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ATTI NORMATIVI 


DECRETO LEGISLATIVO 26 maggio 2000, n. 241. 


Attuazione della direttiva 96/29/EURATOM in materia di 
protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i 
rischi derivanti dalle radiazioni ionizzanti. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


Vista la legge 5 febbraio 1999, n. 25, ed in paricolare, 
l’articolo 19; 


Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230; 


Vista la direttiva 96/29/Euratom del Consiglio, del 
13 maggio 1996, che stabilisce le norme fondamentali 
di sicurezza relative alla protezione sanitaria della 
popolazione e dei lavoratori contro i pericoli derivanti 
dalle radiazioni ionizzanti; 


Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 


Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri adottata nella riunione del 18 febbraio 2000; 


Sentita la Conferenza permanente per i rapporti fra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano; 


Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati; 


Considerato che il Senato della Repubblica non ha 
espresso il proprio parere nel termine prescritto; 


Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri 
adottata nella riunione del 26 maggio 2000; 


Sulla proposta del Ministro per le politiche comuni- 
tarie e dei Ministri dell'ambiente, della sanità, del 
lavoro e della previdenza sociale, dell’industria del 
commercio e dell’artigianato e del commercio con 
l’estero, e dell’interno, di concerto con i Ministri degli 
affari esteri, della giustizia, del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica; 


EMANA 
il seguente decreto legislativo: 


Art. 1. 


1. Il titolo del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dal seguente: 


«Attuazione delle direttive 89/618/Euratom, 90/641/ 
Euratom, 92/3/Euratom e 96/29/Euratom in materia 
di radiazioni ionizzanti.». 


Art. 2. 


1. All’articolo 1 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma 1, la lettera 5) è sostituita dalla 
seguente: 


«b) a tutte le pratiche che implicano un rischio 
dovuto a radiazioni ionizzanti provenienti da una sor- 
gente artificiale o da una sorgente naturale nei casi in 
cui i radionuclidi naturali siano o siano stati trattati 
per le loro proprietà radioattive fissili o fertili e cioè: 


1) alla produzione, trattamento, manipolazione, 
detenzione, deposito, trasporto, importazione, esporta- 
zione, impiego, commercio, cessazione della deten- 
zione, raccolta e smaltimento di materie radioattive; 


2) al funzionamento di macchine radiogene; 


3) alle lavorazioni minerarie secondo la specifica 
disciplina di cui al capo IV;». 


b) alcomma]1, dopo la lettera 5) sono aggiunte le 
seguenti: 


«b-bis) alle attività lavorative diverse dalle pratiche 
di cui ai punti 1, 2 e 3 che implicano la presenza di sor- 
genti naturali di radiazioni, secondo la specifica disci- 
plina di cui al capo III-bis; 


b-ter) agli interventi in caso di emergenza radiolo- 
gica o nucleare o in caso di esposizione prolungata 
dovuta agli effetti di un’emergenza oppure di una pra- 
tica o di un’attività lavorativa non più in atto, secondo 
la specifica disciplina di cui al capo X.»; 


c) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 


«1-bis. Il presente decreto non si applica all’esposi- 
zione al radon nelle abitazioni o al fondo, naturale di 
radiazione, ossia non si applica né ai radionuclidi con- 
tenuti nell’organismo umano, né alla radiazione 
cosmica presente al livello del suolo, né all’esposizione 
in superficie ai radionuclidi presenti nella crosta terre- 
stre non perturbata. Dal campo di applicazione sono 
escluse le operazioni di aratura, di scavo o di riempi- 
mento effettuate nel corso di attività agricole o di 
costruzione, fuori dei casi in cui dette operazioni siano 
svolte nell’ambito di interventi per il recupero di suoli 
contaminati con materie radioattive.»; 


d) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 


«2-bis. In attesa dell'emanazione dei decreti di cui al 
comma 2 le condizioni di applicazione sono quelle fis- 
sate negli allegati 1 e 1-bis. 


2-ter. Con decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, da emanare entro i termini di applicazione 
dell’articolo 10-fer, commi 1 e 3, secondo la procedura 
di cui al comma 2, i valori dei livelli di azione di cui 
all’allegato 1-bis, paragrafo 4, sono aggiornati in base 
alle indicazioni dell’Unione europea e agli sviluppi 
della tecnica.». 
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Art. 3. 


1. L’articolo 2 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dal seguente: 


«Art. 2. 


Principi concernenti le pratiche 


1. Nuovi tipi o nuove categorie di pratiche che com- 
portano un’esposizione alle radiazioni ionizzanti deb- 
bono essere giustificati, anteriormente alla loro prima 
adozione o approvazione, dai loro vantaggi economici, 
sociali o di altro tipo rispetto al detrimento sanitario 
che ne può derivare. 


2.1 tipi o le categorie di pratiche esistenti sono sotto- 
posti a verifica per quanto concerne gli aspetti di giu- 
stificazione ogniqualvolta emergano nuove ed impor- 
tanti prove della loro efficacia e delle loro conseguenze. 


3. Qualsiasi pratica deve essere svolta in modo da 
mantenere l’esposizione al livello più basso ragionevol- 
mente ottenibile, tenuto conto dei fattori economici e 
sociali. 


4. La somma delle dosi derivanti da tutte le pratiche 
non deve superare i limiti di dose stabiliti per i lavora- 
tori esposti, gli apprendisti, gli studenti e gli individui 
della popolazione. 


5. Il principio di cui al comma 4 non si applica alle 
seguenti esposizioni: 


a) esposizione di pazienti nell’ambito di un esame 
diagnostico o di una terapia che li concerne; 


b) esposizione di persone che coscientemente e 
volontariamente collaborano a titolo non professionale 
al sostegno e all’assistenza di pazienti sottoposti a tera- 
pia o a diagnosi medica; 

c) esposizione di volontari che prendono parte a 
programmi di ricerca medica o biomedica, essendo tale 
esposizione disciplinata da altro provvedimento legisla- 
tivo; 

d) esposizioni disciplinate in modo particolare dal 
presente decreto e dai relativi provvedimenti applica- 
tivi. 

6. In applicazione dei principi generali di cui ai 
commi 3 e 4, con i decreti di cui all’articolo 1, comma 2, 
sono esentate dalle disposizioni del presente decreto, 
senza ulteriori motivazioni, le pratiche che soddisfino 
congiuntamente il principio di cui al comma 1, ed i 
seguenti criteri di base: 

a) i rischi radiologici causati agli individui dalla 
pratica devono essere sufficientemente ridotti da risul- 
tare trascurabili ai fini della regolamentazione; 


b) l'incidenza radiologica collettiva della pratica 
deve essere sufficientemente ridotta da risultare trascu- 
rabile ai fini della regolamentazione nella maggior 
parte delle circostanze; 


c) la pratica deve essere intrinsecamente senza 
rilevanza radiologica, senza probabilità apprezzabili 
che si verifichino situazioni che possono condurre al- 
l’inosservanza dei criteri definiti nelle lettere a) e b).». 
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Art. 4. 


1. Gli articoli 4, 5 e 6 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono sostituiti dal seguente: 


«Art. 4. 
Definizioni 


1. Ai fini dell’applicazione del presente decreto 
valgono le seguenti definizioni: 


a) acceleratore: apparecchio o impianto in cui 
sono accelerate particelle e che emette radiazioni ioniz- 
zanti con energia superiore a un mega electron volt (1 
MeV); 

b) apprendista: persona che riceve in un’impresa 
un’istruzione e una formazione allo scopo di esercitare 
un mestiere specifico; 


c) attivazione: processo per effetto del quale un 
nuclide stabile si trasforma in radionuclide, a seguito 
di irradiazione con particelle o con raggi gamma ad 
alta energia del materiale in cui è contenuto; 

d) attività (A): quoziente di dN diviso per dt in 
cui dh è il numero atteso di transizioni nucleari spon- 
tanee di una determinata quantità di un radionuclide 
da uno stato particolare di energia in un momento 
determinato, nell’intervallo di tempo dt; 


e) autorità competente: quella indicata nelle spe- 
cifiche disposizioni; 

f) becquerel (Bg): nome speciale dell’unità di atti- 
vità (A); un becquerel equivale ad una transizione per 
secondo. 


1Bq 15° 


I fattori di conversione da utilizzare quando l’attività 
è espressa in curie (Ci) sono i seguenti: 


1 Ci 3,7 x 10!° Bq (esattamente) 
1 Bq _2,7027 x 10-!! Ci; 


g) combustibile nucleare: le materie fissili impie- 
gate o destinate ad essere impiegate in un impianto 
sono inclusi l’uranio di metallo, di lega o di composto 
chimico (compreso l’uranio naturale), il plutonio in 
forma di metallo, di lega o di composto chimico ed 
ogni altra materia fissile che sarà qualificata come 
combustibile con decisione del Comitato direttivo del- 
l'Agenzia per l’energia nucleare dell’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OCSE); 


h) contaminazione radioattiva: contaminazione di 
una matrice, di una superficie, di un ambiente di vita 
o di lavoro o di un individuo, prodotta da sostanze 
radioattive. Nel caso particolare del corpo umano, la 
contaminazione radioattiva include tanto la contami- 
nazione esterna quanto la contaminazione interna, per 
qualsiasi via essa si sia prodotta; 


i) datore di lavoro di impresa esterna: soggetto 
che, mediante lavoratori di categoria A, effettua presta- 
zioni in una o più zone controllate di impianti, stabili- 
menti, laboratori, installazioni in genere, gestiti da 
terzi; non rientrano nella presente definizione i soggetti 
la cui attività sia la sola a determinare la costituzione 
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di una o più zone controllate presso le installazioni dei 
terzi, ai quali soggetti si applicano le disposizioni gene- 
rali del presente decreto; 

I) detrimento sanitario: stima del rischio di ridu- 
zione della durata e della qualità della vita che si veri- 
fica in una popolazione a seguito dell’esposizione a 
radiazioni ionizzanti. Essa include la riduzione deri- 
vante da effetti somatici, cancro e gravi disfunzioni 
genetiche; 


m) dose: grandezza radioprotezionistica ottenuta 
moltiplicando la dose assorbita (D) per fattori di modi- 
fica determinati a norma dell’articolo 96, al fine di qua- 
lificare il significato della dose assorbita stessa per gli 
scopi della radioprotezione; 


n) dose assorbita (D): energia assorbita per unità 
di massa e cioè il quoziente di dE diviso per dm, in cui 
dE è l’energia media ceduta dalle radiazioni ionizzanti 
alla materia in un elemento volumetrico e dm la massa 
di materia contenuta in tale elemento volumetrico; ai 
fini del presente decreto, la dose assorbita indica la 
dose media in un tessuto o in organo. L’unità di dose 
assorbita è il gray; 

0) dose efficace (E): somma delle dosi equivalenti 
nei diversi organi o tessuti, ponderate nel modo indi- 
cato nei provvedimenti di applicazione, l’unità di dose 
efficace è il sievert; 


p) dose efficace impegnata(E(t)): somma delle 
dosi equivalenti impegnate nei diversi organi o tessuti 
Hr(t) risultanti dall’introduzione di uno o più radionu- 
clidi, ciascuna moltiplicata per il fattore di pondera- 
zione del tessuto wr la dose efficace impegnata E(t) è 
definita da: 

E(t) = ZrwrHr(t) 
dove t indica il numero di anni per i quali è effettuata 
l'integrazione; l’unità di dose efficace impegnata è il 
sievert; 

q) dose impegnata: dose ricevuta da un organo o 
da un tessuto, in un determinato periodo di tempo, in 
seguito all’introduzione di uno o più radionuclidi; 


r) dose equivalente (H7): dose assorbita media in 
un tessuto o organo T, ponderata in base al tipo e alla 
qualità della radiazione nel modo indicato nei provve- 
dimenti di applicazione; l’unità di dose equivalente è il 
sievert; 

s) dose equivalente impegnata: integrale rispetto 
al tempo dell’intensità di dose equivalente in un tessuto 
o organo T che sarà ricevuta da un individuo, in quel 
tessuto o organo T, a seguito dell’introduzione di uno 
o più radionuclidi; la dose equivalente impegnata è 
definita da: 

Hr(t) = 19° SJHr(©dr 


per una singola introduzione di attività al tempo to 
dove to è il tempo in cui l’introduzione, Hy (1) è l’inten- 
sità di dose equivalente nell’organo o nel tessuto T al 
tempo t,t è il periodo di tempo, espresso in anni, su 
cui avviene l’integrazione; qualora t non sia indicato, 
sl intende un periodo di 50 anni per gli adulti e un 
periodo fino all’età di 70 anni per i bambini; l’unità di 
dose equivalente impegnata è il sievert; 
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t) emergenza: una situazione che richiede azioni 
urgenti per proteggere lavoratori, individui della popo- 
lazione ovvero l’intera popolazione o parte di essa; 


u) esperto qualificato: persona che possiede le 
cognizioni e l’addestramento necessari sia per effet- 
tuare misurazioni, esami, verifiche o valutazioni di 
carattere fisico, tecnico o radiotossicologico, sia per 
assicurare il corretto funzionamento dei dispositivi di 
protezione, sia per fornire tutte le altre indicazioni e 
formulare provvedimenti atti a garantire la sorve- 
glianza fisica della protezione dei lavoratori e della 
popolazione. La sua qualificazione è riconosciuta 
secondo le procedure stabilite nel presente decreto; 


v) esposizione: qualsiasi esposizione di persone a 
radiazioni ionizzanti. Si distinguono: 


1) l'esposizione esterna: esposizione prodotta da 
sorgenti situate all’esterno dell’organismo; 


2) l’esposizione interna: esposizione prodotta da 
sorgenti introdotte nell’organismo; 


3) l’esposizione totale: combinazione dell’esposi- 
zione esterna e dell’esposizione interna; 


z) esposizione accidentale: esposizione di singole 

persone a carattere fortuito e involontario. 
2. Inoltre si intende per: 

a) esposizione d’emergenza: esposizione giustifi- 
cata in condizioni particolari per soccorrere individui 
in pericolo, prevenire l’esposizione di un gran numero 
di persone o salvare un’installazione di valore e che 
può provocare il superamento di uno dei limiti di dose 
fissati per i lavoratori esposti; 


b) esposizione parziale: esposizione che colpisce 
soprattutto una parte dell'organismo o uno o più 
organi o tessuti, oppure esposizione del corpo intero 
considerata non omogenea; 


c) esposizione potenziale: esposizione che, pur 
non essendo certa, ha una probabilità di verificarsi pre- 
vedibile in anticipo; 

d) esposizione soggetta ad autorizzazione spe- 
ciale: esposizione che comporta il superamento di uno 
dei limiti di dose annuale fissati per i lavoratori esposti, 
ammessa in via eccezionale solo nei casi indicati nel 
decreto di cui all’articolo 82; 


e) fondo naturale di radiazioni: insieme delle 
radiazioni ionizzanti provenienti da sorgenti naturali, 
sia terrestri che cosmiche, sempreché l’esposizione che 
ne risulta non sia accresciuta in modo significativo da 
attività umane; 

f) gestione del rifiuti: insieme delle attività con- 
cernenti i rifiuti: raccolta, cernita, trattamento e condi- 
zionamento, deposito, trasporto, allontanamento e 
smaltimento nell’ambiente; 

g) gray (Gy): nome speciale dell’unità di dose 
assorbita 

1Gy=1JKg"! 
i fattori di conversione da utilizzare quando la dose 
assorbita è espressa in rad sono i seguenti: 

1 rad 1072 Gy 

1 Gy = 100 rad; 
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h) gruppi di riferimento (gruppi critici) della 
popolazione: gruppi che comprendono persone la cui 
esposizione è ragionevolmente omogenea e rappresen- 
tativa di quella degli individui della popolazione mag- 
giormente esposti, in relazione ad una determinata 
fonte di esposizione; 


i) incidente: evento imprevisto che provoca danni 
ad un’installazione o ne perturba il buon funziona- 
mento e può comportare, per una o più persone, dosi 
superiori ai limiti; 

I) intervento: attività umana intesa a prevenire o 
diminuire l’esposizione degli individui alle radiazioni 
dalle sorgenti che non fanno parte di una pratica o 
che sono fuori controllo per effetto di un incidente, 
mediante azioni sulle sorgenti, sulle vie di esposizione 
e sugli individui stessi; 

m) introduzione: attività dei radionuclidi che 
penetrano nell’organismo provenienti dall’ambiente 
esterno; 


n) lavoratore esterno: lavoratore di categoria A 
che effettua prestazioni in una o più zone controllate 
di impianti, stabilimenti, laboratori, installazioni in 
genere gestiti da terzi in qualità sia di dipendente, 
anche con contratto a termine, di una impresa esterna, 
sia di lavoratore autonomo, sia di apprendista o stu- 
dente; 


o) lavoratori esposti: persone sottoposte, per l’at- 
tività che svolgono, a un’esposizione che può compor- 
tare dosi superiori ai pertinenti limiti fissati per le per- 
sone del pubblico. Sono lavoratori esposti di categoria 
A i lavoratori che, per il lavoro che svolgono, sono 
suscettibili di ricevere in un anno solare una dose supe- 
riore a uno dei pertinenti valori stabiliti con il decreto 
di cui all’articolo 82; gli altri lavoratori esposti sono 
classificati in categoria B; 


p) limiti di dose: limiti massimi fissati per le dosi 
derivanti dall’esposizione dei lavoratori, degli appren- 
disti, degli studenti e delle persone del pubblico alle 
radiazioni ionizzanti causate dalle attività disciplinate 
dal presente decreto. I limiti di dose si applicano alla 
somma delle dosi ricevute per esposizione esterna nel 
periodo considerato e delle dosi impegnate derivanti 
dall’introduzione di radionuclidi nello stesso periodo; 


q) livelli di allontanamento: valori, espressi in ter- 
mini di concentrazioni di attività o di attività totale, in 
relazione ai quali possono essere esentati dalle prescri- 
zioni di cui al presente decreto le sostanze radioattive 
o i materiali contenenti sostanze radioattive derivanti 
da pratiche soggette agli obblighi previsti dal decreto; 


r) livello di intervento: valore di dose oppure 
valore derivato, fissato al fine di predisporre interventi 
di radioprotezione; 


s) materia radioattiva: sostanza o insieme di 
sostanze radioattive contemporaneamente presenti. 
Sono fatte salve le particolari definizioni per le materie 
fissili speciali, le materie grezze, i minerali quali definiti 
dall’articolo 197 del trattato che istituisce la Comunità 
europea dell’energia atomica e cioè le materie fissili 
speciali, le materie grezze e i minerali nonché i combu- 
stibili nucleari; 
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t) materie fissili speciali: il plutonio 239, l’uranio 
233, l’uranio arricchito in uranio 235 o 233; qualsiasi 
prodotto contenente uno o più degli isotopi suddetti e 
le materie fissili che saranno definite dal Consiglio 
delle Comunità europee; il termine «materie fissili spe- 
ciali» non si applica alle materie grezzo; 


u) materie grezze: l’uranio contenente la mesco- 
lanza di isotopi che si trova in natura, l’uranio in cui il 
tenore di uranio 235 sia inferiore al normale, il torio, 
tutte le materie summenzionate sotto forma di metallo, 
di leghe, di composti chimici o di concentrati, qualsiasi 
altra materia contenente una o più delle materie sum- 
menzionate con tassi di concentrazione definiti dal 
Consiglio delle Comunità europee; 


v) matrice: qualsiasi sostanza o materiale che può 
essere contaminato da materie radioattive; sono ricom- 
presi in tale definizione le matrici ambientali e gli ali- 
menti; 


z) matrice ambientale: qualsiasi componente del- 
l’ambiente, ivi compresi aria, acqua e suolo. 


3. Inoltre, si intende per: 


a) medico autorizzato: medico responsabile della 
sorveglianza medica dei lavoratori esposti, la cui quali- 
ficazione e specializzazione sono riconosciute secondo 
le procedure e le modalità stabilite nel presente decreto; 


b) minerale: qualsiasi minerale contenente, con 
tassi di concentrazione media definita dal Consiglio 
delle Comunità europee, sostanze che permettano di 
ottenere attraverso trattamenti chimici e fisici appro- 
priati le materie grezze; 


c) persone del pubblico: individui della popola- 
zione, esclusi i lavoratori, gli apprendisti e gli studenti 
esposti in ragione della loro attività e gli individui 
durante l’esposizione di cui all’articolo 3, comma 5; 


d) popolazione nel suo insieme: l’intera popola- 
zione, ossia i lavoratori esposti, gli apprendisti, gli stu- 
denti e le persone del pubblico; 


e) pratica: attività umana che è suscettibile di 
aumentare l’esposizione degli individui alle radiazioni 
provenienti da una sorgente artificiale, o da una sor- 
gente naturale di radiazioni, nel caso in cui radionu- 
clidi naturali siano trattati per le loro proprietà radio- 
attive, fissili o fertili, o da quelle sorgenti naturali di 
radiazioni che divengono soggette a disposizioni del 
presente decreto ai sensi del capo III-bis. Sono escluse 
le esposizioni dovute ad interventi di emergenza; 


f) radiazioni ionizzanti o radiazioni: trasferi- 
mento di energia in forma di particelle o onde elettro- 
magnetiche con lunghezza di onda non superiore a 100 
nm o con frequenza non minore di 3-10! Hz in grado 
di produrre ioni direttamente o indirettamente; 


g) riciclo: la cessione deliberata di materiali a sog- 
getti al di fuori dell’esercizio di pratiche di cui ai capi 
IV, VI e VII, al fine del reimpiego dei materiali stessi 
attraverso lavorazioni; 


h) riutilizzazione: la cessione deliberata di mate- 
riali ai soggetti di cui alla lettera g) al fine del loro 


reimpiego diretto, senza lavorazioni; 


RAI SpA 
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i) rifiuti radioattivi: qualsiasi materia radioattiva, 
ancorché contenuta in apparecchiature o dispositivi in 
genere, di cui non è previsto il riciclo o la riutilizza- 
zione; 

I) servizio riconosciuto di dosimetria individuale: 
struttura riconosciuta idonea alle rilevazioni delle let- 
ture dei dispositivi di sorveglianza dosimetrica indivi- 
duale, o alla misurazione della radioattività nel corpo 
umano o nei campioni biologici. L’idoneità a svolgere 
tali funzioni è riconosciuta secondo le procedure stabi- 
lite nel presente decreto; 


m) sievert (Sv): nome speciale dell’unità di dose 
equivalente o di dose efficace. Se il prodotto dei fattori 
di modifica è uguale a 1; 


1Sv=1Jkg* 


quando la dose equivalente o la dose efficace sono 
espresse in rem valgono le seguenti relazioni: 


1 rem = 10? Sv 
1 Sv = 100 rem; 


n) smaltimento: collocazione dei rifiuti, secondo 
modalità idonee, in un deposito, o in un determinato 
sito, senza intenzione di recuperarli; 


o) smaltimento nell’ambiente: immissione pianifi- 
cata di rifiuti radioattivi nell'ambiente in condizioni 
controllate, entro limiti autorizzati o stabiliti dal pre- 
sente decreto; 


p) sorgente artificiale: sorgente di radiazioni 


diversa dalla sorgente naturale di radiazioni; 


q) sorgente di radiazioni: apparecchio generatore 
di radiazioni ionizzanti (macchina radiogena) o mate- 
ria radioattiva, ancorché contenuta in apparecchiature 
o dispositivi in genere, dei quali, ai fini della radiopro- 
tezione, non si può trascurare l’attività, o la concentra- 
zione di radionuclidi o l’emissione di radiazioni; 


r) sorgente naturale di radiazioni: sorgente di 
radiazioni ionizzanti di origine naturale, sia terrestre 
che cosmica; 


s) sorgente non sigillata: qualsiasi sorgente che 
non corrisponde alle caratteristiche o ai requisiti della 
sorgente sigillata; 


n 


sorgente sigillata: sorgente formata da materie 
radioattive solidamente incorporate in materie solide e 
di fatto inattive, o sigillate in un involucro inattivo che 
presenti una resistenza sufficiente per evitare, in condi- 
zioni normali di impiego, dispersione di materie radio- 
attive superiore ai valori stabiliti dalle norme di buona 
tecnica applicabili; 


u) sorveglianza fisica: l’insieme dei dispositivi 
adottati, delle valutazioni, delle misure e degli esami 
effettuati, delle indicazioni fornite e dei provvedimenti 
formulati dall’esperto qualificato al fine di garantire la 
protezione sanitaria dei lavoratori e della popolazione; 


v) sorveglianza medica: l’insieme delle visite medi- 
che, delle indagini specialistiche e di laboratorio, dei 
provvedimenti sanitari adottati dal medico, al fine di 
garantire la protezione sanitaria dei lavoratori esposti; 
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z) sostanza radioattiva: ogni specie chimica con- 
tenente uno o più radionuclidi di cui, ai fini della 
radioprotezione, non si può trascurare l’attività o la 
concentrazione. 


4. Inoltre, si intende per: 


a) uranio arricchito in uranio 235 o 233: l’uranio 
contenente sia l’uranio 235, sia l’uranio 233, sia questi 
due isotopi, in quantità tali che il rapporto tra la 
somma di questi due isotopi e l’isotopo 238 sia supe- 
riore al rapporto tra isotopo 235 e l’isotopo 238 nel- 
l’uranio naturale; 


b) vincolo: valore di grandezza radioprotezioni- 
stica, fissato per particolari condizioni ai sensi del pre- 
sente decreto, ai fini dell’applicazione del principio di 
ottimizzazione; 


c) zona classificata: ambiente di lavoro sottoposto 
a regolamentazione per motivi di protezione contro le 
radiazioni ionizzanti. Le zone classificate possono 
essere zone controllate o zone sorvegliate. E zona con- 
trollata un ambiente di lavoro, sottoposto a regolamen- 
tazione per motivi di protezione dalle radiazioni ioniz- 
zanti, in cui si verifichino le condizioni stabilite con il 
decreto di cui all’articolo 82 ed in cui l’accesso è segna- 
lato e regolamentato. E zona sorvegliata un ambiente 
di lavoro in cui può essere superato in un anno solare 
uno dei pertinenti limiti fissati per le persone del pub- 
blico e che non è zona controllata.». 


Art. 5. 


1. Dopo il capo III del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, è inserito il seguente: 


«Capo III-bis 


ESPOSIZIONI DA ATTIVITÀ LAVORATIVE 
CON PARTICOLARI SORGENTI NATURALI 
DI RADIAZIONI 


Art. 10-bis 


Campo di applicazione 


1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle 
attività lavorative nelle quali la presenza di sorgenti di 
radiazioni naturali conduce ad un significativo 
aumento dell’esposizione dei lavoratori o di persone 
del pubblico, che non può essere trascurato dal punto 
di vista della radioprotezione. Tali attività compren- 
dono: 


a) attività lavorative durante le quali i lavoratori 
e, eventualmente, persone del pubblico sono esposti a 
prodotti di decadimento del radon o del toron o a 
radiazioni gamma o a ogni altra esposizione in partico- 
lari luoghi di lavoro quali tunnel, sottovie, catacombe, 
grotte e, comunque, in tutti i luoghi di lavoro sot- 
terranei; 


b) attività lavorative durante le quali i lavoratori 
e, eventualmente, persone del pubblico sono esposti a 
prodotti di decadimento del radon o del toron, o a 
radiazioni gamma o a ogni altra esposizione in luoghi 
di lavoro diversi da quelli di cui alla lettera a) in zone 
ben individuate o con caratteristiche determinate; 
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c) attività lavorative implicanti l’uso o lo stoccag- 
gio di materiali abitualmente non considerati radioat- 
tivi, ma che contengono radionuclidi naturali e provo- 
cano un aumento significativo dell’esposizione dei lavo- 
ratori e, eventualmente, di persone del pubblico; 


d) attività lavorative che comportano la produ- 
zione di residui abitualmente non considerati radioat- 
tivi, ma che contengono radionuclidi naturali e provo- 
cano un aumento significativo dell’esposizione di per- 
sone del pubblico e, eventualmente, dei lavoratori; 


e) attività lavorative in stabilimenti termali o atti- 
vità estrattive non disciplinate dal capo IV; 


f) attività lavorative su aerei per quanto riguarda 
il personale navigante. 


2. Le attività lavorative di cui al comma 1 sono 
quelle cui siano addetti i lavoratori di cui al capo VIII. 


Art. 10-ter 
Obblighi dell'esercente 


1. Nei luoghi di lavoro nei quali si svolgono le atti- 
vità lavorative di cui all’articolo 10-bis, comma 1, let- 
tera a), l’esercente, entro ventiquattro mesi dall’inizio 
dell’attività, procede alle misurazioni di cui all’allegato 
I-bis, secondo le linee guida emanate dalla Commis- 
sione di cui all’articolo 10-septies. 


2. Nei luoghi di lavoro nei quali si svolgono le atti- 
vità lavorative di cui all’articolo 10-bîs, comma 1, 
lettera 5), in zone o luoghi di lavoro con caratteristi- 
che determinate individuati dalle regioni e province 
autonome, ai sensi dell’articolo 10-sexies, ad elevata 
probabilità di alte concentrazioni di attività di radon, 
l’esercente procede, entro ventiquattro mesi dall’indivi- 
duazione o dall’inizio dell’attività, se posteriore, alle 
misurazioni di cui all’allegato I-bis secondo le linee 
guida emanate dalla Commissione di cui all’articolo 
10-septies e a partire dai locali seminterrati o al piano 
terreno. 


3. Nei luoghi di lavoro nei quali si svolgono le atti- 
vità lavorative di cui all’articolo 10-bis, comma 1, let- 
tere c), d), limitatamente a quelle indicate nell’allegato 
1-bis, ed e), l’esercente, entro ventiquattro mesi dall’ini- 
zio della attività, effettua una valutazione preliminare 
sulla base di misurazioni effettuate secondo le indica- 
zioni e le linee guida emanate dalla Commissione di 
cui all’articolo 10-septies. Nel caso in cui le esposizioni 
valutate non superino il livello di azione di cui all’alle- 
gato I-bis, l’esercente non è tenuto a nessun altro 
obbligo eccettuata la ripetizione delle valutazioni con 
cadenza triennale o nel caso di variazioni significative 
del ciclo produttivo. Nel caso in cui risulti superato il 
livello di azione, l’esercente è tenuto ad effettuare l’ana- 
lisi dei processi lavorativi impiegati, ai fini della valuta- 
zione dell’esposizione alle radiazioni ionizzanti dei 
lavoratori, ed eventualmente di gruppi di riferimento 
della popolazione, sulla base della normativa vigente, 
delle norme di buona tecnica e, in particolare, degli 
orientamenti tecnici emanati in sede comunitaria. Nel 
caso in cui risulti superato 1°80 per cento del livello di 
azione in un qualsiasi ambiente cui le valutazioni si 
riferiscano, l’esercente è tenuto a ripetere con cadenza 
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annuale le valutazioni secondo le indicazioni e le linee 
guida emanate dalla Commissione di cui all’articolo 
10-septies. 

4. Per le misurazioni previste dai commi l e 2, l’eser- 
cente si avvale di organismi riconosciuti ai sensi dell’ar- 
ticolo 107, comma 3, o, nelle more dei riconoscimenti, 
di organismi idoneamente attrezzati, che rilasciano 
una relazione tecnica contenente il risultato della misu- 
razione. 


5. Per gli adempimenti previsti dal comma 3, l’eser- 
cente si avvale dell’esperto qualificato. L'esperto quali- 
ficato comunica, con relazione scritta, all’esercente: il 
risultato delle valutazioni effettuate, i livelli di esposi- 
zione dei lavoratori, ed eventualmente dei gruppi di 
riferimento della popolazione, dovuti all’attività, le 
misure da adottare ai fini della sorveglianza delle espo- 
sizioni e le eventuali azioni correttive volte al controllo 
e, ove del caso, alla riduzione delle esposizioni mede- 
sime. 


Art. 10-quater 


Comunicazioni e relazioni tecniche 


1. In caso di superamento dei livelli di azione di cui 
all’articolo 10-quinquies, gli esercenti che esercitano le 
attività di cui all’articolo 10-bis, comma 1, lettere a), 
b), c), d) ed e), inviano una comunicazione in cui viene 
indicato il tipo di attività lavorativa e la relazione di 
cui all’articolo 10-fer, commi 4 e 5, alle Agenzie regio- 
nali e delle province autonome competenti per territo- 
rio, agli organi del Servizio sanitario nazionale compe- 
tenti per territorio e alla Direzione provinciale del 
lavoro. 


2. La Direzione provinciale del lavoro trasmette i 
dati di cui al comma 1 al Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale ai fini del loro inserimento in un 
archivio nazionale che il Ministero stesso organizza 
avvalendosi delle strutture esistenti e nei limiti delle 
ordinarie risorse di bilancio; detto Ministero a richie- 
sta, fornisce tali dati alle autorità di vigilanza e ai mini- 
steri interessati. 


3. Le comunicazioni e le relazioni di cui al comma 1 
sono inviate entro un mese dal rilascio della relazione. 


Art. 10-quinquies 
Livelli di azione 


1. Per i luoghi di lavoro di cui all’articolo 10-bis, 
comma 1, lettere a) e 5), le grandezze misurate non 
devono superare il livello di azione fissato in allegato 
I-bis. 

2. Nel caso in cui le grandezze di cui al comma 1 non 
superino il livello di azione ma siano superiori all’80 
per cento del livello di azione, l’esercente assicura 
nuove misurazioni nel corso dell’anno successivo. 


3. Nel caso di superamento del livello di azione di cui 
all’allegato I-bis, l’esercente, avvalendosi dell’esperto 
qualificato, pone in essere azioni di rimedio idonee a 
ridurre le grandezze misurate al di sotto del predetto 
livello, tenendo conto del principio di ottimizzazione, 
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e procede nuovamente alla misurazione al fine di verifi- 
care l’efficacia delle suddette azioni. Le operazioni 
sono completate entro tre anni dal rilascio della rela- 
zione di cui all’articolo 10-fer, comma 4, e sono effet- 
tuate con urgenza correlata al superamento del livello 
di azione. Ove, nonostante l’adozione di azioni di rime- 
dio, le grandezze misurate risultino ancora superiori al 
livello prescritto, l’esercente adotta i provvedimenti 
previsti dal capo VIII, ad esclusione dell’articolo 61, 
commni 2 e 3, lettera g), dell’articolo 69 e dell’articolo 
79, commi 2 e 3, fintanto che ulteriori azioni di rimedio 
non riducano le grandezze misurate al di sotto del pre- 
detto livello di azione, tenendo conto del principio di 
ottimizzazione. 


4. Le registrazioni delle esposizioni di cui al comma 3 
e le relative valutazioni di dose sono effettuate con le 
modalità indicate nell’allegato I-bis o nell’allegato IV, 
ove applicabile. Nel caso in cui il lavoratore sia esposto 
anche ad altre sorgenti di radiazioni ionizzanti di cui 
all’articolo 1, comma 1, le dosi dovute ai due diversi 
tipi di sorgenti sono registrate separatamente, fermi 
restando gli obblighi di cui agli articoli 72, 73 e 96. 


5. L’esercente non è tenuto alle azioni di rimedio di 
cui al comma 3 se dimostra, avvalendosi dell’esperto 
qualificato, che nessun lavoratore è esposto ad una 
dose superiore a quella indicata nell’allegato I-bis; que- 
sta disposizione non si applica agli esercenti di asili- 
nido, di scuola materna o di scuola dell’obbligo. 


6. Per i luoghi di lavoro di cui all’articolo 10-bis, 
comma 1, lettere c), 4) ed e), fermo restando l’applica- 
zione dell’articolo 23, se dall’analisi di cui all’articolo 
10-rer risulta che la dose ricevuta dai lavoratori o dai 
gruppi di riferimento della popolazione superai rispet- 
tivi livelli di azione di cui all’allegato I-bis, l’esercente 
adotta, entro tre anni, misure volte a ridurre le dosi al 
di sotto di detti valori e, qualora, nonostante l’applica- 
zione di tali misure, l'esposizione risulti ancora supe- 
riore ai livelli di azione, adotta le misure previste dal 
capo VIII e dal capo IX, sulla base dei presupposti pre- 
visti negli stessi capi. 


7. Le registrazioni delle esposizioni di cui al comma 6 
e le relative valutazioni di dose sono effettuate con le 
modalità indicate nell’allegato I-bis e nell’allegato IV, 
ove applicabile. 


8. Nel caso in cui risulta che l’esposizione dei lavora- 
tori o dei gruppi di riferimento della popolazione non 
supera i livelli di azione di cui all’allegato I-bis, l’eser- 
cente esegue un controllo radiometrico, qualora varia- 
zioni del processo lavorativo o le condizioni in cui esso 
si svolge possano far presumere una variazione signifi- 
cativa del quadro radiologico. 


Art. 10-sexies 


Individuazione delle aree ad elevata probabilità 
di alte concentrazioni di attività di radon 


1. Sulla base delle linee guida e dei criteri emanati 
dalla Commissione di cui all’articolo 10-septies, le 
regioni e le province autonome individuano le zone o 
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luoghi di lavoro con caratteristiche determinate ad ele- 
vata probabilità di alte concentrazioni di attività di 
radon, di cui all’articolo 10-ter, comma 2; a tal fine: 


a) qualora siano già disponibili dati e valutazioni 
tecnico-scientifiche, le regioni e le province autonome 
sottopongono alla Commissione i metodi ed i criteri 
utilizzati per un parere sulla congruenza rispetto a 
quelli definiti a livello nazionale; 


b) in alternativa, le regioni e le province auto- 
nome effettuano apposite campagne di indagine nei 
rispettivi territori. 

2. La individuazione di cui al comma 1 è aggiornata 
ogni volta che il risultato di nuove indagini lo renda 
necessario. 


3. L’elenco delle zone individuate ai sensi dei com- 
mi 1 e 2 è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 10-septies 


Sezione speciale della Commissione tecnica 
per le esposizioni a sorgenti naturali di radiazioni 


1. Nell'ambito della Commissione tecnica di cui 
all’articolo 9 è istituita una sezione speciale per le espo- 
sizioni a sorgenti naturali di radiazioni con i seguenti 
compiti: 

a) elaborare linee-guida sulle metodologie e tecni- 
che di misura più appropriate per le misurazioni di 
radon e toron in aria e sulle valutazioni delle relative 
esposizioni; 

b) elaborare criteri per l'individuazione di zone o 
luoghi di lavoro con caratteristiche determinate ad ele- 
vata probabilità di alte concentrazioni di attività di 
radon; 


c) elaborare criteri per l'individuazione, nelle atti- 
vità lavorative di cui alle lettere c), d) ed e) dell’arti- 
colo 10-bis, delle situazioni in cui le esposizioni dei 
lavoratori, o di gruppi di riferimento della popolazione, 
siano presumibilmente più elevate e per le quali sia 
necessario effettuare le misurazioni per la valutazione 
preliminare di cui all’articolo 10-fer, comma 3, nonché 
linee guida sulle metodologie e tecniche di misura 
appropriate per effettuare le opportune valutazioni; 


d) formulare proposte di adeguamento della nor- 
mativa vigente in materia; 


e) formulare proposte ai fini della adozione omo- 
genea di misure correttive e di provvedimenti e volte 
ad assicurare un livello ottimale di radioprotezione 
nelle attività disciplinate dal presente capo; 


f) fornire indicazioni sui programmi dei corsi di 
istruzione e di aggiornamento per la misura del radon 
e del toron e per l’applicazione di azioni di rimedio; 


g) formulare indicazioni per la sorveglianza e per 
gli interventi di radioprotezione ai fini dell'adozione di 
eventuali provvedimenti per il personale navigante. 


2. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, 
la Commissione ha accesso e si avvale anche dei dati 
di cui all’articolo 10-quater, comma 1, nonché delle co- 
municazioni e delle relazioni di cui all’articolo 10-octies, 
comma 2, lettera c). La Commissione, entro un anno 
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dal proprio insediamento, emana le linee guida ed i cri- 
teri di cui al comma |], lettere a) e d), e, entro due anni, 
i criteri e le linee guida di cui al medesimo comma, let- 
tera c). I criteri e le linee guida saranno pubblicate 
nella Gazzetta Ufficiale. 


3. La Commissione di cui al comma 1 è composta da 
ventuno esperti in materia, di cui: 


a) uno designato dal Ministero della sanità; 
b) uno designato dal Ministero dell’ambiente; 


c) uno designato dal Ministero dell’industria, del 
commercio e dell’artigianato; 


d) uno designato dal Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale; 


e) uno designato dal Ministero dei trasporti e 
della navigazione; 


f) uno designato dal Ministero delle politiche 
agricole e forestali; 


g) cinque designati dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province auto- 
nome di Trento e di Bolzano; 


h) due designati dall’ANPA; 
i) due designati dall’ISPESL; 
]) due designati dall’Istituto superiore di sanità; 
I) uno designato dall’ENAC; 


m) uno designato dall’ENEA in quanto Istituto 
della metrologia primaria delle radiazioni ionizzanti; 


n) uno designato dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri - Dipartimento della protezione civile; 


o) uno designato dal Ministero dell’interno - 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 


4. Le spese relative al funzionamento della Sezione 
speciale di cui al comma 1 sono poste a carico del- 
l’ANPA, ai sensi dell’articolo 1-bis, comma 5, della 
legge 21 gennaio 1994, n. 61, nei limiti delle risorse di 
bilancio disponibili. 


Art. 10-octies 
Attività di volo 


1. Le attività lavorative di cui all’articolo 10-bis, 
comma 1, lettera f), che possono comportare per il per- 
sonale navigante significative esposizioni alle radia- 
zioni ionizzanti sono individuate nell’allegato I-bis. 


2. Nelle attività individuate ai sensi del comma |, il 
datore di lavoro provvede a: 


a) programmare opportunamente i turni di 
lavoro, e ridurre l’esposizione dei lavoratori maggior- 
mente esposti; 


b) fornire al personale pilota istruzioni sulle 
modalità di comportamento in caso di aumentata atti- 
vità solare, al fine di ridurre, per quanto ragionevol- 
mente ottenibile, la dose ai lavoratori; dette istruzioni 
sono informate agli orientamenti internazionali in 
materia; 
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c) trasmettere al Ministero della sanità le comuni- 
cazioni in cui è indicato il tipo di attività lavorativa e 
la relazione di cui all’articolo 10-ter, il Ministero, a 
richiesta, fornisce tali dati alle autorità di vigilanza e 
ai ministeri interessati. 


3. Alle attività di cui al comma 1 si applicano le 
disposizioni del capo VIII, ad eccezione di quelle di 
cui all’articolo 61, comma 3, lettere a) e g), all’articolo 62, 
all’articolo 63, all’articolo 79, comma 1, lettera db), 
numeri 1) e 2), e lettera c), e commi 2, 3, 4 e 7, all’arti- 
colo 80, comma 1, lettera a), e lettere d) ed e), limitata- 
mente alla sorveglianza fisica della popolazione, non- 
ché all’articolo 81, comma 1, lettera a). La sorveglianza 
medica dei lavoratori di cui al comma 1, che non siano 
suscettibili di superare i 6 mSv/anno di dose efficace, è 
assicurata, con periodicità almeno annuale, con le 
modalità di cui al decreto del Presidente della Repub- 
blica 18 novembre 1988, n. 566, al decreto del Ministro 
dei trasporti e della navigazione del 15 settembre 1995, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 128 alla Gaz- 
zetta Ufficiale n. 256 del 2 novembre 1995, ed alla legge 
30 maggio 1995, n. 204, con oneri a carico del datore 
di lavoro. 


4. Nei casi di cui al comma 1, la valutazione delle 
dosi viene effettuata secondo le modalità indicate nel- 
l’allegato I-bis.». 


Art. 6. 


1. Dopo l’articolo 18 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, è inserito il seguente: 


«Art. 18-bis 


Beni di consumo 


1. L’aggiunta intenzionale, sia direttamente che 
mediante attivazione, di materie radioattive nella pro- 
duzione e manifattura di beni di consumo, nonché l’im- 
portazione o l’esportazione di tali beni, è soggetta ad 
autorizzazione del Ministero dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, d’intesa con i Ministeri della 
sanità, dell'ambiente, dell’interno, del lavoro e della 
previdenza sociale, sentita PANPA. 


2. Con il decreto di cui all’articolo 18, comma 5, sono 
determinate le disposizioni procedurali per il rilascio, 
la modifica e la revoca dell’autorizzazione di cui al 
comma l. 


3. Copia dei provvedimenti relativi al rilascio, alla 
modifica ed alla revoca dell’autorizzazione è inviata 
dall’amministrazione che emette il provvedimento alle 
altre amministrazioni, agli organismi tecnici consultati 
nel procedimento e all’ANPA. 


4. Il provvedimento di autorizzazione può esonerare, 
in tutto o in parte, il consumatore finale dagli obblighi 
previsti dal presente decreto.». 
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Art. 7. 


1. All’articolo 20 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) il comma 4 è sostituito dal seguente: 


«4. Con decreto del Ministro dell’industria, del com- 
mercio e dell’artigianato, sentita PANPA, sono indicate 
le modalità di registrazione, nonché le modalità ed i 
termini per l’invio del riepilogo, particolari disposizioni 
possono essere formulate per le materie di cui all’arti- 
colo 23.); 


b) il comma $ è soppresso. 


Art. 8. 


1. All’articolo 21 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, il comma 3 è sostituito dal seguente: 


«3. I soggetti che effettuano il trasporto di cui al 
comma 1 sono tenuti ad inviare all’ANPA un riepilogo 
dei trasporti effettuati con l’indicazione delle materie 
trasportate. Con decreto del Ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, sentita ’ANPA, sono 
stabiliti i criteri applicativi di tale disposizione, le 
modalità, i termini di compilazione e di invio del riepi- 
logo suddetto, nonché gli eventuali esoneri.». 


Art. 9. 


1. L’articolo 22 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dal seguente: 


«Art. 22. 


Comunicazione preventiva di pratiche 


1. Ferme restando le disposizioni di cui all’articolo 3 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e successive 
modificazioni e fuori dei casi per i quali la predetta 
legge o il presente decreto prevedono specifici provve- 
dimenti autorizzativi, chiunque intenda intraprendere 
una pratica, comportante detenzione di sorgenti di 
radiazioni ionizzanti, deve darne comunicazione, trenta 
giorni prima dell’inizio della detenzione, al Comando 
provinciale dei vigili del fuoco, agli organi del Servizio 
sanitario nazionale, e, ove di loro competenza, all’I- 
spettorato provinciale del lavoro, al Comandante di 
porto e all’Ufficio di sanità marittima, nonché alle 
agenzie regionali e delle province autonome di cui 
all’articolo 3 del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 
1994, n. 61, indicando i mezzi di protezione posti in 
atto. L’ANPA può accedere ai dati concernenti la 
comunicazione preventiva di pratiche, inviati alle agen- 
zie predette. 


2. Sono escluse dall’obbligo di comunicazione di cui 
al comma 1 le pratiche in cui le sorgenti di radiazioni 
soddisfino una delle condizioni di cui alle lettere 
seguenti: 

a) le quantità di materie radioattive non superino 


in totale le soglie di esenzione determinate ai sensi del 
comma i; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 203 


b) la concentrazione di attività di materie radioat- 
tive per unità di massa non superi le soglie determinate 
ai sensi del comma 5; 


c) gli apparecchi contenenti materie radioattive 
anche al di sopra delle quantità o delle concentrazioni 
di cui alle lettere a) o b), purché soddisfino tutte le 
seguenti condizioni: 


1) siano di tipo riconosciuto ai sensi dell’arti- 
colo 26; 


2) siano costruiti in forma di sorgenti sigillate; 


3) in condizioni di funzionamento normale, non 
comportino, ad una distanza di 0,1 m da un qualsiasi 
punto della superficie accessibile  dell’apparecchio, 
un’intensità di dose superiore a 1 pSv h-!; 


4) le condizioni di eventuale smaltimento siano 
state specificate nel provvedimento di riconoscimento 
di cui all’articolo 26; 


d) gli apparecchi elettrici, diversi da quelli di cui 
alla lettera e), che soddisfino tutte le seguenti condi- 
zioni: 

1) siano di tipo riconosciuto ai sensi dell’arti- 
colo 26; 


2) in condizioni di funzionamento normale, non 
comportino, ad una distanza di 0,1 m da un qualsiasi 
punto della superficie accessibile dell'apparecchio 
un’intensità di dose superiore a 1 pSv h-!; 


e) l’impiego di qualunque tipo di tubo catodico 
destinato a fornire immagini visive, o di altri apparec- 
chi elettrici che funzionano con una differenza di 
potenziale non superiore a 30 kV, purché ciò, in condi- 
zioni di funzionamento normale, non comporti, ad 
una distanza di 0,1 m da un qualsiasi punto della super- 
ficie accessibile dell'apparecchio, un’intensità di dose 
superiore a 1 pSv h-!; 


f) materiali contaminati da materie radioattive 
risultanti da smaltimenti autorizzati che siano stati 
dichiarati non soggetti a ulteriori controlli dalle auto- 
rità competenti ad autorizzare lo smaltimento. 


3. I detentori delle sorgenti oggetto delle pratiche di 
cui al comma 1 e di quelli di cui la legge 31 dicembre 
1962, n. 1860, o il presente decreto prevedono specifici 
provvedimenti autorizzativi devono provvedere alla 
registrazione delle sorgenti detenute, con le indicazioni 
della presa in carico e dello scarico delle stesse. 


5. Con uno o più decreti del Ministro della sanità, di 
concerto con i Ministri dell'ambiente, dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, del lavoro e della pre- 
videnza sociale e dell’interno, sentita VANPA, sono sta- 
biliti i modi, le condizioni e le quantità ai fini della 
registrazione delle materie radioattive, i modi e le 
caratteristiche ai fini della registrazione delle macchine 
radiogene. 


6. Con il decreto di cui all’articolo 18, comma 5, sono 
determinate le quantità e le concentrazioni di attività 
di materie radioattive di cui al comma 2, lettere a) e 
b), e le modalità di notifica delle pratiche di cui al 
comma l.». 
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Art. 10. 


1. All’articolo 27 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) dopo il comma 1 è inserito il seguente: 


«l-bis. Le pratiche svolte dallo stesso soggetto 
mediante sorgenti di radiazioni mobili, impiegate in 
più siti, luoghi o località non determinabili a priori 
presso soggetti differenti da quello che svolge la pratica 
sono assoggettate al nulla osta di cui al presente arti- 
colo in relazione alle caratteristiche di sicurezza delle 
sorgenti ed alle modalità di impiego, ai sensi di quanto 
previsto nei provvedimenti applicativi.»; 


b) al comma 2 dopo le parole «per il rilascio» 
sono inserite le seguenti: 


«, la modifica e la revoca»; 
c) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 


«2-bis. Il nulla osta di cui al comma 1 è, in partico- 
lare, richiesto per: 


a) l'aggiunta intenzionale sia direttamente che 
mediante attivazione di materie radioattive nella pro- 
duzione e manifattura di prodotti medicinali o di beni 
di consumo; 


b) l’impiego di acceleratori, di apparati a raggi 
X o di materie radioattive per radiografia industriale, 
per trattamento di prodotti, per ricerca; 


c) la somministrazione intenzionale di materie 
radioattive, a fini di diagnosi, terapia o ricerca medica 
o veterinaria, a persone e, per i riflessi concernenti la 
radioprotezione di persone, ad animali; 


d) l’impiego di acceleratori, di apparati a raggi 
X o di materie radioattive per esposizione di persone a 
fini di terapia medica»; 


d) il comma 3 è sostituito dal seguente: 


«3. Le disposizioni del presente capo non si appli- 
cano alle pratiche disciplinate al capo IV ed al capo 
VII ed alle attività lavorative comportanti l’esposizione 
alle sorgenti naturali di radiazioni di cui al capo III-bis, 
con esclusione dei casi in cui l’assoggettamento a dette 
disposizioni sia espressamente stabilito ai sensi del 
capo III-bis e relativi provvedimenti di attuazione.»; 

e) dopo il comma 4 sono aggiunti, in fine, i 
seguenti: 


«4-bis. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano alle pratiche di cui all’articolo 33 ed all’im- 
piego di microscopi elettronici. 


4-ter. Il nulla osta all'impiego di categoria A tiene 
luogo del nullaosta all’impiego di categoria 8. 


4-quater. Nel nulla osta di cui al comma 1 sono sta- 
bilite particolari prescrizioni per quanto attiene ai 
valori massimi dell’esposizione dei gruppi di riferi- 
mento della popolazione interessati alla pratica e, qua- 
lora necessario, per gli aspetti connessi alla costru- 
zione, per le prove e per l’esercizio, nonché per l’even- 
tuale disattivazione delle installazioni.». 
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Art. ll. 


1. AI comma 1 dell’articolo 28 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, le parole: «sentita VANPA» 
sono sostituite dalle seguenti: «sentite VANPA e le 
regioni territorialmente competenti». 


Art. 12. 


1. All’articolo 30 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) la rubrica è sostituita dalla seguente: 


«Particolari disposizioni per l’allontanamento dei 
rifiuti»; 
b) il comma 1 è sostituito dal seguente: 


«1. L’allontanamento di materiali destinati ad essere 
smaltiti, riciclati o riutilizzati in installazioni, ambienti 
o, comunque, nell’ambito di attività a cui non si appli- 
chino le norme del presente decreto, se non è discipli- 
nato dai rispettivi provvedimenti autorizzativi, è 
comunque soggetto ad autorizzazione quando detti 
rifiuti o materiali contengano radionuclidi con tempi 
di dimezzamento fisico maggiore o uguale a settanta- 
cinque giorni o in concentrazione superiore ai valori 
determinati ai sensi dell’articolo 1. I livelli di allontana- 
mento stabiliti negli atti autorizzatori debbono soddi- 
sfare ai criteri fissati con il decreto di cui all’articolo 1, 
comma 2, che terrà conto anche degli orientamenti tec- 
nici forniti in sede comunitaria .»; 


c) al comma 2, dopo la parola «autonome» sono 
soppresse le seguenti: «, entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1,». 


Art. 13. 


1. All’articolo 61 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma 3, le lettere g) ed 4) sono sostituite 
dalle seguenti: 


«g) provvedere affinché siano apposte segnala- 
zioni che indichino il tipo di zona, la natura delle sor- 
genti ed i relativi tipi di rischio e siano indicate, 
mediante appositi contrassegni, le sorgenti di radia- 
zioni ionizzanti, fatta eccezione per quelle non sigillate 
in corso di manipolazione; 


h) fornire al lavoratore esposto i risultati delle 
valutazioni di dose effettuate dall’esperto qualificato, 
che lo riguardino direttamente, nonché assicurare l’ac- 
cesso alla documentazione di sorveglianza fisica di cui 
all’articolo 81 concernente il lavoratore stesso.»; 


b) dopo il comma 4 è inserito il seguente: 


«4-bis. I soggetti di cui al comma 1 comunicano tem- 
pestivamente all’esperto qualificato e al medico addetto 
alla sorveglianza medica la cessazione del rapporto di 
lavoro con il lavoratore esposto.». 
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Art. 14. 


1. L’articolo 64 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, è sostituito dal seguente: 


«Art. 64 


Protezione dei lavoratori autonomi 


1. I lavoratori autonomi che svolgono attività che 
comportano la classificazione come lavoratori esposti 
sono tenuti ad assolvere, ai fini della propria tutela, 
agli obblighi previsti dal presente decreto. Fermi 
restando gli obblighi di cui agli articoli 63 e 67 gli eser- 
centi di installazioni presso cui i lavoratori autonomi 
sono esposti a rischio di radiazioni rispondono degli 
aspetti della tutela che siano direttamente collegati 
con il tipo di zona e di prestazione richiesta.». 


Art. 15. 


1. Dopo l’articolo 68 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, è inserito il seguente: 


«Art. 68-bis 


Scambio di informazioni 


«1. Su motivata richiesta di autorità competenti 
anche di altri paesi appartenenti all'Unione europea 0 
di soggetti, anche di detti paesi, che siano titolari di 
incarichi di sorveglianza fisica o medica della radiopro- 
tezione del lavoratore, il lavoratore trasmette alle auto- 
rità o ai soggetti predetti le informazioni relative alle 
dosi ricevute. La richiesta delle autorità o dei soggetti 
di cui sopra deve essere motivata dalla necessità di 
effettuare le visite mediche prima dell’assunzione 
oppure di esprimere giudizi in ordine all’idoneità a 
svolgere mansioni che comportino la classificazione 
del lavoratore in categoria A oppure, comunque, di 
tenere sotto controllo l'ulteriore esposizione del lavora- 
tore.». 


Art. 16. 


1. All’articolo 69 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, il periodo dalle parole: «che le espon- 
gono» alla fine è sostituito dal seguente: «in zone clas- 
sificate o, comunque, ad attività che potrebbero esporre 
il nascituro ad una dose che ecceda un millisievert 
durante il periodo della gravidanza.». 


Art. 17. 


1. All’articolo 74 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) il comma 2 è sostituito dal seguente: 


«2. I lavoratori e il personale di intervento previsto 
nei piani di cui al capo X devono essere preventiva- 
mente resi edotti, oltre che dei rischi connessi all’espo- 
sizione, anche del fatto che, durante l’intervento pos- 
sano essere sottoposti ad esposizione di emergenza e, 
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conseguentemente, dotati di adeguati mezzi di prote- 
zione in relazione alle circostanze in cui avviene l’inter- 
vento medesimo.)»; 


b) nelcomma 3 le parole: «le modalità e i livelli di 
esposizione di emergenza dei soccorritori di protezione 
civile e dei volontari.» sono sostituite dalle seguenti: 
«le modalità e i livelli di esposizione dei lavoratori e 
del personale di intervento.». 


Art. 18. 


1. All’articolo 81 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) al comma |], lettera a), sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «e comma 7;»; 


b) alcomma 1, lettera 5), le parole: «e comma 5» 
sono soppresse; 


c) al comma 1, lettera d), dopo le parole: «di 
emergenza» sono inserite le seguenti: 


«, da esposizioni soggette ad autorizzazione spe- 
ciale»; 


d) al comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta, in 
fine, la seguente: 


«e-bis) i risultati della sorveglianza fisica dell’am- 
biente di lavoro che siano stati utilizzati per la valuta- 
zione delle dosi dei lavoratori esposti.»; 


e) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «con le modalità stabilite nel provvedimento di 
cui al comma 6»; 


f) al comma 3, lettera c), e al comma 4, le parole: 
«la documentazione di cui al comma 1, lettere d) ed 
e)» sono sostituite dalle seguenti: «la documentazione 
di cui al comma 1, lettere d), e) ed f)». 


Art. 19. 


1. All’articolo 85, comma 2, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, dopo le parole: «Gli organi pre- 
posti alla vigilanza di cui al comma 2 dell’articolo 59» 
sono inserite le seguenti: «e i medici addetti alla sorve- 
glianza medica». 


Art. 20. 


1. All’articolo 89, comma I], lettera b), e all’articolo 90, 
comma 4, del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, le parole: «Ispettorato medico centrale del 
lavoro» sono sostituite dalla seguente: «ISPESL». 


2. All’articolo 90, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n.230, dopo la parola 
«emergenza» sono inserite le seguenti: «ovvero soggette 
ad autorizzazione speciale». 


Art. 21. 


1. AI comma 6 dell’articolo 96 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, le parole da: «nonché» alla fine 
del comma sono soppresse. 
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Art. 22. 


1. AI comma 2 dell’articolo 99 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n.230, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, nonché a realizzare e mantenere un 
livello ottimizzato di protezione dell’ambiente.». 


Art. 23. 


1. All’articolo 106, comma 1, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, dopo le parole: «dandone 
annualmente comunicazione al Ministero della sanità» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, anche ai fini delle 
indicazioni da adottare affinché il contributo delle pra- 
tiche all’esposizione dell’intera popolazione sia mante- 
nuto entro il valore più basso ragionevolmente otteni- 
bile, tenuto conto dei fattori economici e sociali.». 


Art. 24. 


1. All’articolo 107 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 

a) nella rubrica, le parole: «Apparecchi di misura 
individuali» sono sostituite dalle seguenti: «Servizi 
riconosciuti di dosimetria individuale»; 

b) al comma 2 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
lettere: 

«d-bis) rilevamenti con apparecchi, diversi da quelli 
di cui al comma 3, a lettura diretta assegnati per la rile- 
vazione di dosi; 

d-ter) rilevamenti con apparecchi impiegati per la 
sorveglianza radiometrica su rottami o altri materiali 
metallici di risulta, di cui all’articolo 157.»; 

c) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «Gli organismi che svolgono attività di servi- 
zio di dosimetria individuale e quelli di cui all’articolo 
10-ter, comma 4, devono essere riconosciuti idonei nel- 
l’ambito delle norme di buona tecnica da istituti previa- 
mente abilitati; nel procedimento di riconoscimento si 
tiene conto dei tipi di apparecchi di misura e delle 
metodiche impiegate.». 


Art. 25. 


2. Dopo l’articolo 114 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, il titolo del capo X: «STATO 
DI EMERGENZA NUCLEARE» è sostituito dal 
seguente: «INTERVENTI. 


Art. 26. 


1. L’articolo 115 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, è sostituto dal seguente: 


«Art. 115. 


Campo di applicazione 
Livelli di intervento - Livelli di intervento derivati 


1. Le disposizioni di cui al presente capo si applicano 
alle situazioni determinate da eventi incidentali negli 
impianti nucleari di cui agli articoli 36 e 37, negli altri 
impianti di cui al capo VII, nelle installazioni di cui 
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all’articolo 115-fer, comma 1, nonché da eventi inciden- 
tali che diano luogo o possano dar luogo ad una 
immissione di radioattività nell’ambiente, tale da com- 
portare dosi per il gruppo di riferimento della popola- 
zione superiori ai valori stabiliti con i provvedimenti 
di cui al comma 2 e che avvengano: 


a) in impianti al di fuori del territorio nazionale; 
b) in navi a propulsione nucleare in aree portuali; 
c) nel corso di trasporto di materie radioattive; 


d) che non siano preventivamente correlabili con 
alcuna specifica area del territorio nazionale. 


2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri, su proposta del Ministro della sanità, di concerto 
con i Ministri dell'ambiente, dell’interno e per il coor- 
dinamento della protezione civile, sentiti ’ANPA, l’Isti- 
tuto superiore di sanità, l’Istituto superiore per la sicu- 
rezza sul lavoro e il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
sono stabiliti, in relazione agli orientamenti comunitari 
ed internazionali in materia, livelli di intervento per la 
pianificazione degli interventi in condizioni di emer- 
genza e per l’inserimento nei piani di intervento di cui 
all’articolo 115-quater, comma 1. 


3. Con decreto del Ministro dell’ambiente, di con- 
certo con i Ministri della sanità e dell’interno, sentita 
l’ANPA, l’ISPESL e l’ISS, sono stabiliti per l’aria, le 
acque ed il suolo, i livelli di riferimento derivati corri- 
spondenti ai livelli di riferimento in termini di dose sta- 
biliti con il decreto di cui al comma 2; i corrispondenti 
livelli derivati sono stabiliti per le sostanze alimentari 
e le bevande, sia ad uso umano che animale, e per altre 
matrici con decreto del Ministro della sanità, di con- 
certo con il Ministro dell'ambiente, sentita VANPA, 
VISPESL e VISS. 


4. Con i decreti di cui al comma 3 vengono anche 
stabiliti i valori di rilevanti contaminazioni per le 
matrici di cui allo stesso comma per i quali si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 115-quinquies.». 


Art. 27. 


1. Dopo l’articolo 115 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, sono inseriti i seguenti: 


«Art. 115-bis 


Principi generali per gli interventi 


1. Ai fini delle decisioni in ordine all’eventuale attua- 
zione ed all’entità di interventi in caso di emergenza 
radiologica, oppure in caso di esposizione prolungata 
dovuta agli effetti di un’emergenza radiologica o di 
una pratica che non sia più in atto devono essere rispet- 
tati i seguenti principi generali: 

a) un intervento è attuato solo se la diminuzione 
del detrimento sanitario dovuto alle esposizioni a 
radiazioni ionizzanti è tale da giustificare i danni e i 
costi, inclusi quelli sociali, dell’intervento; 


b) il tipo, l'ampiezza e la durata dell’intervento 
sono ottimizzati in modo che sia massimo il vantaggio 
della riduzione del detrimento sanitario, dopo aver 
dedotto il danno connesso con l’intervento; 
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c) alle operazioni svolte in caso di intervento non 
si applicano i limiti di dose di cui all’articolo 96, 
commi 1, lettera a), e 3, salvo quanto previsto nell’arti- 
colo 126-bis, in caso di esposizione prolungata; 


d) i livelli di intervento in termini di dose, stabiliti 
ai sensi dell’articolo 115, comma 2, sono utilizzati ai 
fini della programmazione e dell’eventuale attuazione 
degli interventi; detti livelli non costituiscono limiti di 
dose. 


Art. 115-ter 


Esposizioni potenziali 


1. Nelle pratiche con materie radioattive che siano 
soggette a provvedimenti autorizzativi previsti nei capi 
IV, VI, ad eccezione di quelli previsti dall’articolo 31, e 
nell’articolo 52 del capo VII, nonché nell’articolo 13 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, fatto salvo 
quanto previsto nel presente articolo, i soggetti richie- 
denti l'emanazione di detti provvedimenti provvedono 
ad eseguire, avvalendosi anche dell’esperto qualificato, 
le valutazioni preventive della distribuzione spaziale e 
temporale delle materie radioattive disperse o rila- 
sciate, nonché delle esposizioni potenziali relative ai 
lavoratori e ai gruppi di riferimento della popolazione 
nei possibili casi di emergenza radiologica. 


2. Le valutazioni di cui al comma 1 sono eseguite 
facendo riferimento alle raccomandazioni in materia 
dei competenti organismi comunitari ed internazionali. 


3. Le valutazioni di cui al comma 1 sono oggetto 
della registrazione di cui all’articolo 81, comma 1, let- 
tera e). Dette valutazioni sono altresì unite alla docu- 
mentazione prodotta ai fini dell'emanazione dei prov- 
vedimenti autorizzativi di cui al comma 1. 


4. Nel caso in cui lavoratori o individui dei gruppi di 
riferimento della popolazione possano ricevere, a 
seguito di esposizioni potenziali in installazioni di cui 
all’articolo 29, dosi superiori ai livelli determinati ai 
sensi dell’articolo 115, comma 2, le amministrazioni 
competenti al rilascio del nulla osta di cui all’articolo 
29 stesso, dispongono l’inclusione della pratica nei 
piani di cui all’articolo 115-quater, comma 1. Le pre- 
dette amministrazioni inseriscono, a tale scopo, appo- 
site prescrizioni nel nulla osta e inviano copia del prov- 
vedimento autorizzativo, insieme a tutte le valutazioni 
relative alle esposizioni potenziali, alle autorità di cui 
all’articolo 115-quater, ai fini della predisposizione dei 
piani di intervento. 


5. Ferma restando la disposizione di cui al comma 4, 
le installazioni soggette agli altri provvedimenti auto- 
rizzativi di cui al comma 1 sono sempre incluse nei 
piani di intervento. L’amministrazione che rilascia il 
provvedimento di cui al comma 1 ne invia copia alle 
autorità di cui all’articolo 115-quater, ai fini della predi- 
sposizione dei piani stessi. 


6. L’attività delle nuove installazioni per cui è neces- 
saria la predisposizione di piani di intervento non può 
iniziare prima che le autorità di cui all’articolo 115-qua- 
ter abbiano approvato i piani stessi. 
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Art. 115-quater 


Approvazione dei piani di intervento 
Preparazione degli interventi 


1. I piani di intervento relativi alle installazioni di cui 
all’articolo 115-ter sono approvati secondo le disposi- 
zioni della legge 24 febbraio 1992, n. 225. 


2. I piani di intervento di cui al comma 1, sono ela- 
borati, anche con riferimento all’interno degli impianti, 
alla luce dei principi generali di cui all’articolo 115-bis, 
tenendo presenti i livelli di intervento stabiliti ai sensi 
dell’articolo 115, comma 2. Detti piani sono oggetto di 
esercitazioni periodiche la cui frequenza è stabilita nei 
piani predetti, in relazione alla tipologia delle installa- 
zioni ed all’entità delle esposizioni potenziali. 


3.I piani di intervento di cui al comma 1 prevedono, 
ove occorra: 


a) la creazione di squadre speciali di intervento in 
cui è assicurata la presenza delle competenze necessa- 
rie, di tipo tecnico, medico o sanitario; 


b) le modalità per assicurare ai componenti delle 
squadre di cui alla lettera a) una formazione adeguata 
agli interventi che esse sono chiamati a svolgere. 


Art. 115-quinquies 
Attuazione degli interventi 


1. Qualora nelle installazioni di cui all’articolo 
115-fer, comma 1, si verifichino eventi che possano 
comportare emissioni e dispersioni di radionuclidi all’e- 
sterno dell’installazione, che determinino rilevanti con- 
taminazioni dell’aria, delle acque, del suolo e di altre 
matrici in zone esterne al perimetro dell’installazione, 
gli esercenti sono tenuti ad informare immediatamente: 


a) il prefetto, il comando provinciale dei vigili del 
fuoco, gli organi del servizio sanitario nazionale com- 
petenti per territorio, le agenzie regionali per la prote- 
zione dell'ambiente e lPANPA nel caso si tratti delle 
attività di cui agli articoli 29 e 30; 


b) le amministrazioni di cui alla lettera a), nonché 
il comandante del compartimento marittimo e l’ufficio 
di sanità marittima quando gli eventi stessi interessino 
gli ambiti portuali e le altre zone di demanio marittimo 
e di mare territoriale, nel caso si tratti delle attività 
soggette ad altri provvedimenti autorizzativi previsti 
nel presente decreto e nella legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860. 


2. Gli esercenti le installazioni di cui al comma 1 in 
cui si verifichino gli eventi di cui allo stesso comma 
sono altresì tenuti a prendere tutte le misure atte a 
ridurre la contaminazione radioattiva nelle zone 
esterne al perimetro dell’installazione in modo da limi- 
tare il rischio alla popolazione. 


3. Il prefetto, ricevuta l’informazione di cui al 
comma l, ne dà immediata comunicazione alla Presi- 
denza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
protezione civile e al Presidente della Giunta regionale. 
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4. Nell’attuazione dei piani di intervento le decisioni 
rispettano i principi generali di cui all’articolo 115-bis, 
tenendo conto delle caratteristiche reali dellemergenza 
radiologica in relazione ai livelli indicativi di intervento 
di cui all’articolo 115, comma 2, con azioni relative: 


a) alla sorgente, al fine di ridurre o arrestare l’e- 
missione e la dispersione di radionuclidi all’esterno del- 
l’installazione, nonché l’esposizione esterna dovuta ai 
radionuclidi medesimi; 


b) all'ambiente, per ridurre il trasferimento di 
sostanze radioattive agli individui; 


c) agli individui interessati dall'emergenza radio- 
logica, ai fini della riduzione della loro esposizione e 
dell'adozione di eventuali provvedimenti sanitari nei 
loro confronti. 


5. Le autorità responsabili dell’attuazione dei piani di 
cui all’articolo 115-quater curano l’organizzazione degli 
interventi, nonché la valutazione e la registrazione del- 
l’efficacia degli stessi e delle conseguenze dell’emer- 
genza radiologica. 


6. Alle installazioni ed agli eventi di cui al comma 1, 
si applicano le disposizioni della sezione II del 
capo X.». 


Art. 28. 


1. Dopo l’articolo 126 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, sono inseriti i seguenti: 


«Art. 126-bis 


Interventi nelle esposizioni prolungate 


1. Nelle situazioni che comportino un’esposizione 
prolungata dovuta agli effetti di un’emergenza radiolo- 
gica oppure di una pratica non più in atto o di un’atti- 
vità lavorativa, di cui al capo III-bis, che non sia più 
in atto, le autorità competenti per gli interventi ai sensi 
della legge 25 febbraio 1992, n. 225, adottano i provve- 
dimenti opportuni, tenendo conto dei principi generali 
di cui all’articolo 115-bis, delle necessità e del rischio 
di esposizione, e, in particolare quelli concernenti: 


a) la delimitazione dell’area interessata; 


b) l’istituzione di un dispositivo di sorveglianza 
delle esposizioni; 


c) l'attuazione di interventi adeguati, tenuto conto 
delle caratteristiche reali della situazione; 


d) la regolamentazione dell’accesso ai terreni o 
agli edifici ubicati nell’area delimitata, o della loro uti- 
lizzazione. 


2. Per i lavoratori impegnati negli interventi relativi 
alle esposizioni prolungate di cui al comma 1 si appli- 
cano le disposizioni di cui al capo VIII. 
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Art. 126-ter 


Collaborazione con altri Stati 


1. Nella predisposizione dei piani di intervento di cui 
al presente capo si tiene altresì conto delle eventuali 
conseguenze di emergenze radiologiche e nucleari sul 
territorio nazionale che possano interessare altri Stati, 
anche non appartenenti all'Unione europea. 


2. La Presidenza del Consiglio dei Ministri - Diparti- 
mento della protezione civile stabilisce opportuni con- 
tatti di collaborazione con altri Stati, anche non appar- 
tenenti all'Unione europea, che possano essere interes- 
sati da eventuali emergenze verificatesi nel territorio 
nazionale, al fine di agevolare la predisposizione e l’at- 
tuazione di misure di radioprotezione di detti Stati. 


Art. 126-quater 


Particolari disposizioni per le attività 
di protezione civile e di polizia giudiziaria 


1. In casi di necessità e di urgenza nel corso delle 
attività di protezione civile svolte sotto la direzione del- 
l’autorità responsabile dell’attuazione dei piani di inter- 
vento, nonché nel corso delle attività di polizia giudi- 
ziaria non si applicano gli obblighi di denuncia, di 
comunicazione, di autorizzazione o di nulla osta previ- 
sti nel presente decreto e nella legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, per le sorgenti di radiazioni ionizzanti.». 


Art. 29. 


1. All’articolo 146 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 


«3-bis. I titolari di nulla osta o di autorizzazioni rila- 
sciati ai sensi del decreto del Presidente della Repub- 
blica 13 febbraio 1964, n. 185, o della legge 31 dicembre 
1962, n. 1860, i quali esercitino pratiche esenti da nulla 
osta o da autorizzazione ai sensi delle disposizioni del 
presente decreto o della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, sono tenuti, entro un anno dalla data di 
entrata in vigore delle disposizioni stesse, a comunicare 
alle Amministrazioni che li avevano rilasciati il venir 
meno delle condizioni di assoggettamento a tali prov- 
vedimenti. Le Amministrazioni provvedono alla revoca 
dei provvedimenti autorizzativi, accertata la sussi- 
stenza dei presupposti per la revoca stessa. 


3-ter. Le Amministrazioni competenti, ai sensi del 
comma 2, ad emettere i provvedimenti di conversione 
o convalida inviano copia di detti provvedimenti alle 
amministrazioni che avevano emesso gli atti autorizza- 
tori convertiti o convalidati; queste ultime provvedono 
alle revoche necessarie. 


3-quater. Coloro che al momento della data di 
entrata in vigore delle disposizioni del decreto di cui al 
comma 2 dell’articolo 27 esercitano le pratiche di cui 
all’articolo 115-fter devono inviare, entro centottanta 
giorni da tale data, alle autorità individuate nei piani 
di intervento di cui all’articolo 115-quater le valutazioni 
di cui all’articolo 115-fer stesso. 
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3-quinquies. I provvedimenti di conversione o di con- 
valida di cui al comma 2 contengono anche le prescri- 
zioni relative allo smaltimento dei rifiuti eventualmente 
autorizzato ai sensi del previgente articolo 105 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185. 


3-sexies. I titolari esclusivamente di provvedimenti 
autorizzativi rilasciati ai sensi dell’articolo 105 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185, ove non soggetti ad altri provvedimenti 
in materia di nulla osta all'impiego ai sensi dell’articolo 
27, devono richiedere l’autorizzazione allo smaltimento 
ai sensi dell’articolo 30. 


3-septies. Le autorità competenti al rilascio dei prov- 
vedimenti autorizzativi, di convalida o di conversione, 
nonché di revoca relativi all'impiego di categoria B, 
inviano all’ANPA, secondo le modalità indicate nei 
provvedimenti applicativi di cui all’articolo 27, copia 
di tali provvedimenti.». 


Art. 30. 


1. All’articolo 148 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: 


«1-bis. Per gli impianti nucleari per i quali sia stata 
inoltrata istanza di disattivazione ai sensi dell’articolo 
55, in attesa della relativa autorizzazione, possono 
essere autorizzati, ai sensi dell’articolo 6 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860, particolari operazioni e spe- 
cifici interventi, ancorché attinenti alla disattivazione, 
atti a garantire nel modo più efficace la radioprote- 
zione dei lavoratori e della popolazione.». 


Art. 31. 


1. All’articolo 149 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: 


«2-bis. Negli articoli 9 e 15 del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, sono sop- 
presse le parole: «e non superato 45 anni di età.». 


Art. 32. 


1. All'articolo 150 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 


«2-bis. Negli elenchi istituiti ai sensi degli articoli 78 
e 88 confluiscono con le loro eventuali limitazioni 
anche i soggetti di cui al comma 2, nonché quelli che 
abbiano conseguito l’abilitazione entro il 31 dicembre 
2000.». 


b) icommi 5 e 6 sono soppressi. 
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Art. 33. 


1. Dopo l’articolo 152 del decreto 
17 marzo 1995, n. 230, è inserito il seguente: 


legislativo 


«Art. 152-bis 


Ulteriori allegati tecnici per la fase 
di prima applicazione 


1. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 2 
dell’articolo 1 valgono le disposizioni dell’allegato I-bis. 


2. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 5 
dell’articolo 18 valgono le disposizioni dell’allegato VII. 


3. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 1 
dell’articolo 26 valgono le disposizioni dell’allegato 
VII. 


4. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 2 
dell’articolo 27 valgono le disposizioni dell’allegato 
IX, anche ai fini di cui al comma 2 dell’articolo 29. 


5. Fino all'adozione del decreto di cui al comma 2 
dell’articolo 31 valgono le disposizioni dell’allegato X. 


6. Fino all’adozione del decreto di cui al comma 2 
dell’articolo 74 valgono le disposizioni dell’allegato VI. 


7. Fino all’adozione del decreto di cui agli articoli 62, 
comma 3, 81,comma 6, e 90, comma 5, valgono le 
disposizioni dell’allegato XI. 


8. Fino all'adozione del decreto di cui al comma 2 del- 
l’articolo 115 valgono le disposizioni dell’allegato XII. 


9. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 3 
dell’articolo 115 valgono le corrispondenti disposizioni 
emanate ai fini dell’attuazione dell’articolo 108 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185.». 


Art. 34. 


1. All’articolo 154 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, sono apportate le seguenti modifiche: 


a) i commi 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 


«2. Le norme del presente decreto non si applicano 
allo smaltimento di rifiuti radioattivi nell'ambiente, né 
al loro conferimento a terzi ai fini dello smaltimento, 
né comunque all’allontanamento di materiali destinati 
al riciclo o alla riutilizzazione, quando detti rifiuti o 
materiali contengano solo radionuclidi con tempo di 
dimezzamento fisico inferiore a settantacinque giorni e 
in concentrazione non superiore ai valori determinati 
ai sensi dell’articolo 1, sempre che lo smaltimento 
avvenga nel rispetto delle disposizioni del decreto legi- 
slativo 5 febbraio 1997, n. 22, e successive modifica- 
zioni. 

3. I dati relativi ad ogni smaltimento o ad ogni con- 
ferimento di rifiuti a terzi, e ad ogni altro allontana- 
mento di materiali, effettuati ai sensi delle disposizioni 
di cui al comma 2, che dimostrino il rispetto delle con- 
dizioni ivi stabilite, debbono essere registrati e tra- 
smessi, su richiesta, all’Agenzia regionale o della pro- 
vincia autonoma, di cui all’articolo 3 del decreto-legge 


4 dicembre 1993, convertito, con modificazioni, dalla 


31-8-2000 


legge 21 gennaio 1994, n. 61, agli organi del servizio 
sanitario nazionale competenti per territorio ed 
all’ANPA.»; 


b) dopo il comma 3, è inserito, infine, il seguente: 


«3-bis. Fuori dei casi di cui al comma 2, l’allontana- 
mento da installazioni soggette ad autorizzazioni di 
cui ai capi IV, VI e VII di materiali contenenti sostanze 
radioattive, destinati ad essere smaltiti, riciclati o riuti- 
lizzati in installazioni, ambienti 0, comunque, nell’am- 
bito di attività ai quali non si applichino le norme del 
presente decreto, è soggetto ad apposite prescrizioni 
da prevedere nei provvedimenti autorizzativi di cui ai 
predetti capi. I livelli di allontanamento da installa- 
zioni di cui ai capi IV, VI e VII di materiali, destinati 
ad essere smaltiti, riciclati o riutilizzati in installazioni, 
ambienti o, comunque, nell’ambito di attività ai quali 
non si applichino le norme del presente decreto deb- 
bono soddisfare ai criteri fissati con il decreto di cui 
all’articolo 1, comma 2, ed a tal fine tengono conto 
delle direttive, delle raccomandazioni e degli orienta- 
menti tecnici forniti dall'Unione europea.». 


Art. 35. 


1. All’articolo 136, comma 2, del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, dopo le parole: «le particolari 
prescrizioni di cui» sono inserite le seguenti: «all’arti- 
colo 18-bis, comma 1, e». 


2. All’articolo 139, comma 1, lettera 5), del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, le parole: «61, commi 
2 e 4» sono sostituite dalle seguenti: «61, commi 2, 4 e 
4-bis». 


3. All’articolo 139, comma 3, lettera 4), del decreto 
legislativo 17 marzo 1995, n. 230, dopo il numero: 
«68» è inserito il seguente: «, 68-bis e». 


4. All’articolo 141 del decreto legislativo 17 marzo 
1995, n. 230, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 


«1-bis. La violazione degli obblighi di cui agli articoli 
115-fer e 115-quater è punita con l’arresto fino a quin- 
dici giorni o con l'ammenda da lire un milione a lire 
cinque milioni. 


l-ter. L’esercente che omette di informare le autorità 
di cui all’articolo 115-quinquies, comma 1, lettere a) e 
b), o di prendere le misure di cui all’articolo 115-quin- 
quies, comma 2, è punito con l’arresto da sei mesi a 
tre anni e con l'ammenda da lire venti milioni a lire 
cento milioni.». 


5. Dopo l’articolo 142 del decreto 
17 marzo 1995, n. 230, è inserito il seguente: 


legislativo 


«Art. 142-bis 


Contravvenzioni al capo II-bis 


1. L’esercente che viola gli obblighi di cui agli articoli 
10-ter, 10-quater e 10-quinquies è punito con l’arresto 
sino a tre mesi o con l'ammenda da lire cinque milioni 
a lire venti milioni. 
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2. Il datore di lavoro che viola gli obblighi di cui 
all’articolo 10-octies, comma 2, è punito con l’arresto 
fino a quindici giorni o con l'ammenda da lire un 
milione a lire cinque milioni.». 


Art. 36. 


1. Gli allegati I, III, IV e V del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230, sono rispettivamente sostituiti 
dagli allegati al presente decreto I, III, IV e V. 


Art. 37. 


1. La Sezione speciale della Commissione prevista 
dal comma 1 dell’articolo 10-septies del decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 230, introdotto dall’articolo 5, 
comma 1, al presente decreto, si insedia entro sei mesi 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale. 


2. La disposizione di cui al comma 1 dell’articolo 
10-ter del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, 
introdotto dall’articolo 5, comma 1, al presente decreto, 
si applica diciotto mesi dopo la data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


3. La disposizione di cui al comma 3 dell’articolo 
10-ter del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, 
introdotto dall’articolo 5, comma 1, al presente decreto, 
si applica trentasei mesi dopo la data di pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


4. Per le attività di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 
10-ter, del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, 
introdotto dall’articolo 5, comma 1, al presente decreto, 
già esistenti alle date di applicazione degli stessi 
commi, i termini ivi previsti decorrono rispettivamente 
da quelli previsti ai commi 2 e 3. 


5. La prima individuazione delle zone ad elevata pro- 
babilità di alte concentrazioni di attività di radon di 
cui all’articolo 10-sexies, comma 1, del decreto legisla- 
tivo 17 marzo 1995, n. 230, introdotto dall’articolo 5, 
comma 1, al presente decreto, avviene comunque entro 
cinque anni dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale.». 


Art. 38. 


1. Coloro che hanno prodotto domanda ai fini del- 
l'accertamento della capacità tecnica e professionale 
per l’iscrizione negli elenchi di cui agli articoli 78 e 88 
del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, hanno 
diritto a sostenere le relative prove con le modalità 
vigenti alla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale. 


Art. 39. 


1. Le spese relative alle procedure concernenti le atti- 
vità da effettuarsi, ai sensi del presente decreto, da 
parte delle amministrazioni competenti, sono a carico 
dei soggetti richiedenti non pubblici, secondo quanto 
disposto dall’articolo 5 della legge 5 febbraio 1999, 
n. 25, sulla base del costo effettivo del servizio reso. 
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2. Con decreto del Ministro competente, di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della program- 
mazione economica, da adottarsi entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono determinate le tariffe per le attività di cui al 
comma 1 e le relative modalità di versamento. 

3. Le spese derivanti dalle procedure concernenti le 
attività da effettuarsi ai sensi del presente decreto, da 
parte delle regioni e delle province autonome, sono a 
carico dei soggetti richiedenti non pubblici, sulla base 
del costo effettivo del servizio reso. 


Art. 40. 


1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri, né minori entrate per il bilan- 
cio dello Stato. 


Art. 41. 


1. È abrogato l’articolo 101 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 230. 


Art. 42. 


1. Le disposizioni del presente decreto si applicano a 
partire dal 1° gennaio dell’anno successivo alla sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma- 
tivi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiun- 
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addi 26 maggio 2000 


CIAMPI 


AMATO, Presidente del Con- 
siglio dei Ministri 

MATTIOLI, Ministro per le 
politiche comunitarie 


Borpon, Ministro dell’am- 
biente 


VERONESI, Ministro della 


sanità 


SALVI, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 


LETTA, Ministro dell’indu- 
stria, del commercio e 
dell'artigianato e del com- 
mercio con l'estero 


Branco, Ministro dell’in- 
terno 

DINI, Ministro degli affari 
esteri 


Fassino, Ministro della giu- 
stizia 
Visco, Ministro del tesoro, 


del bilancio e della pro- 
grammazione economica 


Visto, il Guardasigilli: FAssino 
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NOTE 


AVVERTENZA: 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini- 
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle 
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al 
solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate 
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui trascritti. 

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità europee (GUCE). 


Note alle premesse: 


— L'art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun- 
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con 
determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo 
limitato e per oggetti definiti. 


— L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presi- 
dente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare 
i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 


— La legge 5 febbraio 1999, n. 25 reca: «Disposizioni per l’a- 
dempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle 
Comunità europee (legge comunitaria 1998). 


— L'art. 19 della succitata legge così recita: 


«Art. 19 (Protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori: 
criteri di delega). —1. Il Governo è delegato ad emanare uno o più 
decreti legslativi per dare organica attuazione alla direttiva 96/29- 
/EURATOM del Consiglio, del 13 maggio 1996, nel rispetto dei 
seguenti principi e criteri direttivi: 


a) definire le misure necessarie ad assicurare, in via generale, 
la protezione sanitaria dei lavoratori e della popolazione, nonché le 
specifiche misure di protezione da attuare anche per le esposizioni a 
sorgenti naturali di radiazione e per gli interventi di cui, rispettiva- 
mente, ai titoli VII e IX della direttiva 96/29/EURATOM; 


b) individuare le altre pratiche di cui all’art. 2, paragrafo 1, 
lettera c), della direttiva 96/29/EURATOM, nonché le altre pratiche 
da sottoporre ad autorizzazione preventiva, ai sensi dell’art. 4, para- 
grafo 2, della direttiva 96/29/EURATOM; 


c) indicare le pratiche non soggette ad autorizzazione previste 
dall’art. 4, paragrafo 3, della direttiva 96/29/EURATOM; 


d) fissare i livelli di eliminazione per lo smaltimento, il riciclo 
o la riutilizzazione ai fini della deroga di cui all’art. 5, paragrafo 2, 
della direttiva 96/29/EURATOM.». 


— Il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 reca: Attuazione 
delle direttive Euratom 80/836, 84/467, 84/466, 89/618, 90/641 e 
92/3 in materia di radiazioni ionizzanti. 


— La direttiva 96/29/Euratom è pubblicata in G.U.C.E n. L. 
159 del 29 giugno 1996. 


— Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 reca: Conferli- 
nento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del Capo I della legge 15 marzo 1997, 
n. 59. 


Note all'art. 1: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— La direttiva 89/618/Euratom è pubblicata in G.U.C.E 
n. L. 357 del 7 dicembre 1989. 


— La direttiva 90/641/Furatom è pubblicata in G.U.C.E 
n. L. 349 del 31 dicembre 1990. 
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— La direttiva 92/3/Euratom è pubblicata in G.U.C.E n. L. 035 
del 12 febbraio 1992. 


— La direttiva 96/29/Euratom è pubblicata in G.U.C.E. 
n. L. 159 del 29 giugno 1996. 


Note all'art. 2: 


— Per il decreto legislativo n. 230, del 17 marzo 1995, vedi note 
alle premesse. 


— L’art. 1 come modificato dal presente decreto così recita: 


«Art. 1 (Campo di applicazione). — 1. Le disposizioni del pre- 
sente decreto si applicano: 


a) alla costruzione, all’esercizio ed alla disattivazione degli 
impianti nucleari; 


b) a tutte le pratiche che implicano un rischio dovuto a radia- 
zioni ionizzanti provenienti da una sorgente artificiale o da una sorgente 
naturale nei casi in cui i radionuclidi naturali siano o siano stati trattati 
per le loro proprietà radioattive fissili o fertili e cioè: 


1) alla produzione, trattamento, manipolazione, detenzione, 
deposito, trasporto, importazione, esportazione, impiego, commercio, 
cessazione della detenzione, raccolta e smaltimento di materie radioat- 
tive; 


2) al funzionamento di macchine radiogene; 


3) alle lavorazaoni minerarie secondo la specifica disciplina di 
cui al capo IV; 


b-bis) alle attività lavorative diverse dalle pratiche di cui ai punti 1, 
2 e 3 che implicano la presenza di sorgenti naturali di radiazioni, 
secondo la specifica disciplina di cui al capo III-bis; 


b-ter) agli interventi in caso di emergenza radiologica 0 nucleare o 
in caso di esposizione prolungata dovuta agli effetti di un'emergenza 
oppure di una pratica o di un'anattività lavorativa non più in atto, 
secondo la specifica disciplina di cui al capo X. 


1-bis. Il presente decreto non si applica all'esposizione al radon 
nelle abitazioni o al fondo naturale di radiazione, ossia non si applica 
né ai radionuclidi contenuti nell'organismo umano, né alla radiazione 
cosmica presente al livello del suolo, né all'esposizione in superficie ai 
radionuclidi presenti nella crosta terrestre non perturbata. Dal campo 
di applicazione sono escluse le operazioni di aratura, di scavo o di riem- 
pimento effettuate nel corso di attività agricole o di costruzione, fuori 
dei casi in cui dette operazioni siano svolte nell’ambito di interventi per 
il recupero di suoli contaminati con materie radiottive. 


2. Le condizioni per l’applicazione delle disposizioni del presente 
decreto definite nell’allegato I sono aggiornate, in relazione agli svi- 
luppi della tecnica ed alle direttive e raccomandazioni dell’Unione 
europea, con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, su pro- 
posta dei Ministri dell'ambiente e della sanità, di concerto con i Mini- 
stri dell’industria, del commercio e dell’artigianato, del lavoro e della 
previdenza sociale e per la funzione pubblica, sentita l'Agenzia nazio- 
nale per la protezione dell'ambiente (ANPA), l’Istituto superiore per 
la prevenzione e la sicurezza nel lavoro (ISPESL), l’Istituto superiore 
di sanità (ISS) e la Conferenza Stato regioni. Con gli stessi decreti 
sono altresì individuate, in relazione agli sviluppi della tecnica ed alle 
direttive e raccomandazioni dell’Unione europea, specifiche modalità 
di applicazione per attività e situazioni particolari, tra le quali quelle 
che comportano esposizioni a sorgenti naturali di radiazioni. 


2-bis. In attesa dell'emanazione dei decreti di cui al comma 2 le 
condizioni di applicazione sono quelle fissate negli allegati I e I-bis. 


2-ter. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da 
emanare ente i termini di applicazione dell'art. 10-ter, commi 1 e 3, 
secondo la procedura di cui al comma 2, i valori dei livelli di azione di 
cui all'allegato 1-bis, paragrafo 4, sono aggiornati in base alle indica- 
zioni dell’Unione europea e agli sviluppi della tecnica. ». 


Note all'art. 7: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 
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— L'art. 20 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 20 (Registro delle operazioni commerciali e riepilogo delle 
operazioni effettuate). — 1. Chiunque importa o produce a fini com- 
merciali, o comunque esercita commercio di materie radioattive, è 
tenuto a registrare tutti gli atti di commercio relativi alle stesse, con 
l’indicazione dei contraenti. 


2. Il riepilogo degli atti di commercio effettuati deve essere 
comunicato all’ANPA. 


3. Ai fini delle presenti disposizioni per atto di commercio si 
intende qualsiasi cessione, ancorché gratuita, operata nell’ambito del- 
l’attività commerciale. 


4. Con decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato, sentita l’ANPA, sono indicate le modalità di registrazione, 
nonché le modalità ed i termini per l'invio del riepilogo, particolari 
disposizioni possono essere formulate per le materie di cui all'art. 23.». 


5. (Soppresso). 


Note all'art. 10: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 27 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 27 (Nulla osta all'impiego di sorgenti di radiazioni). — 1. 
Gli impianti, stabilimenti, istituti, reparti, gabinetti medici, labora- 
tori, adibiti ad attività comportanti, a qualsiasi titolo, la detenzione, 
l’utilizzazione, la manipolazione di materie radioattive, prodotti, 
apparecchiature in genere contenenti dette materie, il trattamento, il 
deposito e l’eventuale smaltimento nell’ambiente di rifiuti nonché l’u- 
tilizzazione di apparecchi generatori di radiazioni ionizzanti, deb- 
bono essere muniti di nulla osta preventivo secondo quanto stabilito 
nel presente capo. Le attività di cui al presente comma sono tutte di 
seguito indicate come impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti. 


1-bis. Le pratiche svolte dallo stesso soggetto mediante sorgenti di 
radiazioni mobili, impiegate in più siti, luoghi o località non determina- 
bili a priori presso soggetti differenti da quello che svolge la pratica sono 
assoggettate al nulla osta di cui al presente articolo in relazione alle 
caratteristiche di sicurezza delle sorgenti ed alle modalità di impiego, 
ai sensi di quanto previsto nei provvedimenti applicativi. 


2. L'impiego delle sorgenti di radiazioni di cui al comma I è clas- 
sificato in due categorie, A e B. Con decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’industria, del commer- 
cio e dell’artigianato, di concerto con il Ministro dell’ambiente, del- 
l’interno, del lavoro e della previdenza sociale, della sanità, sentita 
l’ANPA, sono stabiliti le condizioni per la classificazione nelle pre- 
dette categorie in relazione ai rischi per i lavoratori e per la popola- 
zione connessi con tali attività, i relativi criteri di radioprotezione, le 
norme procedurali per il rilascio, la modifica e la revoca del nulla 
osta, le condizioni per l’esenzione dallo stesso, nonché gli organismi 
tecnici di consultazione formati in modo che siano rappresentate 
tutte le competenze tecniche necessarie. 


2-bis. Il nulla osta di cui al comma 1 è, in particolare richiesto per. 


a) l'aggiunta intenzionale sia direttamente che mediante attiva- 
zione di materie radioattive nella produzione e manifattura di prodotti 
medicinali o di beni di consumo; 


b) l'impiego di acceleratori, di apparati a raggi X o di materie 
radioattive per radiografia industriale, per trattamento di prodotti, per 
ricerca; 


c) la somministrazione intenzionale di materie radioattive, a fini 
di diagnosi, terapia 0 ricerca medica o veterinaria, a persone e, per i 
riflessi concernenti la radioprotezione di persone, ad animali; 


d) l’impiego di acceleratori, di apparati a raggi X o di materie 
radioattive per esposizione di persone a fini di terapia medica. 
3. Le disposizioni del presente capo non si applicano alle pratiche 


disciplinate al capo IV ed ai capo VII ed alle attività lavorative campor- 
tanti l'esposizione alle sorgenti naturali di radiazioni di cui al capo 
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III-bis, con esclusione dei casi in cui l'assoggettamento a dette disposi- 
zioni sia espressamente stabilito ai sensi del capo III-bis e relativi prov- 
vedimenti di attuazione. 


4. Restano ferme, per quanto applicabili, le disposizioni di cui 
all’art. 13 della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, e successive modifi- 
che e integrazioni. 


4-bis. Le disposizioni del presente art. non si applicano alle prati- 
che di cui all'art. 33 ed all'impiego di microscopi elettronici. 

4-ter. Il nulla osta all'impiego di categoria A tiene luogo del nulla 
osta all’impiego di categoria B. 

4-quater. Nel nulla osta di cui al comma 1 sono stabilite particolari 
prescrizioni per quanto attiene ai valori massimi dell'esposizione dei 
gruppi di riferimento della popolazione interessati alla pratica e, qua- 
lora necessario, per gli aspetti connessi alla costruzione, per le prove e 
per l'esercizio, nonché per l'eventuale disattivanone delle installazioni. ». 


Note all'art. 11: 


— Per il decreto legislativo n. 230 del 17 marzo 1995 vedi note 
alle premesse. 


— L'art. 28 come modificato dal presente decreto così recita: 


«Art. 28 (Impiego di categoria A). — 1. L'impiego di categoria A 
è soggetto a nulla osta preventivo da parte del Ministero dell’indu- 
stria, del commercio e dell’artigianato di concerto con i Ministeri del- 
l’ambiente, dell’interno, del lavoro e della previdenza sociale, della 
sanità, sentite L’ANPA e /e regioni territorialmente competenti, in rela- 
zione all’ubicazione delle installazioni, all’idoneità dei locali, delle 
strutture di radioprotezione, delle modailtà di esercizio, delle attrez- 
zature e della qualificazione del personale addetto, alle conseguenze 
di eventuali incidenti nonché delle modalità dell’eventuale allontana- 
mento o smaltimento nell’ambiente dei rifiuti radioattivi. Copia del 
nulla osta è inviata dal Ministero dell’industria, del commercio e del- 
l’artigianato ai ministeri concertanti, al presidente della regione o 
provincia autonoma interessata, al sindaco, al prefetto, al comando 
provinciale dei vigili del fuoco competenti per territorio e all’ANPA. 


2. Nel nulla osta possono essere stabilite particolari prescrizioni 
per gli aspetti connessi alla costruzione, per le prove e per l’esercizio, 
nonché per l’eventuale disattivazione degli impianti». 


Note all'art. 12: 


— Per il decreto legislativo n. 230 del 17 marzo 1995 vedi note 
alle premesse. 


— L’art. 30 come modificato dal presente decreto così recita: 


«Art. 30 (Particolari disposizioni per l'allontanamento dei rifiuti). 
— 1 L'allontanamento di materiali destinati ad essere smaltiti, riciclati 
o riutilizzati in installazioni, ambienti 0, comunque, nell’ambito di atti- 
vità a cui non si applichino le norme del presente decreto, se non è disci- 
plinato dai rispettivi provvedimenti autorizzativi, è comunque soggetto 
ad autorizzazione quando detti rifiuti o materiali contengano radionu- 
clidi con tempi di dimezzamento fisico maggiore o uguale a settantacic- 
que giorni o in concentrazione superiore ai valori determinati ai sensi 
dell'art. 1. I livelli di allontamento stabiliti negli atti uatorizzatori deb- 
bono soddisfare ai criteri fissati con il decreto di cui all'art. 1, comma 
2, che terrà conto anche degli orientamenti tecnici forniti in sede comu- 
nitaria. 


2. Con leggi delle regioni e delle province autonome, sono stabi- 
lite le autorità competenti per il rilascio dell’autorizzazione nonché 
le modalità per il rilascio medesimo, che dovranno prevedere la con- 
sultazione degli organismi tecnici territorialmente competenti. 


3. Nell’autorizzazione possono essere stabilite particolari prescri- 
zioni, anche in relazione ad altre caratteristiche di pericolosità dei 
rifiuti, diverse da quelle di natura radiologica. Copia dell’autorizza- 
zione è inviata ai Ministeri di cui al comma 1 e all’ANPA. 


Note all'art. 13: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 
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— L'art. 61 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 61 (Obblighi dei datori di lavoro, dirigenti e preposti). — 1.1 
datori di lavoro ed i dirigenti che rispettivamente eserciscono e diri- 
gono le attività disciplinate dal presente decreto ed i preposti che vi 
sovraintendono devono, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e 
competenze, attuare le cautele di protezione e di sicurezza previste 
dal presente capo e dai provvedimenti emanati in applicazione di 
esso. 


2. I datori di lavoro, prima dell’inizio delle attività di cui al 
comma 1, debbono acquisire da un esperto qualificato di cui 
all’art. 77 una relazione scritta contenente le valutazioni e le indica- 
zioni di radioprotezione inerenti alle attività stesse. A tal fine i datori 
di lavoro forniscono all’esperto qualificato i dati, gli elementi e le 
informazioni necessarie. La relazione costituisce il documento di cui 
all’art. 4, comma 2, del decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 
(14) per gli aspetti concernenti i rischi da radiazioni ionizzanti. 


3. Sulla base delle indicazioni della relazione di cui al comma 2, 
e successivamente di quelle di cui all’art. 80, i datori di lavoro, i diri- 
genti e i preposti devono in particolare: 


a) provvedere affinché gli ambienti di lavoro in cui sussista un 
rischio da radiazioni vengano, nel rispetto delle disposizioni conte- 
nute nel decreto di cui all’art. 82, individuati, delimitati, segnalati, 
classificati in zone e che l’accesso ad essi sia adeguatamente regola- 
mentato; 


b) provvedere affinché i lavoratori interessati siano classificati 
ai fini della radioprotezione nel rispetto delle disposizioni contenute 
nel decreto di cui all’art. 82; 


c) predisporre norme interne di protezione e sicurezza ade- 
guate al rischio di radiazioni e curare che copia di dette norme sia 
consultabile nei luoghi frequentati dai lavoratori, ed in particolare 
nelle zone controllate; 


d) fornire ai lavoratori, ove necessari, i mezzi di sorveglianza 
dosimetrica e di protezione, in relazione ai rischi cui sono esposti; 


e) rendere edotti i lavoratori, nell’ambito di un programma di 
formazione finalizzato alla radioprotezione, in relazione alle man- 
sioni cui essi sono addetti, dei rischi specifici cui sono esposti, delle 
norme di protezione sanitaria, delle conseguenze derivanti dalla man- 
cata osservanza delle prescrizioni mediche, delle modalità di esecu- 
zione del lavoro e delle norme interne di cui alla lettera c); 


f) provvedere affinché i singoli lavoratori osservino le norme 
interne di cui alla lettera c), usino i mezzi di cui alla lettera 4) ed 
osservino le modalità di esecuzione del lavoro di cui alla lettera e); 


g) provvedere affinché siano apposte segnalazioni che indichino 
il tipo di zona, la natura delle sorgenti ed i relativi tipi di rischio e siano 
indicate, mediante appositi contrassegni, le sorgenti di radiazioni ioniz- 
zanti, fatta eccezione per quelle non sigillate in corso di manipolazione; 


h) fornire al lavoratore esposto i risultati delle valutazioni di 
dose effettuate dall'esperto qualificato, che lo riguardino direttamente, 
nonché assicurare l’acceso alla documentazione di sorveglianza fisica di 
cui all'art. 81 concernente il lavoratore stesso. 


4. Per gli obblighi previsti nel comma 3 ad esclusione di quelli 
previsti alla lettera f), nei casi in cui occorre assicurare la sorve- 
glianza fisica ai sensi dell’art. 75, i datori di lavoro, dirigenti e prepo- 
sti di cui al comma 1 devono avvalersi degli esperti qualificati di cui 
all’art. 77 e, per gli aspetti medici, dei medici di cui all’art. 83; nei casi 
in cui non occorre assicurare la sorveglianza fisica, essi sono tenuti 
comunque ad adempiere alle disposizioni di cui alle lettere c), e), f) 
nonché a fornire i mezzi di protezione eventualmente necessari di 
cui alla lettera d). 


4-bis. I soggetti di cui al comma 1 comunicano tempestivamente 
all'esperto qualificato e al medico addetto alla sorveglianza medica la 
cessazione del rapporto di lavoro con il lavoratore esposto. 


5. Tutti gli oneri economici relativi alla sorveglianza fisica e 
medica della radioprotezione sono a carico del datore di lavoro». 
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Note all'art. 16: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L’art. 69 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 69 (Disposizioni particolari per le lavoratrici). — 1. Ferma 
restando l’applicazione delle norme speciali concernenti la tutela 
delle lavoratrici madri, le donne gestanti non possono svolgere atti- 
vità in zone classificate o, comunue, ad attività che potrebbero esporre 
il nascituro ad una dose che ecceda un millisievert durante il periodo 
della gravidanza. 


2. È fatto obbligo alle lavoratrici di notificare al datore di lavoro 
il proprio stato di gestazione, non appena accertato. 


3. È altresì vietato adibire le donne che allattano ad attività com- 
portanti un rischio di contaminazione». 


Note all'art. 17: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 74 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 74 (Esposizioni accidentali o di emergenza). — 1. Dopo 
ogni esposizione accidentale o di emergenza i datori di lavoro, i diri- 
genti ed i preposti, nell’ambito delle rispettive attribuzioni e compe- 
tenze, devono acquisire dall’esperto qualificato una apposita rela- 
zione tecnica, dalla quale risultino le circostanze ed i motivi dell’e- 
sposizione stessa per quanto riscontrabili dall’esperto qualificato, 
nonché la valutazione delle dosi relativamente ai lavoratori interes- 
sati. Resta fermo quanto disposto dall’art. 91. 


2. I lavoratori e il personale di intervento previsto nei piani di cui al 
capo X devono essere preventivamente resi edotti, oltre che dei rischi 
connessi all'esposizione, anche del fatto che, durante l'intervento pos- 
sano essere sottoposti ad esposizione di emergenza e, conseguentemente, 
dotati di adeguati mezzi di protezione in relazione alle circostanze in 
cui avviene l’intervento medesimo. 


3. Con decreto del Ministro dell’interno, di concerto con i Mini- 
stri del lavoro e della previdenza sociale, della sanità, per il coordina- 
mento della protezione civile e dell’industria del commercio e dell’ar- 
tigianato sono stabilite le modalità e i livelli di esposizione dei lavora- 
tori e del personale di intervento. 


4. Per le attività estrattive gli interventi di soccorso sono effet- 
tuati da personale volontario appositamente addestrato». 


Note all'art. 18: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 81 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 81 (Documentazione relativa alla sorveglianza fisica della 
protezione). — 1. L’esperto qualificato deve provvedere, per conto 
del datore di lavoro, ad istituire e tenere aggiornata la seguente docu- 
mentazione: 


a) la relazione di cui all’art. 61, comma 2 e all’art. 80, comma 
1, relativa all’esame preventivo dei progetti e delle eventuali modifi- 
che, nonché le valutazioni di cui all’art. 79, comma 1, lettera b), n. 1 
e comma 7); 


b) le valutazioni di cui all’art. 79, comma I, lettera c), nonché 
i verbali di controllo di cui allo stesso articolo, comma 1, lettera db), 
numeri 3) e 4); 


c) i verbali dei controlli di cui al comma 1, lettera b), n. 2), 
dello stesso art. 79 e dei provvedimenti di intervento da lui adottati 
e prescritti, nonché copia delle prescrizioni e delle disposizioni formu- 
late dagli organi di vigilanza divenute esecutive; 
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d) le schede personali sulle quali devono essere annotati i 
risultati delle valutazioni delle dosi individuali e delle introduzioni 
individuali; le dosi derivanti da eventuali esposizioni accidentali, di 
emergenza, da esposizioni soggette ad autorizzazione speciale o da 
altre modalità di esposizione debbono essere annotati, separata- 
mente, in ciascuna scheda; 


e) le relazioni sulle circostanze ed i motivi inerenti alle esposi- 
zioni accidentali o di emergenza di cui all’art. 74, comma 1, nonché 
alle altre modalità di esposizione. 


e-bis) i risultati della sorveglianza fisica dell'ambiente di lavoro 
che siano stati utilizzati per la valutazione delle dosi dei lavoratori espo- 
sti. 

2. Per i lavoratori di cui agli articoli 62 e 65 nelle schede perso- 
nali devono essere annotati tutti i contributi alle esposizioni lavora- 
tive individuali, con le modalità stabilite nel provvedimento di cui al 
comma 6. 


3. Il datore di lavoro deve conservare: 


a) per almeno cinque anni dalla data di compilazione la docu- 
mentazione di cui al comma 1, lettera db); 


b) sino a cinque anni dalla cessazione dell’attività di impresa 
che comporta esposizioni alle radiazioni ionizzanti la documenta- 
zione di cui al comma 1, lettere a) e c); 


c) sino alla cessazione del rapporto di lavoro, o dell’attività 
dell’impresa comportante esposizione alle radiazioni ionizzanti man- 
tenendone successivamente copia per almeno cinque anni, /a docu- 
mentazione di cui al comma 1, lettere d), €) ed f). 


4. Entro tre mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro o del- 
l’attività d’impresa comportante esposizione alle radiazioni ionizzanti 
la documentazione di cui al comma 1, lettere d), e) ed f), va consegnata 
al medico addetto alla sorveglianza medica che provvede alla sua tra- 
smissione, unitamente al documento di cui all’art. 90, all’Ispettorato 
medico centrale, che assicurerà la loro conservazione nel rispetto dei 
termini previsti dall’art. 90, comma 3. 


5. In caso di cessazione definitiva dell’attività di impresa, i docu- 
menti di cui al comma I], lettere a), 5) e c), sono consegnati entro 
sei mesi all’Ispettorato provinciale del lavoro competente per territo- 
rio che assicurerà la loro conservazione nel rispetto dei termini e delle 
modalità previsti nel presente articolo. 


6. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
sentiti PANPA e l’ISPESL, sono determinate le modalità di tenuta 
della documentazione e sono approvati i modelli della stessa». 


Note all'art. 19: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 85 del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 85 (Visite mediche periodiche e straordinarie). — 1. Il 
datore di lavoro deve provvedere a che i lavoratori esposti e gli 
apprendisti e studenti di cui all’art. 70 siano sottoposti, a cura del 
medico addetto alla sorveglianza medica, a visita medica periodica 
almeno una volta all’anno e, comunque, ogni qualvolta venga variata 
la destinazione lavorativa o aumentino i rischi connessi a tale destina- 
zione. La visita medica per i lavoratori di categoria A e per gli 
apprendisti e studenti ad essi equiparati deve essere effettuata almeno 
ogni sei mesi. Le visite mediche, ove necessario, sono integrate da 
adeguate indagini specialistiche e di laboratorio. 


2. Gli organi preposti alla vigilanza di cui al comma 2 del- 
l’art. 59 e i medici addetti alla sorveglianza medica possono disporre 
che dette visite siano ripetute con maggiore frequenza in tutti i casi 
in cui le condizioni di esposizione e lo stato di salute dei lavoratori 
lo esigano. 


3. In base alle risultanze delle visite mediche di cui ai commi 1 e 
2, i lavoratori sono classificati in: 


a) idonei; 
b) idonei a determinate condizioni; 


c) non idonei; 
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d) lavoratori sottoposti a sorveglianza medica dopo la cessa- 
zione del lavoro che li ha esposti alle radiazioni ionizzanti. 


4. Il datore di lavoro ha l’obbligo di disporre la prosecuzione 
della sorveglianza medica per il tempo ritenuto opportuno, a giudizio 
del medico, nei confronti dei lavoratori allontanati dal rischio perché 
non idonei o trasferiti ad attività che non espongono ai rischi deri- 
vanti dalle radiazioni ionizzanti. Anche per tali lavoratori il medico 
formulerà il giudizio di idoneità ai sensi del comma 3, al fine di un 
loro eventuale reinserimento in attività con radiazioni. 


5. Prima della cessazione del rapporto di lavoro il datore di 
lavoro deve provvedere a che il lavoratore sia sottoposto a visita 
medica. In tale occasione il medico deve fornire al lavoratore le even- 
tuali indicazioni relative alle prescrizioni mediche da osservare. 


6. Ferma restando la periodicità delle visite di cui al comma 1, 
nel periodo necessario all’espletamento e alla valutazione delle inda- 
gini specialistiche e di laboratorio di cui allo stesso comma, il giudi- 
zio di idoneità, di cui al comma 3, in precedenza formulato conserva 
la sua efficacia. 


Note all'art. 20: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— Gli articoli 89 e 90 del succitato decreto come modificato dal 
presente decreto così recitano: 


«Art. 89 (Attribuzioni del medico addetto alla sorveglianza 
medica). — 1. Nell’esercizio delle proprie funzioni, il medico addetto 
alla sorveglianza medica dei lavoratori esposti è tenuto in particolare 
ai seguenti adempimenti, fermi comunque restando gli altri compiti 
previsti nel presente capo: 


a) analisi dei rischi individuali connessi alla destinazione 
lavorativa e alle mansioni ai fini della programmazione di indagini 
specialistiche e di laboratorio atte a valutare lo stato di salute del 
lavoratore, anche attraverso accessi diretti negli ambienti di lavoro; 


b) istituzione e aggiornamento dei documenti sanitari perso- 
nali e loro consegna all’ISPESL con le modalità previste all’art. 90 
del presente decreto; 


c) consegna al medico subentrante dei documenti sanitari per- 
sonali di cui alla lettera 6), nel caso di cessazione dall’incarico; 


d) consulenza al datore di lavoro per la messa in atto di infra- 
strutture e procedure idonee a garantire la sorveglianza medica dei 
lavoratori esposti, sia in condizioni di lavoro normale che in caso di 
esposizioni accidentali o di emergenza». 


«Art. 90 (Documento sanitario personale). — 1. Per ogni lavora- 
tore esposto il medico addetto alla sorveglianza medica deve istituire, 
tenere aggiornato e conservare un documento sanitario personale in 
cui sono compresi: 


a) i dati raccolti nella visita preventiva e nelle visite mediche 
periodiche, straordinarie ed in occasione della sorveglianza medica 
eccezionale; 


b) la destinazione lavorativa, i rischi ad essi connessi e i suc- 
cessivi mutamenti; 


c) le dosi ricevute dal lavoratore, derivanti sia da esposizioni 
normali, sia da esposizioni accidentali o di emergenza, ovvero sog- 
gette ad autorizzazione speciale». 


Note all'art. 22: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 99, comma 2, del citato decreto come modificato dal 
presente decreto così recita: 


«2. Chiunque pone in essere le attività disciplinate deve inoltre 
adottare tutte le misure di sicurezza e protezione idonee a ridurre al 
livello più basso ragionevolmente ottenibile, secondo le norme speci- 
fiche di buona tecnica, i contributi alle dosi ricevute o impegnate dai 
gruppi di riferimento della popolazione, nonché a realizzare e mante- 
nere un livello ottimizzato di protezione dell'ambiente». 
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Note all'art. 23: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 106, comma 1, del citato decreto come modificato dal 
presente decreto, così recita: 


«1. L’ANPA, in collaborazione con l’ISPESL e con l’Istituto 
superiore di sanità, anche sulla base dei dati forniti dagli organi del 
servizio sanitario nazionale competenti per territorio, effettua la 
stima dei diversi contributi all’esposizione della popolazione derivanti 
dalle attività disciplinate dal presente decreto, dandone annualmente 
comunicazione al Ministero della sanità anche ai fini delle indicazioni 
da adottare affinché il contributo delle pratiche all’esposizione del- 
l’intera popolazione sia mantenuto entro il valore più basso ragione- 
volmente ottenibile, tenuto conto dei fattori economici e sociali». 


Note all'art. 24: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 107 del citato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 107 (Apparecchi di misura individuali. Servizi riconosciuti di 
dosimetria individuale). — 1. La determinazione della dose o dei ratei 
di dose, delle altre grandezze tramite le quali possono essere valutati 
le dosi ed i ratei di dose nonché delle attività e concentrazioni di atti 
vità, volumetriche o superficiali, di radionuclidi deve essere effettuata 
con mezzi di misura, adeguati ai diversi tipi e qualità di radiazione, 
che siano muniti di certiticati di taratura. Con decreto del Ministro 
della sanità, di concerto con i Ministri dell'ambiente, dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato, dell’interno, del lavoro e della previ- 
denza sociale, dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica, 
sentita ’ANPA e l’Istituto di metrologia primaria delle radiazioni 
ionizzanti, sono stabiliti i criteri e le modalità per il rilascio di detti 
certificati, nel rispetto delle disposizioni della legge 11 agosto 1991, 
n. 273, che definisce l’attribuzione delle funzioni di istituto metrolo- 
gico primario nel campo delle radiazioni ionizzanti. 


2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai mezzi radio- 
metrici impiegati per: 


a) la sorveglianza ambientale di radioprotezione nei luoghi di 
lavoro, di cui all’art. 79, comma 1, lettera 5), n. 3); 


b) la sorveglianza ambientale di cui all’art. 103, comma 2, let- 
tere c), d), ed e), ivi compresa quella dovuta ai sensi dell’art. 79, 
comma $; 


c) i rilevamenti e la sorveglianza ambientali volti a verificare i 
livelli di smaltimento dei rifiuti radioattivi nell'ambiente, il rispetto 
delle eventuali prescrizioni autorizzative relative allo smaltintento 
medesimo o dei livelli di esenzione di cui all’art. 30; 


d) il controllo sulla radioattività ambientale e sugli alimenti e 
bevande per consumo umano e animale, di cui all’art. 104; 


d-bis) rilevamenti con apparecchi, diversi da quelli di cui al 
comma 3, a lettura diretta assegnati per la rilevazione di dosi; 


d-ter) rilevamenti con apparecchi impiegati per la sorveglianza 
radiometrica su rottami o altri materiali metallici di risulta, di cui 
all'art. 157; 


e) i rilevamenti previsti dai piani di emergenza di cui al capo X. 


3. Gli organismi che svolgano attività di servizio di dosimetria indi 
viduale e quelli di cui all'art. 10-ter, comma 4, decono essere riconosiuti 
idonei nell'ambito delle norme di buona tecnica da istituti previamente 
abilitati; nel procedimento di riconoscimento si tiene conto dei tipi di 
apparecchi di misura e delle metodiche impiegate. 


Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di 
concerto con i Ministri dell’industria, del commercio e dell’artigia- 
nato, dell’interno e della sanità, sentiti ’ANPA, l’istituto di metrolo- 
gia primaria delle radiazioni lonizzanti e ’ISPESL, sono disciplinate 
le modalità per l’abilitazione dei predetti istituti. 


31-8-2000 


Note all'art. 27: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— La legge 31 dicembre 1962, n. 1860, reca: «Impiego pacifico 
dell’energia nucleare». 


— L'art. 13 della citata legge, così recita: 


«Art. 13. Oltre quanto prescritto dagli articoli 91, 96 e 102 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185, l’im- 
piego degli isotopi radioattivi, quando la quantità di radioattività 
che si intende utilizzare è pari o superiore ai valori di quantità totale 
di radioattività o di peso che saranno determinati con decreto del 
Ministro per l’industria e il commercio, emanato con le forme del- 
l’art. 30, del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185, è sottoposto all’autorizzazione ministeriale rilasciata 
dal Ministro per l’industria e il commercio, di concerto con il Mini- 
stro per il lavoro e la previdenza sociale per gli usi industriali; dallo 
stesso Ministro per l’industria e il commercio, di concerto con i Mini- 
stri per il lavoro e la previdenza sociale e per l’agricoltura e le foreste 
per gli usi agricoli, con i Ministri per il lavoro e la previdenza sociale 
e per la pubblica istruzione per gli usi didattici e con i Ministri per 
il lavoro e la previdenza sociale e per la sanità per gli usi diagnostici, 
terapeutici e sperimentali clinico-sanitari (4). 


Sono esenti dall’autorizzazione gli istituti universitari e gli altri 
istituti scientifici di diritto pubblico che impieghino i radioisotopi 
esclusivamente a scopo di ricerca scientifica. 


Con decreto del Ministro per l’industria e per il commercio, di 
concerto con i Ministri interessati, sono emanate le norme relative 
al rilascio dell’autorizzazione per l’impiego dei radioisotopi. 


— La legge 24 febbraio 1992, n. 225, reca: «Istituzione del Servi- 
zio nazionale della protezione civile». 


Note all'art. 29: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— Il decreto del Presidente della Repubblica del 13 febbraio 
1964, n. 185, reca: «Sicurezza degli impianti e protezione sanitaria 
dei lavoratori e delle popolazioni contro i pericoli delle radiazioni 
ionizzanti derivanti dall'impiego pacifico dell’energia nucleare». 


Note all'art. 30: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 148 del citato decreto, come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«1. I procedimenti autorizzativi previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185, che siano in corso al 
momento dell’applicazione del presente decreto, continuano, con 
esclusione di quelli inerenti alla disattivazione degli impianti nucleari, 
ad essere disciplinati dal predetto decreto; ai relativi provvedimenti 
di autorizzazione conclusivi si applicano le disposizioni dell’art. 146, 
a decorrere dalla data di emanazione di tali provvedimenti. 


«l-bis. Per gli impianti nucleari per i quali sia stata inoltrata 
istanza di disattivazione ai sensi dell'art. 55, in attesa della relativa 
autorizzazione, possono essere autorizzati, ai sensi dell'art. 6 della legge 
31 dicembre 1962, n. 1860, particolari operazioni e specifici interventi, 
ancorché attinenti alla disattivazione, atti a garantire nel modo più effi- 
cace la radioprotezione dei lavoratori e della popolazione. ». 


— Per la legge 31 dicembre 1962, n. 1860, vedi note all’art. 27. 


— L'art. 6 della citata legge, così recita: 


«Art. 6. L’esercizio di impianti di produzione e utilizzazione del- 
l’energia nucleare a scopi industriali nonché gli impianti per il tratta- 
mento e la utilizzazione dei minerali, materie grezze, materie fissili 
speciali, uranio arricchito e materie radioattive, con esclusione degli 
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impianti comunque destinati alla produzione di energia elettrica, 
sono autorizzati con decreto del Ministro per l’industria e per il com- 
mercio, sentito il Comitato nazionale per l’energia nucleare. 


Il richiedente deve dimostrare di possedere capacità tecnica ed 
economica adeguata. Deve presentare il progetto dell’impianto, indi- 
cando particolarmente la località prescelta, le modalità per la disper- 
sione ed eliminazione dei residui radioattivi, la spesa ed il tempo 
necessario di realizzazione, le modalità per la prestazione della 
garanzia finanziaria prevista dall’art. 19. 


Il decreto di autorizzazione deve indicare le modalità della 
garanzia finanziaria per la responsabilità. 


Note all'art. 31: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 149 del citato decreto come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«1. Sino a quando non saranno aggiornate le norme regolamen- 
tari relative al riconoscimento dell’idoneità alla direzione ed alla con- 
duzione degli impianti nucleari, ai sensi dell’art.9 della /egge 
31 dicembre 1962, n. 1860, il comma 2 dell’art. 30 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 1970, n. 1450, è così modificato: 


«La Commissione è composta: 


a) da un ispettore medico del lavoro, designato dal Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale, che la presiede; 


b) da uno specialista in psichiatria, o specializzazione equi- 
pollente, e da uno specialista in neurologia, o specializzazione equi- 
pollente, designati dal Ministero della sanità; 


c) da un medico iscritto nell’elenco di cui all’art. 88 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230». 


2. Inoltre, in attesa dell’aggiornamento delle norme regolamen- 
tari di cui al comma 1, l’art. 35 del predetto decreto è così modificato: 


Le spese per il funzionamento delle commissioni di cui al pre- 
sente capo sono a carico dell’ANPA, il cui Consiglio di Amministra- 
zione delibererà anche in ordine al trattamento economico da corri- 
spondere. L’ANPA fornirà agli ispettorati provinciali del lavoro gli 
stampati per il rilascio delle patenti». 


«2-bis. Negli articoli 9 e 15 del decreto del Presidente della Repub- 
bilca 30 dicembre 1970, n. 1450, sono soppresse le parole: «e non supe- 
rato 45 anni di età». 


— Il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1970, 
n. 1450, reca: «Regolamento per il riconoscimento dell’idoneità al- 
l’esercizio tecnico degli impianti nucleari». 


— Gli articoli 9 e 15 del citato decreto, così recitano: 


«Art. 9 (Limiti di età). — Gli aspiranti all’attestato di idoneità 
debbono aver compiuto, alla data di presentazione della domanda i 
21 anni e non superato i 45 anni di età». 


«Art. 15 (Limiti di età). — Gli aspiranti alla patente di primo e 
di secondo grado debbono aver compiuto alla data di presentazione 
della domanda, i 21 anni e non superano i 45 anni di età». 


Note all'art. 32: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 150, del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«1. Sino all’emanazione dei decreti di cui agli articoli 78 e 88 val- 
gono le disposizioni di cui all’allegato V. 


2. Le iscrizioni negli elenchi nominativi degli esperti qualificati e 
dei medici autorizzati istituiti dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 13 febbraio 1964, n. 185 (27), conservano a tempo indeterminato 
la loro validità, numero progressivo e, se presenti, le loro limitazioni 
all’attività in campo sanitario. 
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2-bis. Negli elenchi istituiti ai sensi degli articoli 78 e 88 conflui- 
scono con le loro eventuali limitazioni anche i soggetti di cui al comma 
2, nonché quelli che abbiano conseguito l'abilitazione entro il 31 dicem- 
bre 2000». 


3. Le domande di ammissione all’esame di abilitazione presen- 
tate entro il 31 dicembre 1995 vengono esaminate e portate a termine 
secondo le modalità indicate dal decreto del Presidente della Repub- 
blica 12 dicembre 1972, n. 1150. 


4. Le commissioni di cui agli articoli 16 e 20 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 12 dicembre 1972, n. 1150, rimangono in carica 
fino al termine di validità previsto dal relativo decreto ministeriale 
di nomina. 


5. (Soppresso). 
6. (Soppresso)». 


Note all'art. 33: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— Per il decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185, vedi note all’art. 29. 


Note all'art. 34: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 154 del citato decreto come modificato dal presente 
decreto così recita: 


«Art. 154 (Rifiuti con altre caratteristiche di pericolosità. Radio- 
nuclidi a vita breve). — 1. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, su proposta formulata d’intesa dai Ministri dell’am- 
biente e della sanità, di concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentita L’ANPA, sono definiti i criteri e le moda- 
lità da rispettare per la gestione dei rifiuti radioattivi che presentano 
anche caratteristiche di pericolosità diverse dal rischio da radiazioni, 
nonché per il loro smaltimento nell’ ambiente. 


2. Le norme del presente decreto non si applicano allo smalti- 
mento nell’ambiente, nonché al conferimento a terzi ai fini dello 
smaltimento, dei rifiuti contenenti radionuclidi con tempo di dimez- 
zamento fisico inferiore a settantacinque giorni e che non abbiano 
concentrazione superiore ai valori determinati ai sensi dell’art. 1 del 
presente decreto, sempre che lo smaltimento avvenga nel rispetto 
delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 10 set- 
tembre 1982, n. 915 (32), e successivi provvedimenti. 


3. I dati relativi ad ogni smaltimento o ad ogni conferimento a 
terzi di rifiuti, effettuati ai sensi delle disposizioni di cui al comma 2, 
che dimostrino il rispetto delle condizioni ivi stabilite, debbono essere 
registrati e trasmessi, su richiesta, all'Agenzia regionale o della Pro- 
vincia autonoma, di cui all’art. 3 della legge 21 gennaio 1994, n. 61, 
agli organi del servizio sanitario nazionale competenti per territorio 
ed all’ANPA. 


2. Le norme del presente decreto non si applicano allo smaltimento 
di rifiuti radioattivi nell'ambiente, né al loro conferimento a terzi ai fini 
dello smaltimento, né comunque all'allontanamento di materiali desinati 
al riciclo o alla riutilizzazione, quando detti rifiuti o materiali conten- 
gano solo radionuclidi con tempo di dimezzamento fisico inferiore a set- 
tantacinque giorni e in concentrazione non superiore ai valori determi- 
nati ai sensi dell'art. 1, sempre che lo smaltimento avvenga nel rispetto 
delle disposizioni del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, e succes- 
sive modificazioni. 


3. I dati relativi ad ogni smaltimento o ad ogni conferimento di 
rifiuti a terzi, e ad ogni altro allontanamento di materiali, effettuati ai 
sensi delle disposizioni di cui al camma 2, che dimostrino il rispetto delle 
condizioni ivi stabilite, debbono essere registrati e trasmessi, su richie- 
sta, all'Agenzia regionale o della provincia autonoma, di cui all'art. 3 
del decreto-legge 4 dicembre 1993, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 gennaio 1994, n. 61, agli organi del servizio sanitario nazionale 
competenti per territorio ed all’ANPA. 
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3-bis. Fuori dei casi di cui al camma 2, l'allontanamento da instal- 
lazioni soggette ad utorizzazioni di cui ai capi IV, VI e VII di materiali 
contenenti sostanze radioattive, destinati ad essere smaltiti, riciclati o 
riutilizzati in installazioni, ambienti o, comunque, nell’ambito di attività 
ai quali non si applichino le norme del presente decreto, è soggetto ad 
apposite prescrizioni da provvedere nei provvedimenti autorizzativi di 
cui ai predetti capi. I livelli di allontanamento da installazioni di cui ai 
capi IV, VI e VII di materiali, destinati ad essere smaltiti, riciclati o riu- 
tilizzati in installazioni, ambienti 0, comunque, nell’ambito di attività ai 
quali non si applichino le norme del presente decreto debbono soddisfre 
i criteri fissati con il decreto di cui all'art. 1 comma 2, ed a tal fine ten- 
gono conto delle direttive, delle racomandazioni e degli orientamenti 
teorici forniti dall'Unione europea». 


— Il decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, reca: 


«Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 91/689/CEE 
sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi e sui rifiuti di imbal- 
laggio». 


Note all'art. 35: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— L'art. 136, comma 2, del citato decreto come modificato dal 
presente decreto, così recita: 


«2. Chiunque viola le particolari prescrizioni di cui all'art. 18-bis, 
comma 1, e all’art. 21, comma |, è punito con l’arresto sino a tre mesi 
e con l'ammenda da cinque a venti milioni. 


— L'art. 139, del succitato decreto come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«1. Contravvenzioni commesse dai datori di lavoro, dai dirigenti 
e dai direttori delle miniere: 


a) chi viola gli articoli 12; 13, 15; 16; 17; 61, comma 3; 62, 
commi 2 e 4; 63, comma 2; 65; 67; 69, commi 1 e 3; 71; 73; 74; 75; 
77; 83; 84, commi 1 e 2; 85, commi 1, 4 e 5; 86, commi 1 e 2; 87; 91; 
92, comma |, è punito con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda 
da tre a otto milioni; 


b) chi viola gli articoli 14 6/, commi 2, 4 e 4-bis, 66; 72; 80, 
commi 2 e 3; 81, commi 3, 4 e 5, è punito con l’arresto da due a quat- 
tro mesi o con l'ammenda da uno a cinque milioni. 


2. Contravvenzioni commesse dai preposti: 


a) chi viola gli articoli 61, commi 3 e 4; 67; 73; 74 è punito con 
l’arresto sino ad un mese o con l’ammenda da lire trecentomila a un 
milione. 


3. Contravvenzioni commesse dai lavoratori: 


a) chi viola gli articoli 64; 68, 68-bis e 69, comma 2, è punito 
con l’arresto fino a quindici giorni o con l'ammenda da lire duecento- 
mila a lire ottocentomila. 


4. Contravvenzioni commesse dagli esperti qualificati e dai 
medici addetti alla sorveglianza medica: 


a) l’esercizio di funzioni tipiche degli esperti qualificati e dei 
medici autorizzati ad opera di soggetti non legittimati è punito con 
l’arresto da due a quattro mesi o con l'ammenda da uno a cinque 
milioni; 

b) chi viola gli articoli 79; 80, comma 1; 81, comma 1; 84, 
commi 5 e 6; 85, comma 5; 86, comma 3; 89; 90; 92, commi 2 e 3, è 
punito con l’arresto fino ad un mese o con l'ammenda da lire cinque- 
centomila a tre milioni. 


5. Contravvenzioni commesse nell’esercizio dei servizi di dosime- 
tria: 


a) chi viola gli obblighi di cui all’art. 76 è punito con l’arresto 
fino a quindici giorni o con l'ammenda da uno a cinque milioni. 
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— L'art. 141 del citato decreto come modificato dal presente 
decreto, così recita: 


«1. Il direttore responsabile che omette gli adempimenti di cui 
all’art. 122, commi 2 e 3, è punito con l’arresto da sei mesi a tre anni 
e con l'ammenda da lire venti a cento milioni. La stessa pena si 
applica al comandante della nave ed al trasportatore nelle ipotesi di 
cui agli articoli 124 e 125. 

1-bis. La violazione degli obblighi di cui agli articoli 115-ter e 115- 
-quater è punita con l'arresto fino a quindici giorni o con l'ammeada 
da lire un milione a lire cinque milioni. 


l-ter. L'esercente che omette di informare le autorità di cui 
all'art. 115-quinquies, comma 1, lettere a) e b), o di prendere le misure 
di cui all'art. 115-quinquies, comma 2, è punito con l'arresto da sei mesi 
a tre anni e con l'ammenda da lire venti milioni a lire cento milioni). 


Note all'art. 38: 


— Per il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, vedi note alle 
premesse. 


— Gli articoli 78 e 88 del citato decreto, così recitano: 


«Art. 78. — 1. Con decreto del Ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, di concerto con il Ministro della sanità, è istituito, 
presso l’ispettorato medico centrale del lavoro, un elenco nominativo 
degli esperti qualificati, ripartito secondo i seguenti gradi di abilita- 
zione: 


a) abilitazione di primo grado, per la sorveglianza fisica delle 
sorgenti costituite da apparecchi radiologici che accelerano elettroni 
con tensione massima, applicata al tubo, inferiore a 400 KeV; 


b) abilitazione di secondo grado, per la sorveglianza fisica 
delle sorgenti costituite da macchine radiogene con energia degli elet- 
troni accelerati compresa tra 400 keV e 10 MeV, o da materie radioat- 
tive, incluse le sorgenti di neutroni la cui produzione media nel 
tempo, su tutto l’angolo solido, sia non superiore a 10° neutroni al 
secondo; 


c) abilitazione di terzo grado, per la sorveglianza fisica degli 
impianti come definiti all’art.7 del capo II del presente decreto 
e delle altre sorgenti di radiazioni diverse da quelle di cui alle 
lettere a) e db). 
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2. L’abilitazione di grado superiore comprende quelle di grado 
inferiore. 


3. Con lo stesso decreto di cui al comma I, sentita l’ANPA, sono 
stabiliti i titoli di studio e la qualificazione professionale, nonché le 
modalità per la formazione professionale, per l'accertamento della 
capacità tecnica e professionale richiesta per l’iscrizione nell’elenco 
di cui al comma 1 e per l’eventuale sospensione o cancellazione dal 
medesimo, fermo restando quanto stabilito all’art. 93 per i casi di 
inosservanza dei compiti». 


«Art. 88. (Elenco dei medici autorizzati). — 1. Con decreto dei 
Ministri del lavoro e della previdenza sociale, della sanità e dell’uni- 
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, istituito, presso l’Ispet- 
torato medico centrale del lavoro, un elenco nominativo dei medici 
autorizzati. 


2. All’elenco possono essere iscritti, su domanda, i medici com- 
petenti ai sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 19 settembre 1994, 
n. 626 (16) che abbiano i requisiti stabiliti ai sensi del comma 3 e che 
dimostrino di essere in possesso della capacità tecnica e professionale 
necessaria per lo svolgimento dei compiti inerenti alla sorveglianza 
medica della protezione dei lavoratori di categoria A. 


3. Con lo stesso decreto di cui al comma I, sentita l’ANPA, sono 
stabiliti i requisiti per l’iscrizione all’elenco e le modalità per la for- 
mazione professionale, per l'accertamento della capacità tecnica e 
professionale e per l’iscrizione all’elenco stesso, nonché per l’even- 
tuale sospensione o cancellazione da esso, fermo restando quanto sta- 
bilito all’art. 93 per i casi di inosservanza dei compiti». 


Note all'art. 39: 
— Per la legge 5 febbraio 1999, n. 25, vedi note alle premesse. 


— L'art. 5, della citata legge, così recita: 


«Art. 5 (Oneri relativi a prestazioni e controlli). — 1. Nell’attua- 
zione delle normative comunitarie, gli oneri di prestazioni e controlli 
da eseguire da parte di uffici pubblici in applicazione delle normative 
medesime sono posti a carico dei soggetti interessati, ove ciò non 
risulti in contrasto con la disciplina comunitaria». 
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DETERMINAZIONE DELLE CONDIZIONI DI APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE 
DECRETO PER LE MATERIE RADIOATTIVE E PER LE MACCHINE RADIOGENE. 


O. Criteri di non rilevanza radiologica delle pratiche 


0.1. In conformità ai criteri di base di cui all'articolo 2 del presente decreto, una 
pratica può essere considerata, senza ulteriori motivazioni, priva di rilevanza 
radiologica, in particolare per gli effetti di cui agli articoli 30 e 154, purché i 
seguenti criteri siano congiuntamente soddisfatti in tutte le possibili situazioni: 


aj la dose efficace cui si prevede sia esposto un qualsiasi individuo della 
popolazione a causa della pratica esente è pari o inferiore a 10 uSv all'anno; 


b) la dose collettiva efficace impegnata nell'arco di un anno di esecuzione della 
pratica non è superiore a circa 1 Sv-persona, oppure una valutazione relativa 
all'ottimizzazione della protezione mostra che l'esenzione è l'opzione ottimale. 


SEZIONE I 
PRATICHE CON MATERIE RADIOATTIVE 


1. Materie radioattive 


1.1. Sono soggette alle disposizioni del presente decreto le pratiche con materie 
radioattive artificiali o con materie radioattive naturali che siano, o siano state, 
trattate per le loro proprietà radioattive, fissili o fertili, di cui al comma 1, lettera 
b), dell'articolo 1, allorché di dette materie non si possa trascurare la radioattività 
o la concentrazione. 


1.2. Al fine di assicurare comunque il rispetto dei criteri di cui al paragrafo 0, 
fatto salvo quanto diversamente disposto ai paragrafi 4.4, 5 e 6, la radioattività e 
la concentrazione non possono essere trascurate allorché si verifichino 
congiuntamente, per i radionuclidi costituenti le materie radioattive che dette 
pratiche hanno per oggetto, le condizioni seguenti: 


a) la quantità totale di radioattività del radionuclide è uguale o superiore ai valori 
riportati nella Tabella I-1; 


b) la concentrazione media del radionuclide, intesa come rapporto tra la quantità 
di radioattività del radionuclide e la massa della matrice in cui essa è contenuta, 
è uguale o superiore a 1 Bq/g. 


1.3. I valori indicati nella Tabella I-1 si applicano al totale delle materie 
radioattive che sia detenuto nell'installazione ove viene svolta la pratica. 
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1.4 La quantità totale di radioattività dei principali radionuclidi è riportata nella 
Tabella I-1 ed è aggiornata nelle forme e nei modi di cui all'articolo 1, comma 2. 
In attesa dell'aggiornamento, per i radionuclidi non riportati nella Tabella la 
quantità totale di radioattività di cui al paragrafo 1.2, lettera a), deve essere 
considerata pari a: 


a) 1-103 Bq per i radionuclidi emettitori di radiazioni alfa; 
b) 1-10* Bq per i radionuclidi diversi da quelli di cui alla lettera a); 


a meno che la quantità totale di radioattività stessa non sia altrimenti nota sulla 
base delle indicazioni dell’Unione Europea o di competenti organismi 
internazionali. 


2. Radionuclidi in equilibrio 
2.1. Nel caso di radionuclidi in equilibrio con i loro prodotti di decadimento, le 


quantità di radioattività di cui al paragrafo 1.2, lettera a), e le concentrazioni 
medie di cui al paragrafo 1.2, lettera b) sono quelle del radionuclide capostipite. 


2.2. Sono riportati in Tabella I-2 alcuni radionuclidi in equilibrio, indicati con il 
suffisso '#' oppure 'sec', ai quali si applica la presente disposizione; sono fatte 
salve eventuali indicazioni al riguardo da parte dell'Unione Europea o di 
competenti organismi internazionali. 


3. Materie radioattive costituite da miscele di radionuclidi 


3.1. Fuori dei casi di cui al paragrafo 2, ove la pratica abbia per oggetto materie 
radioattive costituite da miscele di radionuclidi, le condizioni di applicazione 
previste nel paragrafo 1.2 per la quantità di radioattività e per la concentrazione 
si intendono verificate allorchè sia uguale o superiore a 1 sia la somma dei 
rapporti tra la quantità di radioattività di ciascun radionuclide e quella prevista 
nella Tabella I-1 che la somma delle concentrazioni di ciascun radionuclide. 


4. Materie radioattive naturali 


4.1 Ai fini dell'applicazione del presente decreto sono considerate materie 
radioattive naturali l'Uranio naturale (U nat) ed il Torio naturale (Th nat), con i 
loro prodotti di decadimento, e il 40K. 


4.2 L'Uranio naturale è formato da una miscela di U235, con concentrazione 
ponderale come si trova in natura (0,72% circa), di U238 e dei prodotti di 
decadimento di tali radioisotopi. Il Torio naturale è formato da Th?32 e dai relativi 
prodotti di decadimento. Le miscele di Uranio contenenti U235 in percentuale 
ponderale minore di quella sopra definita sono denominate Uranio impoverito. 


4.3 Ai fini dell'applicazione del pregente decreto, per capostipiti dell'U nat e del Th 
nat devono intendersi rispettivamente l'U238 ed il Th232, 
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4.4. Le condizioni di applicazione per le attività lavorative aventi per oggetto 
materie radioattive naturali in cui i radionuclidi naturali non siano, o non siano 
stati, trattati per le loro proprietà radioattive, fissili o fertili sono fissate nel Capo 
III bis del presente decreto e nei relativi provvedimenti di applicazione. 


5. Coltivazioni minerarie 


5.1. Sono soggette alle disposizioni del presente decreto le lavorazioni minerarie di 
cui all'articolo 11, in cui il minerale grezzo coltivato, nella sua composizione 
media, abbia un tasso di uranio naturale e/o torio naturale uguale o superiore 
all'1 per cento in peso. 


6. Condizioni di applicazione per particolari pratiche 


6.1 Sono soggette alle disposizioni del presente decreto, anche per quantità di 
radioattività o concentrazioni inferiori ai valori stabiliti ai sensi del paragrafo 1, le 
pratiche comportanti: 


a) somministrazione intenzionale di materie radioattive a persone e, per quanto 
riguarda la radioprotezione di persone, ad animali a fini di diagnosi, terapia o 
ricerca medica o veterinaria; 


b) aggiunta intenzionale, sia direttamente che mediante attivazione, nella 
produzione, manifattura ed immissione sul mercato di materie radioattive nei 
beni di consumo e nelle attività di cui all’articolo 98, comma 1, nonché 
l'importazione o l'esportazione di tali beni; 


c) smaltimento nell'ambiente di rifiuti radioattivi provenienti da installazioni di 
cui all'articolo 22 o di cui ai Capi IV, VI e VII, fatte salve le disposizioni di cui 
all'articolo 154, commi 2 e 3; 


d) riciclo o riutilizzazione di materiali contenenti sostanze radioattive dalle 
installazioni di cui all'articolo 22 o di cui ai Capi IV, VI e VII, fatte salve le 
disposizioni di cui all'articolo 154, commi 2 e 3. 
SEZIONE II 
PRATICHE CON MACCHINE RADIOGENE 

8. Sono soggette alle disposizioni del presente decreto le macchine radiogene che abbiano una delle 
seguenti caratteristiche: 

a) tubi, valvole e apparecchiature in genere, che accelerino particelle elementari cariche con energie: 


1) superiori a 30 KeV; 
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2) superiori a 5 KeV ed inferiori o eguali a 30 KeV, quando l'intensità dell'equivalente di dose, in 
condizioni normali di funzionamento, sia eguale o superiore a 1 pSv/h a una distanza di 0,1 m da 
qualsiasi punto della superficie esterna dell'apparecchiatura; 


b) tubi catodici in apparecchiature che forniscono immagini visive, quando l'intensità 
dell'equivalente di dose, in condizioni normali di funzionamento, sia eguale o superiore a 5 uSv/h a 
una distanza di 0,05 m da qualsiasi punto della superficie esterna dell'apparecchiatura. 
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TABELLA I-1 


Valore della quantità totale di radioattività per radionuclide 


Radionuclide Quantità Radionuclide Quantità 
radioattività radioattività 


Sa; SP, 
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Radionuclide 


Ru-106+ 
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Ba 


Rb-86 


5104 


Quantità 
radioattività 


34 


[Te-132_ | 5105 


Radionuclide Quantità 
FESTA radioattività 
Ba 


d-115m 
n-111 
n-113m 
n-113m 
n-115m 
n-113 
n-125 
b-122 
b-124 
b-125 

e-123m 
Te-131m __| 5105 

5 


e] 


-130 
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Radionuclide 


Gd-153 
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Quantità 
radioattività 
Ba 


5-105 


radioattività 
B Q 
Dy-165___[ 1106 
Dy-166 __| 5105 _ | 
b-175 
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radioattività 
Ba 
Bi-210 


Ra-228+ 5-103 
Ac-228 5-104 
h-226+ 5-105 
Th-227 5-103 
Th-228+ 5-103 
h-229+ 1-103 
h-230 
Th-231 
Th-232sec 
h-234+ 
Pa-230 
Pa-231 
Pa-233 
U-230+ 
U-231 
U-232+ 


5:105 
1-103 
1-105 


1-103 
5:105 
5:103 
S=L05 
1-103 
5:103 


n CL 
dò dò 
9 S 


È 
N 
(05) 
(05) 
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 [Pu-239 
i 


Radionuclide Quantità . 
na radioattività 
Ba 
Pu-234 | 5105 


A 


A 


1 


olo 


O 
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TABELLA I-2 


Elenco dei radionuclidi in equilibrio secolare 


a 

Bi-210, Po-210 
e | e 
Po-218, Pb-214, Bi-214, Po-214 

Rn-219, Po-215, Pb-211, Bi-211, Tl-207 
Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, Tl-208, Po-212 


Ra-226+ Rn-222, Po-218, Pb-214, Bi-214, Pb-210, Bi-210, 
Po-210, Po-214 
Ra-228+ Ac-228 
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Ra-222, Rn-218, Po-214 ; 


Ra-224, Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, T1-208, 
Po-212 


Th-226+ 


Ra-225, Ac-225, Fr-221, At-217, Bi-213, Po-213, 
Pb-209 


Ra-228, Ac-228, Th-228, Ra-224, Rn-220, Po-216, 
Pb-2 12, Bi-212, T1-208, Po-212 


TI Pa-234m 
U-230+ Th-226, Ra-222, Rn-218, Po-214 


U-232+ Th-228, Ra-224, Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, 


TI-208, Po-212 
U-235+ 


Th-231 


[U-238+ Th-234, Pa-234m 


U-238sec Th-234, Pa-234m, U-234, Th-230, Ra-226, Rn-222, 
Po-218, Pb-214, Bi-214, Pb-210, Bi-210, Po-210, 
Po-214 
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ALLEGATO Fbis 


1. Elenco delle attività lavorative di cui all'articolo 10-bis, comma 
1, lettere c) e d): 


a) industria che utilizza minerali fosfatici e depositi per il 
commercio all’ingrosso di fertilizzanti; 

b) lavorazione di minerali nella estrazione di stagno, ferro-niobio da 
pirocloro e alluminio da bauxite; 

c) lavorazione di sabbie zirconifere e produzione di materiali 
refrattari; 

d) lavorazione di terre rare; 

e) lavorazione ed impiego di composti del torio, per quanto 
concerne elettrodi per saldatura con torio, produzione di lenti o 
vetri ottici e reticelle per lampade a gas; 

f) produzione di pigmento al biossido di titanio; 

g) estrazione e raffinazione di petrolio ed estrazione di gas, per 
quanto concerne presenza e rimozione di fanghi e incrostazioni in 
tubazioni e contenitori. 


2. Definizioni 


Livello di azione 

Valore di concentrazione di attività di radon in aria o di dose 
efficace, il cui superamento richiede l'adozione di azioni di 
rimedio che riducano tale grandezza a livelli più bassi del valore 
fissato. 


Radon 
Deve intendersi l'isotopo 222 del radon. 


Toron 
Deve intendersi l'isotopo 220 del radon. 


3. Misurazioni 
Le misurazioni di cui all'articolo 10-ter, commi 1 e 2, sono fissate in 
concentrazioni di attività di radon medie in un anno. 
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4. Livelli di azione 

a) Peri luoghi di lavoro di cui all'articolo 10-bis, comma 1, lettere 
a) e b), il livello di azione è fissato in termini di 500 Bq/m di 
concentrazione di attività di radon media in un anno. 


b) Peri luoghi di lavoro di cui all'articolo 10-bis, comma 1, lettere 
c), d) ed e),il livello di azione per i lavoratori è fissato in termini 
di 1 mSv/anno di dose efficace. In questo livello di azione non si 
tiene conto dell’eventuale esposizione a radon derivante dalle 
caratteristiche geofisiche e costruttive dell’ambiente su cui viene 
svolta l’attività lavorativa, per la quale esposizione si applica il 
livello di azione di cui alla lettera a), fatta eccezione per gli 
stabilimenti termali. 

c) Peri luoghi di lavoro di cui all'articolo 10-bis, comma 1, lettere 
c) e d), il livello di azione per le persone del pubblico è fissato in 
termini in 0,3 mSv/anno di dose efficace. 

d) Il datore di lavoro non è tenuto, ai sensi dell'art.10-quinquies 
‘comma 8, a porre in essere azioni di rimedio ove la dose di cui 
allo stesso comma non sia superiore a 3 mSv/anno. 


5. Registrazioni 

Le registrazioni di cui all'art. 10-quinquies, comma 4,sono eseguite in 
termini di esposizione individuale: in Bq m” e ore di esposizione 
oppure in Bq h m° e ore di esposizione. 


6. Fattore convenzionale di conversione 

Per la valutazione dell'esposizione dei lavoratori a concentrazione di 
attività di radon si applica il fattore convenzionale di conversione 
3 10° Sv di dose efficace per unità di esposizione espressa in Bq 
hm. 


7. Attività di volo 

Criteri di individuazione delle attività di navigazione aerea 

Sono soggette alle disposizioni del presente decreto le attività di 
navigazione aerea in relazione alle quali il personale navigante 
sia suscettibile di ricevere, per i voli effettuati, una dose efficace 
superiore a 1 mSv per anno solare; è considerato suscettibile di 
ricevere una dose efficace superiore a 1 mSv per anno solare il 
personale navigante che effettui voli a quote non inferiori a 8.000 
metri. 
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Modalità di valutazione e di registrazione della dose efficace 


Nel caso in cui vengano effettuati voli a quote inferiori a 15.000 
metri, la valutazione della dose ricevuta dal personale navigante è 
effettuata mediante appositi codici di calcolo, accettati a livello 
internazionale e validati da misure su aeromobili in volo su 
almeno due rotte di lungo raggio a latitudini diverse. 

Nel caso in cui vengano, di regola, effettuati voli a quote uguali o 
superiori a 15.000 metri, la valutazione della dose efficace 
ricevuta dal personale navigante è eseguita oltre che avvalendosi 
dei suindicati codici di calcolo, mediante dispositivi di misura 
attivi in grado di rivelare variazioni significative di breve durata 
dei livelli di radiazioni ionizzanti dovuti ad attività solare. 
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ALLEGATO III 


DETERMINAZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 82 DEL PRESENTE DECRETO, DEI CRITERI PER 

L'ADOZIONE DELLA SORVEGLIANZA FISICA NONCHÉ DEI CRITERI E DELLE MODALITÀ PER LA 

CLASSIFICAZIONE DEI LAVORATORI, DEGLI APPRENDISTI, DEGLI STUDENTI E DELLE AREE DI 
LAVORO. 


O. Definizioni 


0.1. Ai fini del presente Allegato valgono, oltre quelle di cui al Capo II, le 
definizioni di cui all'Allegato IV. 


1. Classificazione dei lavoratori ai fini della radioprotezione 


1.1. Sono classificati lavoratori esposti i soggetti che, in ragione della attività 
lavorativa svolta per conto del datore di lavoro, sono suscettibili di una 
esposizione alle radiazioni ionizzanti superiore ad uno qualsiasi dei limiti fissati 
per le persone del pubblico dall'Allegato IV. 


1.2. Sono considerati lavoratori non esposti i soggetti sottoposti, in ragione 
dell'attività lavorativa svolta per conto del datore di lavoro, ad una esposizione 
che non sia suscettibile di superare uno qualsiasi dei limiti fissati per le persone 
del pubblico dall'Allegato IV. 


2. Apprendisti e studenti 


2.1. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente decreto gli apprendisti 
e gli studenti esposti al rischio derivante dalle radiazioni ionizzanti, in ragione 
della attività di studio o di apprendistato, vengono suddivisi nelle seguenti 
categorie: 


a) apprendisti e studenti, di età non inferiore a 18 anni, che si avviano ad una 
professione nel corso della quale saranno esposti alle radiazioni ionizzanti, o i cui 
studi implicano necessariamente l'impiego di sorgenti di radiazioni ionizzanti; 


b) apprendisti e studenti di età compresa tra 16 e 18 anni, che si trovino nelle 
condizioni di cui alla precedente lettera a); 


c) apprendisti e studenti di età non inferiore a 16 anni, che non si trovino nelle 
condizioni di cui alla lettera a); 


d) apprendisti e studenti di età inferiore a 16 anni. 
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3. Classificazione dei lavoratori esposti, degli apprendisti e degli studenti 


3.1. Sono classificati in Categoria/ A i lavoratori esposti che, sulla base degli 
accertamenti compiuti dall'esperto qualificato ai sensi del paragrafo 5, sono 
suscettibili di un'esposizione superiore, in un anno solare, ad uno dei seguenti 
valori: 


a) 6 mSv di dose efficace; 


b) i tre decimi di uno qualsiasi dei limiti di dose equivalente fissati al paragrafo 2 
dell'Allegato IV, per il cristallino, per la pelle nonchè per mani , avambracci, piedi 
e caviglie, con le modalità di valutazione stabilite al predetto paragrafo. 


3.2. I lavoratori esposti non classificati in Categoria A ai sensi del paragrafo 3.1 
sono classificati in Categoria B. 


- 3.3. Agli apprendisti ed agli studenti di cui alla lettera a) del paragrafo 2.1 si 
applicano le modalità di classificazione stabilite per i lavoratori al paragrafo 1 e ai 
paragrafi 3.1 e 3.2. 


3.4. Sono classificati in categoria A i prestatori di lavoro addetti alle lavorazioni 
minerarie disciplinate dal Capo IV del presente decreto, salvo esplicita 
dimostrazione di non necessità da parte di un esperto qualificato. 


4. Classificazione e delimitazione delle aree di lavoro 


4.1. Ogni area di lavoro in cui, sulla base degli accertamenti e delle valutazioni 
compiuti dall'esperto qualificato ai sensi del paragrafo 5 del presente Allegato, 
sussiste per i lavoratori in essa operanti il rischio di superamento di uno 
qualsiasi dei valori di cui al precedente paragrafo 3.1 è classificata Zona 
Controllata. 


4.2. Ogni area di lavoro in cui, sulla base degli accertamenti e delle valutazioni 
compiuti dall'esperto qualificato ai sensi del paragrafo 5 del presente Allegato, 
sussiste per i lavoratori in essa operanti il rischio di superamento di uno dei limiti 
di dose fissati per le persone del pubblico nell'Allegato IV, ma che non debba 
essere classificata Zona Controllata ai sensi del paragrafo 4.1, è classificata Zona 
Sorvegliata. 


4.3. Le Zone Controllate e le Zone Sorvegliate sono segnalate utilizzando la 
segnaletica definita dalle norme di buona tecnica o comunque in maniera visibile 
e comprensibile. Le Zone Controllate sono delimitate e le modalità di accesso ad 
esse sono regolamentate secondo procedure scritte indicate dall'esperto 
qualificato al datore di lavoro ai sensi dell'articolo 61, comma 2, e dell'articolo 80 
del presente decreto legislativo. 


44 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


4.4. Nelle procedure di cui al paragrafo 4.3 sono, tra l'altro, previste istruzioni di 
radioprotezione, adeguate al rischio derivante dalle sorgenti di radiazioni e dalle 
attività svolte nelle zone controllate e sorvegliate nonché quelle ai fini del controllo 

‘ di persone e di attrezzature in uscita dalle zone in cui sussista un rischio 
significativo di diffusione di contaminazione. 


5. Accertamenti dell'esperto qualificato 


5.1. L'accertamento delle condizioni di cui ai paragrafi 1, 3 e 4 deve essere 
effettuato da un esperto qualificato di cui all'articolo 77 e da questi comunicato al 
datore di lavoro ai sensi degli articoli 61, comma 2, e 80. 


5.2. Nell'accertamento di cui al paragrafo 5.1. si deve tener conto del rischio di 
‘esposizione interna ed esterna, secondo le modalità stabilite nell'Allegato IV, 
derivante dalla normale attività lavorativa programmata nonché dal contributo 
delle esposizioni potenziali conseguenti a eventi anomali e malfunzionamenti che 
siano suscettibili di aumentare le dosi dei singoli derivanti da detta normale 
attività lavorativa programmata. 


6. Sorveglianza fisica della radioprotezione 


6.1. La sorveglianza fisica della radioprotezione deve essere effettuata, ai sensi 
dell'articolo 75, ove le attività svolte comportino la classificazione delle aree di 
lavoro in una o più Zone Controllate o in una o più Zone Sorvegliate oppure 
comportino la classificazione degli addetti alle attività come lavoratori esposti, 
anche di categoria B, o come apprendisti e studenti ad essi equiparati ai sensi dei 
paragrafi 3.3 e 3.4. 


6.2. La sorveglianza fisica deve comunque essere effettuata nelle seguenti 
installazioni: 

a) impianti nucleari di cui all'articolo 7; 

b) miniere di cui al Capo IV; 

c) installazioni soggette all'autorizzazione di cui all'articolo 33; 

d) installazioni soggette al nulla osta di Categoria B ai sensi dell'articolo 29; 


e) installazioni soggette all'autorizzazione di cui all'articolo 13 della Legge 31 
dicembre 1962, n. 1860; 


f) installazioni soggette al nulla osta di Categoria A ai sensi dell'articolo 28. 


6.3. Fermo restando quanto stabilito al paragrafo 6.1, la sorveglianza fisica può 
non essere effettuata per le installazioni di cui alle lettera d) del paragrafo 6.2, 
quando sia data esplicita dimostrazione di non necessità da parte di un esperto 
qualificato nella relazione di radioprotezione di cui all'articolo 61, comma 2, o di 
cui all'articolo 80 del presente decreto. 


ate 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


7. Valutazione della dose efficace e delle dosi equivalenti 


7.1. La valutazione delle dosi efficaci e delle dosi equivalenti ricevute o impegnate 
deve essere effettuata, in modo sistematico, dall'esperto qualificato mediante 
apparecchi o metodiche di misura di tipo individuale per i lavoratori classificati in 
categoria A. 


7.2. Con motivata relazione, ai sensi dell'articolo 80, l'esperto qualificato indica, 
per gli effetti di cui all'articolo 79, comma 4, se le valutazioni individuali di cui al 
paragrafo precedente siano impossibili o insufficienti, in quanto tecnicamente 
non significative in relazione al tipo ed alle caratteristiche delle sorgenti di 
radiazioni, alle specifiche modalità delle esposizioni ed alla sensibilità delle 
metodiche di misura. 


7.3. Nei casi in cui sia stata ritenuta la non significatività tecnica delle valutazioni 
individuali, nella relazione di cui al paragrafo 7.2 vengono indicati i criteri e le 
modalità specifiche con cui sono utilizzati, sempre ai fini delle valutazioni 
individuali di cui al paragrafo 7.1, i dati della sorveglianza dell'ambiente di lavoro 
o quelli relativi a misurazioni individuali su altri lavoratori esposti classificati in 
categoria A. 


8. Sorveglianza fisica ambientale nelle Zone Controllate e nelle Zone 
Sorvegliate 


8.1. L'esperto qualificato, nell'ambito della sorveglianza fisica délla protezione 
nelle Zone Controllate e nelle Zone Sorvegliate, deve effettuare le seguenti 
valutazioni nell'ambiente di lavoro: 


a) delle grandezze operative di radioprotezione di cui al paragrafo 12 dell'Allegato 
IV ai fini della valutazione della dose equivalente e della dose efficace [delle 
esposizioni esterne e delle relative intensità]; 


b) della concentrazione volumetrica o superficiale dei radionuclidi contaminanti e 
della natura, stato fisico e forma chimica di essi. 


9. Altre modalità di esposizione. Esposizioni soggette ad autorizzazione 
speciale. 


9.1. In situazioni eccezionali, esclusi gli interventi per emergenze radiologiche e 
nucleari, lavoratori classificati in categoria A possono essere. sottoposti ad 
esposizioni superiori ai limiti di dose per i lavoratori esposti, quando non si 
possano utilizzare altre tecniche che permettano di evitarlo e previa 
autorizzazione speciale da parte delle autorità di vigilanza territorialmente 
competenti ai sensi dell’articolo 59. 
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9.2. Le esposizioni di cui al paragrafo 9.1 sono inerenti a situazioni specifiche 
limitate nel tempo, circoscritte a determinate aree di lavoro e non possono 
superare i limiti fissati per il caso specifico dalle autorità di vigilanza di cui al 
paragrafo 9.1 stesso nonché, comunque, il doppio dei limiti di dose fissati nei 
paragrafi 1 e 2 dell'Allegato IV. 


9.3. I datori di lavoro, i dirigenti ed i preposti, nell'ambito delle rispettive 
attribuzioni e competenze, possono adibire alle operazioni che comportano le 
‘ esposizioni di cui al paragrafo 9.1 soltanto lavoratori scelti tra quelli 
preventivamente indicati dal medico autorizzato sulla base dell'età e dello stato di 
salute. 


9.4. Non possono essere in nessun caso sottoposti alle esposizioni di cui al 
paragrafo 9.1: 


a) le donne in età fertile; 
b) gli apprendisti e studenti; 


b) i lavoratori che abbiano subito, nei dodici mesi precedenti, per qualsiasi 
motivo, esposizioni comportanti dosi superiori ai valori dei limiti stabiliti ai 
paragrafi 1 e 2 dell'Allegato IV. 


9.5. Le modalità tecniche delle esposizioni di cui al paragrafo 9.1 debbono essere 
preventivamente valutate ed approvate per iscritto, con apposita relazione, 
dall'esperto qualificato incaricato della sorveglianza fisica della protezione. 


9.6. La richiesta alle autorità di vigilanza territorialmente competenti per 
l'autorizzazione alle esposizioni di cui al paragrafo 9.1 deve essere corredata di: 


a) adeguata descrizione delle operazioni da eseguire; 
b) motivazione della necessità delle esposizioni di cui al paragrafo 9.1; 
c) relazione dell'esperto qualificato di cui al paragrafo 9.5; 


d) resoconti di riunione o riunioni in cui le esposizioni siano state discusse con i 
lavoratori interessati, i loro rappresentanti, il medico autorizzato e l'esperto 
qualificato. 


9.7. Alle esposizioni di cui al paragrafo 9.1 si applicano le disposizioni di cui 
all'articolo 91. 
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ALLEGATO IV 


DETERMINAZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 96, DEI LIMITI DI DOSE PERI LAVORATORI, PER 
GLI APPRENDISTI, GLI STUDENTI E GLI INDIVIDUI DELLA POPOLAZIONE NONCHÉ DEI CRITERI DI 
COMPUTO E DI UTILIZZAZIONE DELLE GRANDEZZE RADIOPROTEZIONISTICHE CONNESSE. 


O. Definizioni 


Ai fini del presente allegato valgono, oltre a quelle di cui al Capo II, le definizioni 
di cui ai paragrafi seguenti. 


0.1. Dose equivalente. Fattori di ponderazione delle radiazioni 


0.1.1. La dose equivalente Hr nel tessuto o nell’organo T dovuta alla radiazione R 
è data da: 


Hrr= we°Drr 


dove: 

Dr. è la dose assorbita media nel tessuto o nell’organo T, dovuta alla radiazione 
R; 

wr è il fattore di ponderazione per la radiazione R, che dipende dal tipo e dalla 
qualità del campo di radiazioni esterno, oppure dal tipo e dalla qualità delle 
radiazioni emesse da un radionuclide depositato all'interno dell'organismo. 


0.1.2. I valori del fattore di ponderazione delle radiazioni wr sono i seguenti: 


Fotoni, tutte le energie 1 
Elettroni e muoni, tutte le energie 1 
Neutroni con energia < 10 keV 5 
con energia 10 keV - 100 keV 10 
con energia > 100 keV - 2 MeV 20 
con energia > 2 MeV - 20 MeV 10 
con energia >20 MeV 5 
Protoni, esclusi i protoni di rinculo, con energia > 2 MeV 5 
Particelle alfa, frammenti di fissione, nuclei pesanti 20. 


0.1.3. Quando il campo di radiazioni è composto di tipi ed energie con valori 
diversi di wr, la dose equivalente totale, Hr, è espressa da: 


Hr = *Dr£ 


0.1.4. Per esprimere la dose equivalente totale in modo alternativo, la dose 
assorbita può essere espressa come distribuzione continua di energia, in cui 
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ciascun elemento della dose assorbita, dovuto ad un'energia compresa tra E ed E 
+ dE, va moltiplicato per il valore di wr ricavato dal paragrafo 0.1.2 o, nel caso dei 
neutroni, come approssimazione della funzione continua di cui al paragrafo 0.1.5, 
integrando sull’intero spettro di energia. 


0.1.5. Per i neutroni, ove sorgano difficoltà nell’applicazione dei valori a gradino 
riportati nel paragrafo 0.1.2, possono essere utilizzati i valori risultanti dalla 
funzione continua descritta dalla seguente relazione: 


wr = 5 + 17 exp(-((ln 2E)2)/6) 
dove E è l'energia del neutrone espressa in MeV. 


0.1.6. Per i tipi di radiazioni e per le energie non comprese nella tabella si può 
ottenere un valore approssimato di wr calcolando il fattore di qualità medio Q, 


definito nel paragrafo 04, lettera b), ad una profondità di 10 mm nella sfera ICRU 
di cui al paragrafo 0.4, lettera j). 


0.1.7. Il fattore di qualità Q è una funzione del trasferimento lineare di energia 
non ristretto Leo, di cui al paragrafo 0.4, lettera a), impiegato per la ponderazione 
delle dosi assorbite in un punto al fine di tener conto della qualità della 
radiazione. 


0.2. Dose efficace 


0.2.1. La dose efficace è definita come somma delle dosi equivalenti ponderate nei 
tessuti ed organi del corpo causate da irradiazioni interne ed esterne ed è data 
da: 


e: -Hr "LL ‘Drr 


dove: 

Hr è la dose equivalente nell'organo o tessuto T; 

wr è il fattore di ponderazione per l'organo o il tessuto T; 

wr è il fattore di ponderazione per la radiazione R; 

Dr è la dose assorbita media, nel tessuto o nell’organo T, dovuta alla radiazione 
R. 


0.2.2. I valori del fattore di ponderazione wr per i diversi organi o tessuti sono i 
seguenti: 


Gonadi 0,20 
Midollo osseo (rosso) 0,12 
Colon 0,12 
Polmone (vie respiratorie toraciche) 0,12 
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Stomaco 0,12 
Vescica 0,05 
Mammelle 0,05 
Fegato 0,05 
Esofago 0,05 
Tiroide 0,05 
Pelle 0,01 
Superficie ossea 0,01 
—Rimanenti organi o tessuti 0,05. 


0.2.3. I valori dei fattori di ponderazione wr, determinati a partire da una 
popolazione di riferimento costituita di un ugual numero di persone di ciascun 
sesso e di un’ampia gamma di età si applicano, nella definizione della dose 
efficace, ai lavoratori, alla popolazione e ad entrambi i sessi. 


0.2.4. Ai fini del calcolo della dose efficace, per rimanenti organi e tessuti 
s'intendono: ghiandole surrenali, cervello, vie respiratorie extratoraciche, 
intestino tenue, reni, tessuto muscolare, pancreas, milza, timo e utero. 


0.2.5. Nei casi eccezionali in cui un unico organo o tessuto tra i rimanenti riceva 
una dose equivalente superiore alla dose più elevata cui è stato sottoposto uno 
qualsiasi dei dodici organi per cui è specificato il fattore di ponderazione, a tale 
organo o tessuto si applica un fattore di ponderazione specifico pari a 0,025 e un 
fattore di ponderazione di 0,025 alla media della dose negli altri rimanenti organi 
o tessuti come definiti sopra. 


0.3. Definizione di particolari grandezze dosimetriche. Sfera ICRU 


a) Trasferimento lineare di energia non ristretto (Lx): grandezza definita dalla 
formula Lo = dE/di, in cui dE è l'energia media ceduta dalla particella carica 
nell'attraversamento della distanza dl. Nel presente allegato il mezzo attraversato 
è l'acqua e Lo è indicato come L. 


b) Fattore di qualità medio Q: valore medio del fattore di qualità in un punto del 
tessuto quando la dose assorbita è impartita da particelle aventi diversi valori di 
L. Tale fattore è calcolato secondo la relazione 


— 1 
Q== [QLD(LYL 


dove D(L)dL è la dose assorbita a 10 mm di profondità nell’intervallo di 
trasferimento lineare di energia L e L + dL, Q(L) è il fattore di qualità in tale 
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punto. La relazione tra il fattore di qualità, Q(L), ed il trasferimento lineare non 
ristretto di energia L in keV um-! nell'acqua è riportata di seguito: 


L (keV-um-}) 
1 
10-100 0,32-L- 2,2 
> 100 300/VL. 


c) Fluenza ®: quoziente di dN diviso per da, ® = dN/da, in cui dN è il numero di 
.--particelle che entrano in una sfera di sezione massima da; 


d) Campo espanso: un campo derivato dal campo di radiazioni reale, in cui la 
fluenza e le distribuzioni direzionale e di energia hanno valori identici, in tutto il 
volume interessato, a quelli del campo reale nel punto di riferimento; 


e) Campo espanso e unidirezionale: campo di radiazioni in cui la fluenza e la 
distribuzione d'energia sono uguali a quelle del campo espanso, ma la fluenza è 
unidirezionale; 


f) Equivalente di dose ambientale H*(d): equivalente di dose in un punto di un 
campo di radiazioni che sarebbe prodotto dal corrispondente campo espanso e 
unidirezionale nella sfera ICRU a una profondità d, sul raggio opposto alla 
direzione del campo unidirezionale; l'unità di misura dell'equivalente di dose 
ambientale è il sievert; 


g) Equivalente di dose direzionale H'(d, Q): equivalente di dose in un punto di un 
campo di radiazioni che sarebbe prodotto dal corrispondente campo espanso, 
nella sfera ICRU, a una profondità d, su un raggio in una determinata direzione 
Q; l'unità di misura dell'equivalente di dose direzionale è il sievert; 


h) Equivalente di dose personale Hp(d): equivalente di dose nel tessuto molle, ad 
una profondità appropriata d, al di sotto di un determinato punto del corpo; 
l'unità di misura dell'equivalente di dose personale è il sievert; 


i) Energia potenziale alfa (dei prodotti di decadimento del 222Rn e del 220Rn): 
l'energia totale alfa emessa durante il decadimento dei discendenti del 222Rn fino 
al 210Pb escluso e durante il decadimento dei discendenti del 22°Rn fino al 208Pb 
stabile. L'unità di misura dell'energia potenziale alfa è il joule (J); l'unità di 
esposizione a una data concentrazione in un determinato periodo di tempo, è il 
Jhm?. 


j) Sfera ICRU: corpo introdotto dalla ICRU (International Commission on 
Radiation Units and Measurements) allo scopo di riprodurre 
approssimativamente le caratteristiche del corpo umano per quanto concerne 
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l'assorbimento di energia dovuto a radiazioni ionizzanti; esso consiste in una 
sfera di 30 cm di diametro costituita da materiale equivalente al tessuto con una 
densità di 1 g*:-cm? e la seguente composizione di massa: 76,2 % di ossigeno, 11,1 
% di carbonio; 10,1 % di idrogeno e 2,6 % di azoto; 


k) Concentrazione di energia potenziale alfa in aria: somma dell’energia potenziale 
alfa di tutti i prodotti di decadimento a breve tempo di dimezzamento del 222Rn o 
del 220Rn presenti nell'unità di volume di aria. L'unità di misura della 
concentrazione di energia potenziale alfa è il J-m:3; 
1) Concentrazione equivalente all’equilibrio in aria (di una miscela non in 
equilibrio dei prodotti di decadimento a breve tempo di dimezzamento del 222Rn o 
“del 220Rn): concentrazione in aria del 222Rn o del 220Rn in equilibrio radioattivo 
con i relativi prodotti di decadimento a breve tempo di dimezzamento che ha la 


stessa concentrazione di energia potenziale alfa della miscela non in equilibrio dei 
prodotti di decadimento del 222Rn o del 220Rn. 


1. Limiti di dose efficace per i lavoratori esposti 

1.1. Il limite di dose efficace per i lavoratori esposti è stabilito in 20 mSv in un 
anno solare. 

2. Limiti di dose equivalente per particolari organi o tessuti per i lavoratori 
esposti o 


2.1. Per i lavoratori esposti, fermo restando il rispetto del limite di cui al paragrafo 
1, devono altresì essere rispettati, in un anno solare, i seguenti limiti di dose 
equivalente: 

a) 150 mSv per il cristallino; 


b) 500 mSv per la pelle; tale limite si applica alla dose media, su qualsiasi 
superficie di 1 cm?, indipendentemente dalla superficie esposta; 


c) 500 mSv per mani, avambracci, piedi, caviglie. 


3. Limiti di esposizione per apprendisti e studenti 


3.1. I limiti di dose per gli apprendisti e per gli studenti di cui al paragrafo 2 
dell'Allegato III del presente decreto sono stabiliti nei paragrafi seguenti, in 
relazione alla suddivisione dei medesimi in ragione dell'età e del tipo di attività 
lavorativa o di studio. 


3.2. Per gli apprendisti e studenti di cui al paragrafo 2.1, lettera a), dell'Allegato 
III i limiti di dose efficace e di dose equivalente per particolari organi o tessuti, 
sono uguali ai limiti fissati per i lavoratori esposti ai sensi dei paragrafi 1 e 2. 


3.3. Per gli apprendisti e studenti di cui al paragrafo 2.1, lettera b), dell'Allegato 
III, il limite di dose efficace è fissato in 6 mSv per anno solare. 
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3.4. I limiti di dose equivalente per particolari organi o tessuti relativamente agli 
apprendisti e studenti di cui al paragrafo 2.1, lettera b), dell'Allegato III sono 
fissati, per anno solare, in 


a) 50 mSv per il cristallino; 


b) 150 mSv per la pelle; tale limite si applica alla dose media, su qualsiasi 
superficie di 1 cm?, indipendentemente dalla superficie esposta; 


c) 150 mSv per mani, avambracci, piedi, caviglie. 


3.5. Per gli apprendisti e gli studenti di cui al paragrafo 2.1, lettere c) e d), 

.-dell'Allegato III i limiti annuali di dose efficace nonché di dose equivalente per 
particolari organi o tessuti sono rispettivamente uguali alla metà di quelli stabiliti 
nei paragrafi 7 e 8 per gli individui della popolazione; per detti soggetti, inoltre, 
ogni singola esposizione correlata alla loro attività non può superare un 
ventesimo dei limiti annuali di cui agli stessi paragrafi 7 e 8. 


4. Metodi di valutazione delle esposizioni per lavoratori, apprendisti e 
studenti 


4.1. La somma delle dosi efficaci ricevute per esposizione esterna, in un anno 
solare, e impegnate per inalazione o per ingestione a seguito di introduzioni, 
verificatesi nello stesso periodo, deve rispettare i limiti fissati per i lavoratori nel 
paragrafo 1.1 e quelli fissati nel paragrafo 3.2 per apprendisti e studenti di cui 
allo stesso paragrafo. 


4.2. Per gli apprendisti e studenti di cui al paragrafo 3.3 la somma delle dosi 
ricevute e impegnate, in un anno solare, per esposizione esterna nonché per 
inalazione o per ingestione che derivino da introduzioni verificatesi nello stesso 
periodo, deve rispettare il limite di dose efficace cui allo stesso paragrafo 3.3. 


4.3. Resta fermo il rispetto dei limiti di dose equivalente per particolari organi o 
tessuti stabiliti nei paragrafi 2, 3.4. 


4.4. Ai fini delle valutazioni di cui ai paragrafi 4.1 e 4.2 si impiega la seguente 
relazione: 

E = Eest + Z; h(g)j.ing Jj.ing+ Z; h(g)j.ina Jjina 
dove: 
Eest è la dose efficace derivante da esposizione esterna; 
h(g)iing e h(g)iina rappresentano la dose efficace impegnata per unità di 
introduzione del radionuclide j (Sv/Bq) rispettivamente ingerito o inalato da un 
individuo appartenente al gruppo d'età g pertinente; 
Jjing © Jjina rappresentano rispettivamente l'introduzione tramite ingestione o 
tramite inalazione del radionuclide j (Bg). 


ur 1 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


4.5. Î valori di dose efficace impegnata per unità di introduzione tramite 
ingestione e inalazione, ad eccezione della dose efficace dovuta ai prodotti di 
decadimento del radon e del toron, da usare nella relazione di cui al paragrafo 4.4 
sono riportati: 


a) per i lavoratori esposti e per gli apprendisti e studenti di cui al paragrafo 3.2, 
nella tabella IV.1 del presente allegato per quanto concerne l'inalazione e 
l'ingestione e nella tabella IV.2 per quanto concerne l'esposizione a gas reattivi o 
solubili nonché a vapori; 


b) per gli apprendisti e studenti di cui ai paragrafi 3.3 e 3.5, nelle tabelle IV.3 e 
IV.4 del presente allegato rispettivamente per quanto concerne l'inalazione e 
_l'ingestione nonché nella tabella IV.2 per quanto concerne l'esposizione a gas 
reattivi o solubili e a vapori, secondo le classi di età dei medesimi soggetti. 


4.6. In caso di esposizione per sommersione a nube di gas inerti si applicano i 
valori di dose efficace per unità di concentrazione integrata in aria riportati nella 
tabella IV.7. 


4 bis. Particolari condizioni i di esposizione 


4.bis 1. Qualora per i lavoratori esposti e per gli apprendisti e gli studenti ad essi 
equiparati ai sensi del paragrafo 3.3 dell’Allegato III sia superato, anche a seguito 
di esposizioni accidentali, di emergenza o esposizioni soggette ad autorizzazione 
speciale di cui al paragrafo 9 dell’Allegato III stesso, il limite annuale di dose 
efficace di 20 mSv di cui al paragrafo 1, le successive esposizioni devono essere 
limitate, per anno solare, a 10 mSv sino a quando la media annuale delle 
esposizioni stesse per tutti gli anni solari seguenti, compreso l’anno del 
superamento, risulti non superiore a 20 mSv. 


4 bis 2. Ove in epoca anteriore all’applicazione del presente paragrafo 4 bis sia 
stato superato il limite annuale di dose efficace di 50 mSv stabilito ai sensi delle 
norme previgenti, si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al paragrafo 
4.bis 1 a partire dall’anno in cui acquistano efficacia le presenti norme”. 


5. Sorveglianza medica eccezionale 


5.1. L'obbligo della sorveglianza medica eccezionale previsto dall'articolo 91 del 
presente decreto sussiste per i lavoratori esposti, gli apprendisti e gli studenti 
che, nel corso delle loro attività lavorative o di studio, abbiano subito, in un anno 
solare: 


a) un'esposizione maggiore del limite di 20 mSv fissato al paragrafo 1 per la dose 
efficace, determinata in base alle indicazioni di cui al paragrafo 4, oppure 


b) un'esposizione maggiore di uno dei limiti fissati nel paragrafo 2 per particolari 
organi o tessuti. 
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5.2 L'obbligo di comunicazione di cui all'articolo 92 del presente decreto sussiste 
ove si sia verificata anche una delle condizioni di cui al paragrafo 5.1. 


6. Lavoratori autonomi, dipendenti da terzi e lavoratori non esposti 


6.1. I limiti di dose per i lavoratori che, in relazione alle proprie occupazioni, sono 
considerati, ai sensi del paragrafo 1.2 dell'Allegato III, lavoratori non esposti, 
nonché per i lavoratori autonomi e dipendenti da terzi, di cui all'articolo 67, sono, 
con riferimento all'attività lavorativa di tali soggetti, pari ai corrispondenti limiti 
fissati nei paragrafi 7 e 8 per gli individui della popolazione. 


7. Limiti di dose efficace per gli individui della popolazione 


7.1. Il limite di dose efficace per gli individui della popolazione è stabilito in 1 mSv 
per anno solare. 


8. Limiti di dose equivalente per particolari organi o tessuti per gli individui 
della popolazione 
8.1. Fermo restando il rispetto del limite di cui al paragrafo 8, per gli individui 


della popolazione devono altresi essere rispettati in un anno solare i seguenti 
limiti di dose equivalente: 


a) 15 mSv per il cristallino; 


b) 50 mSv per la pelle, calcolato in media su 1 cm? di pelle, indipendentemente 
dalla superficie esposta. 


9. Metodi di valutazione delle esposizioni per individui della popolazione 


9.1. La somma delle dosi efficaci ricevute per esposizione esterna in un anno 
solare e impegnate per inalazione o per ingestione a seguito di introduzioni 
verificatesi nello stesso periodo, deve rispettare il limite fissato per gli individui 
della popolazione nel paragrafo 7. 


9.2. Resta fermo il rispetto dei limiti di dose equivalente per particolari organi o 
tessuti stabiliti nel paragrafo 8. 


9.3. Ai fini delle valutazioni di cui al paragrafo 9.1 si impiega la seguente 
relazione: 


E = Eest + X; h(g)iingJj.ing+ Zi h(g)j.ina Ji.ina 


dove: 

Eest è la dose efficace derivante da esposizione esterna; h(g)jing e h(g)jina 
rappresentano la dose efficace impegnata per unità di introduzione del 
radionuclide j (Sv/Bq) rispettivamente ingerito o inalato da un individuo 
appartenente al gruppo d'età g pertinente; 

Jjing € Jjina rappresentano rispettivamente l'introduzione tramite ingestione o 


tramite inalazione del radionuclide j (Bg). 
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9.4. I valori di dose efficace impegnata relativi agli individui della popolazione per 
unità di introduzione tramite ingestione e inalazione, ad eccezione della dose 
efficace dovuta ai prodotti di decadimento del radon e del toron, da usare nella 
relazione di cui al paragrafo 9.3, sono riportati, per sei classi di età, nelle tabelle 
IV.3 e IV.4 del presente allegato rispettivamente per l'inalazione e per l'ingestione. 


9.5. In caso di esposizione per sommersione a nube di gas inerti si applicano i 
valori di dose efficace per unità di concentrazione integrata in aria riportati nella 
tabella IV.7. 


10. Valutazione di precedenti esposizioni 


10.1. Ai fini delle valutazioni inerenti alla sorveglianza di lavoratori, apprendisti, 
studenti ed individui della popolazione, nonché, in particolare, _al rispetto dei 
limiti di dose per precedenti esposizioni, non è necessario apportare correzioni ai 
valori determinati ai sensi delle previgenti disposizioni. È altresì consentito 
sommare valori di equivalente di dose e di equivalente di dose efficace, ottenuti ai 
sensi delle disposizioni previgenti, rispettivamente a valori di dose equivalente e di 
dose efficace determinati ai sensi delle disposizioni di questo Allegato. 


11. Grandezze operative per la sorveglianza dell'esposizione esterna 


11.1. Per la sorveglianza individuale dell'esposizione esterna si usa l'equivalente 
di dose personale Hp(d) definito nel paragrafo 0.4. 


11.2. Per la sorveglianza dell'esposizione esterna nelle aree di lavoro e 
nell'ambiente si usano l'equivalente di dose ambientale H°(d) e l'equivalente di 
dose direzionale H°(d, Q) definiti nel paragrafo 0.4. 


11.3. Per radiazioni a forte penetrazione è raccomandata una profondità di 10 
mm; per le radiazioni a debole penetrazione è raccomandata una profondità di 
0,07 mm perla pelle e di 3 mm per gli occhi. 


12. Esposizione a materie radioattive naturali e a 222Rn, 220Rn. Acque di 
miniera. 


12.1. Le disposizioni concernenti i limiti di dose e le relative modalità di 
valutazione si applicano alle esposizioni a materie radioattive naturali, ivi 
comprese quelle relative a 222Rn, 220Rn e relativi prodotti di decadimento, 
derivanti dalle pratiche di cui all'articolo 1, comma 1, lettera b), incluse le 
lavorazioni minerarie di cui al capo IV. 


12.2. Per i prodotti di decadimento del radon e del toron si applicano i seguenti 
fattori convenzionali di conversione che esprimono la dose efficace per unità di 
esposizione all'energia potenziale alfa: 


a) 222Rn nelle abitazioni: 1,1 Sv per J-h'm3 
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b) 222Rn sui luoghi di lavoro: 1,4 Sv per Jh-m?3 
c) 22°Rn sui luoghi di lavoro: 0,5 Sv per Jh-m33. 


12.3. Per i prodotti di decadimento del radon e del toron si applicano i seguenti 
coefficienti di conversione che forniscono l'esposizione espressa in J*h:m3 a 
partire dall'esposizione unitaria a una concentrazione equivalente all'equilibrio in 
aria di discendenti a breve tempo di dimezzamento del 222Rn e del 220Rn: 


a).5,56-10-9 J+h-m-3 per Bq-h-*m:3 di 222Rn; 
b) 7,58-10-8 J*h-m:3 per Bq-:h-m? di 220Rn. 


12.4. I limiti di dose relativi ad esposizioni lavorative a 222Rn possono essere 
espressi, oltre che in Sv o sottomultipli, come: 14 mJ-h-m:3 in un anno solare. 


12.5. Il valore relativo alle acque di miniera, di cui all'articolo 16; comma 1, del 
presente decreto, è pari a 103 Bq-m33. 


13. Casi di non applicazione 


13.1. Ai sensi dell'articolo 96, comma 5, i limiti di dose di cui al presente Allegato 
non si applicano: 


a) alle esposizioni ricevute in situazioni di emergenza e durante gli interventi, 
fermo restando quanto disposto per i lavoratori nel caso di esposizioni prolungate 
di cui all'articolo 126 bis; 


b) alle esposizioni soggette ad autorizzazione speciale di cui al paragrafo 9 
dell'Allegato III, fermo restando il rispetto dei particolari limiti e condizioni 
stabiliti nello stesso paragrafo 9 dell'Allegato III; 


14. Tabelle e relative modalità di applicazione 


14.1. Tabella IV.1 - Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di 
introduzione per inalazione e per ingestione per i lavoratori. La tabella contiene, 
per l'ingestione, valori corrispondenti a diversi fattori fi di transito intestinale. Per 
quanto riguarda l'inalazione, la tabella contiene valori relativi a diversi tipi di 
assorbimento polmonare (F, M, S), con valori fi appropriati per ‘il componente 
dell'attività introdotta trasferito nel tratto gastrointestinale, nonché a due valori , 
1 um e 5 um, dello AMAD (Activity Median Aerodynamic Diameter); in mancanza 
di informazioni specifiche sul valore di detta grandezza, si usano i coefficienti di 
dose relativi a 5 um. Per indicazioni sui valori fi di transito intestinale, nei casi di 
introduzione per ingestione, relativi a composti chimici si veda la tabella IV.5. Per 
indicazioni sui tipi di assorbimento polmonare e sui valori fi relativi a composti 
chimici si veda la tabella IV.6. 
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14.2. Tabella IV.2 - Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di 
introduzione per inalazione di gas solubili o reattivi e vapori. La tabella è 
suddivisa in sei classi di età; i valori per gli adulti con età maggiore di 17 anni 
sono applicabili anche ai lavoratori esposti. La tabella contiene valori relativi a 
diversi tipi di assorbimento polmonare (F, V), con valori fi appropriati per il 
componente dell'introduzione espulso nel tratto gastrointestinale. 


14.3. Tabella IV.3 - Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di 
introduzione per inalazione per individui della popolazione. La tabella è suddivisa 
in sei classi di età e contiene valori relativi a diversi tipi di assorbimento 
polmonare (F, M, S), con valori fi appropriati per il componente dell'introduzione 
espulso nel tratto gastrointestinale. Per gli individui della popolazione i tipi di 
assorbimento polmonare e i fattori di transito intestinale fi devono tener conto, in 
base ai più recenti orientamenti internazionali disponibili, della forma chimica in 
cui si trova l'elemento; se non sono disponibili informazioni recenti su questi 
parametri, viene utilizzato il valore più restrittivo. Per le indicazioni sui tipi di 
assorbimento polmonare raccomandati si veda la tabella IV.8. 
14.4. Tabella IV.4 - Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di 
introduzione per ingestione per individui della popolazione. La tabella è suddivisa 
in sei classi di età e contiene coefficienti di dose corrispondenti a diversi fattori fi 
di transito intestinale relativi a bambini di età non superiore ad un anno e a 
soggetti di età maggiore. 


14.5. Tabella IV.5 - Valori di fi per il calcolo dei coefficienti della dose efficace da 
ingestione per lavoratori. La tabella contiene, distinti per elemento, i valori del 
fattore fi di transito intestinale per i diversi composti chimici, nei casi di 
introduzione tramite ingestione. 


14.6. Tabella IV.6 - Composti, tipi di assorbimento polmonare e valori di fi per il 
calcolo di coefficienti di dose efficace per unità di introduzione da inalazione per i 
lavoratori esposti, gli apprendisti e gli studenti di 18 o più anni di età. La tabella 
contiene, distinti per elemento, i tipi di assorbimento polmonare ed i valori dei 
fattori fi di transito intestinale per i diversi composti chimici. 


14.7. Tabella IV.7 - Dose efficace per esposizione di adulti a gas inerti. La tabella 
contiene i valori dei coefficienti di dose efficace per unità di concentrazione 
integrata in aria, nei casi di esposizione per sommersione nube, applicabili a 
lavoratori esposti ed a individui ‘adulti della popolazione. Per l'esposizione ai 
prodotti di decadimento dei gas ?22Rn e 220Rn, si veda il paragrafo 12.2. 


14.8. Tabella IV.8 - Tipi di assorbimento polmonare (F, M, S, G) per il calcolo dei 
coefficienti della dose efficace da inalazione di particolato, gas e vapori per gli 
individui della popolazione. La tabella contiene, per elemento, l'indicazione, 
tramite asterisco, del tipo di assorbimento polmonare raccomandato. 
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TABELLA IV.1 


Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di introduzione per inalazione e per ingestione per i 
lavoratori (Sv-Bq 


[ora IE. Inalazione 
dimezzamento Tipo 

sci él 
Vedi tabella IV.2 per le dosi di inalazione 

Oer Masa Vedi tabella IV.2 per le dosi di inalazione MIRTO RECATE 
CES I DEA DO SI I A SRI 
[Be-7______|5334 | _M_ | 0,005 | 48107 | 4310" | 0005 | 2810) | 
RE FS ETTI E VISO 7 E SI PI 


0,340 h Vedi tabella IV.2 per le dosi di inalazione I 1000 | 2,410 

5,73 10° a Vedi tabella IV 2 per le dosi di inalazione I 1,000 | 5,810 
TS NS II I I 
|__1,000 | 3,010 SAI0 | 1000 | 4910 


150h | 

RETI] TRS SI I SIE AI 
[Mg28 [2098 |__| 050 | 6410" | 10° | 050 | 22107 
I I I I SECC GIA SII I I 
(&llmmio lid an EEE 
[A-26  |7,1610a | F__]|] 00600 | nLito0° | 1410° | 0010 | 3,510 | 
TI I SET OC I LI E SS 


asi 
te O tas 
ir eee 
ili e dia 
[35 [sad | _F__|. 080 | 53107 | soio° | 080 | 1410 | 
te i e IO 
[S-35 (organico) |874d |  VeditabellalV.2perledosidiinalazon | 1,000__| 7,710° | 
CS DI ss 


CI-36 3,01 10° a HT 3,4 10° E Ra 9,3 107° 
E I TS CO IA RAC I SI 
CI-38 0,620 h [__F__| 1000 | 2,710" | 4610" | 1000 _ | 1210" 

I — TT = TM TT 100 | 4710 EEE CE 


! Il tipo F denota un'eliminazione rapida dai polmoni. 
Il tipo M denota un'eliminazione moderata dai polmoni. 
Il tipo S denota un'eliminazione lenta dai polmoni. 

® OBT — Tritio legato organicamente. 
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Tempo di 
dimezzamento 


Nuclide 


assorb 
CI-39 0,927 h De_ e 2,710" 4,810 | 1,000 | 810" | 
ri rl, M__| 100 | 4810 AI SI EA 


CO I I I I PI I ENI 
[K-40__|12810a | F | 1000 | 2110° | 3010° | 1000 _ | 6210” | 
[K-42_ |124h | _F | 100 | 1310° | 2010° | 1000_ | 4310" | 
a — esi | 1000] Sis] 2510] 1000 | 2310] 
[K-44 _|0,369h_ | __F | 1000 | 210° | 3710" | 1000_ | 84107 | 
[K-45  |[0,333h | _F__| 1000 | 16107 | 2810" | 1000 | 54107 | 
Calcio i ri do©o;oII/ ji 
[Ca4t _|14010a |M | 030 | 1710° | 1910” | 0300 | 29107 | 
|Ca45 164 | M | 030 | 27:0° | 2310° | 030 | 76107 | 
sr ASI TM] 0500 |] 060 LS 
e — ee 
[sc43  |3,89h [| __S | n010° | 1210° | 1810° | 1010° | 1910" | 
[sc44 _ [393h | S| toio0° | 1910° | 3010° | noio' | 3510" | 
[sc-44m [2444 | S| 100° | 1,510° | 2010° | 100° | 2410° | 
[Sc46 ___|838d | S| 010° | 6410° | 4810° | 1010° | 1510” | 
ESS MN CF N DO TA A NE I I TIA 
‘[Se48_ [184 | S| 010° | nLii0° | 1610° | 1010° | 170° | 


ES "N DN N NE AN LA OA IL 
Es EE e Gc ea 
[Ti44 __ |473a | F_ | 0010 | 610° | 7210° | oo0 | 5810” | 
Asolo det Lane |___L___ 


raf 1210 | 6250_|____[{ | 
000 | 


TI I SS A e n Per i 


[v-47___ [0,543h | F__| 000 | 1910° | 3210 | 0000 | 6310 | 
[|__| 010 | suier [seen {| 
[v-48 [1624 | F_ | 000 | i\i0° | 710° | 0000 | 2010° | 
e alti Mis 20010] 2300 | ni 
[v-49 [3304 | _F__| 0000 | 21107 | 1810 | 


2610" | 0010 | 

a e RE OLE SIE LA e 
To ae IBIS 3 gg a E I 
[Cr-48__[230h | F_ | 0100 | i10:0° | iI710° | oi00 | 2010" | 
i ___\ M | 00% {| 2010° | 2310° | 000 | 2010" | 
IEEE ESE ES UL LA ELE E 
|cr-49 [0,702h_ | _F__| 010 | 2010 | 3510 | 010 | 6,110 | 
(_________ _____{ M_ | olo | 3510" | s6i0° | ooo | 61107 | 

ito sie =80 0100-3940 Si pria 
[cesti [2274 | _F__| 00 | 210° | 3010° | 010 | 3810° | 
|__| _ M_ | oi0 | 3110° | 3410 | oo0 | 3710° | 
ARCI OE RES RE TO RETI EE e: 
[Maiiganiese! io condi co il ddl enni 
[Mn-51 __ [0,770h_ | _F__| 00 | 2410° | 4210 | 0100 | 9310° | 
I E SIOE CIR RS ALLAN LN I DI 
[Mn-s2_____[559d | F | 0,10 | 9910° | 1610° | 010 | 1810° 
I N RN N NSOE BEI NS E 
[Mn-S2m____[0,392h_ | F__| 0,0 | 20107 | 3,510° | o10 | 6910° | 
nai ai I VU ELLA N La a 
|Mn-s3__[37010°a | F__| 000 | 2910° | 3610° | 010 | 3010 | 
L_____m I sio | s219, L a6e , 
[Mn:sa [3124 | _F__| 010 | 87107 | nui0° | oso | 710° 
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Tempo di 
dimezzamento 


issesi CRIS IT e) e] 
assorb. 


I E e e I 1,3 10° ue 
| TRS Re Se IRE O I I 
[Fe-s2____|[828h | _F__| 0100 | 4110” | 6910" | 0.0 | 1410” 
rr E e 
[Fe-ss_____|270a_ | _F__| 0100 | 7710° | 9210° | oi0 | 3310" | 
T_T ]_ de [ano set D_ 
|Fe-59 [4454 | _F__| 0100 | 2210° | 3010° | 010 | 1810” | 
L_______ | sw | iso | 20o| __L__ 
|Fe-60_ ____|1,0010a {| F__| 000 | 28107 | 3310” | 0100 | 1110” | 
E E BS BID II SI LE I 
[Cobalto a Li kt. zi 
[Co-s5___|i7Sh | M_ | 010 | sii0° | 7810” | oi00 | 1010” | 
RI N SN DN CO AN O CI NC SIA 
|Cos6_ ____|7874 [| M | 0,00 | 4610° | 4010° | oico | 2,510” | 
[T_T ST 00s0 | 63107 | 49107 | 0050 | 2310 | 
EEN 7 N DN N N E A NI I E 
I ____|______l__s | 0o0s0 | 94107 | 6oso° | 0050 | 1910 | 
|[Co-s8_____|708d4 [| M | 010 | 1510" | 1410° | 0100 | 74107 | 
SS DE 


is | 0050 | 2010° | 1710° | ooso | 70107 | 
[Co-5gm____|915h | M | 010 | 1310" | 1510" | 010 | 2410 | 
EN EF RN EA RR a A 
[Co-60_____|527a | M_ | 0100 | 9610° | 710° | 00 | 3410 | 
Lr, li 8° il 0,090, | 29107 | L710° | 0050 | 210°) 

[Co6tm___[o.mah | _M | 00 | iii | 12107 | 0100 | 17109 
[T_T ST 0060 | 13107 | 12107 | 0050 | 17107 | 
[Co-61____|h65h [| M_ | 0I0__| 48107 | 7,107 | oi0 | 7410) 
I |__| Ss | oos0 | sii” | 7,510 | oos0 |] 74107 
|[Co-62m_____|0,232h | M | 010 | 21107 | 36107 | 010 | 4710) | 
| __|_s | 000 | 22:07 | 37107 | oos0 | 4710 | 
Nibio-ic=ec-i ——_innizi 


[Ni-56 [6104 | _F__| 0050 | 5110° | 7910° | 0050 | 8610" | 
REA SE AIAR STONE ECT OT I I 
[Ni-57 _|isod _[ F__| 0050 | 2810" | solo” | ooso | 8710" | 
i I RE TR SG SE, A 
[Ni-59_____|7,s010a | _F__|[ 0050 | 1810” | 2210" | 0050 | 63107 | 
E: I E EEE OLE E 
[Ni-63 _ |[960a | _F__| 0050 | 44107 | 5210" | 00s0 | 15107 
lr ia Me Me 0080 AMI | IR 
[Ni-65 __[|2,52h | __F__| 0050 | 4410" | 7,510 | 0050 | 1810" | 
_ i | Mm | 000 | 8710 | s310_{ ___{____ | 
[Ni-66 [2274 | _F__| 0050 | 4510° | 7610° | 00s0 | 3010° | 
T_T To gs | 16107 [19 T_T] 
Cres i Re ra ea I E: E 
E E I RULE RO E ELE e Res 
RESI NE E DIES E O TO RETI BA DE 
[Cu61 [34h [| F__| 0,500 | 4010" | 7310° | 0500 | 1210° | 
BEE Eee DE ET EILEEN RES 


rr lo «0. .| Sol 050 | solo | adi |_____L i 
[Cu-64____[127h | F | 0,500 | 3810° | 68107 | os00_ | 12107 | 
| o dl «Mi | 0500: dii | asso dl 
RESO ROTTE EC SET IL E LA A E 


__ 61 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


po e Tempo di 
dimezzamento Tipo 
RCA 
[Cu67_ [2584 | F__| 050 | Lio” | 1810° | 0,500 _ | 3410 ] 
e E I_ M_ | 0550 | s210° | ss |{_____ TTT] 
ei i__s_ | 0os0 | ssi” | ssi ]____ TC 
RES e RS I E RR 
\Zn-62___| \__S__| 050 | 4710 | 6610 | 0,500 | 9410" |] 
[Zn63____[0,635h [| S| 0,500 | 38105 | 61107 | 0,500 | 7910" | 
[Zn-65 [2444 | S| 0,500 | 2910” | 2810” ] 0,500 | 39107 
[Zn-69 __[09Soh___]| S| 0,50 | 2810" | 4310" | 0,50 | 31100 | 
[Zn-69m____[138h____[| Ss | 0,500 | 2610” | 3310% | 0,50 | 3310 | 
[Zn:7im ____|39h____]| S| 0,50 | 1610” | 2410" | 0,50 | 2410" | 
[Zn:72____|1944 | Ss | 0,50 | 1210° | 1,510” | 0,500 | 1410 | 
Glion ORTI 
0,253 h __F__| 0001 | 1210" | 2010" | 000 | 37100 |] 
a Be e ROS OLEOLE DE E 
[Ga-66 _____{940h ___]| F__| 0000 | 2,710° | 4710° | 000 | 12109 
ol MESE 00016 |a at 
3,26 d |__F__| 0000 | 6810" | 1110" | 000 | 1910" | 
IE E EC ROC OLE OLI SS 
[Ga-68_____{h13h____{[ _F | 0001 | 28107 | 4910" | 000 | 1010" |] 
GE e E SIDE OI EI E E 
[Ga-70 __[0,353h | F__| 0,001 | 93107 | 1610" | 000 _ |] 3110" | 
i o cd ll m_ | ooo [asso at 
[Ga-72___|i4ih __{ F_ | 000 | 3110” |] s610° |] 000 _ | 1110 | 
I CS 8 EOS 0 LEVI SS 
[Ga-73 [49h [| F | 0001 | 5810" | 1010” | 000 | 2610" | 
ib iL Mm _i_ 000 | 1540 | 20 | 
(Gomanio-TETR 
[Ge-66 [2271 | F | 1000 | S7107 | 9910" | 100 | 1010" | 
i or ile sME | 10 |-9910 o _ 
[Ge-67_ [03121 | _F | 1000 | 1610" | 2810" | 1000 | 65100 ] 
TERE ESE E RE RC SUI OSE DSS 
[Ge-68_ [284 | _F | 1000 | s410° | 8310" | 100 | 1310 |] 
I |________{_M | _100 | 1310 | 79160 |_T_____ 
1,63 d |__F__| 1000 | 1410° | 2,510” | 100 | 2410" | 
brr ole nile IM 000 20010 | I 
[Ge7i_ [1184 | _F__] 1000 | sS010” | 78107 | 100 | 12100 | 
e a GC RDS ESILE e 
1,38h i__F__| 1000 | 16107 | 2710" | 1000 | 4610" | 
E E E RC EU EHI I DR 
[Ge:77_ [13h | F__| 1000 | 1510" | 2,510" |] 1000 | 3310" ] 
[rr al i EMME h000 | 36 | as 
[Ge-78____[145h | _F__| 1000 | 4810" | 81107 | 1000 | 1210" | 
lora de MER e LI 
TOI Sg I I A E 
[As69_____|0,253h | M | 0,00 | 2210" | 3510" | 0,50 | 57100 | 
|As:70______|0,876h____{| M | 0,500 | 7210" | 1210” | 0,50 | 1310 | 
[As71_ [2704 | M | 0,500 | 4010° | so10” | 0,50 | 4610" | 
|As:722_____|1084 {| M | 0,500 | 9210" | 1310° | 0,500 _ |] 1,810°P | 
|As:73_ [8034 | M | 0,500 | 9310" | 6510” | 0,50 | 26100 | 
|As:74 [1784 | M | 050 | 2110” | 1810” | 050 | 1310” | 
[As:76 _____|Lloa | M | 0,500 | 7410° | 9210” | 0,50 | 1610 ] 
[As:77 {1,624 | M | 0,50 _ | 38107 | 4210” | 050 | 4010 | 
1,61 h I_ M_ | 050 | 92107 | 1410° | 0,50 | 2110" | 
ETTI IE DEA E, BE I A 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


po e Tempo di | ———"_ _ __inalazone | __ lugestone _ | 
n I I IRE 
assorb.!? 
[se-70_____|0,68h | __F__| 0,800 | 4510 | 8210" | 0,380 _ | 1210 | 
aL _M_ | 080 | 73105 | 1210” |  00s0 | 14109 | 
[se-73_____[71Sh |] _F__| 0,800 ]| 86107 | 1,510 | 080 | 2110% | 
I__ LI M_ | 080 | 1610” | 2410” | 0050 | 3910% | 
[se-73Ìm_____[0650h |] F___| 0,800 | 99107 | 1710" | 080 | 28100 | 
i ___|{________T{ M | 080% | 18105 | 2710" | 0050 | 4110) 
[se-75______|i204 | F | 0,800 _ | 1010° | 1410” | 080 | 2610° | 
I________|I_____| M_ | 080 | 14107 | 1710° | 00s0 | 41100 | 
[se-79___[6,50104a {| _F__| 0,800 | 1210” | 1610” | 0,800 _ | 2910” | 
|__| M_ | 08% | 29107 | 3110” | 0050 | 3910" | 
[se81___[0,308h | _F__| 0,800 | 86107 | 14107 | 0,800 _ | 2710" | 
|__| _M_ | 08% | 1510" | 2410" | 0050 | 2710) | 
[Sse-81im ____|[0,954h_ | __F__] 0,800_| 1710" | 3010" | 080 | 5310" | 
iL _______[{_ M_ | 080% | 4710" | 6810" | 0050 | s9100 | 
[Se-83______[0,375h [| __F__[ 0,800 | 1910" | 3410" | 0,80 | 4710 | 
{| {_M_ | 080% | 3310" | s310” | 0050 | s110" | 
Biomo== o iackioCE AE ERTRÌ 
[Br-74_____|0,42h [| __F__| 1000 | 28107 | 50107 | 100 _ | 84107 | 
oi ie ME 000- | 4 eno i 
[Br-74m_____|0,69h | __F__[ 1000 | 4210" | 7,510" | 100 | 1410" ] 
IE Tr |... —t III MV I ABZ11:1:t1ik 
[Br-75____ [16h [| _F__[ 1000 | 3110" | 5610" | 100 | 79100 | 
RE RW] eMeeEeMeoo_Mm "mm" A  (‘\‘is)S‘ssssSNaA” 
|Br-76_ _____[162h_ | _F__| 1000 | 2,610” | 4510" | 100 | 4610 | 
i |__| _M_ | _ 100 | 4210” | sso) | TTT 
[Br-77_____|2334 [| __F__| 100 | 6710" | 1210” | 100 | 9610 | 
| —__lé === M= |A 
[Br-80____[0,290h ____[__F__| 1000 | 63107 | 1,110" | 1,000 _ | 31107 ] 
I —— lo | M_ | __iho00-_ | 0108 Marat 1 — | 1 
[Br-80m_____|442h | __F__| 1000 | 3510" | 58107 | 100 | 1110° | 
o | Lum | 190 | 7610 |_1010%° {|__| 
[Br-82_ [1474 | __F__| 1000 | 3,710° | 6410° | 1000 | 54107 | 
o | | _M_ | 100 | 6410” | ssi” |{____T__ 
[Br-83___|239h [| _F__| 1000 | 1710" | 2910" | 1000 | 4310" | 
[cru _ MS 0004810 ee | TT 
[Br-#84____[0,530h | __F__| 1000 | 2310" | 4010" | 100 | 8810" | 
IE: I BR CERO LENIRE II 


TTI se e E 0 I RO 
[Rb-70__ [0,382h_ | _F__| 1000 | 1710" | 3010" | 1000 | 5010" | 
Rb-81 14,58h | F__| 1000 | 37107 | 68107 | 1000_ | 5410" | 
[Rb-gim ___[0,533h [| F | 1000 | 73107 | 1310" | 1000_ | 97107 | 


mm 


" 


"i 


[Rb-82m___|620h____[ _F__|[ 1000 _| 12107 | 2210” | 1000_| 1310" | 
[Rb-83_____|862d [| F | 1000_|[ 710° | 1010° | 1000_| 1910” | 
[Rb-84_ [3284 | FE | 1000 _ | i1i0° | 1,510° | 1000_| 2810” | 
[Rb-86_____|186d_ | F__| 1000 | 9610" | 1310° | 1000 | 2810” | 
[Rb-87 ____|47010°a | F_ | 1000 | siio° | 7610” | 1000 | 1510” | 
[Rb-88___[0,297h [| __F__| 1000 _ | 1710" | 2810" | 1000 _ | 90107 | 
[Rb-89 [0,253h [| _F__[ 1000 | 14107 | 25107 | 1000 | 47107 | 
[stronzo | ______{__ | TREE, E EE 


ii 
[sr80_[167h | _F__| 030 | 7610 1,3 10° 0,300 3,4 107° 
E |__0,010 | 410° | 2,110° | 0010 | 3,510° 


0,425 h 2,210 | 3,910 | 0,300 1,710" 
i i_____|_ s | ooo | 38107 | 61107 | oo00 | 7810 
25,0 d 2,2 10° 3,3 10° 0,300 | 6,110 | 


AI 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
decimo T_T om | e ]_" | 
assorb. 


|___—__i_ |_s00_| | 0010 | 1010 | 7,710° ILE 
[seg |ussa | _F | 030 | 17107 | 3010" | 030 __ 
CE RI SC IT 3,4 10° stor eo _I stre 


[sr-85 |6484 [| _F | 0,30 | 39107 | s610° | 0,300 | S610" | 
[T_T ST 000 | 77109 | 64107 | 000 | 33107 ] 
ESE O TON NN NN NN NANO NANI NC NE I 
ii __—___l s | ooo | 45107 | 74107 | ooo | 61107 | 
[sr-87m____[280h [| _F__| 030 | 12107 | 22107 | 030 | 3010" | 
[T_T Ss] 0010 | 22107 | 35107 | 00100 | 33107] 
[sg |So5d | F_ | 0300 | 1010° |] 1410” | 0,30 | 2610” |] 
iis | ooo | 7510° | s6i0° | oo0 | 2310 | 
[s-90__|291a _[ F | 0,30 | 2410° | 3010° | 0300 | 2810 | 
i_ {_____{_ s | ooo | 1510 | 7710" | ooo |] 2710” | 
[s91_[9,50h [| _F__| 0,300 | 1710” | 29107 | 0,30 | 65107 | 
TRE MRAZ E 4110 | S710° | 000 | 7,610 | 
[sr92 [27th | _F__| 0300 | i1io° | 1810° | 0300 | 4310 | 
LL ______|{_s_ | 0010 | 2310" |] 34107 | 000 | 49109 |] 
ine i= = esseci THREE] 
|Y-86 [47h | M_ | i010° | 48107 | soi0° | 1010* | 96107 | 
E CR I RT CA E EL I 

|_1010° | S6107 | 


[Y-86m_____[0,800h I Mo | n010° | 2910 4,810 
a 


iso | uoio° | 3010° | 490° | __[{_ ____ | 
[Y-87_ [3,354 I M_ | nLoi0° | 3810° 5,210” | 010° | 5,510" 


EA 
[Y-88___|i07d | M_ | 100° | 39107 | 3310° | 1010* | 13107 
E I EI ALLA EEA A I 
[y-90____|267d | M | 100° | t410° | 1610° | 1010° | 2710” | 


RR] I I A A I 
[Y-90m_____|319h | M_ | i0i0° | 96107 | 13107 |] i010* | 1710" | 
IZ] EEN OE UT TT IE SS I 
[Y-91__ [S8g5d4 | M_ | ioi0° | 6710° | 5210° | 1010° | 2410” | 
ele il scene 
[Y:9Im___[{0,828h_ | M_ | i010° | 10107 | 14107 | 1010°* | nio | 
a ei SE DET A LE Re SEE 
[Y-92_ |3,54h | M_ | i0i0° | 1910° | 2710° | 1010° | 49107 | 
IE A 8 Le E LERI LA NI SE 
[Y:93_ [ioih | M_ | toio° | 4110" | s710° | 1010° | 1210 | 
EZRA EL ALe I ai 
[Y-94  |0,318h | M_ | toio° | 2810" | 4410" | 1010 | 811070° | 
ZZZ 


ERESSE SUO BODIO RESI 
|Y-95  [0,178h IM | n010° | 16107 | 2,510" | 1010° | 4610" | 
riti 


EE RR I Les EINE E 
IZirconio gi =_= so di lola o siii 
[Zr-86 |165h | _F__| 000 | 3010” | 5210” | 0002 | 8610° | 
| setto SM SE 000 0 de 
- ——psproro sle 8 d00- ASINI i ie ati 
[Zr-88 [8344 | F_| 000__| 3510° | 4110° | 0002 _| 3310° | 
E i scan an ar 
i —___f_|_ to | s3l0 | Leo SL a ln 
[Zr:89 |3274 | _F__| 0,00 | 310° | s210° | 000 | 790° | 
i ie e 
a_n | SLI in 
[Zr:93_|1,5310°a | F__| 0002 | 2,510° | 2910° | 0002 | 2810° | 
I I SI NI BOI OL O AA 


64 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
resi a LIE 
assorb.! 

| = =clr ii 8 000 | 3 dd cl 
[Zr-95___|6404 | _F | 0,00 | 2510” | 3010” | 0002 _| 38810" | 
| Ml 0002 |_asio ae | di — 
[cautele = 200087 i St 
[Zr-97____|169h | _F__]| 0002 _ | 4210” | 7410” | 0002_ | 2110 | 
|__| Mm | 000 | s410” |_13107 |__| 
Aleggeeeeeeetio“itwW7WÉtT'©@©O)  V@©©@0)Pe.!L i é ii!i:m»m”"”“+$é$;—m>>nv=m»8”!!)!.).ui/yvxÒ: 
Niobior= als alc SA EEE 
[Nb-88____[0,238h | _M_ | 0010 | 2910" | 48105 | 0010 | 6310 | 
(cdl ale 00070 
[Nb-89_____[208h {| M | 0010 _ | -1210” ] 1810" | 0010 | 3010" | 
III E ERA RETE ELE EDILE I 
[Nb-89____|Lioh ___[{ M_ | 00100 | 7,110" | 110° | 000 | 1410" | 
lE EI ELE R LEE 
[Nb-90_____|146h ___[ M | 00100 | 6610° | 1010° | 0010 | 1210° | 
a E E IRONIA eg 
[Nb-93m____|136a [| M | 0010 | 4610” | 2910” | 0010 | 1210" | 
ga: EE O RETE BODAS CGLIe REI 
[Nb-94 ______|2,0310a | M __ | 0010 | 1010° | 7210° | 00100 | 1710 | 
IE SERE E ECOLE OL ELMI I 
[Nb-95 [3514 [| M__| 00100 | 1410° | 1310” | 0010 | 5810" | 
IENE: EI E CUI Lai LE EI SS 
[Nb-95m____[361d | __M_ | 0010 | 7,610” | 7,710” | 0010 | 5610" | 
TRISTE Seni ES ESUTLE SILIEI CL E 
233 h IM _ | 00100 | 6,510 | 9,710° | 000 | 1110” | 
i | ___—|_so | oso | 68100 | 010° |___{[ TT] 
[Nb-97__ |120h [| M_ | 00150 | 44107 | 6910" | 000 | 68100 | 
o | [so | 000 | 47107 | 72:07 |{_[{_ TT] 
[Nb-98_____]0,8588h | M | 0010 | s910° | 9610" | 000 | 1110" | 
ira cul el 80010 oe ngi TA 


Mollbgeio —‘\ > >>- coil orsrì code il ===) 
567h___| F__| 0800 | 1710” | 2910° | 080 | 3110 | 
| s | 0050 | 3710° | seéio© | oo50 | 62107 | 
93 | ‘410° | 0800 | 2610 | 

12107 | 


9 


_no10° | 
i] | S| 0060 | 2210 | 120° 
___{_______{_ Ss | ooso | 1810° | 3010” | ooso | 28107 | 
[Mo-99 [2754 _[ _F__| 0800 | 2310° | 36107 | 080 | 74107 
VEE ZI EE RUE RO EEA BEE RN IL 
[Mo-101 ____[0,244h | F__|[ 0,800 | 1,510 | 2,710" | 0800 | 42107 
irrrio  l'imi 080 0 AIN 0.050 AZIO] 
[Oc Be E E A) E E 
[Tc-93 _[2,75h | _F__| 080 | 34107 | 62105" | 080 | 49107 | 
|a oi Mili — | 00] anni 


|[Tc-93m __[0,725h_ | _F__[ 0800 | 15107 | 26107 | 0800 | 24107 | 
lle ME 0800 AO in 
|[Tc-94___|488h_ | F | 080 | 1210° | 21:0° | 080 | 1810" | 
| rien Me nl 800 i 
[Tc-94m ____[0,867h___| _F__| 0,800 | 43107 | 69107 | 080 | 11107 | 
Lul _ | M_ | 080 | 49107 | 800° | |__| 
\q___k M cli_-0,80 | 1010° |a ii cl 
[Tc-95m_____|6h0d [| _F__| 0,80 | 3110° | 4810" | 080 | 6210" | 
loci il Meli 800: | 87000 | e e dia 


Lato 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
dimezzamento Tipo h(2) sum 
assorb.! 


[Te-96 _ |4284 | F__| 0,80 | 6010° | 9810" | 0,800 | 1,110° | 
|__| M_ | 080 | 7m10° | wi0°_{____[ | 
[Te-96m_____|0,858h | F__| 0800 | 65107 | 1L1i0° | 080 | 1310" | 
[tre ilo i liu 0900 di 970107 | le | li 
il ____| M_ | 080 | 210° | 610° | i ____l 
[Tc-97m [8704 | _F_ | 0,800 | 2810° | 4010° | 0,800 | 6,610" | 


| rl] rl Msi =080 | RO lle ai 
|[Te-98___|42010a | F__| 0,800 | 010° | 1510” | 0800 | 2310" | 
| ei i Moi 0800; $00 | lr le i 
[Te-99  |[2,1310a | F | 0,800 | 2910° | 4010 | 0,800 | 7810° | 
(| _______{_ M_ | 080 | 3910° | 3210 | 


EEE SASA 

[Te-99m____|602h | _F__| 080 | 1210" | 2010° | 0,80 | 22107 | 
| — Cd _M_ dr 080 | 19107 | 2900 | alli il 
[Te-101____|0237h | _F__[ 0800 | 8710° | 1510° | 0800 | 1910 | 
es cali 0,8007 |a 0a inni 
[Te-104 ____[0,303h | F | 080 | 2410 | 3910 | 080 | 8110° | 
Sa E I LEIDA LE I 
[puiciio= = Jordi dia crdli cogli: es] 
[Ru-94_____|0,863h | _F__| 0050 | 2,710" | 4910° | o0so | 94107 | 
I DEE) I TR E ZII E 
a E ES ESE ZIE E 
[Ru-97 [2904 | _F__]| 0050 | 6710° | 1210° | 0o0so | 1S10° | 
E a RR VEL OLA n a 
RIE RO) PSE A EL TE RO esi 
ene 0002 
eee ea SEE II ILE IL DS 
[Ru-105 __[446h | F__| 00s0 | 7110" | 1310° | 0050 | 261:0° | 
| e sl Meli 00807 | en RT 
fsi oso | io 20 | _ di Lu 
|__| 00s0 | 2610 | 70° | LIL 
Bee ECO ZIIEA ZIE a 

ai 


freni 
|__| 00s0 | 33107 | 4910° | 0050 | Siio0° | 
Eee CBA LEEOI LE DS SEE 


[Rh-99_ | 3,3 107° 

ea 

e |__s__|_ 0,050 8,3 100° TE FSE, EEE 
|Rh-99m____[470h [| _F__| 0,050 3,0 10° 5,710” 0,050 | 6,610" | 
ii 
ali 

[Rh-100 | 


[Mosso ae ano | ui 

Eee BCE EE ECOLE EE eee 

[208h_ | F__| 0050 | 28107 | siio° | 0050 | 7,110 | 

TREES Peezne e RI TR RETE 48 e 
E Pao E ET EI IL I 
[Rh-101 [3200 | F__| 0050 | 14107 | 1710° | 0050 | Ss10° | 
| === EM | an li 
tene E RE EURI ILA ELA ea SI 
[Rh-I01m [4344 | F__| 0050 | 1010" | 17107 | 0050 | 2210 | 
e E E UR EOLL DOLII e 
=== RTAS 0090150 | ian 
e BRE SE TRE a BOO PESA 
=. Fr sl s === _ (een == ani 
1,5107 | 19107 | 0050 | 1210° | 


66 — 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 

assorb." 
E OA RS I SIONI RO ROL I SE 
tei Pea DA BET RI SI RE LIE E SAI 
[Rh-103m _[0935h | F | ooso | 86107 | 12:07 | 0050 | 38107 | 
eccale sMizdi 0 ea 
RE RS E EDO ATL OL O E 
[Rh-105__[1,47d 
cli Me aan 
col lei 0 an ran _ N 
|[Rb-106m___[220h_ | F | o0s0 | 70107 | 1310° | 0050 | 16100 | 
les i ie e 
i _ s | oos | 2:09 [90° | ___{_ 
0,362 h |__F__|_ 00s0 | 9610” | 16107 | 0050 | 24107 | 
(cun ESM dd rit pan 
| scuo iS e pcoene 
TE e SI SI BS TERI E DS 
Pa-100 [3654 | F | 0005 | 4910" | 7610” | 0005 _ | 9410" | 
sl LIM eee PD 
_______I_____{_s | os | 8310 | 97109 {___T{__g 
Pd-101__[827n__{ F | 0005 | 42107 | 7,510" | 0005 | 94I0T 
Fiesole M_ deposto] ezio |ognot  a 
ZI RE) DS 8 SOLI IRE ILA PS BT 
[Pd-103__[i704 [Fe | 0005 | goto" | 12107 | ooo | 1910" | 
RSI) SSA E OC] ET RULE E BRE 
IS, I Ve EC UE LA SI 
iii Mm | o0s_ | soit | sim {__[{_ 
RORZI  8 BSOT PESI ECOLE SI 
pd-100 _[134h___{ F | 0005 | 12107 | 21109 | 0005 | s510" | 
edili coli IM 00 an 
ri dia 
OCA E E a I E 
lAg-102_{ozish_ {| F__]| ooso | 1410" | 2410" | 0050 | 40107 | 
SER e AREE SOCIO CI LE SEL E I 
ES RE 6 I EOLO BS TI E II SA RI 
[Agl03 [t009h____[ F | o0so0 | 16107 | 28107 | ooso | 4310" | 
RSI ea BETS BI Za E VIE I SA 
E eee RE EVE I LIA BI 
1,15h |__F__| o0s0 | 30107 | s7107 | oos0 | 6010 
RETE I RS e RT OI ECO E 
AE e ZI TOS O ILL I So 
|Ag-104m___|0,$S8h___{ _F__| o0so | 17107 | 3,110" | ooso | s4107 
REI NEBEREET GA) DE O I LI E IL I Pe 
cr ci close odiare a 
Agios [4aloda | F | ooso | saio” | soio” | ooso | 4710" | 
SEA AS SE RETI IC BOL e E 
E N SS EI ILE ELE I SI 
repo le Men 
sl colle eco si 
[Ag-106m___[841d |] F | oso | 1110 | 1610 | oos0 | 1510” |] 
[ico i Mn 
RENE DESEZRI EI CR S ILI RI 
lAg-108m_ __[1,2710°7a __] F | o,0s0 | 610° | 73107 | 0050 | 2310” | 
Rea: BENGASI E NESS 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 


dimezzamento Tipo 
assorb.! 


[_——|__——[T_M | 0060 | se | een 1 |{__ 
RESET ESTE ECZO A TT I 
|[Cd-107  |649h [| _F__| 0050 | 23107 | 4210" | 0050 | 62107 | 
ke == nora 
a uo |__| 
[Cd-100____|i27a | F | 0050 | 8110° | 9610° | 0050 | 2010 | 
ce 


5.810 

ES OO 1" O O CI TCA CA BA E 
[TM DT 000 | s310 | 4318 {| ] 
| ail 87 E _0,090 |a | aller i 
[Cd-113m _ |136a | F__| 0050 | Liti0° | 1310° | ooso | 2310 | 
E A IR TTCRE NAZARIO E i 
TE E E IA REULENZIOE E 
|cd-115 [2234 | F | 0050 | 3710° | s410° | 0050 | 1410° | 
E RR I VR ELE 

[70050 Fio agli odo eni 


BEE iran 
ae = 
[Cd-117__|249h_ | _F__| 0050 | 7310° | 1310° | o0so | 2810° | 
[T_T MT 0086 | do aset TT 
IENA I I E AO BEI BETTI N) 
[Cd-117m___|336h | _F__| 0050 | n010° | 1910° | 0050 | 2810" | 
i |__| M_ | ooo | 200° | 310° |__| | 
DEI ES DEC SURE ILE REID RS SA 
Eee e BE a A RA RE 
[in-109 __[420nh | _F | 0,020 | 3210° | 5710° | 0,020 | 6610° | 
ir o .  _M__Y 0020 | 4410 | que | ____i_____ 
[In1100  |490h [| _F__| 0020 | 1210” | 2210° | 0020 | 2410" | 
ETRO, SO N E OE PE IA I 
into  [Lish __{__F__| 0020 | 31107 | ssio0° | 0020 | 1010° | 
I _—iI___ Mm | 000 | solo” | suo | __I _O___| 
intit [2,834 | F__]| 0020 | 1310° | 2210” | 0020 | 2910° | 
sd MM 2300 ANO nti 
[in-112_[0240h | F | 0,020 | solo” | 8610° | 0020 | 1010 | 
(al Me E nn 
[In-113m ___ [16h____|[ _F__| 0020 | ioio | 19107 | 0,020 | 2810° | 
(a_ mr o rr oM ul 000 | 2010 | -32540° |__L_ 


__ 68 
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[__F__| 0020 | 93107 | i110° | 0020 | 4110” | 

|M] 20020. [sono | S000— |__| 
5.1010°a | F | 0020 | 39107 | 4,510” | 0020 | 3210 |] 
ei I M_ | 0020 | 15107 | LO | ____[{____ ] 
4,49 h I__F__| 0020 | 25107 | 4510" | 0020 | 8610" ] 
E e BS 9 RE OS ROUGE E E DA 
[in-116m__[0,902h___[ F__| 0020 | 3010" | ss10" | 0020 | 641010 | 
| le SME di 000 an 
in117 {o73oh_ __[ F__| 0020 | 1610" | 2810" | 0020 | 31107 | 
[ro cel a lle ME SO eo 
1,94 h I F__| 0020 | 31107 | ssi0" | 0020 | 1210 | 
ee CE SOC I Ea SS n 
[in-119m ___ [0,300h |] F__| 0020_| 11107 | 18107 | 0020 | 47100 | 
lei Mn ron ale oa Si 
[setto [40h ____[_ _F__| 0020 | i1io° | 19107” | 0020 | 3510" | 
RES SSIS BERE ROS BUG SR 
[Sett [0,588h___[ F_ | 0020 | 83107 | 15107 | 0020 | 2310" | 
TESE E) TA UIL II I A 
[sot3 [usa | Fr | 0020 | saio” | 79107 | 0020 | 7310" | 
ladies 2Me 000 | 250 ai on 


13,6 d 0,020 2,9 10° 3,9 10° 0,020 7,1 107° 

i _____L{____[{_M_ | 0020 2,3 10° (FEET REA ERI 
[Sn-119m____|293d I__F__| 0,020 | 2910" 3,6 10° 0,020 3,4 107° 
irc sei Si OS 


{| M_ | 0020 | 201:0° | 1510” | ei 

[sn121 _ [h1334 [| F__]| 0020 | 6410" | 1010° | 0020 | 2310" 
| sl Meti00200 | 2908 
ot Mi ==E=000-|- 90 SIA 
[sn-123 [1294 [| _F | 0020 | 1210° | 1610” | 0020 | 2110” | 
ZE 


|__| MM | 000 | 7710° | s610° | 

[Sn-123m___ |0,668h___[ F__| 0020 | i4i07 | 24107 | 0020 | 3810" | 
lo i) 0000 | 28000 | ad |__| 

| _M | 000 | 30107 | 28100 | ___—{___ |] 

|[sn-126 _|1,0010a |] F__| 0020 | 110° | 1410 |] 0020 | 4710 


lee lisi e 000 re 
[sn-127__[21oh | _F | 0020 | 69107 | 1210” | 0020 | 2010 | 
IE SE RE E FILA II E SE 
Edi MIRI 0 
OS aeessr Eee a) a I O 
[sb-115 [os30h_ | _F__[ 010 | 92107 | 1710" | 0100 | 24107 | 
IA Se DC 00) CS I LI E 
[sb-116 [0,266h | _F__| 0100 | 99107 | 1810" | 0100 | 2610" | 
|a MEZ AGIRE LI 


[Sb-116m___[h00h_ ___[ _F__| 0I00_ | 3,105 | 6410" | 010 | 67105 | 
IA E EI 8 IRR IL  R 
[sb-117 __ [280h_ _[_ F_ | 010 | 93107 | 1,710" | 010 | 18107 | 
TENESSE TERA BEI SEO UE BEE IU SS 
[sb-118m___|500h____{[ F | oI00_ | ioio0” | 19107 | oic0 | 2110" | 
TESI RES 9 DER TL BOT EI Re PE 
[sb-119 [1594 | F | 0100 | 25107 | 45105" | oi00 | 8110) | 
lr dizzi li Mii 000: cl 3 son i 


__ 69 
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Tempo di Inalazione 


IS cea PARI CIECO: 
. assorb.! 


Sb-120 5,76d I__F__| 010 | 5910 9,810" | 0,100 | 110° 
I | __ {_ M_ To 9010 | 10107 | 13107 | TE] 


[sb-120____|0265h_ __[ _F__{ 010 | 49107 | 8107” | 010 | 1410" | 
e] e) EL TO DEE EU SITUA RI SE 
[sb-122 [2704 | F__| 010 | 3910” | 6310” | oi00 | 1710” | 
ii 1 di RI: 
; _|__0,100 | 2,510” | 

Ci SE UU LELE e 

[Sb-124m __[0,337h | _F__| 000 | 30107 | s3107° | 0100 | 80100” | 
BERESNRSA TROSSSE SEE ZO RZ e 


[Sb-125 _ |277a | _F__| 010 | 1410° | 1,710° | oi0 | 1110” | 
I |________{_M_ | 000 | 4s10° | 3350 | _____L[____ 
[Sb-126 [1244 [| _F__| 0500 | 110° | 1710° | oi00 | 2410” | 
\ cieli Me Lil 00 290 | si i 
[Sb-126m____|0317h_ | __F__[ 010 | 1310" | 23107 | oi00 | 3610 | 
Lg eos-l Mt 2100102000 Ie 
[Sb-127 [3,854 | F__| 0100 | 4610° | 7410° ] 010 | 1710” | 
MII 
[Sb-128_[901h_ [| _F_ | 0100 | 25107 | 4610” | oi00 | 76107 | 
IA E BS ELE EL RL A 
[Sb-128_[0,173h__[__F__| 000 | nL1i0° | 1910" | oi00 | 3310) | 
cile Oi 
[Sb-129  |432h_ | _F__| 000 | tL1io0° | 20107 | 0100 | 42107 | 
a I IRENE RIA Be 
[Sb-130 _|0,667h___{[ F | 010 | 35107 | 6310" | oi00 | 91107 | 
i nl ei Me c|e-00105 | se al 

[Sb-131 |0,383h ___{[ _F | 0100 | 37107 | s9io07 | oi00 | 10107 | 
ltd Micliie 0040-5200 AS IL 
dle: — Ania 
RI SE 7 I CEE E TO E 
[Te121 _|i70d | F__| 0,30 | 2510° | 3910" | 030 | 4310" | 
Te So EE REVO ELIA RE 
[Te-121m___ [1544 | _F__|{ 0,30 | 1810° | 2310° | 0,300 | 2310 | 
bi ari 00,300 I BIO IM i 
[Te-123 __[Looto°a | F | 0,300 | 4010° | 5010° | 0300 | 4410” | 
a Mi 030 2a — ein 
[Te-123m [1204 | _F__| 030 | 9710° | 1210° | 030 | 1410? | 
\i cr rale Me le 2030 Se 390 BA i 

DEE PE e e EL TAI EE 
pe ei Mi 0300 LAZIO e 0 i asi 
[Te-127m [1094 [| _F__| 0,300 | 1610° | 2010° | 0300 | 2,310" | 
\rralel Met03900 li AZIO 62 le I 
[Te-129_ [L16h | __F__| 0,30 | 17107 | 2910° | 0300 | 63107 | 
|a ee 030 IT |a 
[Te-129m____|3364 | _F__| 0,300 | 1310° | 1810° | 0300 | 3010° | 
RE E TT I ILA SI WA 
____—i_ gr ji M__ | 030 | 3810° | eno | |__| 
[Te-131m [1254 | F | 0300 | 8710° | 1210° | 0300 | 1910° | 
tici pl iMia d_0300 i ei ni 
|Te-132__ [3264 {Fr | 030 | 1810° | 2410° | 0300 | 3710 | 


ah 
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Tempo di 
sn IE A 
assorb.! 

i |__| _M_ | 030% | 22:60 | 300 |_ [TTT] 
BE ESE BEE EU RULE UE I 
[Te-133m ____[0,923h _{[ _F__| 0,30 | 8410" | 1210” | 0,300 
lc conan) Mi | 3030070 ai 
[Te-134 ___[0,69h | _F__| 0,30 | 5010 | 8310" | 030 _ | I110% | 
IA DE) VO ELE E 
iadio=: ic ere ETERO 
[2120 |b35h | F__| 100 | 1010” | 1910” | 1000 | 3410 | 
[1-120m _____[0.883h ___] F__| 1000 | 87107 | 1410” | 1000 | 2110 | 
1-121 (2,12h | F__]| 1000 | 2810" | 3910" | 100 | 82100 | 
1,000 | 7,610" | 11107 | 1000 | 2110” | 
1,000 | 4510” | 6310” | 1000 | 1,310° | 
1-125 [(6o1d_____| _F__| 1000 | 5310” | 7310° | 1000 | 1,10% |] 
12126 [1304 _{ _F__| 1000 | 1010° | 1410° | 1000 | 2910° | 
[128 [od4i6h __{[ _F | 1000 | 14107 | 22107 | 100 | 46100 | 
1-129 11,5710°a | F__| 1000 _ | 3710*° | sii0° | 1000 | 11107 | 
2130 [24h ___[ F _| 1000 | 6910” | 9610” | 100 | 2010 | 
|-131 [8044 _{[ F __| 1000 | 7610° | 1110° | 1000 | 2210 |] 
1-132 12,30h | F__| 1000 | 9610" | 2010” | 1000 _ | 2910% | 
[1-132m [43h [FF | 1000 | 8110" | 1110” | 1000 | 2210" | 
133 [208h____[ F | 1000 | 1510” | 2110” | 1000 _ | 4310” | 
1-134 [0,876h | _F__]| 1000 | 4810" | 7910" | 1000 | 1110 | 
1-135 [66th ___{[ _F__]| 1000 | 3310” | 4610°” | 1000 | 9310" | 
SZ REA a a RA pe 
[Cs-125 _[o7soh [| __F__[ 1000 | 1310" | 2310" | 100 | 3510" |] 
[Cs-127___[625h {| _F__| 1000 | 2210" | 4010" | 100 | 2410" | 
1,34 d I__F__| 1000 | 45107 | 8110" | 1000 | 60107 | 
[cs-130 __ [0,49h | _F__[ 1000 | 84107 | 1510" | 1000 | 2,810" 
[cs-131 [9694 | _F__| 1000 | 28107" | 4510" | 1000 | 58107 | 
[Cs-132 [6484 ___{[ _F__|[ 1000 | 2410” | 3810” | 1000 | 5010 | 
[Cs-134 ____[206a | _F | 1000 | 6,810” | 9610” | 1000 _ | 1910° | 
[Cs-134m____[2,90h [| __F__| 1000 | 1,510" | 2610" | 1000 | 2,010 
[cs-135____[23010a [| F | 1000 | 7,110° | 9910° | 1000 _ | 2,010 |] 
[Cs-135m ____[0,883h [| _F__| 1000 _ | 1310" | 2410" | 1000 | 19107 | 
[Cs-136 [1314 | _F | 1000 | 1310” | 1910” | 1000 | 3010” ] 
[Cs-137 ___|300a____{[ _F__]| 1,000 | 4810” | 6,710” | 1000 | 1,310 ] 
[Cs-138 ___[0,536h {| _F__]| 1,000 | 2610" | 4610" | 1000 | 9210 | 
Cee Ea SZ I EJ E A RI 
[Ba-126 _|L61h____[ _F__| 0100 | 7810" | 1210” | 010 | 2610 | 
[Ba-128___]2,43h I__F__| 010 | 8010° | 1,310° | oi0_ | 2,710” | 
[Ba-131 [11,84 | _F__| 0100 | 2310” | 3,510” | 010 | 4510 | 
[Ba-131m [0,243h ____| —F__| 0100 | 4110” | 6410” | 010 | 49107 | 
[Ba-133 [7a | F | 0100 | 1510” | 1810” | 010 | 1010” | 
[Ba-133m [1,624 | F | 0100 | 1910” | 2810” | 010 | 5510" | 
[Ba-135m____|1204 | F | 0100 | 1,510” | 2310° | oi0 | 4,510" | 
[Ba-139  [1,38h [| _F__]| 00 | 3510" | s510" | oi0 | 1210 | 
[Ba-140 [1274 | _F | 010 | 1010” | 1610” | 010 | 2,510” | 


[Ba-141 _ [o305h | _F__]|] 010 | 22:05 | 35107 | 010 | 70107 | 
[Ba-142____[0177h___[ _F__]| 010 | 16107" | 2710" | 010 | 35107 | 
[annie rd A — e: SER 
[La-131  [0,98h_ [_F__]| so10° | 14105 | 2410" | solo | 35107 | 
rotori tele gM St at tini 
[La-132 _ [agon | F__| soi0° | niio° | 20:0° | sorio | 39107 | 


m 


e: 
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Tempo di 
se PCI ne 
assorb.!” 

| conssal I M_ | soi0° | iwio° | 2810 |__ TT] 
I__F__| so10° | nuto" | 20105 | 5010 | 30100 | 
NE BOSSI A TO OLI SE I 
[La-137_ __|[6,0010°a | F | so10* | 8610” | i1010° | s5010° | 81107 |] 
[lee li MELI 
[La-138__ |1,3510"%a | F__| S0107° | 1,510 | 18107 | 5010 | 1110” | 
BEE SS CE SOLA OLI ELE I 
1,68 d I_F__| Solo | 6010” | 1010° | 5010° | 2010 | 
el ESM SI e SI 
[La-141 —[3,98h [| F__| S010° | 67107 | 1110” | 50107 | 36100 _ 
EE DE BS CSI LA 108 8 DR SA 
[La-142__|IS4h ____] F__| S010* | 56107 | 1010” ] 5010 | 1810 |] 
|__| M_ _[ [ 010° | 93105 [1510 {TTT __— 7 
[La-143__[0,237h | F__| sS010° | 1210" | 20107 | so10° | 5610" | 
Pera MM |a 
elia eee E PR BW Bi 
|[Ce-134 [3004 | M | 50107 | 1310° | 15107 | 5010° | 25109 | 
REA E RE SCOLA NE SE) 
[Ce-135 [76h | M __| s5010* | 4910° | 7310" | 5010° | 7910 
ea GI EE COOLER LA EU IE: SI 
[Ce-137___[900h_ |] M | s010* | 10107 | 18107 | s010° | 25100 
RENI SEE OR EU LEE UlLE NAS ISS 
|[Ce-137m____|1,434 | M | So10* | 4010 | ss510° | 5010* | 5410 
TE RE TÉ RR ILE ENIILIEA ZI 
[Ce-139 1384 | _M | S010° | 1610° | 1310” | 50103 | 2610" | 
[di = nie SNO] 48108 |a 
[Ce-141 [3254 | _M | S010° | 31107 | 2710° | 010° | 7110 | 
DEA SE O EI EGLI EE RE TE 
[Ce-143_ [1,384 [| M__| 50107 | 7410% | 9,510° | 50107 | 1110? | 
EE E E ERE BELLA 
[Ce-144_____]|2844 | _M | s5010* | 3410° | 2310° | 5010° | 5210° | 
« cosli- == le SES |A ATI 
FETO ESS EN gs) 08 (:V(-SNSigri;/gg;y; 
[Pr-136 ____[0,218h | M__| 5010° | 14107 | 24105 | 5010° | 3310" | 
loci —— — cal castlo 00 | season | 
[Pr-137 __|h28h_ | M_ | 5010° | 21107 | 34107 | s010° | 4010" | 
RE A TTRRILnIE ELI ec 
[Pr-138m____[2,10h | M__]| s5010* | 76105 | 1310° | s010* | 1310" | 
IRE i so | soi0° | 79107 |_1330% | [TT 
I_M_ | s010* | 19107 | 2910" | so010° | 3110" | 
ion so | soi0° | 20:07 | 30:07 | __[{___] 
I M_ | sS0o10* | 5310” | 7010" | so10° | 1310” | 
(rai i so | so10° | s610° | 7410° | _{[{__CC ] 
I M_ | sSo10° | 67107 | 89107 | so10° | 1710" | 
isa i so | soi | gui” | 941007” |______[_TTT 
I_M_ | sS010* | 210° | 19107 | 5010* | 1210” | 
a BEE ULE SILE ES DL. a ea 
I M_ | sS010° | 18105 | 29107 | so10* | 5010) | 
ITS i so | soio0* | 19105 | 30107 | __[|[______]I 
IM | so10* | 1610° | 2,510” | so10* | 3910" | 
Pesi) Pas ii s0007 [Imi ze | _ 
I M_ | so10° | 18107 | 29107 | so1o0° | 3310) | 
ali is | soi0* | 19107 | 30107 | __[_ | 
SOSTE: ETA Re a 
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Tempo di 
dimezzamento 


Biasca 
assorb.! 


[Nd-136 __ |0,844h_ | M | sSoio0° ] 53107 | sso | solo | 9910 | 
RE CEE E COTE BOO E OI A RE 
[Nd-138___{S04h_ [| M_ | sSo10° | 2410” | 3710° | solo | 64107 | 
is | soi0° | 2610° | 3810" | _____{_____ ] 

20107 | 

e 


ea: 
Nd-139 0,495 h I M_ | s010° | 1010" | 17105 | 5010° | 2010 
i NE RI ECO IA E ALLA 

5,0 10 2,5 10° 


Nd-139m 5,50 h |I_5,010* | 
5,010°% | 1610° | 2510° | ___ î 
|_s010° | 


5,0 10 5,1 10 8,5 10° 
5,0 10 5,3 10° 8,8 10° 


5,010° | 8,510" | 
5,010° | 90107 | 1,310 
5,0 10 1,7 10 2,8 10° 


, RESERS, 
5,0 10 2,010° | 1910° | 5010° | 
5,0 10 2,3 107 2,110 BEE 

; |__5,010* | 

; Print 


eee 
5,0 10 1,5 10 I 2410" | 5010 3,6 10° 
5,0 10 


i_so10* | 1810) | TN 

IE DE ESC ro.ta 

I_s010* | 1,510" | | 36107 | 

i |_1,610) | fee 
5,010° | 1410° | 9610” | 5010 2,3 107° 

|_1,310° | e di 

: 97107 | 

rai 

L11009 | 


144 36 


DS) 
(o” 


| soi0° | 1310° | 8310° | | 
|_so10° | 7810° | 54107 | so10* | 9710" 
5010” | 7010° | 3910 _| | 
| soi0° | 2il0° | 1210 | | 
|_s010° | 1910° | 13107 | So10° | 
|_soi0° | 610° | 9010 _| | 
2,6 10°" 
_s010° | 4610° | 32100 | | 
2,7 10° 
_soi0° | 2010 | 2210 _[ | 
|_5010° | 4910° | 41107 | sSol0* | 


|_5010° | 6,610° | 76107 | 5010 | 
|_soi0° | 72107 | 8s250° | | 
2,6 10° 
REI EI E Se 
|_5010° | 4210° | 6,107 | soi0° | 7310" 
| soi0° | 45107 | 640° | {| 
IRE e a a 
|_5010° | 16107 | 27107 | so10° | 39107 | 
|_5010° | 74107 | nii10° | sSo10° | 19107 | 
_so10° | 510° | nii0° | so10° | 21100 | 
|_5.010° | 9910° | 6,710° |] s50o10° | S4107 | 
|_5010° | 8910° | 610° | 5010° | 4910 | 
|_5010° | 3710° | 2,610° | soi0° | 98107 | 
|_5.010° | 6,110° | 6810° | soi0° |] 74100 | 
|_5.010° | 710° | 28107 | sSo10° | 29107 | 
== SE 


5,0 10 I 5610 | 7310" 5,0 10 7,5 10° 
5,0 10 8,2 107° 1,2 10” 5,0 10 1,3 107 
|__5.010% | 1010° | 10107 | 5010 4,4 10° 


|_s010* | s4107 | 43107_|______ | 


SE: GO 
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Tempo di 
dimezzamento Tipo 
assorb.! 


Mo | solo | 27:0°_[ 2310 | soio0' | 1310° | 
Ere [eta "|M | se et e 
|Eu-150 ___|342a | M | 5010° | soio' | 340° | so10° | 13107 
[Eu-150 ___|126h_ | M_ | 5010° | 1910” | 28107 | solo | 38107 
[Eu-192__ [133a | M_ | So10° | 39107 | 27107 | soi07 | 1410° 
i_s010° | 22107 | |_5.010° | 
50107 | 


[Eu-152m___[932h | M_ 2,2 10° 5,0 107° 
|[Eu-154 [880a | M | S010° | solo | 310° | 5010 2,0 10” 
|Eu-155 |496a | M_ | 5010° | 6510” | 4,710” | s5o10° | 32100 
Eris tia — |M | SI] SN 2,2 107 
5,010 | 
|_s010° | 
SE 


|Eu-157__|isih | M_ | 5010° | 32107 | 44107 | 
[Eu-1588_____|o,7e6sh_ [| M_ | S010° |] 48105 | 7,510 | 
[COS I E IE) DE SEI 
[Gd-145 __|0,382h___[ _F__[ Soi0° | 15107 | 2610" | s5o10° | 
__T{____ _—|_M | soi [200 | astio |___ 
|[Gd-146 [4834 | _F__| Soi0° | 4410? | s210° | so10* | 
a E I A BILIE E 
[Gd-147___|1594 [ F__| So10° | 2710° | 4510” | solo | 
I I ET I ET E NT EI 

[Gd-148___[930a | _F__| S0o10° | 2,510° | 3010° | s5oi0* | 5510 
CM ee 

|[Gd-149 [9404 | F__]| S010° | 2610° | 4510” | so10* | 4,510" 
_____[{_____T_M ] S010 | 0109 | 910° |] 
[Gd-151 [1204 | _F | Soi0° | 7810° | 9310” | soi0* | 2010" 
ia apicale 

[Gd-152__|h0810°a | F__| Soi0° | 1910° | 2210* | soi0* | 4110 
I E TA II 
[Gd-153 [2424 | F__| Soi0° | 2110° | 25107 | solo | 27107 | 
T_T MT se | 1910] 14107] GERGEREE 
|[Gd-1599 |[186h | F__| S010° | 11107 | 18100 | so10* | 49107 
ERE Se SETE SC i SU EU E 
etti e Biz ir 
FEbldr o Leth | M_ | solo | ts” | 1210 | suo | islo_ 
ie Raise {_w_] sete: | asi | into | ino 1 25107] 
AE N A N ATL 
[Th:lsin [in “|M [8040 | aston [35000 | 00 |a | 
[Tb-153 [2344 | M | 5010° | 20107 | 2410° | soio° | 2,510" | 
Tris ——zigh |M] soit] SRI] gv] ] go 
[Tb-155 [5324 | M__| 5010° | 21107 | 25107 | solo ] 21107 | 
[ro-1596 ___[5,34d _|_M | S0107_] 1210] 1410°_| S0107 | 1210” | 
‘Te-isem {bond | M_ [ solo | 20io o [ 2510, | s00 | LTI0 | 
|[Tb-156m____[S00h | M_ | S010° | 92107 | 13109 | soio0° | 81107 | 
[Tb-157____|L,s010°a | M_ | So10° | n1i0° | 79107 | soio0° | 34107 
[To-158___|1s0107a | M | s0107 | 4310 | 3010 | s0107 | 11107 | 
[To-160 [7234 | M_ | soso0° | 6610° | s410° |] soio° | 1610° | 
[ro-161__ J691d__[{_M | 50107 | 1210 | 1210” | 50107 | 7210" | 
A 
[Dy-155 _[iooh | M_ | soi0° | 801070 | 12:0° | solo | 1310" | 
ist {eion [Mm | solo | 22:07 | ssi | s0107 | Quo 
[Dy-199_ _ |i44d {| M | sSoi0° | 3510" ] 25107 | sor0° | 10107 | 
DES 2 IM S0IOT] NOT] O 


9,4 10° 


4410 


EEE 
Ho-155 0,800 h I Mu | 5,010 2,0 10° 3,2 10° 5,0 10* 3,7 10° 
Ho-157 0,210 h I Mu | 5,010 4,5 10° 7,6 10° 6,5 10° 


a 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


I Tempo di 


ana PR Resti 
assorb.! 


Ho-159 o.ss0h___| M | Solo | 63107 | i010° | 5010 | 7910 


[Ho-161_____|2,50h [| M | So10° | 63107 | 1010" | soi0* | 1310" | 
[Ho-162_____|0250h | M__| Soi0° | 29107 | 4s107” | 50107 | 33107 
[Ho-162m____|L,133h | M_ | Soi0° | 22107 | 33105 | so10° | 2610" 
io-16 {04h | M_ | 5010 | &6i0 (| I3i0 | solo | 95107 | 
[Ho-164m___|0,625h___| M_ | Sol0° | 1210" | 16107 | soi07 | 16107 | 

|h12d | M | 5010° | 6610° | 83107 | soio' | 1410” |] 
eten —— [12010 |M | SOT et] TRIS] sMi0 20 
[Ho-167____[310h_ | M_ | So10° | 71107 | 10107 | so10° | 8310) | 
rr. E I 
|Er-161 __|324h | M_ | 5010° | s.i107 | 8107 | soi0° | 8010" | 
ect [ioan | _M_{ sot | 84107 | 1a _|_s0107_ | 15107] 
Ler1eo [9304 | Ml souo_ | saio | 9210, | s000 | 370° 


[Er-171 _ |7,52h_ | M_ | So10° | 220° | 30107 | sor0° | 36107 
fer172 [2064 | _M | s0107_] Li10* | 12107 | 5010 | 10107 | 
IS III II FI I RE I PSE 
[Tm-162_____|0,362h___[ _M_ | S010° | 16105 | 27107 | so10° | 2910 | 
[Tm-166 ___[7,70h | M_ | S010° | 1810° | 2810° | soi0° | 28107 | 
[tm-167___ [9244 | M | 5010 | ito” | 1010” | soi0° | 56107 |] 
"[Tm-170_ [1294 | M | S0t0° | 6,610° | 5210° | sSoi0° | 1310” | 
NN I NN N E OA A EI TL 
[Tm-172 [2654 | M_ | S010° | nL1i0° | 1410° | sSoio0° | 1710” | 
[Tm-173 _ |824h | M_ | 5010° | 18107 | 2610” | soi0° | 3110" | 
SEN YO DN NN NN NC LA NE ET CIA FAL 


A 
[Yb-162 _ |0,315h | M_ | S010° | 14107 | 22:05 | so10* | 23107 | 
I I MOSS ASI BIO E BIO SI O E 
[Yb-166 [2364 __[{ M | Soi0° | 72107 | 91107 | so10'* | 9s10" | 
Se Rene Ge SUS SD O e ASI 


|[Yb-167 ___[0,292h | M_ | So010° | 6,510 | 90107 | soilo0° | 67107 | 
I SO I STU SCO SOL I 
[Yb-169 [3204 | M_ | Soio0° | 2410° | 210° | solo | 7110" | 
BE: E a ELLA OL 8 
[Yb-175 _ [419d | M_ | 5010° | 6310° | 6410° | Solo | 4410" | 
E E CE EDEL SL eee: Se 
[Yb-177 [90h | M | 5010° | 6410° | 8810° | sSo10° | 9710" | 
ile, | ss LL __ Ln 
[Yb-178 [1231 | M_ | S010° | 710° | 1n010° | sor:0° | 12107 | 
SI N SI SCA STA NS ILA E E 
CEI I I WE E E E 
[Lu-169 [1424 | M_ | S010° | 3510° | 4710” | 500° | 4610° | 
I E RE ECO O 
[Lu-170 [2004 | M | 5010° | 64107 | 9310” | Soio0° | 9910° | 
TE) NE SEE DECO COLA II I I 
[Lu-17I [8224 [| M_ | 5o0i0° | 7,610° | 8810° | sSoio° | 6710 | 
II BE ESSE ET I I E 
[Lu-172__ [670d | M | sS010° | 1410° | 710° | soio0° | 1310" 
A e SI BO TA 1a I RI 
[Lu-173_ _|137a | M_ [| 500° | 2010° | 1,510° | soio° | 2610° | 
cn SSA 
[Lu-174 ____|331a | M_ | 5010° | 4010° | 2910° | Soio0° | 2710 | 
RR EI RCN ECO E I DT E PI 
[Lu-174m___ [14924 | M__| sSoi0° | 3410° | 2410° | soi:0'° | s310° | 
loco sl SE TI) 


set 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di i 
vena PET) RSS i o 
assorb.! 

[Lu-176 |3,6010%a | M | So10° | 6610° | 4610 | 5010° | 1810 | 
Eee IEEE) RS BED GELA RZO LEI SI 
[Lu-176m____[3,68h | M | 50107 | 1110” | 1510° | 5010° | 1710 _ 
Lira BS e 
[Lu-177_____[671d | M_ | 5So010* | 1010° | 1010” | 50107 | 5310" | 
Ran E SI OS PILA ILA EI I 
[Lu-177m____|16id | M_ | so10° | 1210° | 1010° | 5010 | 1710° | 
dee dei E BOSS OLA LE I RI 
[Lu-178__ [0473h | M | 5010° | 2510" | 3910" | s010° | 4710109 | 
Ea: E I BEE IDE ELLE I 
[Lu-178m____[0,378h | M_ | 5So010* | 33107 | s410" | s010° | 38100 | 
rem E EF IL LEI E 
4,59 h I M_ | 5010° | 1110” | 1610° | 5010 | 2110° |] 
i — et e 
boo a dei TC ERE 
Hf170_ [60h | F | 000_| 1710” | 2910" | 0002 | 4810" | 
Res Sea BE EC ICE ELI BZ 
[Hf-172____[h87a | F | 0,002 | 3210° | 3710*° ] 000 | 1010 | 
a EA DT COLE RUI E 
BE EE ES UCG LI E AS) 
70,0 d I_F__| 0002 _ | 7210” | 8710" | 000_ | 4110" | 
o | {_ M_ | 0002_| io | 88109 | 7 
1Hf-177m____[0,856h | F | 0,002_ | 4710" | 8410" | 0002 _ | 8110" 
GEE CE PESTE RE CR ROLE DIL SE 
|Hf-178m____[310a | _F__| 0,002 | 26107 | 31107 | 0002 _ | 47105 
Pc li 000 | | et 
25,1 d |__F__| 000 _ | 110° | 1410° | 0000 | 1210” ] 
Ce a I OO ERI A 
ei ME E TT SL DLE I 
E, E EU ET RIA EI: 
irc r sli MII 00210 I 
[Hf-182m____[h02h | _F__| 000 | 2310" | 40107 | 000 | 42100 | 

aa E I IRE EINE I E 

[Hf-18____[h07h_ | _F__]| 0,002 _ | 2,610" | 4410" | 0002_ | 73100 | 

E m\ .'!’. )S)})RlPl |... » "n%mk2#2#tzmzmxmàx»ÀXÀ}xÀ}j}$ywym__m,jm=-=—,}|];Ì}à;. ;—i—i); 

4,12h 

O L____[{_M_ | 0002 | 3310° [4510 |{_[{_ CT] 

TIE] IE i E RR E E RA 

0,613 h I_M_ | 0001 | 34107 | s.s10" | 0000 | 5310) | 

EEWEEE”|”| NO'?{;Bo) GG e;i’I’/:__ E. EE M ©ÈJ$©5SJNEE]Ì 

i | ________{__s_ | oo | 1210” [| 160° | __—€{[{__ | 

|[Ta-174__ [120h | M_ | 0001 | 42:10" | 6310" | 0000 | S710) ] 

i Lo {_s_ | 000 | 44107 | 66105 |{_{___] 

10,5 h I_ M_ | 0001 | 1310” | 2010° | 0000 | 21107 | 

| -—°_ io gi 8444101] e 

[Ta-176 ____[808h____[ M | 0001 | 2010” | 3210” | 0000 | 3110" | 


STAI VI) E ERE ELA EI ROD SA 
Ta-177 2,36 d I M_ | 000 | 9310 1,210 | 0000 | 1ui0° | 
GEA E RS RSCCE DI A O I I 


nnt 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


po re Tempo di 
Se ee pe e 

Miei 
[Ta-178_____[220h | M_ | 000 | 6,610" | 1010” | 000 | 7810" | 

il_—_; si] 1 o | 680 LU __l ai 
[Ta-179_____[1,82a ____[__M _ | 000 | 2010° | 1,310° | 0000 | 6,610) | 
TI RR OT a I 
[Ta-180_____[1,0010%a | M __| 0,001 | 6,010° | 4610° | 0000 _ | 84107 | 
I I ESE ESCO NETTE SIA EI AI 
‘{Ta-180m____[g810h | M_ | 000 | 44107 | 58107 | 0,001 | 5410 | 
i ____s | 0 [o wo __L___ 
[Ta-182____ [Sd ___{[{__M_ | 0000 | 7210° | 5810° | 0001 _| 1,510° | 
BRE] SI TI SOCI SECO I RE I 
[Ta-182m____|[0,264h | _M_ | 0,001 | 2110" | 3410" | 0001 | 1210" | 
ERE, EE FARETE DNnEEGLnLE eee FS: 
[Ta-18_____[Si0d __{[{ M_ | 000 | 1810° | 1810° | 0001 | 1,310” | 
Ei SR ES GI ET OS DSC RETI E OA 
[Ta-184 ____[870h ___[ M_ | 000 | 4110° | 6010° | 0001 _ | 68107 | 
I OOO I SO O O DO YI N TA I 
[Ta-185_____|[0,816h | _M_ | 000 | 4610" | 6810" | 0001 | 6,810 | 
e I e E e E E po9bpo>o>m>mw>S>:! 
[Ta-186_____|0,1755h |M _ | 000 | 1810" | 3010 | 
= 


CI E 
[rungstemo DS i Te 
[w-176 ___[230h | F__]| 0300 | 44107 | 7610° | 0300 | 1Loi0° | 
a RE 
[w-177___|225h | F_ | 0,30 | 2610° | 4610° | 030 | 5810 | 
[di a ci cdl a i = 
[w-178____ |a7a | FF] 030 | 76107 | 12:0° | 030 | 2210 | 
SEE I I I PSI I OE I 
[w-179__ [o625h | _F__]| 0,300 | 9910° | 1810° | 0,300 | 3310° | 
_ cs, 
[w-181___ |izia | FF] 0300 | 2810" | 4310" | 0,300 | 7,610 | 
T_T T_T 000 [8200 
[w-185_ [7514 | F__| 030 | 14107 | 22:0° | 0,300 | 44107 

i ___| ooo | 


ce |_s010° | 
W-187 23,9 h | F__| 0300 | 200° 3,310 | 0,300 | 6,310° 
rei E DE SS I DS MRI. 11107 


[w-188__ [6944 | _F__| 0300 | s9107 | 84107 | 0,30 | 2110° | 
cedl.rcoc.e Pei Ae 
== 
[Re-177 [02331 | _F__| 0800 | 10107 | 1710° | 0800 | 2210 
ea 
[Re-178__|[0220h | __F__| 080 | i1io° | 1810" | 0800 | 2,510 | 
[|__| _Mm_ | 080 | isio | 24107 |__| | 
[Re-181 [20h | _F__| 0,80 | 19107 | 30107 | 080 | 4210 | 
[Mm | 0,80 | ast an T_T 
[Re-182_____|267d | _F__| 0,80 | 68107 | i,110° | 0,800 | 1410" | 
PI IE REA AE E N I 
12,7h O I il me me 
SI TI E IL I 


8,8 107° 


ee SE TA 4810 |_____ 
7,3 10°" 1,6 10° 


FEE I I 


Mir 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


pote | Tempo di 
assorb.! 
|Re-186m____|[2,00100a | F | 0,800 | 8510° {| 1210” | 0,80 | 2210° | 
O BRE ESSI SCI SO I La e 
[Re-187____[5,0010°a {| F___| 0,800 | 19107 | 2,6107 | 0,800 | S110” | 
i lei ne 
[Re-188_____|170h [| _F | 0,800 _ | 4710” | 6,610” | 0,800_| 1410” | 
LT e eq 
[Re-188m____|0310h [| _F | 0,800 | 10107 | 1610" | 0,800 | 3010" | 
E ER E RI ESS TEN EI I DA 
[Re-189_____|L01d [| _F | 0,800 | 2,710” | 4310" | 0,80 _ | 7810" | 
[T_T TI 080 | 43105 | 600° |_____ 
losmo- -<[- sal pini 
[Os-180_____]|0,36h [| _F__| 0010 | 8810” | 16107 | 000 _ | 1710 | 
Lom | 000 | 1410" | 24:08 |__| 
RI A E VI LEI N 
[Os-181 _____[175h____[ _F__| 00100 | 3610" | 6410" | 0010 | 8910) | 
E E E RA IL EV LE ee 
|__| dele ss Lu ____L__ 
|Os-182_____|220h | _F__| 0010 | 1910” | 3210° | o000 | 5610° | 
8000 e dd 


f@fe= «ae 
io np i 0010 en ee 
|Os-189m____[600h____{[{ F__| 0010 | 2710° | s210° | 0000 | 1810° | 
BEN E E CT PILE ILARIA 
BE O SS ROLE LEA RU LE I e 
|os-191  [iS4d _[ _F__| 0000 | 2,510° | 3,510° | ooi0 | s710° | 

CE SS RETUTO ESTOTE SEA NS DEE 

1,810" l 


CEE SI E PO A I SCI I 

I E E REI SI BCC PNE Pe 

dea Pa 7 EEE LI IE 

[0s-194 ___[600a___{[{ _F__| ooi0 | i1i0° | 1310° | ooi0 | 2410° | 

| eliocale Mi 0002000 

ee e) DES ECO VS III AED RE 
EE VISI 


ide === ce ssi cala i fai 
Ir-182 0,250 h [FF | 0010 | 15107 | 2,610" | 0010 | 4,810 
ee ZZZ een 


| Mo | 0000 | 2410° | 3910 | | 
IS 
[ir-184 [3026 | _F__| 000 | 67109 | 1210° | ooi0 | 1710° | 
ai DR] 879 NUO SSL N E e 
I OI E SNA LA SITL Pn II 
| ooo | 88107 | 1510" | 0010 | 2,610° | 
8100 | 2,510° | {|__| 
ALII 
|_18107_| 
REATO 


ooo | 
000 
0,010 | 
|_ooio | 3210 
0,010 | 
0,010 | 
ooo | 
ooo | 


REI RE ICLI 


Mn, pe 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
assorb.! 
[1r-187  [iosh {| _F__| 0010 | 40107 | 7210" | o0100 | 12107 | 
i crrcpacii i] M ci 000 O n e 
SN N N IN RI NEI I 
[r-188____[L734 | _F | 0000 | 26107 | 4410%° | oo100 | 6310" | 
VERE DS 


CZ A n 

i il sl ooo | 430 | e200 | ___{[____ | 
[tr-189 [1334 | F__| 000 | 1ti0° | 1710” | ooo | 24107 | 
|__| | 0010 | agio | 40 ]____{___ 
ld} si 000 | ss | 46107 | ___d___i 
[ir-190  |[i21d | _F__| 000 | 79:0° | 1210° | 0000 | 1210? | 
(asl e ic Mez 2001000) 
(Pl oil Su di 000 2340 asi li = 
[ir-190m [30h ____{[ _F__| 00100 | 5310° | 9710 | 0010 | 1210" | 
(|__| M | 0010 | 83107 | idiot {|__| 
e) e RR VEE EGLI DID I 
[Ir-190m___ [120h [| _F__| 0010 | 3710° | s610° | oo00 | 80107 | 
ERE ess 


[1-19 [7404 _[ F | 00100 | 1810° | 2210° | 0000 | 1410” | 
i do gl Me|iz/0000|49107- |a dl li 
—___—_—____i__ e |__| 
[Ir-192m _[2.4110°a | F__| 0,010 | 4810° | 5610° | 00100 | 31107 | 
RI SEI PCI ATO SCIA OI I E 
onde __ +e eg uri L__ÒàÀ 
[ir-193m ___ |ii9d | F_ | 0000 | ioi0° | 1610° | 0010 | 2710" 
RI TA I I ICE RODA A RO A I 
| rocrcl_ rr loi 2000-1210 i bolo ii 
|Ir-194  |i91h____|__F {| 0010 | 2210” | 3610° | 0000 | 1310° | 
[coil ir echi Me 4200025310 ida 
I E RO OE AE BET RETTE DE ESTR I SI 
[Ir-194m_____[|I7id | _F__| 00100 | 540° | 6510° | 000 | 2110° | 
I ——L__— {ML 00060 | aste | 0 
RE a E RL ELE ee esa 
[tr-195 — [2,50h | F__| 0010 | 2610° | 4510° | 00100 | 10:07 | 
oc ie Mili 000 | 6710 gelo l_ ci 
TEA I E CO ENT IVI Se 
[r-195m _ [380h [| F__| ooi0 | 65107 | 1nti0° | 00100 | 2110" | 
| di os] Ma gl 0000-60 ae ni 

i cul telo c8 ii 200010 ln ll al 
n —_1______Lla——--+--+|er ru 
[Pi-186 ___[200h | _F__| 0000 | 3610° | 66107 | oo0 | 9310 
[Pi-188____[l1o2da __[ _F__| ooo | 4310° | 6310° | ooi0 | 7610° | 
Reis osi | ATO | TIT] 0010 | 1ZION 
loi dame Lio | 910° | 0000 | 3410 | 
[Pt-193____[So0a | F__| ooo | 21107 | 2710° | ooo | 3110 | 
[Pt-193m [4334 | F_ | 0010 | 1310° | 210° | ooi0 | 4,510 | 
Prism ——|4t0da |_F_| ooo | sio | suo | oso | _6507_ 
[Pe197__|183h | F | 0010 | 9107 | 16107 | 000 | 40107 
[Pi-197m___ [1,57h | F__| 0000 | 2,510 | 4310" | 000 | 8410 | 
esso Tosti IF] este [idem [aziom | n010_|_39107_ 
[Pi200 ___|125h | _F__| 0010 | 24107 | 40107 | 000 | 1210 
RS DES SR I II i 
[Au-193 — |i76h | _F__| 010 | 39107 | 701107 | 010 | 1310 | 
I PE ESCE OIL 8 


mimim 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
dimezzamento 


I SI SE RE I SO DI I 


[Au-194 |h64d4 | F | 010 | 1s10” | 2810" | oi00 | 42107 | 
lcd | Moi pi 00 | 2410 ae | ____|____i 
|__| uo [os |a LL 
[Au-195 [1834 _{[{ F__| oi00_ | 7110" | 12107 | 010 | 2510° 
A SI O NANI SC AA 1 NO At 
SEE POSSE ESE BU TUA LI SI 
Au-198 12604 [| F | oi00o_ | 23107 | 3910" | 010 | 1010” 

TM | 00 | re | ssi 1 
RO EI E OE BEI OA CS 
|Au-198m____[2304 | F__|[ oi00_ | 3410” | 5910” | oi0 | 1310” | 
E E AS EE RAS SOI I I 
e L_z_ ____{L_uwo_ | ws | usWoL1 _ LT 
|Au-199 [3144 _[ _F__|[ 0100 | 11107 | 1910” | 0,100 | 44107 | 
RI RI PR IN ECC CCI DR 
[recai rd ei EI 
|Au-200_____[0,807h___[ _F__|[ 0100 | 17107 | 30107 | o100 | 68107 | 
VERI RI O O LI EA I I 
Ia RE UL ELARIO LE Res De 
[Au-200m___|187h_ [| _F__]| 000 | 3210” | s710° | oi0_ | 1110” | 
Ba SE E O LED BR 
ecu rllit sli rei 
0,440 h I F__| oi00_ | 92107 | 16105 | oi00 | 2410" | 
RSI OI E OO I AE STI I 


el is eZ 
Medno isla slot 
[Hg-193_|350h____{[ _F__]| 040 | 26107 | 47105" | 1000 | 31107 
TE SN N I I CR IL 
[Hg-193__[3.sS0h_ [| F__| 0020 | 28105 | soio" | 0020 | 82107 | 
(inorganico) |__| M_ | 0020 | as | 10109 {__[_ 
[Hg-193m___ [ihih [| FE | 040 | i1io | 2010” | 1000 | 13107 | 
(organico |__| __{ __{_ __{_ _L 040 | 3010" | 
[Hg-193m___|iLih | F | 0020 | i2i0” | 2310" | 0020 | 40107 | 
e ea 
erioa  {nsolta | _F_ | odo | isio' | i9i0° | Looo | Suio, 
Woremicoy ii ol coso dì co Lili cl 04007 |a | 
[Hg-194____|2,6010a | F__| 0020 | 1310 | 1510 | 0020 | 1410” | 
CET N N EIA I 
[Hg-195_|[990h ___[ _F__| 040 | 24107 | 44107" | 1000 | 34107 | 
[ionico —_ | _ ul = iii 040) SIN, 
[Hg-195_{[990h____| _F__| 0020 | 27107 | 4810" | oo20 | 97107 | 
inorganico) |M | 000 | 1210 _| 920 |____L__ 
[Hg-195m_ [1734 | F__| 040 | 1310° | 22:0° | 1000 _| 22107 | 
TETI N N I N N CE VI 
[Hg-195m_ [1734 | F_ | 0020 | 1,510" | 2,610° | 0020 | 56107 | 
CT" N N N NEI I 
Peelor o inesd | P_i ou | so! | esi i eo 900] 
ET N N N N I N NR IL 
|Hg-197___|267d | F | 0020 | 6010° | io10° | 0020 | 23107 | 
(inorganico) |__| M | 0020 | 29109 | 28109 {___{___ 
e nne —_ ed PELLE 
TE 72 N N N N N RR RE IL 
[Hg-197m__ _|238h | _F__| 0020 | 1210° | 2110° | 0020 | 4710° 
[(inorganio) |__| M_ | 0020 | suor | 6610% |__| 


80 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Inalazione 


[(organico) |__| ani [| 040 | 31107 ] 
[Hg-199m___[o7ioh | F | 0020 | i6i0" | 2710" | 0020 | 31107 |] 
inorganico | __M_|_ amo | sso | s20 | _L___ 
[Hg-203___|466d_ | _F__| 0400 | S710° | 7,510” | 1000 | 1910” 
(ET NN IS ANI ON I I RC RL 
[Hg-203}___|466d | _F__| 0020 | 47:0° | s9i0” | 0020 | 54107 | 
[(inorganicoy | _T_ M | 0020 | 23106 | 190 |____{[_____ 
Le fe OE I BZ E 
[T1-194 _[o,ssoh | __F__| 1000 | 4810° | 8910° | 1000 | 81107 | 
[T-194m__[|0,54h_ [| _F__| 1,000 | 20107 | 36107 | 100 | 40107 
[T-19$ _ [L16h____{[ _F__| 1000 | 1610" | 30:0° | 100 | 27107 | 
[T-197  [284h | F__| 100 | 1510° | 2710 | 1000 | 23107 | 
[T1-198_ [530h _[ _F__| 1000 _ | 6610° | 1210° | 100 _ | 73107 | 
[Tk-198m__ {b87h | _F__| 1000 | 4010 | 7310° | 1000 | sS4107 | 
[T1-199 _|[742h_ | F__| 1000 | 2010° | 3710° | 100 | 26107 | 
ESCONO ECT: NN CN NI LA E A N I 
ST OC N OL ET O ALI 
|[T1-202_ [1224 | __F__| 100 | 2010° | 3110° | 1000 | 4510" | 
[TI-204 _ [3,78a | _F__| 1000 | 4410° | 6210° | 1000 | 1310 | 
[E SZ ZIO AE DESESSI aa E DO DI 
|[Pb-195m____[0,263h | _F__| 0,200 | 1710° | 3010" | 020 | 2910 | 
[Po-198__|240h_ | E | 020 | 4710" | 87107 | 020 | 10107 | 
|Pb-199 [50h | _F__| 020 | 2,610° | 48107 | 020 | 54107 | 
[Pb-200_[21Sh | F | 020 | ISio® | 26107 | 0200 | 40107 ] 
LESS ES SER TA ET NES AI 
|Pb-202____|3,0010a | _F__| 0200 | ni10° | 1410 | 020 | 8710° 
[Pb-202m __|3,62h | F__| 020 | 6710° | 1210° | 020 | 1310° | 
[Pb-203____][2174 | F | 02% | 9,107 | 16107 | 020 | 24107 ] 
[Pb-205 ___{14310a | F | 0,200 | 3410° | 4110° | 0200 | 2810° | 
[Pb-200___[325h | F__| 020 | 1810° | 3210° | 0200 | 5710 | 
[Pb-210_{223a_ | F | 020 | 89107 | 110° | 020 | 68107 | 
[P211  Josorh | _F__| 020 | 3910* | 56107 |] 020 | 18107 
[Pb-212___{l06h | F__| 0200 | i9i0° | 3310° | 020 | 59t0° | 
[Pb-214_[0,447h___|_ F | 020 | 2910” ] 48107 | 020 | 14107 | 
|Bismuto___| E feti 


REI ere ERessses® 
|Bi-200___[0,606h | _F__| 0050 | 2410° | 4210 | 0050 | S110° | 
rl ME eee nni 
[Bi201_ [180h____[ _F__|[ 0050 | 47107 | 83107 | 0050 | 1210° | 
I I I TS I ELSE I 
[Bi-202_[167h____[__F__| 0050 | 4610° | 8410” | 0050 | 8910 | 
“Terlano en 
[Bi20_____|[118h ___[ _F__| o0s0 | 2010° | 3610° | 0050 | 4810° | 
— TM T 0060 | 28107 [ast T_T 
[Bi205 [1534 | F | 0o0s0_ | 4010° | 6810° | oo0so | 9010° | 
RE DE 6 E TL OLI BEL SE RE 
[Biz206 [6244 | _F__| 0050 | 7910° | 1310° | 0050 | 190° | 
a a UCI SIL ee 
[Bi207___|380a | _F__| o0so | 52107 | s410° | ooso | 1310° | 
SI OI I SC IE BEI I 
[Bizio [sorda | _F__]| 0o0s0 | i110° | 1410° | oos0o | 1310° 
i lm 00 | ss leso. LL l 
[Biziom____[30010%fa | F__| 0050 | 4,107 | s3107 | oos0 | 1S10° | 
TR I O ESCO SON I I 


mimi 


mimimimimi mmm] 
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Bi-212 


Tempo di 
dimezzamento Tipo 
assorb.” 
,01h__| 
TESS 


I F__| 0050 | 9310° | 1510° | o0s0 ] 2610" | 
| 0050 | 


BE MM | 3010 | 3910 | ____{_ __ | 
[Bi213 [o76ih_ __[ F | o0s0 | 1110" | 1810* | oos0o | 2010 | 
_____{_______{_M_ | 006 | 2910 | 410 {__[|[_ __ 
[Bi214___[0,332h__[ F | 0o0so | 72:07 | 1210' | 0050 | 1110" | 
Eee RE CNR OLE ELI BI 
[Pobpwo- ini ec = TIZAELZZS 
0,612 h I F__| oi00 | 25107 | 4510" | 0100 | 5210" | 
i |____{_ M_ | os | 36105 | 60 |__[_ 
1,80 h I F__| 0100 | 35107 | 6010" | 010 | s9107 
rc | Mo | Gi0 | egsior f s0ost |__| 
[Po-207____[583h_ [| _F__[ oi00_ | 6310" | 1210” | 010 | 1410" | 
(i | __{_ M_ | os0 | 8407 | 15107 | ____[_ 
[Po210 [1384 __[ _F | 010 | 60107 | 7110” | 000 | 24107 | 
loculi = i Mi | 010] sg || | 
Noe SI 4 E E RI A 
|At-207_|1,80h____[ F__| 1,000 | 35107 | 44107 | 100 | 2310" | 
rg, lio Moi 4000] A 
[At211__ |721h____[ _F__] 100 | 1610° | 2710° | 100 | 1,110° |] 
(| {_M_ | u00 | 9810 | Luo | __[ |] 
ice li ISTE 
|Fr:222__|0240h | _F__| 1000 | 1410* | 210° | 100 | 7,10% 
|Fr-223 |[0,363h | _F__]| 1000_ | 91107 | 13107 | 1000 | 2,310” | 
TE e e E RZ) E REI 
[Ra-223 _|1144 [| M__]| 020 | 6910° | s710° | 020 | 10107 
|[Ra-224___|3664 | M | 0200 | 2910° | 2410° | 020 | 6,510° | 
[Ra-225 |148d4_ ___[ M_ | 0200 | 5810° | 4810° | 020 | 9510° | 
[Ra-226 __|1,6010a | M | 0200 | 3210* | 2210° | 020 | 2810” | 
[Ra-227____|0,703h___[ M_ | 0200 | 28107 | 210° | 0200 | 8410" | 
[Ra-228____|575a _[ M | 0200 | 2610° | 1710 | 0200 | 6710” | 
TE Ice] I a N A I 
|Ac:224 __|290h____[ _F__| 5010° | 110° | 1310* | so10* | 7010" | 
RAEE OST ER LES EOS EDIL OI O e 
EE e RESO 50 Le SE 00 I: 
|Ac:225 ___|iood ___[ F | so10° | 87107 | 1010 | so10* | 2410* | 
le le a SEMO Line ZA 
Ere RA BR BEE EI I 
|Ac-226 ___|i21d____[ _F_ | So10° | 9si0° | 22107 | 5010 | 1010 | 
[rela MESI ELI 


Er RO ESSE ECO E RIONI BE e 
|Ac-227____|[218a | F__| So10° | s4i0° | 6310 | so10° | 11107 | 
lore iS | SdL] 
("re rie 848000 | gt ren” LI 
|Ac:228_____|613h_ [| F__[ So10° | 2,510° | 29107 | soi0° | 43107 | 
rr ere ssi Mme =|=splo 7] edo cio | 
bo cea AZIO I 
CEI IE a re A 
|[Th-226 [0,515h | M__| sSoi0° | ss10° ] 74107 ] so10° | 35107 | 
rl sr 0910 N 200 | 6000 
|[Th-227___|187d4 | M | sSoi0° | 7810° | 6210° | solo | 89107 
sli 2010 | 96107 | 7610 | 20107 | 8410 | 
[Th-228__[i91a | M | sSoi0° | 3110° | 2310° | sorto | 7010 | 
i |__| _s | 2010° | 39:0° | 3210° | 20:0° | 35101 | 
|[Th-229___|7,3410°a | M__| So0o10° | 9910° | 6910° | soio0° | 48107 | 


8g - 
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Tempo di 
dimezzamento Tipo 
assorb.! 
RENE DOTI IA 


Ingestione 


[_s_ | 200° | 6510 | 4810 | 2010 
[Th-230 [770108 | M | S0107 | 40107 | _2810*_ | S010%° | 21107 
| __—T_ Ss 2010 | 13107] 72107 ]_ 20107 | 8710 
[rh:z3i  [106d | _M | 50107 | 2910" |] 37107 ]|_5010°_ | 34109] 
I |{____T_s_ | 2010 | 32108 | 0100 ]_ 20107 | 34100 
[Th:232_ |1a0i07a | _M | 50107 | 42107 | 2910 | 50107 | 27107] 
| T_ 8] 20107 | 23107 | 12107] 2010 | 92108 
[re:za  [241d | _M | 50107 | 63107] s3107 | S010° | 34107 
I LT Ss Tao | 10 | ST] 2010] 310] 
CES O SS SI E DE I RI 
[Pa:227___|0658h | M | solo | 7010 | soi ]_s0i0 | as] 
TTI TI I SI BOC A ROLE DAS E PI 
[Pa228 [20h | M | 5010 | s910° | 4610 | s0i0° | 78100 
RE RR 8 SCO ECO O I AI 
[Pazzo [mad | _M | S0107 | s6107_ | 46107 | _s01i0° | 92100] 
E I ERI ESCO I RE E I 
Pazsi [327107 | M_ | 5010 | 13107 | 89103] _S010 | 70°] 
SE RS I SOCIA BEE MIA SSD A 
[Pa232__|isida | M | 50107 | 95107 | 68107 |] 500° | 72109 
Ra SAI SEE OO RE IA O USE RS 
Paz: ]2704 | M | 50107 | 310°] 2810 ]_s010 | ami 
I I N E NOEC LI 8 RE I MI 
[Paz34 [6706 | M | 5010 | 38109 | ssi ]_s0i0 | Sion] 
E SE E OT SUO RA A I 
TT N I) I SI I SO 
[zo [2084 | _F | oo20_ | 3610 | 420° | 000 | s510 
T_T M ] 0020 | 12107 | 1010 | 0,002 | 2810] 
I I N SO DO CO O A I I I 
T_T M TI 0020 | 34109 | ario] 0002] 28109 
I TS TT 000 | ano Te DT 
[u:233_— [zoa [| F | 0020 | 40107 ] 47107 | 000 | 3310 
TTM T 0020 | 72:07 | 48107 | 0,002 | 3710] 
E PRESSE ESS SOC RCA ETA NI EI 
[u:233 __[ts8107a | FE | 0020 | Sm10° | 66107 | 000 | s010° | 
TTM TT 0020 | 32107 | 22107 ]_ 000 | 85107] 
I E EE CE OE IE I SI 
[T_T M | 0020 | 30107 | 210° ]_ 000 | 8310] 
SO PESARE BIOS DO CES SCOLO I 
[:235 [rossa |_F | 0020 _ | s110° | 60107 | 000 | 4610] 
T_T M 1 0020 | 28107 | 18107 | 0,000 | 8310] 
TI I] DREI TONE ICI SI I SI 
[uzie — [assioa |. | 0020 | s210° | 61107 | 000 | 4610] 
TM | 0020 | 29107 | 1910° | 000 | 7910” 
CE Se Ae aa | 
[237 [esa | _F | 000 | 19109 | 3310" | 000 | 76109 
T_T M TT 0020 | 16107 | 1510 | 000 | 7710" ] 
re = 
(0258 [aaa | _F | 0020 | 49107 | s8107 | 000 | 4410 | 
TM T 0020 | 26107 | 16107 | 000 | 7610” ] 
TZ A ZIE E IO RI) E 
[239 (6392h | _F | 0020 | nuo | 18100 | 000 | 27107] 
T_T MT o020_ | 23107 | 33100 | 000 | 28100 ] 
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[sete | ante o 
Cio Se 
assorb.! 
I | s | 002 | 240 [sai lr T_T 
[u-240 __|i41h | F__| 0,020 | 2110” | 3710° | 0020 | ii0° 
i______L__|_ M_ | 0020 | s310” | 7910" | 000 | 11107 | 
EE EVIL Ta I I 
Newé || a Cr = 
[Np-232___|024h |] M_ | sSo10* | 47100 | 3510" | s010° | 97107 | 
[Np-233__[0,60h___]|] M__| 50107 | 1,710” | 3010” | s010° | 2210" | 
[Np-234 [4404 | M__| 50107 | s410” | 7310" | s010° | 8110" | 
iNp-235 ___|108a____[ M | 5010* | 4010" | 2710% | soi0° | 5310" | 
[Np-236____|1,1510a | M_ | 50107 | 3010° | 2010* | s010° | 1710 
Np-236 [2256 | M_ | 500° | so10° | 36107 | 5010° | 1910° | 
[Np-237 ___ |2,1410°a | M | so10* | 210° | 1510° | so10° | 11107 ] 
[Np-238 [2124 _{ M | 5010° | 2010° | 1710” | 5010°_ | 9110 | 
Np-239 12,364 |] M | 5010* | 9010” | 1110” | so10* | 8010" |] 
[Np-240 __|108h____] M_ | so10* | 8710" | 1310° | s010° | 8210" | 
[fiutonio: ——ii(/__ ol iure 4a 
8,80 h |_ M_ | 5010° | 1910* | 1610° | soi0° | 1610" | 
|__| _s | uno10° | 22:10 | 1810° | 1010° | 1,510" |] 
Bea I A AZ I EI ALA 
0,422 h I M_ | 5010° | 1,510” | 25107 | s010* | 21107 | 
i |__| so | 1010 | 16107 | 26107 | 10103 | 2,110 | 
[ca loi ELIS oi, 
[Pu-236 __ [285a | M | 5010* | 1810° | 1310° | 5010° | 8,610° | 
|__| _s_ | 10103 | 96107 | 74107 | 10103 | 6310 | 
Ra aa E BS OZ E RAR LN 
453 d | _M_ | 5S010° | 3310° | 2910° | 5010 | 1010 | 
__L__{_s_ | 10103 | 3610" | 3010° | 10103 | 1010" | 
IG e I, E A I RE LAI 
[Pu-238___[877a | M_ | 5010° | 4310° | 30103 | s010° | 23107 |] 
| | __s_ | 1910 | 1,510 | 1110 | 10105 | 88107 | 
luci — dele de | 491083 
[Pu-239 _[2,4110%a | M | 50107 | 4710* | 32107 | 5010* | 2,510) | 
__{___{_s | 10103 | 1510° | 83107 | 10103 | 9,010? | 
E A a E ES RE 
|Pu-240___[6,5410°a | M | 5010° | 4710° | 32107 | 5010* | 2,510” | 
i |__| s_ | 19109 | 15100 | 8310° | 10103 | 9,010? | 
arc rs 
[Pu-241  [144a | M | sSo0107 | 85107 |] 58107 | 50107 | 4,710 ] 
Rea E EE E IS RI CILE I SILE 
aaa E A a E EOLO 
3,76 10° a I M_ | sS010° | 44107 | 3110° | so10° | 2410 | 
(o da I Ss [olo | saio | 7710 | 1010 | 8610 | 
I a e a E I II 
[Pu-243___ [495h | M_ | s010* | 8210" | 1110° | so107 | 85107 | 
Be Sani | 85100 | 
= SES 
[RT 2" Sa 2410 
ene: po cS I 
bia tea a i 5,2 10 
[Pu-245 [05h | _M | 5010° | 4510” | 6110 | 
bi ai I__s_ | n010% | 4810° | 6,510" | 
rece Ea E IZ A 
[Pu-246 | I M_ | |__7,010° | 6,510” | 
le == iS i 


__ g4 
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ES Tempo di 
ca PARRA A AR 
assorb.! 
olii RL E 
Americo: ie slo = 
[Am-237____|122h_ | M__]| sSoi07 | 2510 | 3610" | s010° | 18100 | 
[Am-238____|163h_ | M_ | 50107 | 85107 | 66107 | 5010° | 32100 | 
[Am-239 _|119h | M | so10° | 2210° | 2910" | 5010 | 2410" | 
[Am-241 _ |4,32107a | M_ | 5010* | 3910° | 2,710° | 5010° | 20107 
|[Am-242 [60h | M | 5010° | 1,610° | 1210° | 50107 | 3010" | 
| Am-242m ___ |1,5210°a | M__ | 50107 | 3510° | 2410° | 50107 | 19107 
|Am-243___|7,3810a | M | S010* | 3910° | 2,710° | 50107 | 20107 | 
| Am-244m ___|[0,43h | M | 5010* | 7910" | 6210" | s010° | 29107 |] 
[Am-245 [|205h | _M __| So10° | 53107 | 7,610" | 5010° | 6210 | 
[Am-246 __[0,650h____|[ _M__| So010° | 68107 | 1110” | 5010° | 58100 | 
|Am-246m____[0417h | M_ | 5010° | 2310" | 3810" | s010° | 34100 
Cee E Ei RA I E E 
|Cm-238____|240h |] M__| sS010* | 4110” | 4810” | 5010° | 8010" | 
[Cm-240 [2704 | M | 5010* | 29107 | 2310* | s010° | 7610 |] 
[Cm-241 [3284 | M | 5010* | 3410* | 2610° |] s010° | 9110" | 
[Cm-242 [164 | _M | 5010* | 4810* | 3710* | s010° | 1210 |] 
[Cm-243____[285a | M __|_ 5010* | 2910° | 2010° | 5010° | 1,510? |] 
[Cm-244___|181a | M__| s010* | 2,510 | 1710 | 5010° | 12107 |] 
|Cm-245____[8,5010a | _M __| 5010* | 4010°_ | 2,710° | 5010 | 2,107 __ 
[Cm-246____|4,7310a | _M | So010* | 4010° | 2,710° | 5010° | 21107 | 
[Cm-247____|[1,5610°a | _M __|_ 5010* | 3610° | 2,510 | 5010° | 19107 
[Cm-248____[3,3910a | M | s010* | 1410* | 9510° | 5010 | 7,710 | 
[Cm-249  [107h | M _ | s010* | 32107 | sio” | 5010* | 31 10100 
|Cm-250____|6,9010a |M __[ So10* | 7910* | s410* | 5010° | 44107 
iBercheloi: = lic.S: | «e REA I 
[Bk-245 [4944 | M __|[ 5010* | 2010° | 1810” | s010* | 5710" | 
[Bk-246_____|1,834 |M | sSo10° | 3410” | 4610° | 5010° | 4810" | 
|Bk-247_____|1,3810a |M __]| 5010° | 6,510° | 4,510* | 5010° | 3,5107 | 
[Bk-249_ [3204 | M | 50107 | 15107 | 10107 | 5010 | 9710 | 
|Bk-250____]|322h____[ M | 5010° | 9610” | 7110” | so10° | 1410 | 
CIoeE ji Ra ZA RAI E 
[Cf-244____|0,323h |M | 5010° | 1310° | 1810° | 5010* | 70100 | 
[Cf246 [1,494 | M__]| s010° | 42107 | 3,5107 | 5010* | 3310? | 
Cf-248 13344 [| M | 5010° | 8210° | 6,107 | 5010* | 2,810* | 
[Cf-249 __|3,5010a | M | 50107 | 6,610° | 4,510° | 5010* | 3,5107 | 
[cf250 |131a __[ M | s010* | 3210 | 2210° | s010* | 1610” _ ] 
Cf-251 18,9810a | M | 5010° | 67107 | 4610° | 5010° | 3,610” | 
[cf252___[264a [| M | 5s010* | 1810° | 1310° | 5010* | 9010 | 
|cf253 [1784 | M | sSo10* | 1210° | 1010* | so010* | 1410” ] 


Cf-254 ù IM _ | 5,010 3,7 10° 210° | _5010° | 4010 | 
ZI E E BZ I 
Es-250 ; IM _ | 5010° | 59107 | 4210" 2,1 10° 


Es-251 1,38 d IM | 5010* | 2,010” 1,7 10° 1,7 107° 
2,5 10° 2,110° | 5010° | 6110” |] 


[Me 

I M_ | 5010 8,010° | 6,010° | S010° | 2,810 
I M_ | 5, 

| 


2 


-254 
-254m |_5.010° | 44107 | 37107 | sSoio0° | 4210? | 

Fermio rid cr clcioai 

|Fm-252 [27h | M | S010° | 30107 | 26107 | soio0 | 27107 | 

|Fm-253 [3004 _[{ M | soi0° | 3710° | 30107 | soio' | 9110" | 

[Fm:254 ____[324h_ | M_ | so10° | 56107 | 77107 | soio0 | 44107 | 


un Im la 

N) 

(9.] 

(99) 
ninni fa 
afothoLi {o 
cal PS © ù 
Sia Pa [A 


__ g5_- 
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Inalazione 


Tempo di | Inalazione ————— _|\ 
dimezzamento Tipo BE h(2) 10m h(g) 
assorb.! 


Fm-255 [201h ____{ M | 5010* 2,6 10° 5,0 10* 2,5 10° 


Fm-257 od TM I M_ | 5010° | 6610° | 5210° 5,0 10 1,5 10 
[2% ii e Pa I IO 
Md-257 5,20h I M | 5010 2,3 10 2,0 10 i_5010* | 12107 
Md-258 55,0 d |M __| 5S010° | 55106 | 4410° | 5010 | 1310 
sE PI I) SI E: 


86 


Serie generale - n. 203 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


31-8-2000 


LTI 01nIj9) Ip HodeA 
-WUSZI 01019) Ip HodeA 
WEZI 011N][9) IP LodeA 
€71 01N|[91 IP HodeA 
WjZI O1IN[[9) Ip LHodeA 
171 014N][91 Ip HodeA 
911 011n]j9) Ip LodeA 
901 0IU9NNI Ip 0pissona ]| 
SO] O1U9INI Ip Opissona I 
£01 01U9INI IP Opissonai 
L6 OIUNNI IP OpissonaL 
d6 OIUNNI IP Opissona] 
99 [YU Ip aiuogiti 
59 [9YNU IP O]IUOQICI 
£9 [9Y9IU IP AJiuogieI 
| e,ol-os‘z] 65 [949IU IP 9jjuogIEo 
LS 19YNU IP AJUOGILI, 
95 19YNU IP Afiuogie> 
S£ 0}102 ip 0pisso!g 
SE OIUOQIEI Ip 01n}[0S!Q 
pi CIUOQUEI IP OPiSsOUON 
pi OIUOGIBI Ip 0pisso!g 
pi oIuogIeI Ip LiodeA 

1] 0IUOQIEI IP OPISSOUON 
1] OIUOQIEI Ip 0pisso!g 

1] OIUOQIEI Ip HodeA 
QIUILUCIUETIO 0}ET9| ONIIL 
0181)14) OUCINN 
2JE]UILU9[9 CUITOIP] 
©1enin enboy 


O 


P08 
P_o07 


PbSsi 
POLI 


0140 


or OZE | i01ES | L01001 | 


no) 
i 
x 
[ne] 


[01:95 | p010% | g01FI | 0181 | 015 
[_corgi | sorsi | gori | onor | LoLTL 
019€ | g.010P | 01:95 | 0118 | L0111 | 


o 
Luni 
N 
SI 


n 
o 


© 
3 


‘ 
01-c'7 


> 


018 | 2018" | p0LE% 


((] 


NUMRSI (1) oxisodap QUI LIEZZI wp 
| Uzi< | LIZI | vzrL %  |oquawqiossy ip odw9] 


(,-b€1-AS) Hodea 3 1AME9I 0 1]Iqnjos sed ip suoIze eu 19d ouorziponui ip enun sod vieuSadwi 99t9I]Ja ISOP Ip HnUu2191]J309 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


31-8-2000 


[_Lorri [_L0nTE | Lorce [+ oc | O€I 2/12W Ip 0Inpo] 
_xorbe | L0166 | porci | ot eLOLLSÒI 671 9NOw Ip osnpo; 
QUEI RERINCETE oe | “9ivo] 871 9]HOWI 1p Inpo; 

i 01: OL Po‘£i 971 91N9w ip osnpol 

OLII Deotgi |aorci [uarst OL STI DjHOwI Ip 0snpo] 
OLTO RETTICINE ERESIA oe METE PZI 9jH9W {p osnpo] 


a 


£ETI |M Ip 0Inpo] 


OT | 1 IZI 9]t9w jp 0Inpo; 
FOGAPOLAN OL tuozI 9|Haw jp 0Inpo] 
acOPOT | QLC | g0t9 | £0101° OL “sei OZI 3jHOw |p cInpo; 
sorta | g0rst | 199] SCI 9IEIUIWIA]I 0IPO] 


PEI 9IU)UIU9]9 Ipo] 
££I 21E)UIU19]I 0IPo] 
WTE| 9IV}UIWI|I 0IPO] 
TEI 91UIUIWI9|I 01Po] 
IE 9IU}UILU[9I 01Po] 
671 2121U2WI9|2 01Po] 
SZI 21B]U9UI19[9 0Ipo] 
OZI 2IBIUIWI9]9 01Po] 
SZ 2JV]UIwI9]9I Ipo] 
pZI 91U]UAUI9]9 0Ipo] 
EZI 91U}UWI9]9I 01Po] 
IZI 9sBIU AU] 01Po] 
WIOZI 2IE]UILU9[3 0IPo] 


: OTT | 01:60 | 01 
EINE CIARANENTERI 
mOLTE | g.01Et | p0019 | 


00. Lt 
x orot | Q01rE | 018% | ,01-46 | L01091 
Lone | Lordi | 20191 | ,0r si 


CIOLHI | 010 | 018 

TI | 2018 | 20197 | ,01:86 
ue | 02 | L01041 | 
CORRO 011 s 


(i 
ls 


I usci] OZI 2401UU119[9 0IPo] 
ad | ‘9690 pEI 0un191 Ip JodeA 
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TABELLA IV.3 
Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di PUEOCUZIONE per inalazione per individui della popolazione 


Tempo di 
dimezzam. 


SD. DERE SR = 

Pesa ia IE I n or] 
SI I NR I O I I AT 
[T_T Ss [0020 | 1210” | 0010 | 10107 [63.10% | 3,8 10 | 2,810" [26107] 
Ei rese anioni 
Ber [s534 | M [0020 |3siom] 0008 [zi iom iz ion asma ot 


|__s_ | 0,020 | 2,810 "| 0,005 | 2,410 | 1,410 [9,610 | 6,810% | 5,5 107 
[Beio_____ [160102 | M |0,020 [4,110* | 0,005 | 3410* | 2010 | 1,310* | 1,110* | 9610” _ 
E EE O TA II DATE 
CO E I I ss Da LL EE {ai 


[c-11______{0,340h | F_ | 1,000 [1010 | 1,000 | 7,010" |3210"|2,110" | 13107] 1,110" | 
|__| M 0200 |1,510 | 0,100 |1,110°|4910° |3210" | 2,110" | 1,810 
|__| Ss |0,020 |1610°| 0010 |1,110°]s1107 [3310 
[ce Lariloa | F_ [1000 (6110 | 1000 6710 [3,610 (2910 [1910 20107 | 
|__| M |0200|8310° | 0,100 | 6610° | 4010" | 28107 2,0 10” 
O O TT 1,710* [1,1 10* | 7,410” | 6,410” | 5,8.107 | 
Gre I Ga I e RI i I I 
|F-18_———|185h | F_ | 1,000 | 2,610| 1,000 |1,910"|9,110° |5,610° [3,410 |2,810"]| 
[T_T M ] 1,000 [41107 ]_1,000 |2,9107 |1,5107 [97107 | 69107 | 56107 
|__| Ss | 1,000 |4210°| 1000 [3,110 |1,510"|1,010"°]| 7,310" | 5,910" | 
[Na-22________|2,60a | F | 1,000 | 9,710” | 1,000 | 7,310” | 3,810° | 2410" |1,5910° | 1,310° | 
[Na-24 _——|150h | F__| 1,000 | 2310 | 1,000 | 1,810" |9,310° 
|Mg-28__———|209h | F_| 1,000 | 5,310" | 0,500 | 4,710” | 2210” | 1,310” | 7,310" | 6,010°°| 
ross Msi 


|_1,000 | 7,310" | 0,500 | 7,2 10° 
EL ei I I I i I i i A 
|A-26 ______|7,1610a | F_|0,020 | 8,110 | 0,010 | 6210 | 3210” | 2,010 | 1,310" | 1,110" | 
| _____[{ M |0020]8810* | 0,010 | 7,410* | 44107 | 2910* | 2210* | 2,010 | 
TE == "EEE E 
2.62h_ | F_ | 0,020 [3,610 | 0010 |2,310"|9,510" |S910° | 3210" | 2,710] 
iL M_ |0,020 [69107] 0010 | 44107 | 2,010" |13107|8910° [7410 | 


I I 
|[si-32__——|45010°a | F_|0,020 | 3,010” | 0,010 | 2,310” | 1110 | 6,410” | 3810” | 3210” | 
[_—— TT |M [0020 [71103] 0010 | 60107 | 36107 | 24.107 | 19107 |_1,7107 | 
|__| | Ss 0,020 [28107 | 0010 | 2,710 | 1910" | 1310" | 11107 | 1110 | 
GET eeeoo DESse 648 E De E e ea: Da e 
ea luégd | F | u00| 1210 | 0,800 (7510 [3210] 1810 19810 11107 
|__| M_ |1,000|2210°| 0,800 | 1510 | 80107 | 5310" | 40107 | 3,410", 
CSO FOTO N CAO E A IU 
I_____L______[{ M |1000|6110°| 0,800 | 4610° | 28107 | 2,110" | 19107 | 1,510 | 
Dee e e 9 a 8 I I I 
[sese |8744 | F |000 |S,s107| 0,800 [39107 [1,810 |1,110"|6010° [5,110 | 
[(inorganico,_| | M [0200 | 5910” | 0,100 | 4,510” | 2,810” | 2010” ] 1810” | 14107] 
| |__| Ss |0,020]7710°] 0010 | 60107 | 36107 | 2,610 | 2310° | 19107 | 
CEI SI DES VI E I E I I 
[ci36 _______|30110°a | F_ | 1,000 | 39107 | 1,000 | 2,610° | 1,110” [7,110°° | 3910 | 3,310 | 
E E EEA OI 


! Il tipo F denota un'eliminazione rapida dai polmoni. 
Il tipo M denota un'eliminazione moderata dai polmoni. 
Il tipo S denota un'eliminazione lenta dai polmoni. 
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RS 

|_1,000_| 1,910 | 8,410" | 5,110 | 3,010" | 2,5 107 
|_1,000_| 3,010 | 1,410" | 8,5 1077 | 5,4 1077 ] 4,5 107 ] 

|_1,000 | 1,810 | 8,410" | 5,1 10% | 3,1 107 | 2,510° 
|_1,000 | 2,8 107° | 1,3 10° | 8,5 1077 | 5,6 10°" | 4,6 10°" | 
; ee e Ber I E E ES 
[K-40__|12810°a | F | 1,000 | 2410* | 1,000 | 1,710* | 7,510” | 2,5 10° | 2,1 10° | 


SEZ 

| M |0200 | 1210" | 0,100 | 8,810” | 5,310” | 3,910” | 3,510” | 2,710” | 
i______[| Ss {0,020 | 1,510" | 0010 | 12103 | 72.10? | 51107 | 46107 ] 3,710” | 

iL M_ |0200|1010°| 0100 | 7710” | 4210” | 29107 | 2410” | 1910” | 


Scndior === leslie 
3,89h | S | 0,001 [9310 |1010°|6,710" |3,3107|2210°] 1,410" | 1,110" | 
3,93h | S| 0,001 | 1610 | 1010° | 1210” | 5,610" | 3,610" | 2,3 107° ] 1,810” | 


[Sc-44m_____|2,44d | S | 0,001 | 1,110" | 1010°]8,410° | 4210” | 2810” | 1,710” | 1410” | 
[Sc-46 [8384 | S |0,001 | 2,810" |1,010°|2,310" | 14107 | 9810” | 8410” | 6,810” | 
[Sc47 [3354 [| S |0,001 | 4010° [1010 |2,810° | 1,510” | 1,110” [9210 | 7,3 10% | 
[Sc-49_____[0.956h {| S | 0,001 [390° |1,010*]|2,4107|1,1107|7,1107] 4,710" | 4,0 107 | 
Tie —==ale == als ei 
[Ti44 |473a | F_|0,020 | 3,110" | 0,010 | 2,6107 | 1,5107 | 96107 | 6,610* | 6,1103 | 
|__| M [0,020 | 14710 | 0010 | 1,5107 | 9210" | 59107 | 46107 | 410° | 
|__| Ss [0,020 | 3210 | ooi0 | 31107 | 21107 | 15107 | 13107 | 1,210” | 
[Ti45 —|308h | F_ [0,020 | 4410" | 0010 [320° [1,510 [91107 | 5,107] 4210" | 
I____L_____| M |0,020 |7410"| o0i0 [52107 [2,510 | 16107 | 1,110 ]8,810% | 
i__L______| Ss |0,020 | 7710] ooo [5,510 [2,710] 1,710" | 1,110 | 9,3 10% | 
Wansdio— =. ille piece 
[V-47______|0,54h | F_ [0,020 | 1810 | ooi0 [12107] 5,610" [3,510 | 2,110 | 1,710 | 
IL M_ |0,020 [2810] 0010 | 19107 |8,610° |5,5107 |3,5107 | 2,910) | 
[v-48__—|162d | F_ [0,020 | 8410” | 0010 | 64107 | 3310” | 2.110” | 1310” | 1,1107 | 
|__| M [00201410 | 000 | 1110° | 6,310° | 4310” | 2910° | 2410? | 
|[v-49 _—|330d | F_|0,020 [ 2,010" | 0010 | 1,610" [7,710 [43107 |2,510" [2,110 
ee 


I M_ | 0,020 | 2,810 | 0,010 [2,110] 1,110 | 6,310 | 4,0 10 | 3,4 10 | 
CE OA Ge 0 55 Zé A I A I 
[Cr-48_____|[23,0h 7,610 | _0,100_] 6,010" | 3,1 10° | 2,0 10° ] 1,2 10° | 9,9 107" | 
IL {_ M [0,200] 1110] 0100 [9110 | 5,110" 2,5 10° |] 2,0 10° 


| _____{ _ s |0200 | 1210 | 0,00 [9810/5510 |3710- |2810°|2210" | 
[Cr-49 _____|0,702h_ | F__|0,200 | 1910" | 0,100 [1,310 [6010 |3710 |2210 |1910"| 
|__| M 0200 |3010°]| 0,100 [20107 [9,510 [elio |4010" |3,310"]| 
| _____|_s |0,20 [3110°] 0100 [21107 [9910 ]6410°|4210° | 3,510" | 


|crs1 [2774 | F 0200 |1,710°] 0,100 |1,310°|6,310° | 4010 |2410° |2010"]| 
|__| M |0200 [2610] 010 [19107 ]|10107|[6410° |3910 |3210 


IT {Ss 0,200 [26107] 0,100 | 2,110" | 1,010" | 6,610” | 4,510 | 3,710 
FESSO M)])]ZINS. IM ).s}2©»»")/-ì0ùèl i I IiNNOI Ho 
[Mn-51 ________{0,770h_ | F_ | 0,200 [2,510] 0.100 |1,710°]|7,510" | 4610 2,3 10° 

IT ____[_M | 0200 |[4010"| 0.100 | 2,710] 1,210” | 7,810 | 5010 | 4,110" | 
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e] Tempo di [_i2a | 27a | 7120 | 12178] > 172 
usa iii 
i] M |020]8610”| 0,10 |6810” ]3,710” | 2410” | 1,710” | 14107 | 
[Mn-s2m_____[0,382h_ | F_ [0,200 [1910] 0,100 |1,310 [6,1 10% | 3,810" |2210% |1,9107 | 
| _____{ M |0200 |2810"| 0,100 |1910" [8,710 | 5,510" [34107 | 29107 | 
[Mn-53______|3,7010°a | F [0,200 | 3210"| 0,100 |2210" [1,110 | 6,010" | 3,4 107 | 2,9 10% ] 
[Mn-54 [3124 | F_|0,200 |s210” | 0,100 | 4,110” | 22107 | 1,510” | 9910" | 8,510°° 
I___{_______{ M [0200 ]|7,510°| 0100 | 6210” | 3,810” | 2410” | 1910” ] 1,510 | 
ke E dial EIA 
|Fes2______{828h | F [0,600 | 5,210? | 0,100 ] 3,610” | 1,510” [89107 | 4910" | 39107] 


i________I_____{ Ss |0,020|6010°] 0010 | 4210” [ 2010” | 13107 [7,710 | 6,310", 
[Fess _______|270a | F |0,600 | 4210” | 0,100 | 3210” | 2210” | 1410” [9410" | 7,7107 | 
|Fes9________|4454 | F |0,600 [ 2,110* | 0,100 | 1,310* | 7,110” | 4210” | 2610” | 22107 | 
iI M |0200]|1810°| 0100 | 1310* | 79107 | 55107 | 4610” | 3,710” | 
|Fe60________|1,0010°a | F_|0,600 | 44107 | 0,100 | 3,9107 | 3,510” | 32107 | 29107 | 28107 | 
iI M |0200|20107| 0100 | 17107 | 16107 | 14107 | 14107 | 1,4107 | 
I_______I______{ Ss |0,020 [93107 | 0010 |8810* | 6,710* | 5210* | 4910* | 4910* | 
Coe I I i e I) I I E I 
|Co-56 ______|7874 | F |0,600 | 14107 | 0,100 | 10107 | 5,5107 | 3,510” | 2210” | 18107 | 
iL M |0200|2510*| 0,100 | 2110* | 1,110* | 7,4107 | 5,810” | 48107” 
|__| Ss [0,020 | 2910*] ooi0 | 2,510* | 1,510* | 1010* | 80107 | 6,710” ] 
|__| M_ [0200 |2810°] 0100 | 2210” | 13107 [8,510 [6,710 [5,510 | 
|__| Ss |0,020 |4410°] 0010 | 37107 | 2310” | 15107 | 1210” | 1,010” | 
iI | M |0200]7310? | 010 [6,510 | 3,5107 | 24107 | 2010” | 16107 | 
i________L__[_ Ss |0,020]|9010° | oo10 | 7,510” | 4510” | 3110° | 26107 | 21107 | 
|Co-S&m______|9,15h | F_ | 0,600 | 48107] 0100 [3,610 [1,710 | 1,110" | 5,910 | 521077 | 
|__| _M_ ]0200]|1,110°| ooo [76107 ]|38107|2410" | 1610 | 1,310" | 
| [ss 0,020 ]1310"| 0010 [90107 |4,5107|30107 [20107 | 1,710" | 
[Co60______|527a | F_|0,600 | 30107 | 0,100 | 23107 | 1410* | 8910” | 6,110” | 5,210” | 
i_L_____[_M_ |0200]4210*| 000 | 3410 | 2110 | 1,510* | 1210* | 1,010* | 
i________|______[_s |0,020|92:0*| 0010 | 8610° | s910* | 4010° | 3410* | 31103 | 
|[Co-60m______[0,174h | F [0,600 | 441077| o.i00 |28107]|1,5107 | 1,010" | 8,310” | 6,910 | 
|__| M |0200 71103] 0,100 [47107 [2,710 [18107 | 1,510” | 121077 | 
i | ______{ Ss |0,020 |7,6107| 0010 [s1107|29107|20107 | 17107 | 141077 | 
[Co61_ _____|165h {| F_|0,600 [2,1107| o.i00 [14107 [60107 ]|3,810" |2210" | 1,910" | 
| _____{ M [0200 |4010°] 0100 [2,710 [12107 |[8210" | 5,710" | 4,710) | 
I_|_____{_ Ss |0,020 [43107] 0010 [28107 [13107 |88107 [61107 | 5,107] 
|[Co-62m______|0,232h | F__|0,600 | 1410] 0,100 [95107 |4,510"|2,810" | 1,710" | 14107 | 
i_{_______{_M_ |0200]1910"] 0100 |1,3107]61107]|38107]|24107]20107] 
i |__| _S |0,020 [20:07] ooi0 [13107 |63107|4010"|25107|2,1107 
CIT SONO Ie E I DS 6 A A SS a 
[N56 _____|[610d | F [0,100 | 3,310” | 00so | 2,8107 | 1,510° ] 9310 | 58107" | 4,9 1077 | 


® Il valore fi per le persone di età compresa fra 1 e 15 anni per il tipo Fè 0,2. 
° Il valore fj per le persone di età compresa fra 1 e 15 anni per il tipo F è 0,3. 
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Tempo di | Tipo |_Eùszia | E@: | i2a | 27a ] t-iza | i2i7a] "ila 
ssa [fo [so [rt [0 [0 

RA E IR EIA ETA AAT OA GARA 
NisT [509 __|_F_ 0100 | 2210” ] 0050 |_1,810* | 8,9 107 | 5,5 10% [3,1 10% [2,5 107° 
T_T mM [0400 [-3,610” |-0,950 | [9.101] 62109] 50100 
[TS [01020 ( 39107] 0010 [30107] 1,510” | 10107 [66.109 [53 10" 

iso [rs0iota |_F_|0,100 [ 96.10] 0050 [38,1 10" [4,510 ]28107]1910"]18107] 
[| | Mm [0100 [79109] 0050 [62107 ]3410"]2,110" [141013107] 


|__| Ss |0,020 | 1710 | 0010 | 1,510” [95107 | 59107] 46107 | 44107 
[Ni-63 _[960a | F |0,100 | 2310 | 0,0s0 | 2010 | 1110 [6,710] 46107 | 4,4 107°] 
|__| _M_ [0100 [25107] 0050 | 1,910” [11107 | 70107] 53107] 48107 
|__| S |0020 4810 | 0010 | 4310 | 2,710 | 1710° | 1310” | 1,310° | 
(ES TI I OA I EI ENEA 

[TM [0,00 [77107] 0,050 | 5210" | 24107 | 1,610" | 1,0 10 | 8,5 107] 
_|______[_ Ss |0,020|8110 | 0010 |ss10 |2610 [1710 | 11107 |90107] 


[Ni-66 [2,274 | F_|0,100 | 5,710 | 0,050 | 3,810" | 1,610” | 10107 | 5,110" ] 4,210 | 
[TM Toso] 1310] 00so [94107 | 4,510” | 2,910” | 2,010” ] 1,610” | 


i____|I_______{_ Ss |0,020 | 1,510 | ooi0 | 1010 | so1o” | 3210" | 2210” ] 18107 | 
eee 0 e E I) E a BE I 0 
0,387h | F__| 1,000 [2.110 | 0,500 | 1,610 |7,510 |4,610° |2,810" | 2,310 

iL M |1,000 |3010°| 0,500 |2210° e pei Lele Lao] 
LL n EE 3,1 10° I Ot panio ir 
[Cu61 ___|341h | F | 1,000 [3,110] 0,500 [2,710 |1,310” 
I I I PIA DITA I 
[cus [1278 | _F_]-1,000 [28107] 0,500 [2,710] 12107 | 7,6107] 421073510 

Dr iteo {SOTTO [SOI OO TI 
|__| Ss |1ooo |[5g10"]| 0,50 |5710°|29107|2010"|1,310" | 12107] 


[cu6i___ ]asgd | F_ 1,000 [9,5107] 0,500 [8,010 |3,5107 |22107 | 1210 | 1,0 107] 
[TTM [1,000 | 2,310” ]_0,500_] 2,010” [1,1 10* ] 8,1 107 69107 | 5,510] 


||| Ss | 1000 | 2,510" | 0,500 | 2,110° | 12107 | 8910 | 7,710" [6,110 | 
FTT II: ZZZ 
|[Zn-62__——|9,26h | F_ | 1,000 | 1,710” | 0,500 | 1,710 | 7,710 | 4610 | 2,510” | 2,010" | 
[| M_ [0200 4,510” [0,100_| 3,510” | 1,610” ] 1,010” [60107 | 5.0 107] 
O PI RR A TEA STA ERA AA IA 
|Zn-63 _|0,635h | F__| 1,000 [2,110 | 0,500 | 1410 |6,510 |4010 |2410 |2010 | 
TTM [0200 [34109] 0,100 | 2,310" [1,0 107 | 6,610] 42107 | 3,5 107 
i________L______[_ Ss 0,020 |3610°| ooi0 [2410/1110 |6910 |4410 |3,710°, 
[Zn-65 —|2444 | F_ | 1,000 | 1,510" | 0,500 | 1010" | 5,710” | 3810 | 2.510” | 2210", 
DI E RR EIA TT CA A PA RITA ATA 
[| ______{ Ss [0,020]7610°| 000 | 6710° | 4410° | 2910" | 2410° | 2,010° | 
zo osso | _F_l 1000 | 11107] 050 [16107 |32107 | auto IzIOn tot 
|__| _M [0200 [22109] 0,100 [14109] 6,5107 | 44107] 3,107 | 26107] 
mn EE 
CECT FER REA ETC CIA PIU 
Ca I |__| M |0200]|2,110" | 0,100 | 1,510 |7,510 |5010|3010 [2410 | 
i} _ __ [ooo (2210 000 | 1710 [8210 (8610 2310 2110 
aaa 11006 | #10 ]_0s6 [OTO tim 
I A A N CA A N AI 
|__| Ss |0020]1410° | ooo | 1010” [4910 [3110 |2010 |1610 | 
[zn-:72_————|1944 | F_|1000 | 4310” | 0,500 | 3,510” | 1,710” | 1010” [5910 [4910 | 
[|__| 8 |0,020|9710°] 0010 | 70107 | 3610° | 2410" | 1610 | 1,310", 
Cee ceri 6 5 I e I a 
[cass lozssh | FE {ooo {1110 / 0001 [7310 pasto Dallo O LUI 
P_i ion 
[Ga66 ____|940h | F |0,010 | 28107 | 0,001 | 20107 [92107] 5710" [30107 | 2,510 | 
TR Tio SI sor |a 1310, [a tov ii ari 
[Ga67 {3264 | F [ooo [64107] 0001 [46107 |22:07 [14107] 7,710 |6,410° 
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|t2a | 
ei 


2.6 107] 16.107] 
[| Mm [o10 [15109] 0001 [96107 | 43107 [28107] 1,810" ] 1,6 107] 
Gazz [iii | _F_ | 0010 | 2910” | 0,001 | 2210” | 10.10” | 64107 [3,610] 29109] 
[Gas [asi | _F_ [0010 [6710] 0,001 [4,5 10% [2,0 10% | 1,2 107 | 64.107 | 54107] 
[| Mm Toso] tz10” | 0001 [84109] 4010" |2610" | 17107] 14107] 
dinina rca 
[Ger __ [osizi | _F_ | 1,000 [17107 ]_1,000 [1,110 | 49107 [3,1 10% | 18.109 | 1,5107] 
[— TTM 7 900 [25109] 1,000 [1,610] 7,3 107 | 46101 | 29107 ]2,5100 
[—_—_[T_ | _M_ ] 1000 | 6010* | 1,000 | 50 10° | 3,0.10* | 2010* | 1,6.10* | 1,4 107 ] 
[Geri [isa | _F_ | 1,000 [6,0 109 |_1,000 | 4,3 10% | 2,0 107 [1,1 107 [6,1 10% | 4,8 107] 
[TTM ] 1000 [1,210 ]_1,000_] 86109 [4,1 1077] 24109] 1,3 107 | 1,1 107] 
[Ges [58h | _F_ | 1,000 [1,610% | 1,000 | 1,0 10% [4,3 10% | 2,8 107 | 1,710" ] 1,5107 ] 
[TTM ] 1,000 [29109 ]_1,000 [1,9 1097 | 89109] 61 107] 44107 | 36107] 
[TT ]_M_ ] 1000 [23107] 1,000 | 1,710” [8,8 109°] 60107 | 45109 [37109] 
[Gaza [1855 | _F_ | 1,000 [4,3 10% | 1,000 [2,9 10% | 1,4.107 | 8,9 101 | 5,5 107 | 4,51077] 
TETTI A I TSI FOO I I) DS I I 
[As69 [02535 | M_ | 1,000 [2,1 10%] 0,500 | 1410" |G3IOT | a010n | 25100 [Zi 100 
[ATO ]0.876h__|_M_]_1,000 | 5.710" | 0,500 [4,3 10 | 2,1 10% | 1,3 107 | 83107 | 67107] 
[As73_]803d | M_]_1,000 | 5410” |_0,500 | 4010” | 23.10 | 1,510” | 1210” | 1,0 107 ] 
[As:74 —|17,8d | M_|_1,000 | 1,110* | 0,500 | 8,410” | 4,710” | 3310” | 2,610” | 2,110”, 
[A=76 —[Li0d | M_]_1,000 | 5,110” | 0,500 | 4,610” | 2210” | 1410” [88 10% | 7,410 
[As7T_—]1,62d | M_ | 1,000 | 2210” | 0,500 | 1,710” | 8910" | 6,2 107 | 5,0.107 | 3,9 107 
as78 ——|isih | M_ [1,000 [8,010] 0,500 | 5,8 109 [2,710" | 1,710" | 1,110" [89107] 
CTZ RO I O O I SI I) EI E DA 
[sto [0685 | F |_1000 | 3910"] 0,800 | 3010" | 15109 | 90100 | Sii | 42100] 
[TTM | 0200 [65107] 010 [47109 [23109 | 1,4 109] 8,910 | 7,3 107] 
T_T S_ [0020 [68100010 (4,810 | 2,3 109 | 1,5 107 [94107 | 7,6107 
ses Jaisk__]_F_ ] 1,000 [7710 ]_0,800 [65107 [3,3 107° | 2,1 107 |1,0 107 | 8,0 107] 
[setim Joest __|_F_[-1,000 | 93 101 |_0,800_| 7,2 109 | 3,5107 | 2,3 1007 | 1,1 107 | 92107] 
[DM 10200 [18109] 0,100 | 13109 | 6,1 109 | 3,9 100 | 25107 [2,0 1077] 
{TS 10020 19109] 0010 [13107 | 6,5107] #1 10] 2,6107 [22107] 
seas iaoa_—]_F_ [1,000 | 7810” | 0,300 | 6,010” | 3410” | 2,510” | 1,210” | 1,0 10” | 
__T_Ts_ [0020 ]-56107 | 0010 | 47107 | 29107 | 2,010” ] 1,610” | 13107 | 
—————T__ [0300 [14107] 0,100 [11 10° | 69 107 | 4.910” ]_3,3 107 | 2,610” 
[TS [0020 [23107] 0010 | 2,010* | 13 107 | 8,710” ] 7,610” ] 68.107” 
ssi —tosoah_—|_F_]_1000 | 8,6 107 |_0,800_[ 5,4 10% [2,3 1097 [1,5 1077 [922 107°] 8,0 1077] 
I q° —T__ [0200 [13109] 0,100 [8,510 | 3,810 | 25107] 161017] 14.107] 
TS [0020 [1410] 0010 [89107 [39 10 2 1ot TOT] 1,510] 
scsim __ [0ss4h__|_F_|_1,000 [1,8.10% | 0,800 [1,210 | 5,4 1017 | 3,4 107 |1,9107T]1,6.107] 
DTD 70200 [38 1017] 0,100 [2510] 12107] 80107] SOT] AO 


__ 94 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


RESI 
|_0,010 [2,710] 1310° | 8,510° | 6,210" | 5,1 100°] 
|_0,800 | 
|_0,100 | 
|_0,010 | 


S| 
|0,375h | _F | 0,800 | 1,210 | 58107 [ 3,610 | 2,110" | 1,8 10% | 

| M_ | 0,200 1,910 [9210 | 59107 | 3,910 ] 32107] 
|__| Ss |0,020 [2810 [2,0 107° | 9,610" | 6,210" | 4,1 1077 ] 3,4 107 | 
Bon di dl Sese ARIA 
[Br-74___ |0,422h | F | 1,000 [2,510] 1,000 [18107 |8,6107]|5310"|3210" | 2,610" | 
i {| M_ ]|4000 [36107] 1,000 [2,510 |12107]| 7,510" | 4,610" [3,810 
[Br-74m_______|0,691h | F__|1,000 [40107] 1,000 [28107 ]1,3107|8,110"|4810|3910 
|[Br-75 _|1h63h | F | 1,000 [2910] 1,000 [2,110 |97107] 5910" |3,510" | 2,910 | 
eat 


II M_ | 1,000 [4,510 | 1,000 [31107 |1,5107|[9,7107]6,510]5310 
[Br-76 ——|162h | F_|1,000 | 2210” | 1,000 | 1,7107 [84107 [5110 |3010" |2,410| 
i II M_ ]1000|3010°| 1,000 | 2310” | 1210” [7,510 | so10" | 4,110" | 
[Br-77___|2334 | F_ 1,000 [5310] 1,000 [44107 |2210" 6,2 10° 


[Br80_ _[0,290h | F__| 1,000 [71107] 1,000 ] 44107 |1,8107| 1,210] 691077] 5,9 1077 | 
| ______I M ]1000 |1110"| 1,000 [65107 |28107|1810]|1,110" |9,410" | 
[Br-80m_____[442h_ | F__|1,000 [4,310 | 1,000 [28107 ]|12107| 72107 ]|4010" |3,310" | 
|__| M_ | 1000 |6810°| 1,000 ] 45107 |21107 [14107 [93107 | 7,610 
[Br82______[147d | F__|1,000 | 2,710° | 1,000 ] 2210” | 1210” [7,010 | 4210" [3,510 
IL M_ |1000]3810° | 1,000 | 3010” | 1,710” | 1,110° | 7,910" [63100 | 
[Br-83 [2,39h | F_|1,000 [1,710] 1,000 | 1,110" ]4710" [30107 ]|1,810%| 

i |__| _M_ |1000 [3,510°]| 1000 [23107 |1,110°] 7,710] 59107 | 4,810 | 
|[Br-84 _[0,530h | F__| 1,000 [24107] 1,000 [1,610 |7,1107]4410"|2,610" |2210%]| 
I___[L_______{ M_ | 1,000 [37107] 1,000 [24107 [1,110 [69107] 44107 | 37105) 
Ribes 
[Rb-79______|0,382h | F_ | 1,000 | 1610" | 1,000 [1,110 [50107 ]3210"]| 1910" |1,6107 | 
[Rb-81___|458h | F_ | 1,000 | 3,210" | 1,000 [2,510 [1210] 7,110" | 4210) | 3,410" | 
[Rb-8lm____[0,533h [| F__| 1,000 [62107 | 1,000 | 4,610 |22107]|1,410%]8,5107|7,01077] 
[Rb-83_______|862d | F_|1,000 | 4910” | 1,000 | 3,810” | 2010” | 1,310” | 7,9107 ] 69107 | 
[Rb-86 ______|187d | F_|1,000 | 1210° | 1,000 | 7,710” | 3,410” | 2010” | 11107 [9,3 107 | 
[Rb-88_____|0,297h__| F__| 1,000 | 1,910" | 1,000 [1,210] 5210" [32107] 1910" |1,6107 | 
[Rb-89 __[0,253h | F__| 1,000 [1410 | 1,000 [93107 [43102710] 1610" | 1,410" | 
iStonzion= liceo li ce Moccia cane Ri 
|__| Ss |0,020 | 1,510° | 0010 [94107 |4310"|2710"°] 1,610] 1,410", 
Sr-81 ——|0,425h | F_[| 0,600 | 2,110| 0,300 [1,510 [6,710 | 4,110" 2410" |2,110%| 
|__| M |0200 |3310"] 0,00 [2210 |1010°|6,610"|4210"|3,510"| 
|__| Ss |0,020 [3410°| 0010 |2,3107| 11107] 6910" | 44107 | 3,7107 | 
[sr-82 [2504 | F |0,600 | 2810 | 0,300 | 1,510" | 6,610 | 4610” | 3210” | 2,1 10° | 
|__| M_ |0200|5,510°| 0,100 | 4010 | 2,110 | 1410" | 1010" | 8910” | 
|__| s |0,020 | 6110 | 0,010 | 4610" | 2,510 | 1,710 | 1210 | 1110 | 
| _____{ Ss |0,020 | 2810" | 0010 | 2010” | 1010" | 6,510 | 4210 | 3,410, 
|sr-85m _[Li6h__{ F_ [0,600 [2410"| 0,300 | 1910" [9,610 [6,010 |3710"|2910" | 
|__| M_ |0200 |3110"| 0,100 [2,510 |1,310|8010"°|s110° |4110° | 
|__| s {09020 [32:07 | ooo [26107 |1,3107| 8,310 | s.4 1077 | 43 10° | 
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ERESSE RSA 0,020 | 1,710 | 0,010 | 
[s:80 [Sosa | F_|0,600 ] 1,510* | 0,300 | 7310” | 3210 
i ____| M |0200]|3310*| 0100 | 

|_0,020 | |_0,010 | 


2,3 10° 1,7 10° ° 
2,410° | 1,310° | 9,110° ] 7,310? | 
|_3,0 10% | 1,710* | 1,210* | 9,310” ] 7,9 10” 


2,4 10 


5,0 10 3,6 10 
4,4 107° ] 3,7 107° 
boni 4,9 109 | 
[s92__[2,71h I__F__| 0,600 [9010 | 0,300 | 7,110" | 3310 ]|2,010%" ] 1,010 | 9,810 
CEE i i 


| M [0200 1910” | 0,00 | 14107 [6,510 ]4110" [2,510 | 2,110" 
i_________{____{_s 0,0202210] 000 [15107 [7010 |4510"|2,710"|2,310" 


n 
(7) 
dn 
(—) 


lino = ZIA RE E 
[v-86____|147h_ | M_ 0,001 | 3,710” | 1,010*| 29107 | 1,510” |93107 | 5,610" ] 4,510" 
i_________|_____{ Ss 0001 |3810° | 1010*| 30107 ] 1,510” |[9610°" [5810 | 4.710" 
[Y-86m_______|o,800h_ [ M_ |0,001 [22107] 1010*|1,710]8710" | 5,610" |3,4107 |2,710 
________I____[_ Ss |000|2310°]1010*|1810" [9010] 5710" |3,5107|2810 
[v-87_ {3354 | M_ |0,001 | 2,710” |1,010*] 21107 | 1,110” | 7,010" | 4,710" | 37107] 
________I____{|_ Ss 000 |2810° [10107] 2210” [11107 | 7310" | 5010" | 39107, 
[Y-88________lio7a | M_ 0,001 | 1910° [1010*|1,610* | 1010* | 6710” | 4,910” | 4,1107 ] 


[y:90_____|2,67d4 | M_ |0001 | 1310 | 1010 |84107 | 40107 | 2,610” | 1,710” | 1,410” | 
| ____{ Ss 000 |1310*|1010*|8810” | 42107 [ 2,710” | 1810” | 1,5107 | 
|y-gom______[3,19h | M [0001 [72109 |1010*|s710°|2810"|1,810" [1,1 10% [9,510] 
|vy:9x___ [5854 | M_ |oj001 | 3910" [1010] 3010* | 1610* | 1,110 ] 8410” | 7,110” | 
| _____[_ Ss [00014310 [10107] 3410 | 1910 | 1310* | 1010* | 8,910” | 
|Y:gim_______[0,828h [ M_ [ooo [70107 ]1010-]|s510"|2910" [1,810] 1210" | 1,010" ] 
iI] s [ooo |7,4107|1010*]59107]3110"|[2010" | 14107 |1,1 107] 
[y:92_|3,54h | M_ [0001 | 1810” | 10107] 12107 | 5,310" [33107 [20107 | 1,710%, 
i_____[{______{ 8 |0001|19107 | 1010] 12107 [5,510 |3,5107[2110" [1,810] 
|y:9_____lioth__[{ M Toso |4410° | 10107] 2910” | 13107 [8,110] 4710" | 4010" | 


i_________|____{ Ss [ooo |4610° | 1,010*] 3010” | 1410? [8,510 | s010" | 4210" | 


|Y:94___|0,318h | M_ [0,001 28107 |1,010|18107]|8,110" | 5010" |3,110" | 2,710 | 
i________I_____[_s [ooo [2910] 1010*|19107|84107] 5210" |3310" | 2,8 107, 
|Y-95_____[0,178h | M_ [0001 |1,5107]1010*|98107|44107|2,810" | 1,810" ] 1,510" | 
i______|______[_s [ooo |1610°|1010*|10107|45107 [2910518107 | 1,610" | 
UTISS SG O 8 SE a I 


I_____LI______[_M_ |0020]3410°| 0,002 | 26107 | 13107 [84107 | 52107 | 4210" | 

| Ss |0,020 | 3,510” | 0,002 | 2,710? | 14107 | 877107 | 54107 | 4,3107" | 
|Zr-88___|834d | F |0,020 | 6,910” | 0,002 | 8,310? | 5,610” | 4,710” | 3,610° | 3,5107 | 
ii | M _ |0020 8510” | 0,002 | 78107 | 51107 | 3,610” | 3010” | 2,610” | 
I _____{ Ss |0020|1310| 0,002 |1210* | 7,710° | 5210” | 43107 | 3,610” | 
\i________{______{_S |0020]3910°| 0,002 | 2,910” | 1,510” | 1010” [68107] 55107] 
[zr-93 |1,5310°a | F [0,020 | 3,510” | 0,002 | 48107 | 5,310” | 97107 | 1810* | 2,510* | 

II M 0,020 | 3,310” | 0,002 | 3,110” | 2,810? | 4110” | 7,510” | 1,010° | 
[zr-95 [6404 | F_|0,020 | 1,210* | 0,002 | 1,110° | 6,410” | 4210” | 2810” | 2,5107 | 
I___|____| M |0,020 [20107] 0,002 | 1,610 | 97107 | 6810” | 59107 | 48107 | 
|__| Ss |0,020|2410°| 0002 | 1910" | 1210* | 8,310” | 7310? | 5910° | 
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i ANIA NEI IA 310° 
e e E EE 
Nb-93m [1368 | F_ [0,020 | 1,810 | 0,010 | 1,410° | 70107 | 44107 [27109 | 2210" 
I RE OE TEA RIA EI A 
EIA EA ODA OA RIA 
[Nb-94 ___[2,0310°a | F__|0,020 | 3,110* | 0,010 ] 2,710* | 1,510* | 1,010° | 6,7107 | 5,810” | 
iI _M_ |0020]4310° | 0010 | 3710* | 2,310° | 1610* | 1310* | 1,1103 | 
i_____|_______{ Ss |0,020 | 1210" | 0,010 | 12107 | 83107 | 5,810* | 5210* | 49103 | 
[Nb-95 [3514 | F_|0,020 | 4110” | 0,010 | 3,110” | 1,610” | 12107 | 7,510 [5,710 | 
| ____{ M [0020] 68107 | 0010 | 5210” | 3,110” | 2210” | 1,910” | 1,5107 | 
a 0 | 0010 | 51910 | 3,610 | 2,510 | 22107 | 18107] 
[Nb-95m______[361d | F_ [0,020 | 2,310” | 0,010 | 1,610” | 7,010 | 42107 | 24107 [2,010 | 
RI O REA TA RA IA STA IRA 
ro ao, Sto Lilo no [aan] 
[Nb-96 ____[233h | F_|0,020 | 3,110” | 0,010 | 2,410” | 12107 | 7,310 | 42.10 | 3,4 107° | 
{| M ]0020]4710*] 0010 | 3,610” | 1810” | 1,210” | 7,8107 | 6,310" | 
e e ine se tito 
[Nb-97______[120h | F [0,020 [22107] ooi0 |1,5107 [68107 | 4210" | 2,510" | 2,1 107 | 
I___|_____[L_ M_ [0,020 [3710°| 0010 [2,510] 12107 [7,710] 5210" | 4,310" | 
Se e AO emo 
[Nb-98___[0,858h | F_ [0,020 |34107| 0010 [24107] 1,110 | 6,910" | 4,110 ] 3,310 | 
ii | M_ [0,020 [5210] 0010 |3,6107|1,7107 [11107 [68107 | 5,610" | 
ii | Ss |0,020 [53107] ooo |3710°|18109|1110°|7,110"7 | 58107 
ea e E E 


a easia [ea 
2 LEE IEIEZII LI 

[—s [0,020 | 82.10” |_0,002_ [219107 |_1,9.10* | 12.107 | 8,910" 

RS I SE E Ri I 

[CF] 0020 [810] 00 CE EI ERI ARI 
[si_| 0820 25109 0010 [1a 10v] 45107] 3107133 10T]27107] 

[—s [0,020 [26.107 ]_0,010_ RIOT SITA Son] anioni 
[_F__].0,020 [70109 ]_0,010_| 48107 [2210] 1310] 7410] 61107] 

TM 70/020 [11107 | 0010 [76107] 36101]22108] 1610] 11100 

[Ss [0020 [12107] 09010 [79109] 3,710 [2310 [15109 [12108 

DI O A A E EEA EI 
[| M [0020 [6210] 0,010 | 43109 [2,110 | 1310 | 82109 [68107 
[Ss [0020 [64107] 0010 [4610 2A IO 0n] 
nb: [ask | F_ ]0,020 [35107 | 0,010 | 2,710* | 13.10” [8210] 4,710%]3/810%] 
6.6107 

TI 22 107 


[Molibdeno |__| |__| Ei 
[Mo-90_______|567h_ | F_| 1,000 | 1210” | 0,800 | 1,110” | 5,310 | 32107 | 19107 | 1,5 107 | 
|__| ____| M |0200|2610 | 0,100 | 2010” [99107] 6,5107]42107 [34107] 
| ZIO | 000 | 2110, | 1110 |69107 [4510 [36107 
[Mo:93______]3,5010%a | F_]|_1,000 | 3,110” | 0,800_] 2,610 | 1,710” | 1,310” | 1,110” | 1,010” | 
E I RR A ORO A II 
[Mo-93m___|6,85h | F__| ooo [7,310] 0,800 [6410 [3,310] 2,010" | 1210] 9,610" | 
I I e e pae pine ono eta 
aa I o | 1010 [5210 [3610 | 2110 IO | 
| Mo-99 [2,754 | F__| 1,000 | 2,310” | 0,800 | 1,710” | 7,710 | 4710°° | 26107" | 2,2 107° | 
I E A NI GA FARA RAI 
e e e e 
[Mo-101__[0,244h | F__| 1,000 [1,410] 0,800 [9,7107]|44107|2810° | 1710" | 1,410 | 
[TTM [0200 [22107] 0,100 | 1,5107 [7,0109 | 45107 | 3,010 ]2,5107] 
| ______{ Ss |0,020 [2,310"| ooi0 |[1,6107|7210"|4710" | 3110" | 2,610" | 
[tecnolo dr e lea io 
|[Te-93 —|2,75h | F__| 1,000 | 2410 | 0,800 [2,110 |1,110°"|6,710 |4010° |3210 | 
\____|_____[_M_ |0200 |2710°| 0100 [2,310 |1210°|7,510"|4410"|3,510 | 
|__| Ss |0,020 |2810"| ooi0 |2310°|1219° | 7610" | 4510" | 3,510" | 
[Tc-93m_______{0,725h | F [1,000 [1210°°| 0,800 [9,810 | 49t0° [2910 | 1810 |1410° | 


MI, e 
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Tempo di [ Tio |__Eùzia | tè | ida | Dia [la [ina] Sia] 
TE IRLZRELI LI LIRIRA 


ram mmm 
[T_T Ss [0020 [1410] 0010 [1109 | 54107] 36100 [2110 TION] 

res — {assi —]_F_]000 fas1ot | 08m [Ono oO 
[TTM [0200 [98107 | 0100 [8,1 109] 4210] 2,610" [1,610 ]12107] 
Ls _posao Toso ono [321043 10] 2710 10] 1107 
[Te-94m [0,867 | F |_1,000 [ 4,810" | 0,800 [3,410] 1,610%|8&610% | 52107] 41107] 
LT e RIOT 
[Ss [0020 [43107] 0010 [30107 sto] se 10m 6 10610] 
[res [2008 | _F [1,000 [75107] 0,800 [63109 |3310%]2010"]1210]9,6107] 
TTM [020 [8310 ]-0,100 | 6910] 3610] 22107 [1310 | 10109] 
__L__[s posso fast ooo roots] a 0] 
[re9sm __[6L0d | F | 1,000 | 2410” | 0,800 [18107 [93107 [57109] 3610 ]29107 
[_|___[w_[ozoo aste [oso {anto [23107] 15107] LO] 10r 
[T_T 8 [0020 | 60107 | 0,010 | 50107 | 27107 1,810” |_1,510* ] 12107] 
[rese —|a28d | _F | 1,000 | 4210” |_0,800_] 3410” | 1,8107 ]_1,1107 [7,010 [3,710] 
[o |M [0200 [47107 ] 0100 | 39107 | 2,110” | 1310” | 86.109] 68107 
[T_T Ss [0020 [48107 | 0,010 | 39107 | 2,110” | 14107 | 89.10 ]7,0 107] 
[tes6m [08588 __|_F_] 1,000 | 5,3 109 ]_0,800_| 4,1 10% [2,1 10% [1,3 10% | 7,71017] 62107 
[TT _ | Mm [0200 [5610] 0,100 | 44109 ]2,310% | 1,4 107 [93.107] 74107] 
[T_T Ss 70020 [57107] 0010 [44107 23107 [ 1,510 [95107] 7,5 107] 
rest [asso |_F_ | 1,000 [52107] 0800 |3,7107 [1,710] 94101 | 56109] 43107] 
[|M [0200 | 1210” | 0,100 | 10107 | 5710" [3,610 ]2810"]22107] 
[T_T S [0.020 (50103 | 0,010 | 48.107 |3,3107 22 107 [1,910 | 18.107] 
[resta [sod | F | 1,000 | 3,410” |_0,800_] 23.107 [9,8.10% ] 5,6 107 [3,010 ]2,7107 
[o ]_M [0200] 1310*] 0100 [1010*] 61107 | 4,410” | 4,110” [32107] 
I I OO CA EIA AA 
[resa |a20107a |_F_] 1,000 | 1,010* | 0,800 | 68.107 | 3210” | 19107 | 12107 |9,710% 
[o |_M [0200 | 3:510* | 0,100 [29 10° [17107 | 12.10* | 1,0.10* | 83.107] 
[———_T____[S_ [0020 11107 ]-0010 [1,1 107 | 76107 | 5410 | 48.103 ] 4,5 107] 
[—T___ [TM [0200 [17107] 0100 [13 10 | 80.107 | 5,710” | 5,010” ] 4,0 107 | 
[T_T S_ [0020 [ano] 0010 (37107 | 24.103 17107 [1,5 107 |_1,3.107 |] 
[Tessm [602 | _F | 1,000 | 12107 | 0,800 [8,710 [4,1 109 | 2,410 [1,5 10% | 12107 
[—— To [MM (0200 [1310] 0,100 [99109 [51101 [3,410 [24107 | 19.107] 
[T_T S_ [0020 [1310] 0010 | 10109] 52109] 3,5 109] 2,5 101 | 20107] 
Frei [02378 __|_F_] 1,000 ] 85109 ]_0,800_| 5,6 107 [2,5 107 | 16109 [9,71077] 82107 
[—_ T [TM [0200 [1,110] 0,100 [71109] 32109 | 21109] 14109] 12107] 
T_T Ss Too moto [73101 [33101] 22 107] 1012107] 
[ria [03068 _|_F__|_1,000 [2.710%] 0,800 _|1,8 10 | 8,0 107 [4,6 107 [2,8 107 [2,3 107] 
[— [|M [0200 [29109] 0,100 | 1,9 109 | 86101 | 54109 | 33107 | 28107 
[T_T s [0020 ]29109] 0,010 [1910987109] 54101] 34109 [29107] 
[TRI I O E O E E O a I 
[Ru-94 [0,863h | F [0,100 [2510] 0,050 | 1,910" [90107 | 54100 | 3,110" [25100] 
[To [_M 000 [38109] 0,080 [28107 |1,3 107] 84107] 52101 | 42107] 
[____T_—[S_ [0,020 [40109] 0010 | 29104 | 1410" | 87100 | 54107 | 44107] 
fusi [as0d_]_F_ [0,100 | 55109 |_0,050_| 44107 [22109 | 13.10 | 7,710" [62107 | 
[————[_ _ [_M [0,00 [7710] 0,050 | 6,110 | 3,1 107 [2,010 | 13.107 | 1,010" ] 
rio ssa _|F_ [0,100 | 42107 | nos0 | 20107 [15107 [93107 | s6.107 | 48107 
[To [Mm [0,100 [110°] 0950 | 8,410” | 5010” [ 3,510” |_3,0.10” | 24.107] 
[T_T Ss [0020 [13107] 0010 | 1,010 ] 60.107 | 4210” 3,710” ] 3,010” ] 
FEST NI CCI NN MIN O FARA RETI EN FTA RATA EEC 
[T_T [000 [_1,310” | 0,050 [92109] 45109 | 3,0 107 2,010" [17107] 
I E CO THE O EI 
Riv [ii _—]|_F_] 0,100 | 7210* |_0,0s0 | 5,4 10° | 2,610* | 1,610* | 9210” | 7,910” | 
[— [o _ [|__| 0100 [14107 ]-00s0 [11107 | 6410 | 4,110* | 3,110* [2,8 107 | 
TTT 0020 [26107] 0010 [23107] 14107 | 9,1 10° ] 7,1 107 | 66107] 


|_Età<ia | Età: ] 1-2a | 2-7a | 7-12a | 12-17a | >i7a | 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 
e 
AA Se E 

Rodio led 
[Rb-99 [1604 | F |0,100 | 2,610” | 0,050 | 20107 |99107 [6210 | 3810" [3210 | 
{I M |0100]4510°| 0050 | 3,510” | 2010” | 1310” [9610" [7,710" | 
[Rh-99m______{470h_ | F [0,100 [24107] 0,050 [20107] 10107] 6,107] 3,510" |2,810] 
I_______I_______|{ M [000 [31107] 00s0 [25107] 13107] 8010" | 4910" | 
|__| Ss |0,00|[3210"] 0050 [2,610 |1310°| 8210" |s110" | 4,010" ] 
[Rh-100__[208h | F |0,100 | 2,110° | 0,050 | 1,810 ]9,1107 | 5.610" | 3,310" 
|__| M |000]|2710° | 00so | 2210” | 11107 [7,110 | 4310" | 3,410] 
||| Ss {0,100 | 2810° | 00so | 22107 ] 1710” | 7310 | 4410" | 3,510° | 
|__| M |0100|9810° | 0050 | 8010” | 49107 | 3410” | 2810” | 2,310” | 
|__| Ss |0,100|1910°| 0050 | 1,710° | 1110* | 7410” | 62107 | 5,410” | 
[Rh-10Im [4344 | F__|0,100 [8,410°| 0,050 [6,610 [33107 [20107] 1210" |9,710% | 
|__| Ss |0,100|1310° | 0,050 | 10107 [ 5,510 | 3,710] 2,710" | 2,110 | 
[Rh-102__——|2,90a | F_|0,100 | 3310 | 0,050 | 2,810 | 1,710 | 1,110* | 7,910” | 73107 | 
ee ri 0,100 | 3,010° | 0,050 | 2,510 | 1,510° | 1,010* | 7910” | 6,9107 
REESE 0,100 | 5,410° | 0,050 | 5,010° | 3,510" | 2,410* | 2,010° | 1,710* | 
|_0,100 | 1,210° | 0,050 | 8,710” | 4,410° | 2,710” | 1,710° | 1,510” | 
|_0,100 | 3, 
|_0,100 | 


3,010" | 0,050 | 2,510” | 1,510” | 1,010" | 8,210” | 7,1 107 | 
|8,610° | 0,050 | 5,910" | 2,710°° | 1,610 | 1,0 1077 | 8,6 10° | 
|__| M |000 [1910 | 0050 | 12107 |6,3107 | 4010] 3,010] 2,510 | 
I_____|____{ _s |0,00 [2010 | 0050 | 13107 |67107| 4,310 | 32107] 27107 | 
Ii M_ |0,00|2210°| 00so | 1,610" [74107] 5210] 41107 | 32 107] 
ii Ss |0,100 | 2410°| 00s0 | 1710° [8,010] s610" | 4,510" | 3,510 | 
[Rh-106m______[2,20h | F_ | 0,100 [5,710] 0,050 |4,5107|22107|1,410] 8,010" | 6,510" | 
i___L_______{ M |0,100 [820°] 0,0s0 [63107 [32107 |20107] 1310" |1,1107] 
[Rh-107 _——|0,362h_ | F_[|0,100 | 8910" | 00so [59107 |2,610" | 1,710 | 1,010" | 9,0 1077 | 
IL M_ [0,100 [1410"| 0050 |9,310" | 42107 ]|2810|1910" | 1,610 | 
|__| Ss |0,i00 |1,510"| 0050 [9710 | 44107 | 29107 | 1,910 | 1,710) | 
|Pellidio:.====[=== e == i ee 
[Pd-100_ [3634 | F_|0,050 | 3910” | 0,005 | 3,010" | 1,510” | 9,710 | 5,810°° | 4,7 10°” 
[Pd-101 |827h | F_|0,050 | 3,610"| 0,005 |2910"|1,410"]|8610° | 4910" | 3910" | 
IL ____{ M |00so0 |4810"| 0,005 |3810°|1,910|1210°]7,510"|5910"| 
i___|____[_ Ss |0,0s0|sot0°| 0005 |3910°|2010°]|1210°| 7810/6210", 
|__| M |00s0 | 2310 | 0,008 | 1610” [9010 |S910°|4,510°|3,8107| 
i______|______{ s |0,0so | 2,510 | 0005 | 1810° | 1010° [6810 |5,310 |4,510° | 
[Pd-107 ____[6,5010°a | F__|0,050 [2,610] 0,005 [1,810 |8210° | 5210" |3110° |2,510" | 
|__| M |00s0 [6,510] 0,005 |5010°|2,610°]|1510|1010°|8,510° | 
i | ______{ Ss |0,0so |2210°| 0005 | 20107 | 1,310° [7,810 [6210 |5910° | 
IL _______[ M |00s0 |2610° | 0005 | 1810” [8,810] 59107 |4310°|3410" | 
i ___{ s |00so | 2,710° | 0,005 | 1910° | 9310 |6310° | 4610 | 3,710" | 
[Ageno a diede nine 
|Ag-102___[ozish | F_ | 0,100 [1210] 00so [86107 ]|4210|2610° | 1510" | 1,310", 
|__| M [000 |[1610"| 00so |1110°]ss10 |3410 [2110 |1710°| 
I | ____{ Ss {0020 ]|1610°] ooo [12107] 56107 | 35107 | 2210 | 1810" 
|Ag-103 |1,09h | F_ [0,100 [14107] 00so | 1010" |4910° [3010 | 1810 | 1410 | 
|__| | M |0,100]|2210"] 00so | 16107] 7,610 |4810 |3210 | 2,610 
____{______{_s {0,020 [23109[ 0010 [1610779107 [s1107 [3310 [2,710 | 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di | Tipo | Etàzia |] E: | iza | Zia | Tila | i2iia] Sila ] 
“asse 
) 


|Ag-104 —[bISh_ | F_|0,100 [23107] 0,0so [1910 [98107 | 5910" | 35107 | 2,810" | 
i _____{ M |0100]|2910"] 0050 [23107 |1210" | 7410" ]4,5107 | 3,610 | 
i_________{____| Ss |0,020|2910"] 0010 [24107 [12107] 7,610" ] 4,610" | 3,710" ] 
|Ag-104m _{0,$S8h | F [0,00 [16107] 0,050 [1,110 |5,510" | 3410" | 2,010" ] 1,610" ] 
i___{_____{ M [0100 |2310"| 00s0 | 1610" |7,7107 | 4810" ] 3,010 | 25107, 
{|__| Ss [0,020 [2410] ooi0 |1,7107|8010" |5010 | 3,110" | 2,610 | 
{| M |000]4,510° | 00so | 3,510” [2010 ] 1,310” [9010 [ 7310" 


i [1,9 107° | 1,610 
|Ag-108m______|1,2710°a | F__]0,100 | 3,510 | 0,0so | 2,810* | 1,610* | "| 6,110” | 
zi 7,4 107 | 


[4,1 10° | 2,610° | 1,810% | 

[Agli [7454 | F [0,100 | 4810” | 0,050 | 3210” | 1,410” ]8,810" | 4810" | 4,010 ] 
i_____I______{_ Ss |0,020 [ 9910? | 0010 | 71107 | 3,810” [ 2,710” [ 2110” | 1,710” | 
|Ag-112___[312h | F_ [0,100 [98107| o0so |6410°|2810" [1,710 [9110 | 7,610" | 
i_____I_____{_ Ss |0,020|1810° | 0010 | 1210” [5410 [34107 [2110 [1,710] 
|Ag-115 [0,333h | F_ [0,100 | 1,610] 00so [1,010" | 4,610 | 29107 | 1,710" | 1,510" | 
ii M [000 [2,510"] 00so [1,710 [7,610 | 49107 | 3210 | 2,710" | 
il] _s |0,020 [2710] 0010 [17107 |g010"| 52107 [34107 [29107 
(cameo: close Se LIE 

|Cd-104_______[0,961h | F_ [0,100 [2010] o0so | 1,710" [8,710 | 52107 | 3,110" | 2,410" ] 
il M [0,100 ]2610"] o00so [2110 |1,110" [69107 |4210" [3,410 | 
Il Ss [0,00 [2710"] o00so [2210|1,r109 | 70107 | 4410" | 3,510" | 
|Cd-107_ |649h | F [0,100 [23107 | 0,0s0 | 1,710] 7,410] 4,610] 2,510 | 2,1 1077 
|__| _M [000 |5210"| ooso [3,710 |20107 | 1310 ]|8,8107|8,310 
I____\_____{ s [0,1005510] ooso ]3910°|21107|14109|9,7107 | 7,710" | 
|cd-100______|127a | F_ [0,100 | 4,510° | 0,050 | 3,710* | 2.1 10% | 1410* | 9,310” | 8,1 107 ] 
II M [000 |3010*| 0050 | 2,310* | 1410* | 9,510” | 78107 | 6,610” | 
|__| Ss |0,00 | 2710*| 0050 [2110 | 1,310* | 8910” | 76107 | 62107” 
|Cd-113 |9,3010%a | F_|0,100 | 26107 | 0,050 | 24107 | 1,7107 | 14107 |] 1,2107 | 1,2107 | 
I_|______| M |000|1210| 00s0 | 10107 | 7,610° | 6,110° | 5.710° | 5,510 | 
I______\_____{ Ss |0,00|73810*| 00s0 | 58107 | 41107 | 30101 | 2,710* | 26101 | 
[Cd-113m ___|136a | F_|0,100 | 3,010” | 0,050 | 2,7107 | 1,810” ] 13107 | 1,110” | 1,1 107 | 
|__| M |0100]1410" | 0050 | 12107 | 81107 | 6,010* | 53107 | 5,210 | 
i ______{ Ss [000 | 11107 | 00s0 | 84107 | 55107 | 39101 | 3310 | 3,1107 | 
|[Cd-115 _|2234 | F_ [0,100 | 4010” | 0,050 | 2,610” | 12107 | 7,5107° | 4310 | 3,5109 | 
|__| _ M_ [0,00 |6710° | 00so | 4810” | 2410” | 17107 | 12107 [9810] 
|[Cd-11Sm [4464 | F_[ 0,100 | 4610° | 0,050 | 32107 | 1,510° | 1010* | 64107 | 5,3107 | 
|__| M [0,00 [4010] oso | 2,510* | 14107 | 94107 | 73107 | 62107 | 
|__| _s | 0,100 |3910"| 00so | 3010 | 1710° | 1,110" | 8910” | 7,710° | 
[Cd-117 _ |2,49h | F__|0,100 |7410°| ooso {52107 [24107 |1,510°|8110" | 6,710" | 
i_____|_____{_S_ |0,100|1410° | oso [9810 |4810° [31107 |2,1107]1,710°| 
|[Cd-117m___[3,36h {| F_ [0,100 [89107 | 0,0s0 [67107 |33107|2010°| 1110" [94107] 
1 _____{ M [0100 | 1510? | 00s0 | 11107 [5,5 107 | 36107 [24107 [20107 | 


— 100 — 
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Tempo di | Tipo | Etàsia ] Età: | 1-2a | 2.72 ] 7-12a | 12172 | >i7a 

coni EI RENE 
{Ss [0,00] 15107 | 0050 | 11107 [s710° [3810 [2610 [21107 
lor irene 
[in100 _—|420h__{ F_ [0,040 [2610] 0,020 [21107 ]1010°[6310" | 3,610" | 29107 | 
{| M [0,040 [33107] 0,020 [2,610 |1310"7|8410" | 5310" | 42107 | 
into [490h__{ F [0,040 ]8210"| 0,020 [7,110 [3,710 |2,310] 1,310" | 1,1 107] 
i_ LI M_ ]0,040 [99105 [8,3 10 | 4,4 10° | 271077 ] 1,6 10°" | 1,3 100° | 
intto |LiSh | F [0,040 | 30107] 0,020 [2,110 ]9910"7]|6,010" [3,510" | 28107 | 
|__| M [0,040 ]45107°| 0,020 |3110"° [1,510 |9210" | 5,810 | 4,710" | 
inttt [2,834 | F [0,040] 1210? | 0,020 [8,610 |4210"]|2,610" [1,510 | 1,310" ] 
iI M |0,040]1,510° | 0,020 | 1210° [6210] 4110" [2910 |2,310" | 
int1t2__ |o,240h | F_ [0,040 ]44107| 0,020 3010" |1,310"]87107|5410] 4,710" ] 
|__| M [004065107] 0,020 [44107 |2010"]1,310" | 87107 | 7,4107] 
[in-113m _|h66h_ {| F [0,040 | 1,0107| 0,020 | 7,010" |32107]2010" | 1210" | 9,71077] 
|__| M [0040|1610"| 0,020 ]1,1107[s,5107|36107 24107 |20107 | 


[In-114m [4954 | F |0,040 | 12107 | 0,020 | 7,710* | 3410* | 1910* ] 1,110* | 9,310” 
BESSER: 


i | M_ | 0,040 | 4810° | 0,020 | 33107 | 1,610 | 1,010* | 7810” | 6,1107 | 
int [Siot0"°a | F _|0,040 ] 83107 | 0,020 | 7,8107 | 5,5107 | 50107 | 42107 | 39107 | 
"|__| _ M |0,040|30107| 0,020 | 28107 | 2,110” | 19107 | 1,710” | 1,610, 
[In-ttSm __ [449h | F_]|0,040 [28107] 0,020 | 19107 |84107 |S,110" |2810" |2,4107 | 
iI M |0040 [4710] 0,020 |3310" [16107 | 10107] 7210 | 5,910" | 
[in-116m_____[0,902h | F_ [0,040 [2,510 | 0,020 |19107|9210%7]|5710 | 3410" | 2,810" | 
iI M ]0040]3610"| 0,020 [27109 |13107]8,5107 | 5610 | 4,510 | 
in117 [0,730h | F [0,040 [14107] 0,020 |9,710" |4,5107]|2,810 | 1,710 | 1,510" | 
i_____[______{_M ]0,040 [23107] 0,020 [1610 |7,510" | 5010" |3,510]2910 
[in-117m__ [194h | F_ [0,040 [34107 | 0,020 [2,310 | 1,010" | 62107 [3,510 [29100 
[In-t19m _____[0,300h | F_|0,040 [12107 | 0,020 [73107 |31107]|2010" | 1210" ] 1,010" 
i____I______{ M Too [18107] 0,020 | 1110" ]4910" |32107|2,010 | 1,710" | 
EE SE 0A I I A 


[so-t10 |400h__[ F_ [0,040 | 1010” | 0,020 | 7,610" |3,6107 [22107 | 1210" [99107 | 
[Sn-111 ——[|0,588h | F_ |0,040 [7,710"| 0,020 | sa4107|2,6107 | 16107 [94107 | 7,810%7] 
Re Pe 


|_M_ | 0,040 | 1,110] 0,020 [80107 |3,8107 | 2,510 | 1,610 ] 1,3 10" | 
|__| | _ M looso]|1,310'] 0020 | 10103 | 58107 | 4010” | 3210° [2,7107 | 
[Sn-117m _|136d | F_ [0,040 | 3,310” | 0,020 | 2,210” | 1010” [6,110 |3,410% [2,810] 
iL M [0,040 | 1010" | 0,020 | 77107 | 46107 | 3410” | 3,110° | 2,410” | 
[sn-119m _____|29d4 | F |0,040 | 3010° | 0,020 | 22107 | 10107 | 6010 | 34107 |2,810V] 
i ____LI______{ M |0040]1010*] 0020 | 7910” | 4710” | 3,107 | 2,610” | 2,210” | 
[sn-121 __|h134 | F [0,040 [77107] 0,020 [50107 [2210] 1,310" | 7,010" | 60107] 
|__| M |0040|1510°| 0,020 | 1110? [51107] 3610" | 2910" | 2,310, 
|__| M |0,040]4010°| 0,020 | 3110 | 1810* | 1210* | 9,510° | 8,1107 | 
[sn-123m _[0,668h | F [0,040 | 1,410] 0,020 [89107 | 3,910" [2,510" | 1,510" | 1,310" | 


IL M |0,040 |[2310"]| 0,020 [1,510 | 7010" | 4,610" | 3,210 [2,710 


|[Sn-125 [9,644 | F__|0,040 | 1210" | 0,020 |8010° | 3,510” | 2.010” | 1,110° | 8,910 | 
|__| M |0,040 [2,110] 0020 | 1,510 | 76107 | 5.010” | 3610? | 31107 | 
|[sn-126 __|[l.0010°a | F__| 0,040 | 7,3107 | 0,020 | 59107 | 3,210% | 2,010° |] 13107 | 1,1 103 | 
I_____{_____| M |0,040|1210 | 0020 | 10107 | 62107 | 4,110° | 3310° | 2,810 | 
|[Sn-127 _[2ioh | F__[ 0,040 [66107] 0,020 | 47107 ]2,310° | 14107] 79107] 6,5 107, 
| _______{ M [0040] 1010°| 0,020 [74107 |3710°|24107 | 1,610 | 13107 | 
[Sn-128_—|0,985h | F_|0,040 [S,110°| 0,020 [3,610 |1,710" [10107 |6,110"|5010"| 
| _______{ M [0040 |80107| 0,020 | ss107|2710°] 1710" | 11107 | 9210" | 


[Animoto nei 
0,530h | F__| 0,200 [8.110 | 0100 |5910" |2,810"7 | 1,710" | 1.010" | 8,5 10°" | 


— 101 — 
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Tempo di 


FSE 

cai 
|__| M [0020 |12:0]| ooi0 [8310 | 4010 |2,510" | 1610" | 1,310" | 
| [{______|_ Ss [0,020 [1210] ooo [86107 | 4110 |2,610°]1710°|1410° | 
[sb-116 __[0,263h | F__|0,00 [84107] 0,100 [6210 |3010°]|1910"|1,110" [9,110] 
|__| M_ |0,020 [11107] ooo [8210 |4010 |2,510 |1,510° |1310°| 
||| s |0,020 [12107] 000 [8,510 |41107 [2610 ]|1,6107]1310" | 
[sb-116m [00h | F__|0,200 [2,610 | 0100 [2,110 |1,110°|6610° |4010% ] 3210] 
[|__| M 0020 [3610 | 0010 |28107 [1,510 [9110 | 59105] 4710) | 
|__| Ss |0,020 [3710] 0010 | 2910" |1,510-|9410" [6,110] 4,910 | 
[sb-117 —[2,80h | F_|0,200 | 7,710" | oO,I00 [6,010 | 2,910" |1,810" | 1010] 8,510 | 
| |__| M [0,020 [1210] 0010 [9110 |4,610-|3010|2010) | 1,610" | 
i_I______| 8 |0,020 [1310 | 0010 [9,510 |4810° [3110 |22107 | 1,710" | 
| Sb-118m____[500h_ | F_|0,200 | 7,310 | 0,100 |6210° [3,310 |2,010°]|1210"]9,310"]| 
|[sb-119 [1594 | F_|0,200 [2,710 | 0,100 |2,010°]|9,410 [5,510 |2,919" [2,310 
i____[{______{ Ss |0,020 [4110°| 0010 |2910°|1410|8210 [4,510 |3,610"| 
|[sb-120 _[0,265h | F [0,200 [4610 | 0,100 [3,110 |1,410 |8910°|5410"|4610"°]| 
I________[_______{ M |0,020 [6610°| 0010 | 4410 |2010 |1310 |8,310°|7010"]| 


I______|______{ s |0,020 [6810°| 0010 | 4610" [2110 | 1,410 |8,710° [7,310 | 
[sb-122 [2704 | F |0,200 | 4210” | 0,100 | 2,810” | 1410” [8,410 ]|4410"|3,610° | 


[Sb-124 [6024 | F |0200 | 1210 | 0,100 | 8810” | 4310” | 2,610” | 1610” | 1,310°_ 
I_______|L_______{ M [00203110 | 0010 | 2410" | 1410 | 9610 | 7,710 | 6,410" | 
IL _____{ Ss [0,0203910 | 0010 | 3110" | 1810 | 1310” | 1010" | 8,610" | 
[sb-124m |0,337h | F_ [0200 [27107] 0,100 |1,910°|9010"]|5610"|3410"|2,810"| 
[| ____[{ M [0020 [4310"| 0010 [3110 |1,510 |9610° |6510°|5410" | 
I_________|L______[{_Ss [0,020 [46107] 0010 [33107 | 1,610" | 1010 | 7210" | 5910" | 
[sb-125 ——|277a | F_ |0200]8710° | 0,100 | 6,810" | 3710” | 2310” | 1,510” | 1410” | 
|__| _____| M [0,020 [2,018"] 0010 | 1,610° | 1010" | 6,810” | 5,810" | 4810" | 
[| _____{_ Ss |0,020]4210* | 0010 | 3810 | 2410” | 1610" | 1410" | 1210" | 
[sb-126 ___|1244 | F |0,200 | 8,810” | 0,100 | 6,610 | 3310” | 2,110 | 1210” | 1,010° | 
[|__| M |0020|1710*| 0010 | 1,310 | 7410 | s110° | 3,510 | 2,810” | 
| ____{ Ss |0020]1910°| 0010 | 1,510° | 8210 | s010 | 4010 | 3,210" | 
[Sb-126m______|0,317h | F_ |0,200 [12107] 0100 [8210 |3,810°|2410- |1,510 | 1,210 | 
[|__| M |0020]1710°] 0010 [12109] ss107|3,510"|2310 | 1910 | 
IL | Ss |0020]18107| 0010 [12107 [57107 |3710° | 2410" [2010 | 
[Sb-127___|3854 | F |0,200]|S,10”| 0,100 |3,510° | 1,610° [9,710 [5210 | 4,310 | 
[|__| M |0020] 10107] o0i0 | 73107 | 3910” | 2,710 | 2110 | 1710 | 
[|__| Ss 0020] 1110] ooo | 7910° | 4210° | 3010° | 2310" | 1910” | 
[sb-128__[g01h | F_ |0,200 | 2,110” | 0,100 | 1,710° [8,310 |S10 |2910_ |2,310 | 
I________L____|_M ]0020|3310? | 0010 | 2,510 | 1210” | 7910 [S010° | 40107 
[|__| 8 |0,020]34107 | oo | 2,610° | 1310° [8310 | 5210 | 4210 | 
[Sb-128_—— |0,173h | F_ [0,200 [98107] 0,100 |69107 |32107|2010"|1210 | 1,010 | 
[|__| _M ]0020|13107| 0010 [9210743107 ]27107 | 1710 | 1410 
{| Ss [0,020 [14107] 0010 [94107] 44107]28107 | 1810 | 1,510 | 
[sb-129 ———|432h | F |0200 | 1,110” | 0,100 |8210°|38107]23107]13107 | 1010, 
IT | M |0020|20107 | 0010 | 14107 [68107 | 44107] 29107 [23107] 
[I [| 8 |0020|2,1107 | 0010 | 1,510” [72107 | 46107 | 3,010 [2,510 | 
[sb-130 _ [0,667h | F |0200]|30107] 0,100 |2210" |1,1107|6,6107|4010° [3310 | 
IT | M |0020]|4510"] 0010 [32107 | 16107 [98107 | 6310 | 5,1 10° 


[sb-131 [03831 | F_ |0200]3,510"| 0,100 [28107 | 14107 [7,710 | 46107 | 3,510 | 
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Tempo di | Tipo | Etasia | Età: | 1-2a | 27a ] 
ri III 


|__| M 0,020 [39107] 0010 [26107 |13107]8010" | 5310" | 4410)" | 
I SRO I ETICA STA PALA AAA POCA EI EI 
teli == sie iii enna 
|[Te-116 [2,49 h | F_|0,600 [5,310 | 0,300 [4210 |2,110°"|1,310°|7210" | 58107] 
[Te-121 [1704 | F__|0,600 | 1,710" | 0,300 | 1,410” | 7210" | 4,610" | 2,9107 | 2,4 1077 | 
00 ROIO O OO TION 
T_T s 1 0020 [asto7 0010 [20107 1107 [72107] SOT] 41107 
|[Te-12lIm______|154d | F__|0,600 | 1,410 | 0,300 | 1010" | 5,310" | 3,310° | 2,110” | 1,810” | 
I O RS OCRA EA EIA 
Li lume zio | 0010 | 1910 | 1210, | &,110 | 6910 [5710 
|[Te-123 ——[10010"a | F__|0,600 | 1110" | 0,300 | 9,110" | 6210” | 4,810” | 4010” ] 3,910” | 
I O RO EG OO AA AT 
i s (000 suo 0a |s010 [3510 [2410 | 2110 [2010 | 
[Te-123m [1204 | F | 0,600 | 9810” | 0,300 | 6,810 | 3410 | 1910” | 1,110? [9,510 | 
I RIOLO IAA EIA 
i |__| Ss |0,020 | 2010 | 0010 | 1,610" | 9810 | 7110” | 6,310° | 51107 | 
iI M |0200|1,510 | 0,100 | 1,110 | 6610 | 4810” | 4310” | 34107 | 
i__|_____{_ Ss |0,020 | 1710 | 0010 | 1310 | 78107 | 5,810 | 5,310° | 4210° | 
|[Te-127_____|9,35h | F  |0,600 [4310] 0,300 [3210 |1,410 |8,510"|4,510°|3910"]| 
i____|_____| M |0200|3,510' | 0,0 | 2,610 | 1,510 | 1110 | 9210" | 7,410" | 
|__| | Ss |0,020|4110° | 0010 | 3310" | 2010 | 1410 | 1210° | 9810° | 
[Te-129 _[L16h | F |0,600 [1,810 | 0,300 [1210 |5,110° |3210 |1910" | 1,610" | 
| |__| M_ |0200 [3310 | 0100 |2210°|9910 [6,510 |4410"|3,710"| 
i LL A MMMo las | nolo [2310 (1010 6810 4740 13910 | 
[Te-129m_____|336d | F__|0,600 | 2,010 | 0,300 | 1,310 | 5810” | 3,110” | 710° | 1,310° | 
I IO RO ROTA N A AA 
[______|______{_ Ss [0,020 | 3810" | ooi0 | 2910" | 1710" | 1210" | 9610° | 7910 | 
|Te-131 |0417h | F |0,600 [2,310 | 0,300 [2,010 |9,910° |5,310" | 3,310" | 2,310" | 
IL ____{ M_ |0200 |26107| 0100 | 1710" |g110 |5210 |3510 |2,810 | 
_______ | s 10002410 | 0010 [1610 [7410 14910 [3510 (2810 
[Te-131m [1254 | F_ [0,600 | 8,710” | 0,300 | 7,610 | 3910” | 2010 | 1210” |8,610° | 
LEE IO O A O ZIO AI 
is losminoo [ooo [Suo [2610 LO Lo aLe 
rei: [9a6da | e [0600 | 2210 | 0300 | Lato | &sio | 4210 [2610 | 1810] 
L00100 IO ano at] 201077 
I___|______{_8s 0,020 |1510° | 0010 | 1110 | 5810 | 3,810 | 2,510 | 2,010 | 
LERNIA TA CT RAT 
IL | M |0200 [200°] 0100 |1,310°|6,110°|3810 |2410 |2,010° | 
i | _____{ Ss 0,020 |1710°] 0010 |1210°|5410° [3,510 [2210 |1910° | 
[Te-133m_____|0,923h | F_|0,600 | 1,010" | 0,300 [8910°|4110 |20107]|1210|8,110° | 
[Te-134 ______]|0,696h | F |0,600 | 4,710] 0,300 [3,710 [18107 |1,010°|[6010° |4,710° | 
VE I DI I I DI I I I I 
[-120 __|b35h | F_ | 1,000 | 1,310° | 1,000 | 10107 | 4810 | 2,310 | 1410 | 1,010 
I I E RA O 
it Ls (000100 / 000 [es1o 13210 2010 1210 Lot 
[t-120m_______]0,883h | F__|1,000 [8,6107| 1,000 [69107 [33107 [18107 [1110 [8210 | 
SI O IN E N E A 
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(ed: Tria | 2°a [na [nia 
ce Tr 
[1,000 | 2,3 107 |_1,000_|2,1 107 | 1,1 10% | 60.107] 38107] 27100] 
[0,200 | 2,1 10% ]_0,100_|_1,5.107° | 7,8 10% | 4,910] 32107 |2.5107] 
0,020 | 1,9.10% | 0,010 [14107 | 7,010% | 45107 ]3,0107 | 24107] 
[53.107 |_0,100_[3,9 1097] 20109 [1210] 82107 | 64107] 
[0,010 [32109 [ 1,710" [1,110 [76107 |60107] 
[1,000 | 4,5 10* | 210% | 1,1 10% |-6,710% | 4410”, 
[_F__[ 1,000 [2,010 | 1,000 | 23.10 ] 1,510* [1,110* | 7210” {5.1 107] 
rio Tisoa | _F_ | 1,000 | 8,110* |_1,000 | &3.10* ] 45.10* | 2410* |_1,510* 9,810] 
[To TM [0200] 24107] 0100 | 1710* [9,510 ] 5510” | 3,8.10* 


Ii Ss |0,020[83107 | ooi0 | 59107 | 3,310” | 2210” | [_1,4 10° | 
[128 ______[0416h_ | F__]1,000 [15107 | 1,000 [1,110 |4,710% [2,710 | 
|__| M_ ]0200|1910"] 0,10 | 12109 [53105 [3410" | 2210" ] 19107 | 
I____I______{ Ss 0020 |1910°] 0010 [12107 [54107 |3,510" [2,310 [2010 


[1129 |1,5710°a | F | 1,000 | 72107 | 1,000 | 8610* | 6,110* | 6,710* | 
I gir—5| I M_ ]0200 [3,610 | 0,100 | 3,310* | 2,410* | 2,410* | 
I______I_____{ Ss |0,020|2910*| 0010 | 2610* | 1810 | 1310*° 


\_____{ Ss {0,020 | 3310? | 0010 | 24107 | 1,210” [7,910 [5,110 | 4,110] 
[131 [8044 | F_|1,000 | 710° | 1,000 | 7210* | 3,710* ] 1910* | 1,110* | 7,410? | 

| M_ |0200|22107| 0,100 | 1,510* | 8210” | 4,710” | 3410” | 2,410” | 

\_______[ Ss [0,020 [ 8810” | o0i0 | 62107 | 3,510” | 2410” | 2,010” | 1,610” | 
| M_ |0200 [72107°| o100 |5310°|2,610|1,610" | 1,110" | 8,710" | 
133 [208h | F [1,000 | 19107 | 1,000 | 1810*] 8,310” | 3,810” | 2210” | 1,510” | 

II M_ |0200]|66107 | 0100 | 44107 | 2,110” | 1210? [74107 | 5,510" | 
iI _S |0,020 | 3810” | 0010 | 2910” | 14107 |90107 | 5,310 | 4,3 107" | 
1134 |0,876h | F_ [1,000 | 46107] 1,000 [3,710 |1,810" |9,710" | 5,910" ] 4,5 107 | 
iL M_ [0200 [48107] 0100 |34109|1,710° | 10107 [6,710 | 5,410" 
i___{_____[_ Ss |0,020 [48107] 0010 [34107 [17107 | 1,110" [6,107 | 5,510 
[1135 _[661h__[ F__| 1000 | 4110” | 1,000 | 3,710” | 1,710” [7,910 [4810] 32 100° | 
iL M_ ]0200]2210? | 0.10 | 16107 | 7,810" [4,710] 3010" [2,410" | 
iL Ss |0,020]1810° | 0010 | 13107 | 6,510 | 42107 [2,710 | 2210" | 
cet «i "cei 
[Cs-125 _|0,750h_ | F__] 1,000 | 12107 | 1,000 [83107 | 3,910" |24107]| 1,410" | 12107] 
I_____I______[_M_ [0200 20107] 000 [14107 ]6,5107|4210" [2,710 | 22105] 
i ___I_____[_s |0,020 [2110] 0010 [14107 |68107|4410" | 28107 | 2,310" | 
|Cs-127___ |625h | F__] 1,000 | 1,6107 | 1,000 |1,3107°|6,910% |42107]|2,5107 |2,010%| 
iL _______{ M_ ]0200 28107] 0100 [22107 [11107 | 7,310" | 4,610" | 3,610 | 
i________{____{_S {0,020 |3010°] ooo [2,310] 12107]|7610" | 4810" | 3,810" | 
|[Cs-129 [1,344 | F__| 1,000 | 3410°| 1,000 [2,810 |1,4107]|8,710" |5210" |4210"]| 
|__| M_ |0200]5710°] 0100 [46107 [24109 [1,510 [91105 | 7,310" ]| 
\i_______|______{_ Ss |0,020 6310] 0010 | 4910 ] 2,510] 1,610 | 97107 | 7,710 | 
|Cs-130 _|0,498h | F | 1,000 | 83107] 1,000 |S,6107 |2,5107 | 1,610 ]|94107]|7,8107 
{| M_ [0200 [1310] 0,100 |87107]|40107 2,510] 1,610" | 1,410 | 
i ____|_____{_s [0,020 [14107] 0010 [90107 [41107 | 26107 | 1,710") | 1,410 | 
[cs-131 [9,694 | F_ [1,000 [241079| 1,000 [1,710 [8,4107| 53107 |32107 [27105] 
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Tempo di 
= ILARIA LILLA LI 


rm mE 
I________{_____{_ Ss |0,020 [38107] 0010 |[28107|1410" [9110" | 5910" | 4,710" | 
|[Cs-132 [6484 | F__|1,000 [ 1,510” | 1,000 | 12107 [64107 |4,1107]|2,710"|2,310% 
I T___[_M [020]19107] 0,100 | 1,510” [8,410" | 5410 ]3710]2,9 107] 
OI I EE ELIA 


CEE SE 

[Cs-134 ______|[206a | F | 1,000 | |_1,000 | 7,310 6,3 10° | 6,6 10° | 
[TM ]020]3210 | 0100 [2,610* | 1,610* | 1210* | 1,110* ]9,1107] 
[_________[{____[ S [0020 [7010] 0010 | 6,310* | 4,110* | 2810* | 2310* | 2,010 
[Csrisam _ {asoh__{_F_{ 1,000 {4310 | 1000 8,610 | 3,810 | 2,510" | 1,610% | 1,4 10% | 


{TS [0020 [36107] 0010 | 2,510" | 1,3 10% [92 1017] 7,6 107] 6,0 107] 
Cs-135 2,30 10° a [_F__]_1,000 ] 1,710” | 1,000 [99107 ]62107 | 6,1107] 68107 |69107 
i i M _ |020]|1210 | 0,100 [9310] 5710] 41107] 38107 | 311077 


[T_T 8 [0020 [2710] 0010 ]2410* | 1,610* | 1,110* | 9,510” | 86107] 
|[Cs-135m___ [0,883h | F__| 1,000 [92107 | 1,000 [7,8107|4,1107 | 24107 | 1,510" | 12107] 


[| ___ |_M [0200 ]12107] 0,100 [9910 | 52100 | 3210" | 19107 | 1,510] 
[| _s_ |0020 [1210] 0010 [1,010] 53107] 3,3 107 [20107] 1,6 107] 
eee LI3Ia | E I ooo | Ps1o7 i 1000 | 5210 | 2910, | 2010-1410] 1,2 107 
iL M |0200 |1310° | 0,100 | 1010 ] 6010” | 3,710” | 31107 | 2,510” | 
(000 Ls 10 { 0010 | lio [5710 | 4110 | 35107 | 28107] 
SERE EC COLA SCO ANA ARIA E 
E E ORA E 
[|__| Ss [0020] 11107] 0010 | 10107 ] 7,010* | 4,810° ] 4210* | 3,910, 
[Cs-138__[0,536h {| F__| 1,000 |2,610°]| 1,000 | 18107 ]8,110" | 50107 |2,910% | 2,4 10% | 
I__L_______{ M |0200 [4010°] 0100 |2,7107]1,3107 | 78107 | 49107 | 4,1 107 | 
i Ss |0,020|42:0°| ooo [28107|13107|82107 | s,1107]|4310"| 
CI TI DINO IS E DAI I BARS I DAI SI 
[Ba-126 [16th {| F__|0,600 [6,710°| 0,200 | 52107 | 24107 [1,410] 6910" | 7,410" | 
{|__| Mm [0200] 1,010” | 0,100 | 70107 | 3210" ]2,010" | 1210" [1,0 107] 
ooo rato ao fato it LU 
|[Ba-128 [2,434 | F_ [0,600 | 910° | 0200 | 5,410” | 2,510” ] 14107 [74107 | 76107 | 
[| _—_[_M [0200 [1,110* | 0,100 | 7,810” | 3,710” | 2410” | 1,510” | 13.107 ] 
E E IRA IRE A ELA ART DARVI 
[Ba-131 ——|118d | F_[|0,600 | 2.110” | 0,200 | 1,410° [7,110 [ 4,710 | 3,110 | 2,210 | 
[TM (0200 [3710* | 0,100 | 3,110” | 1,610” | 1,110” [9:710% [76109] 
[________[{____[ 8 [0020] 40107] 0010 | 3,010” | 1,810” ] 1,310” | 1,110” [8,710] 
[Ba-131m____ [0243h | F_ ]0,600 [27107] 0200 [2,110 ]1,0107]6,7107]4,7107 | 4,0 107] 
iI M_ |0200|4g10 | 0,100 [33107 | 1,710" |12107]90107 | 7,4 1077] 
i _|___E_ iero (4010 0010 [3510 | 1810 |1210 [9510 [7810 | 
[Ba-133______|ioza | F |0,600 | 1,110* | 0200 ] 45107 | 2,610” | 3,710” | 60.10” | 1,510” ] 
I I E OO EA ETA 
| ds [000 [32107] 0010 [29107 | 20107] 1310711107 | 10107] 
[Ba-133m ____|1,62d | F_|0,600 | 1,410” | 0,200 | 1,110° [4910 | 3,110 | 1,5107 | 1,810 | 
RE I] OO EZIO Tee ein 
[Ts [0,020 [3,107 | 0,010 | 2,410” [1,1 107 | 7,6107 [5.8 107 [4,6 107] 
[Ba-135m _____|120d | F__|0,600 | 1,110” | 0,200 | 1,010” | 4,610" | 2,510 | 1210°° ] 1,4 107° | 
|__| M_ |0200]|2410°| 0,100 | 1810" [89107 |s4i0|41107 [33107 | 
|__| Ss |0,020 | 2,710° | 0,010 | 1,910 [8,610 |s910° | 4510 |3,610° | 
[Ba-139 ————[|1,38h | F__|0,600 [3,310] 0,200 [24107 |1,110°]60107|3110" | 34107] 
|__| | M |0200 [5410] 0100 [3,510 ]1,6107°|1010°] 6610" | 5,610" | 
__{_ ps [oso [sor] 0010 (26107 16107 | 0710107 | 59107 
[Ba-140 _|127d | F |0,600 | 1410" | 0,200 | 7,810" | 3,610” | 2,410” | 1610” | 1,010 | 
i OI 
I |__| Ss |0,020 | 2910°| 0010 | 2210" | 1210 | 8,610 | 7110° | 5,810" | 
[Ba-141 ___ [0,305h | F__[0,600 {1910°| 0200 | 1,410" [6410° [3810 | 2.110" [2,110 | 


© Il valore fj per le persone di età compresa fra 1 e 15 anni per il tipo F è 0,3. 
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Tempo di | Etàsita | Età: | 1-22 | 2-78 | 7-12a | 12172] >17 | 


Tipo 
usar acli eee [Se e e | e 


ehe 


[Ss [0,020 {32107 ]_0,010 [2,1 10% [9,7 107 | 62107] 4,0 107 | 34.107] 
se" lai [RN IN ROC RR OI EA 2,710 | 1,610 |1,510"" | 


I E OTT 
{| Ss |0,020 [19107] ooio | 13107 |62107 | 40107] 2,610] 22107 
Cee SE 5 I I I a N a A 
[La-131 ————(|0,988h | F__|0,005 [1210 |S010°|8710° |4210"|2,610°|1,510" | 1,3 107] 
{| ______{ M_ [0005 [1810 |s5o10°|1,310°|6,410° | 4,110 |2810"7]|2,310%| 
|La-132_———|480h | F_ [0,005 | 1010" | 5.010 |7,710" |3,710°|2210°| 12107] 1,010" | 
[La-135 ———|195h | F__|0,005 | 1010 |5010°|7,710"7 [3,810 |2310]13107] 1,010] 


NN ANN RR A IA EA AA E I E RA ERI 
[rai87 [aosta |_F_| 0,008 | 2,510* | 50.107 | 2,3.10* | 1,510* | 1,110* | 89.107 | 8,710” ] 
[—_ [Mm [0005] 86107 | 50107 | 81107 | 56107 [40107 | 36.107 | 36107 
TSE RE TEIL RC OCT A FOA PEA ETA NI STIA 
T_T To i I ar] er 


[La-140 _____ |1,68d | F | 0,005 | 5,810” | 5,0 10° | 4,210” | 2,0 10” |_1,2 10” | 6,9 10° | 5,7 10° | 


IE A ETA AIA RITA 
[La-141 —[|3,93h | F_ | 0,005 [8610 |5010°|5,510"]|2,310 |14107|7,510°]6,310" | 
I E IA I AI TT 
[La-142_[1,54h | F |0,005 [5310 ]|5010°|3810°|1810°|1,110°]|6,3107] 5,210" | 
ii M |0005 [8,110 ]|so10°|s710 |2710 |1,710°|1,110°|8,910| 
[La-143_—[|0,237h | F_|0,005 | 1410 ]|5010°|8610° |3,710 |2,310"|1410*]|1210" 
|__| | M_ |0005 [2110°"|5s010°|1,310|6010 |3910 |2,510°|2,110° | 
ceto LL _ TTT 
[Ce-134 [3004 | F_|0,005 | 7,610 | 5.010" | 5,310” | 2,310” | 1410" | 7,710 | 5710, 
I I RR A CO AA A IA CA A 


Se I E NT ARRE A EIA ETA RTARTIDA 
[Ce-135 __[17,6h | F [0,005 | 2,310 | S010°| 1,710° [8,510 |5310"|3010°|2410"| 
I E E OA FO PIANA ET 
| [Ss [0,005 | 3710° [s010°|2810° | 1410 [9410/6310 | 5010 | 
[Ce-137______|9,00h__[ F [0,005 [7,510 |S010°|5610°|2710 |1610 |8710°|7010"]| 
I____|______[{ M [0005 |h110°|S010°|7,610° |3610 |2210 |1210 |9810° | 
I_____L______{ ss |0005 | 11107" |s010°|7,810°|3710 |2310 [1310 | 1010" | 
[Ce-137m_____|143d | F_ [0,005 | 1610” [5,010 | 1,110" | 4610 |2,810°| 1,510 |12107 | 
[|__| M_ [0005 [3,110* [50107 [2210 | 1,1 107 ] 67107] 5,1 1097] 41107] 
i Ls (0006/2310 [s010 [2310 [1010 (1310 5610 [4410 
|[Ce-139 [1384 | F_ [0,005 | 1110” | 5,010*|8,510° | 4510” | 2,810 | 1,810 | 1,510°_ 
e_N eno e as e O] 
[sons [atene ene aa [ao 2 1907] 
e e DI OCA a Ea Ea Er 
I N E AID E OLA E IDA EIA 
i ___s [0001610 [s010 1210 [IO 30 48 Tae 
[cel [1384 | F [0005 | 3,610* | 50.107] 2,310” ] 1,0 107 | 6210" [3,3 10% | 27107" | 
I RE RS O AA O EA NA RA TIR 
EI pe II AA IA ENEA ENEA RIA PIA 
[ces [2844 _|_F_]0,005 | 3,610” | 50107 | 2.710” | 14107 | 7,8.10* | 48.107 | 4,0 107 
[| _____[{ M [0005 | 19107 | 50107] 16107 | 8810" | 5510 | 4110 | 3,610°— 
A |__| s |09005 21107 [Soto [18107 | 11107 | 7310 | 58107 | 53.10 | 
RA 
[Pr-136_______[0,218h | M_ ]0005 [13107] 50107 ]88107|4210"|2,610° | 1610 | 1,310 | 


Ts Toe er] sa orfano fa am 
[r-137___—— |128h | M ]|0005 [18107 |5010*|1,310°|6,1107]3910" 2410 |2010_ 
I I E CC FO ORTI 
IE PI RO FOT ETA PI A II 
[_— [| _S [0005 [60109] 5010747109] 24109 [1,510 93107 | 74.107] 
eriso Tasti |M [05005 [1,510 | 5,0 107 | 1,1 1097 | S,5 107] 35107 | 231017 | 18107] 
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i___________I_____[_ Ss |000s [94107|so010*|6410" [3,110 |2010" | 1,310" | 1,0 107 | 
[Nd-139m______[5,50h [| M_ |o,00s | 1,110” |5,010*|8,810" [4,510 | 2910" | 1,810" | 1,5107 | 
[Nd-141 __[2,49h_ { M [0,005 [41107 ]|5010*]|3,1107]1,510" 9,610" | 6,010% | 4,8 1077] 
i_________{______|_ Ss |0,00s [ 43107]|50107]32107|1,610" [1010 |6210"] 5,010 | 
|Nd-147 ___|th0d |] M_ 0005 | 1,1107 |50107] 80107 | 4,510” | 3210” | 2,610” | 2,1 107 | 
i________I___] 8 |oyoos] 1210" |So10*]8,6107 | 49107 | 3,510” | 3010” | 2,410? | 
__________I___|_ Ss |ooos |7,1107|so10*[48107]2310"|1,510" | 1,1 107 | 89107, 
[Nd-151 ___[0207h |] M_ |0j00s [1,5107]5010*|9,9107]4,610" | 3,010" | 2,010" | 1,7107 | 
I_______I_______{[_s l000s |1,5107]5so010*|10109|48107]31107 2,110" |1,7107, 
COSI 5 i 0 a) I E 


[Pm-141 _—|0,348h | M_|0,005 | 1,410 [50107 |9410%7]|43107 |2,710" | 1,710" | 14107, 
i________I______{_s |000s |1,5107°|5s010*[9,7107 [44107 |2,810" | 1,810" | 1,510", 
|Pm-143_ [2654 | M_ |0,00s | 6210” | 5,010*| 54107 | 3,310” | 2210” | 1,710” | 1,5107 | 
i__________|_____{[_ Ss |0,005]5510° [so107|48107 | 3110” {2,110 | 1,710” | 14107 | 
|Pm-144 [3634 | M_ |0,005 | 3,110° |5,010°|2,810* | 1810* | 1,210* | 9310” | 8,210” | 
iL ____[_s |0005 | 2,610 |5010*|2410* | 1610' | 1,110* | 8,910” | 7,510” | 


|Pm-145 __|177a | M_ [0,005 | 11107 | 5,010*| 98107 | 64107 | 43107 | 3,710” | 3,610” | 
i______I_____{ 8 [0,005 [71107 |s010*|6,510° | 43107 | 2,910” | 2410” | 2,310” 
|Pm-146______|5,53a | M_|0,005 | 6,410* | 5,0107 | 5910* | 3,910* | 2,610* | 2210* | 2,1 10% | 
i___|______{[_s 0,005 | 5310° [50107] 4910* | 3,310* | 2210* | 1910* | 1,710* | 
[Pm-147___|[2,62a | M_ ]|0005 | 2,110° [50107] 1810* | 1,110* | 7,010” | 5,710” | 50107 | 
|__| Ss 0,005 | 19107 [5010] 1,610 | 1010* | 68107 | 5810” | 49107 | 
[Pm-148___|5,374 | M_ 0,005 | 1,510* | S010° | 1,010* | 5210” | 3,410” | 2,410” | 20107 | 
II [| Ss 0005 [1,510 [50107] 1110* | 5,510” | 3,710” | 2,610” | 22107 | 


[Pm-148m______|[41,3d I__M__]| 0,005 | 2410* | 5,010* | 1,910* | 1,110* | 7,710” | 6,310” | 5,110” 
I__ ll _______{_ Ss [0,005 | 2,510* [5010*|2010* | 1210 5,7 107 
Pm-149 2,21 d I__M_| 0,005 | s.010° | 5,010* | 3,510” | 1,710” | 1,110” | 8,3 10° | 6,7 10°" 


[Pm-1580 ____|[2,68h {| M [0,005 | 1210” | s.010* [79107 |3,810"|2,410" | 1,510" | 1210" | 
i ______{ Ss |0,00s | 12107 | 5010*|82107 [39107 [2,510 | 1610" [13107 
[Pm-151 ___|hl8d {| M_ [|ojoos | 33107 | 5,010*|2,5107 | 12107 [8,310 | 53107 | 4,310, 


i________|_____[_ Ss [0,005 | 3410? [5010*|2610° | 1,310” [79107 |5,710" | 46100] 
Sinano === ll= osi — edi 
[Sm-141 ____|[o,7oh | M_ [0,005 [1,510 | 5.010] 1,010" |4,7107 | 2910" | 1,810" | 1,5 107" | 
|[Sm-141Ìm______[0,377h__| M_ [0,005 [30107 |sSo10* [2,110 |[9,7107 | 6,110" |39107 | 32107] 
[Sm-142______[t121h {| M_ [| 0,005 [7,510 |S010°|48107]22109| 14107] 85107 | 7,110), 
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Nuclide Tempo di 
dimezzam. ana: 


|_0,005 | 
[1954 | M [0005 [ 4210” | 5.010” | 2910” | 1,510” | 
Sms do 0,368h | M_ |0,005 [1,510 |5,010°| 


REA AA N RIA A 
[Eu-155_—]496a_{ M_ | 0,005 | 2,610* | 5,010*] 2310* | 1,410* | 9210” | 7,610” | 6,9.107_ 
|Eu-156 [1524 | M_ |0,005 | 1910" [5,010 | 1,410" | 7,710° | 5,310° | 4210” | 3,410° | 
|Eu-157 _—|151h | M_ |0,005 | 2.510” | 5.010 | 1910° [8,910 | 5910°° | 3,510 | 2,8 107° | 
|Eu-1588____[0,765h | M_ | 0,005 | 4310" ]|5010°|2910°|1,310"]| 8,510" | 5,610 | 4,7 107 | 
PITT I I Be I a) SI I AI I 


e "derrate 

[| M [0,005 [18107] 50107 [13107 | 62107 [3,9 10% | 24107 | 2,0 107] 
|[Gd-146 ___|483d | F_|0,005 | 2910” | 010° | 2,310” | 1210° | 7810° | S110° | 44107 | 
IT ]_M [005 ]2,810* | 50107] 2210" | 1,3 10° [9,3 107 | 7910” | 64 107 | 
[Gd-147____|1,59d | F_ | 0,005 | 2,110" | 5.010 | 1,710° [84107 | 5,310" |3,110" [2,610] 
|__| M [0,005 | 28107 |s010°]| 2210" | 110° [7,510 | 5,110" | 40107 | 
|Gd-148____|930a | F__|0,005 | 8,310” | 5.010" | 7,610" | 4,710° | 3210” | 2,610” | 2,610" | 
iL | M_ |0,00s | 3210” |so10 | 2910" | 1910° | 1310° | 1210° | 1,110" | 
|Gd-149 ——|9,40d | F | 0,005 | 2,610” | 5.010" | 2,010" | 8,010" |5,110" ]|3,110" | 2,6 10° | 


{I____________T____|[{ M | 0,005 [| 3,610” | 5,010*] 3,010” | 1,510” | 1,110” | 9210" | 7,3 10° 
Gd-151 120 d I FU | 0,005 | 6,310 | 5,010*| 49107 | 2,510” | 1,510” | 92109 | 7,8 10° 
e 


I______| M |000s | 4,510” | 5010*| 3,510” | 2,010” | 1,310” | 1,010” | 8,6 10° 
[Gd-152_______|1,0810%a | F | 0,005 | 5,910” |5,010° | 5410” | 3410” | 2410” | 1910” | 1,910° | 
IL M |0,005 | 2,110" | S010°| 1910” | 1,310” | 8910° | 7,910° | 8,0 10° 


Gd-153 242 d I Fo | 0,005 | 1,510% | 5,010*| 1,210* | 6,510” | 3,910? | 2,410° 2,1 10° | 
|__| M |0y00s | 9910 |so10°| 7910 | 4810 | 3110 | 2,510 | 2,110 
Gd-159 |186h | F_ | 0,005 | 1,210° | 5,010° | 8,910 | 3,810°° | 2,310 | 1,210 | 1,010°° | 
ei 


I______| M_ [0005 | 2,210° [5.010 | 1,510" [7,310 | 4910" | 3410" |2,710" | 
doo | 
| Tb-147 ___[165h_ | M_ ] 0,005 |6,710°]5010°|4,810"|2,310°|1,510°|9,310° |7,610° | 
[To-149_— [415h | M [09005 [2,110* | 50107] 1,510* | 9,610” | 6,610” ] 5810” | 49.107 | 
[Tb-150 |[327h | M_ [0,005 {| 1,010° | 5,010" [7,410 | 3,510" |22107 | 1310" | 1,110" 
[Tb-151 |176h | M_ ]0,005 | 1,610” | 5,010 | 1210” |6,310° | 4210" |2,810° |2,310° | 
[Tb-1593 [2,344 | M_ |0,005 | 1410” | 5010 | 1010” | 5410" |3,610 |2,310"|1910° | 
|[Tb-154 ____[214h |] M_ ]|000s | 2,710” | 5,010 |2,110° | 1,110° [7,110°° | 4510" | 3,610 
eis Amd | M [nos i Lau [5010 | 1010 (Selo Sao 120 2210 
| Tb-156 {5344 | M |0,00s | 7,010° | 5,010*| 5,410” | 3010” | 2,010 | 1,510" | 1,2 10° | 
[Tb-156m_____][1,02da | M [0005 ] 1,110” | 50107 [94107 | 4710" ] 3,310 | 2,710" | 2,1 107] 
trson ——[epoh |M [omo [exievi ione as ine aero pe 
[Tb-157 (ts0i0a | M |0005|3210 {5010 [3010 (2010 (1410 [1210 | 1210, 
[1,50 107a | M_ |0,005 | 1,110" | 5,010 | 1010" | 7010 | S110° | 4710” | 4,610” | 
reci6o ———[723d |M [0,008 32107 | 50107 |2310% |_1,510* 10107 | 8610” | 70107] 
T-i6i—— [691d —|_M_ [0005 |-6610* [50107] 47107 | 2,610” ]_19107 |_1610* | 13.107] 
bipede Eni 
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[Ho-162m_____[1,13h | M ]|0,005 [1,510 [5010 {1,110 |5,810° |3,810° |2,610" |2,1107"| 
[Ho-164_______[0,483h | M |0,005 [6,810 |S010°|4,510 |2,110 |1,410 |9910°]|8410 

[Ho-164m______[0,625h | M_ ]|0,005 [9110 |5010']|5910"|3010 |2010° |13107|1210"| 
[Ho-166m______|1,2010°a | M_ 0,005 | 2,6107 | 5.010 | 2,510" | 1810" | 1310 | 12107 | 12107” 


[Ho-167 ______|3,10h | M [0,005 [52107 |S010°|3,610°|1,810"|1210"|8,7107|7,1 10 
i COSE SI I I I E E i 
[Er-161______|324h | M_ ]|0,00s [3,810°]5010'|2,910°|1,510- |9,510° |6010"° | 4810" | 
[Er-166 _____[104h | M 0,005 | 7210 |5010°|5310"|2610° |1,610° |9610"|7,910"| 
[er-171 —|7,52h | M_ |0,005 | 1810" | 5.010 | 1210” | 5910" |3,910"|2,710°|2210° | 
pres SE I I e I I 0 e 
[Tm-162______|0,362h_ {| M_ [0,005 | 1,310" ]5,010°|9,610° [4710 |3010 |1910° |1610°, 
[Tm-166______|7,70h | M_ |0005 | 1310 | 5.010" [9910 |5210 ]|3,310"|2210"|1,710° | 
[Tm-170_ [1294 | M_ [0,005 | 3610 | 5,010 | 2810" | 1,610 | 1,110" | 8,510” | 70107 | 
[Tm-175____|0,253h | M_ ]000s [16107 |s010°|1,1107|5010°]|3,310 |2210" | 1810 | 
CES e 0) O E e e RS RES 
[Yb-162 _______|0,315h | M_ |0,005 | 1,1107°|s010°|7910"|3910 |2,510_ |1610 | 1,310 | 
[| ____{ Ss |0,005 [12107°|5010*|8210"|4010 |2610 | 1710 [1410 | 
[Yb-166 2,364 | M_ |0,005 | 4,7107 | 5.010] 3,510” | 1,910 | 1310” [9010 [7210 | 
[Yb-167_____|0,292h | M_ |0,005 [44107] 5010 ]3110°]1,610° | 1,110 |7910 |6,510 | 
[|__| _s [0005 | 46107] 5010*|32107] 1710" | 1,110" | 8410 ]|6910"| 
[Yb-169 [3204 | M |0,005 | 12107 [5.010*] 87107 | 5,110” | 3,710” | 3210” | 2,510” | 
[|__| _s |0005 | 13107 |s010*|9810° | 5910” | 4210" | 3,710 | 3,010” | 
[Yb-175_ [4194 | M_ |0,005 | 3,510° [50107 | 2,510” | 1410” [9810 | 8,310 | 6,510 | 
[|__| _s 0005 ]3710° [so10*|2710° ] 1,510" | 1110 9210 | 7310 | 
IL | Ss [0005 [531079] So0107*]3,510°|1,7107|12107 | 8410 |6,910 
IL | s | 0005 [62109] 50107] 41107] 19107 | 1310 [9,110 | 7,510" 
TESO Se E O I BOI O 9 e 
[Lu-169 —|1,42d | M ]0005 | 2,310° |[S5010*| 18107 |9,5107 | 6,310 | 4410 [3,510 
[Lu-170 [2004 | M_ ]0005 | 43107 | 5,010*| 3410? | 1,810” | 1210” [7810 [6310 | 
[Lu-171 — |8224 | M |0,00s | 50107 | 5,010*| 3,710? | 2,110” | 1210” [9810 [8,010 | 
IL | 8 [0005 | 4,710” | 50107 | 3,910? | 20107 | 14107 | 11107 [8,810 | 
[Lu-172______|670d | M 0,005 | 8,710” |5,010*| 67107 | 38107 | 2610” | 1810” | 1410” | 
[|__| 8 0005 [93107 [50107] 71107 | 40107 | 2810? | 2010” | 1610 | 
[Lu-173______{|i37a | M [005 | 1010 | 50107] 85107 | s,110° | 32107 | 2,510° | 2210" | 
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Temo di | Too ERETENTEETA ENTE 
ss eta e | e] 


I SI TETTI | 5,0 10° | 8,710° | 5,410° | 3,610” | 2,910° 
[Lu-i7a _— [33ia | M ]09005 [1,710 | 5,010* | 1,510* | 9,110” | 5,810” | 4,710” | 42.107 | 
ia 


I_____| Ss [0,005 | 1610* [5.010°]| 14107 | 8910° | 5910” | 49107 | 4210” | 
|Lu-174m _[142d | M_ |0,005 | 1910 | 5,010" | 1,410° | 8610” | 5,410” | 4,310” | 3,710° | 
I O PO IA IA IA EIA 
[Lu-176 [36010 °a | M_|0,005 | 1,810° | 5.010" | 1,710" | 1,110" | 7,810" | 7,110* ] 7,0 103 | 
[T_T S_ [0905 [1,510 | 50107] 1,410” |-9,410* | 6,510* | 59107 | 5,6 10°] 
[Lu-176m____|368h | M_ |0,005 [8910 |so10 |sS910 [2,810 |19107]| 1210? [1,107] 
|__| Ss |0,005 [9310 |sSo10°|6210"|3010°|2010°| 12107] 1210" | 
[Lit [67id | M ]0,005 [| 5,310” [50107] 38107 | 2210” | 1,610” ] 1,410” | 1,110”, 
[T_T S_ [09005 [ 5,710” | 50107] 4,1 107 [-2,410* | 1,710” | 1,510” | 12107] 
[Lu-i77m [ila | M [0,005 | 5,810* | 5,010* | 4,610* | 2,810* | 1,910* | 1,610* | 1,3 107, 
\____|_______{ Ss |0,005 | 6,510 (5010 | 5310 | 3210" | 2,310° | 2,010* | 1,610* | 
[Lu-178___—[0,473h | M_ |0,005 [2,310 |S.010°|1,510°]|6,610° |4,310" | 2,910" | 2,4 107, 
\__|______{_ Ss |000s [2410 |5010 |1510"|6910 |4s10 |3010°]|2,6107 | 
[Lu-178m______[0,378h {| M_ |0,005 [2,610 |5010°|1810"|8310° |5610° |3,810"]3210"]| 
| |__| Ss |0,005 |2,710°|soio |1910 |8,710 |5810 |4010°|3,310" | 

- [Luo {&59h | _M [0005 [9,910 | 5,0 107] 6,510" | 3,010 | 2,010" | 12107 | 1,1 107] 
I_|_____{ _ s |000s | 1010" | so10 | 68107 |3210"|2,110°]|1310" | 1210" | 
[Ce EE E a 6 I I BA 
IL M_ |0,020 | 2210 | 0,002 | 1,710" [8710 | 5,810" | 3,910 | 32 107°] 
forio Lista | E 0020] Isto 0000 | 1310 1810 [4910 | 510 L13210 
I_______|_______{ M |0,020|8110° | 0,002 | 6910 | 4310” | 2810 | 2,310° | 2,010" | 
|Hf-173 [240h | F |0,020 [6,610] 0,002 | 5010 [2,510 |1,510 |8910° |7,410° | 
I E SS CECA I PA A 
|Hf-175 ___|70o0d | F |0,020 | 5.410” | 0,002 | 4010 | 2,110” | 1,310” [8,510 |7,10" | 
IT] [0020] 58107] 0002 | 45107 | 26107 | 18107 | 14107 | 12107 
|Hf-177m______|[0,856h | F |0,020 [3910 | 0,002 |2810"]|1,310 |8,510° |5210" |4410"° | 
I I EA PIA TOTI POL 
[Hf-178m______]|310a | F_ |0,020 | 6,210” | 0,002 | 5,810" | 4010" | 3,110” | 2,710” | 2,610" | 
P_i ESITO A TIE IS IO ZIO AZIO] 
CRE PE N OCA ANA OCA FA RA ERICA 
E I CI EEE 
[Hf-180m_____]|550h_ | F_ |0,020 [S4107| 0,002 [4110 |2010°]|1,3107|7210°|5910 | 
|__| M ]|0,020 [91107°| 0,002 [68107 |3610°]|2410°]1710°]|1310° | 
CETTE CEN RR IA II ARI ARIA RITA 
TM (0020 [22107] 0,002 | 1710* | 9910” | 7,1107 | 63107 | 5,0107 ]| 
[Hf-182_|9,0010%a | F_|0,020 | 6,5107 | 0,002 | 62107 | 44107 | 3610 | 3,110” | 3,110" | 
E I E EIA ELAINE GA RIA 
[Hf-182m___|102h | F_ |0,020 [1910] 0,002 [14107 [6,610 |4210 |2610 |2,110° | 
L__L_ oolizt i 000 ano it Lao 5610 14610, 
[eis  [uorh_{ Fe [oom0{2s10 1 000 [mo rel paso ao 2410 
RI I I O I E A DIA 
[His  [&izh | F ]0,020 | 1410” | 0,002 | 96107 | 43.107 [2,710 | 1,4107 | 12107 
{Mm [0020 [26107] 0002 | 1,810” [89107] 5910" | 40107 [33.107] 
OTT e O I e SI E I E RE ONT 
[Ta-172 [06131 | M |0010 [28107] 0,001 [1,910 |9310° |6010 |4010 |3310 | 
ils Foo 29107] 0001 [20107 (9410 Las o 14210 1331071 
[Ta-173___|365h | M |ooio]88107] 000 |62107]30107]20107]1310 | 1110 
Tsao [ez Ie noor [6510220 ot Tor 
I EI ROIR Pona Era Ira vs Eni 
So ras [210 iero ar] 
[rai _ [iosh | M [0010 [9.110] 0,001 | 70107 |3,710]2,4 107 | 1.510) | 12107] 
e e AE IE TN 
[Ta-176  |808h | M ]|0010]14107 | 0001 | 1,110? | 57107 |3710°|2410° [19107 | 
[T_T Too [14107 | 0001 | 11107 ] 59107] 38107] 25107] 20107 
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Tempo di (età: ] 128 ] 278 ] riza ] 12-17 | Sila |] 


Tipo | Etàsia | 
CA A 


TANI POT RR TE CCM TIR EI FT A IT TRI 

I E RI EI La pese pn fs 10 ao LIO LOT 
|[Ta-178___|[220h | M_ 0010 | 4410] 0,001 ]3310"| 1,710] 1,110 ] 8,010" | 6,510" | 
I RR IA I A III 
[Ta-179__|1,82a | M_ [0010 | 1210” | 0,001 ]9,6107 | 5,510" | 3,510] 2,610" | 22100" | 

E I IA TT IENA 
[Ta-180 [100107a | M |0010|2,710* | 0,001 ] 2210* | 1,310* | 9210” | 7910” | 64107 ] 
EEA II AA ITA 
elite pais Mi Loio {3107 | 000 [2107 Lor] isiom [4107 [as 1or] 
[| S [0010 [33107] 0001 [23107 | 1210" | 79101 | 52107] 42107] 
[Ta-182 [lisa | M |ooio |3210* | 0001 | 2,610* | 1,510* | 1,110* | 9,510” | 76107, 
ET noto 14107 om ee ae ott 
|[Ta-182m___[0,264h | M_ |0,010 [1,610"| 0001 |1,110"7 | 4910" | 34107 | 2,410" | 2,010" | 
[| ____ [Ss [ooo [16107] 0001 [11107 | 52107 |3,6107 | 25101] 21100 
Fri {SIA |M (OSIO | 10107 |_0001 | TA1O |ALIO | 29107 [24107] 19107 
|__| _s |ooi0 | 1110" | 0001 | s010° | 4510” | 3210” | 2,710° | 21107 | 


[Ta-184 |870h | M_ |0010 |3210" | 0,001 | 2,310° LIO {1519750107 | 41107] 
[_____T__ | Ss [0010 [34107] 0001 | 2410” [1210 


[Ta-185 — [osi6h | M [0010 [38107] 0001 [2,510" [12107 [7710 
[Ss [0010 40107] 000 [2610] 12107 [8210 
|[Ta-186 __|0,175h Moro (1.610 ] 0001 [LITIO AR ion |a ion] zo it 710 
__—___ 


IS [ODI0 ]L6109 | 0001 [LION |SOIOT ZIO] ZIO] On] 
I 


Prmesteno I im 
[W-176 __|2,30h | F_|0,600 | 3,310" | 0,300 [2,710 [1,410] 8,610" | 5,010" |4,110% | 


[w177____ [22Sh | F_ [0600 [20107] 0,300 [1,610 |82107] 5,110" |3,0107 | 24107] 
|w-178_ [2174 | F_ | 0,600 [720°] 0,300 [54107 |2,5107 | 1,610] 8,710" | 7,2 1077, 
|w-179 ___—|0,625h | F_ | 0,600 [9310 | 0,300 |68107]|331077]|20107] 12107 ]|92100 
[w-181_____|121d | F__|0,600 [2,510°] 0,300 [19107 [92107] 5,710 |32107 | 27107 
Wci8s {ist —[_F_ [0,800 [14.107 {0300 |1.010* | 441027100 | IRON 1710] 
|W-187_______|239h | F__|0,600 | 2,010” | 0,300 | 1,510” | 7,010" | 4310 | 2,310 | 1,9 107° | 
|w-188_____|694d | F_|0,600 | 7,110° | 0,300 | 5,010” | 2210” | 1310” [6,810 [ 5,7107° | 
Eee Eee DEE De E E I 3 e a 


[Re-177 _|0,233h | F__| 1,000 [9410 | 0,800 |6,710° |32107 | 1910" | 12107 | 9,71077 
|__| M_ |1,00 [1,110 | 0,800 [79107 [39107 [2,510] 17107 | 1,4107 | 
[Re-178______[0,220h | F__[| 1,000 [9910 | 0,800 [6,810 [31107 | 19107] 1210" | 1,010 
|__| | M |1,000 |1310°]| 0,800 [85107 [39107 [26107 | 1710" | 1,4 10% | 
[Re-181 _____|200h | F | 1,000 | 2,010 | 0,800 | 1,410” [6,710 |38107|2,310" | 1,810% | 
|__| _M_ |1000|2110° | 0,800 | 1,510” [7,410] 46107 | 3,1 107° | 2,510" | 
[Re-182____|2,67d | F_|1,000 | 6,510” | 0,800 | 4,710” | 2210” | 1310° | 80107 | 6,410°° | 
I____|____{ M_ |1000]|8710° | 0,800 | 63107 | 3410° | 2210” | 1,510? | 12107 | 
[Re-182______|127h | F |tooo | 1310" | 0,800 | 10107 | 49107 [28107 | 17107 [14107 


a I 800 | 1110 [5710 [3,610 [2510 [20107] 
[re-igà [3804 —|_F_ 1,000 ] 4,110” | 0,800_] 29107 | 1,4107 | 86107 | 5.4 107 | 4,4 1007 
RI I RAI EEA 
|Re-184m_ _____|165d | F__| 1,000 | 6,610" | 0,800 | 4,610 | 2,010 | 1210” | 7310 | 5910" | 
DI I I EOLO I IDA ATI 
|Re-186_______{3,78d | F__|1,000 | 7,310” | 0,800 | 4,710” | 2,010” | 1110” [6,610 | 5210" | 
RI E EIA ORE A AIDA 
|Re-186m __|2,0010°a | F__| 1,000 | 1,210° | 0,800 | 7,010" | 2,910” | 1,710” | 1010” |8,310° | 
|__| M_ | 1,000 |s910°| 0,800 | 4610 | 2,710" | 1810° | 1410 | 12107, 
[Reta7 __ {soon0ra | F_ [1000 2619, | 0,800 [1610 [6810 3810 [2310 [1810 
SESSI 


iano 5,710" | 0,800 | 4,110" |2,010" | 1210" 6,3 10° 
Re-188 di |_1.000 ]_65107 ]_0800 | GR IO] STO] IO GIO] AI 
006 ET] 00 OTO TO O e 


0,310h | F__| 1,000 | 14107 | 0,800 [91107 |4010°]2,110" | 1310" | 1,010" | 
i |__| M_ |1000 |1310° 8,6 107° | 4,010 | 2,710" | 1610" | 13107 
[Re-189 ______[iotda _{ F [1,000 | 3710° | 0,800 | 2,5107 | 1,110° | 5,810°° | 3,510 [ 2,710", 


— ll — 
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AREE 
a a _ 
e EI (e 

T1IOT| 0010 | 53107 |2610" | 1610" | 10100] 8210 
ES 1,110 | 0,010 | 7,9 107 | 3,9 107] 2,5 107 [1,7107 | 1,4107 
[T_T Ss [0,020 [1,110] 0010 | 82109] 41109] 2,610] 1810] 15100] 
[os181 [75h | F ]|0,020][3010"] 0010 [2310"]1,110"]7010"]4110"]3310 
IL [| _M [0020]4510"] 0010 | 3410] 1810] 1,110] 7.610] 62100] 
T_T S_ | 0920 4710" ] 0010 __ 


3,6 10° | 1,810 | 1,2 10° | 8,1 10° | 6,5 10°" | 
|Os-182______|220h | F_|0,020 | 1610” | 0010 | 1210” [6,010 | 3,710" [2,110] 1,710 | 
iI M |0,020]2,510”| 0010 | 1,910” | 1,010” | 6,610 ] 4,510 | 3,610 
|Os-189m______[6,00h | F [0,020 3810] 0010 |2,8105]1,210% | 7,010*7 | 3,5 1037 | 2,5 1077, 
I________| M [0,020 [6,510] 0010 |41107]|1,810%" | 1,110" | 6,010*7 | 5,0 107 ] 
I Ss [0,020 [68107] 0010 [43107]|1,910% | 1,210] 6,310 | 5,310” 
I____________[____] M |0,020]|8010° | 0010 | 5,810” | 3410” | 2,410” | 2,010” | 1,7 107 | 


i 
|os-193 [1254 | F |0,020 | 1910” | 0010 | 12107 [5210 [3,210" [1,810" | 1,610] 
II M |0020|3810? | 0010 | 2,610” 


|os-194 ______[600a_ |] F_|0,020 | 87107 | 0010 | 6,810* ] 3,410* | 2,110* | 1,310* | 1,110* | 

iI] M |0020 9910] 0010 | 8310° | 4810° | 3,110* | 2,410* | 2,110 

___________I____] Ss |0,020 |26107| 0010 | 24107 ] 1,610” | 11107 | 8,810* | 8,510*_ 
PE e si 


a 
° 
(S) 
ò 
0° 
(PI 
La: 
2 
ba 
da 
sE: 
2 
La 
° 
— 
° 
} 


edo — lt ERESSE 
[tr-182__[0250h | F_ [0,020 [14107] 0010 [98107 |4,510|2810" | 1,710" | 1,4 107 | 
iL M [0,020 [21107] 0010 |14107]|67107]4310" | 2810" |2,3 107, 
iI] Ss |0,020 [2210] 0010 [15107 [69107 ]4410" [2910 | 2,4 107 | 
[ir-184__[302h |] F_ [0,020 [5,710"] 0010 [44107 |2110]1310" | 7,610" | 6,210 | 
i___________I___{ Ss [0,020 [8910] 0010 |6610°|34107|2210"|1410" | 1210" | 
i______|____[_M_ [0,020 ]1,310°| 0010 [9,7107|49107|3210" [2210 | 1,8 100" | 

18h | F_|0,020 | 1,510” | 0,010 | 12107 [ 5,910" | 3,610 | 2,110 | 1,710" | 

I M_ 0,020 |2210° | 0010 | 1,710? [8,810 | 5,810" | 3,8107 | 3,1 10°, 
i__________|\___l_s ]|0,020]2310°| 0010 | 1810° ]9210" [6010] 4010" [3210 | 
tr-186 __|175h | F_|0,020 |2,110°] oi0 |1,6107|7,7107 | 4,810" | 2,810" | 2,310 | 
|__| M_ ]0020|3310"]| 0010 [2,410 |12107 [7,710 | 5,1 10% | 42100 
i________|_____{ Ss |0,020]3410"] ooo [2,510 |121079|g,110" | 5410" | 4,410" | 
[ir-187 |to5h_ | F [0,020 | 3,610] ooi0 [28107 |1410"|8210" | 46107 | 3,710" | 
Cri asi 


________[{_____{ M [00202710 | 0010 | 2110” | 11107 | 7,510" | 50107 | 4010" | 
| ____[_s [0,020 |2810° | 0010 | 2210” | 1210” | 7,810" 
[tr-189 {1334 | F_|0,020 | 1,210” | 0010 82107] 38107] 2410] 1,310" | 1,1 107°] 
ESS 
io 


I_____[ _S | 0,020 |3010° | ooi0 | 2210” | 1,310” [8,710 | 7,310 | 6010" | 
|__| M_ [0020 |1,110*| o0i0 | 86107 | 44107 | 3110” | 27107 | 21107 | 
i ___{L_____{_ Ss [0020 | 110° | 0010 | 9410” ] 4810? | 3,510” | 3010? | 2,4 107 | 


— 2 — 
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[_1-2a | 2-72 | 7-12a | 12-17a | > ia 


Csi 

sa i 
[ir-190m __|3,J0h | F [0,020 [42107] ooo ]3410° | 1,710 | 1010 |6010 |4910- | 
IT | M 0920 |60107| 0010 | 47107 [24107 |1,510"7 [9910 |7,910 | 
[ir-190m_____|i20h | F_|0,020 [32107] 000 [24107 | 1210 |7210 |4310|3,610- | 
[| M [0020 [57107] 0010 | 4210" | 2010 | 1410 ] 1210" [9310 
[|__| 8 0020 [5,5105| ooo [45107 |22:0° | 1610 | 1310" | 1010 | 
[tr-192 [7404 | F_ |0,020 | 1,510 | oio | 1,110" | 5710 | 3310” | 2,110 | 1,810", 
[| M |0020|2310*] 000 | 1810 | 1110 | 7,610 | 6410” | 5210", 
[ir-192m __ |2,41107a | F_|0,020 [ 2,710* | 0010 | 2310 | 1410 | 8210” | 5,410 | 4810 
[|__| M |0020]2310*] 0010 | 2110" | 1310 | 8410 | 6610 | 5,810” | 
[|__| Ss |0020 92107] o0i0 | 91107 | 6,510 | 4,510 | 4010" | 3,9 10° | 


(ni 


[tr-193m _ [ii,9d | F_ |0,020] 12107 | o0i0 |84107 [3,710 |2210_|1210 |1010 | 
171 d IF] 0,020 | 3,410* | 0,010 | 2,710° | 1410” | 9,510” | 6210” | 5,410” | 
[|__| M [0020 | 39107 | 0,010 | 32107 | 19107 | 1,310 | 1110 | 90107 | 
[|__| Ss [0020 | 5010* | 0,010 | 42107 | 2610° | 1,810" | 15107 | 1,310 | 
[ir-195 _—— [2,50h | F |0,020 [29107] 0010 | 19107 | 81107] 51107 |2910 |2410 | 
[|__| M ]|0020 [5410 | 0010 | 3,610 | 17107 | 1,110 |8,110 |6,710 | 
[|__| 8 [0020 [57107] 0010 [38107 | 18107 | 1210/8710 |7,110_ 
[ir-195m_____ |3,80h | F 0,020 [69107] 0010 |48107]2,1107|1310°|7210° |6010_ 
[|__| M ]|0020 | 1210” | 0010 | 86107 | 42107 [2,710 | 1.910 | 1,610 | 
[|__| _s [0020 | 1,310” | 0,010 [90107] 441077 [29107 | 2,010 | 1710" 
ET I I I I I) E E I E 
[Pt-186___ [2,00h | F |0,020 [30107 | 0010 |2,4107|1,2107|7210 |4110 |3310- | 
[P-188_ [1024 | F |0,020| 3,610” | 0,010 | 2,710” | 1310° [8,410 | 5010 |4210- 
[189 |10,9h | F |0,020|3,810°]| o0i0 |29107 [14107] 8,410 | 4710 [3810 | 
[Pr191 [2,804 | F |0,020 | 1,110” | 0010 | 79107 [37107 ]2310|1310 | 1110 
[193 _____ |500a | F |0,020 [22107] 0010 | 1,610 |72107] 43107 |2,510 [2,110 | 
[Pr-197m_____ |1,57n | F |0,020 [2,810] 0010 |1,8107 | 79107] 4910/2810 |2410_ 
[P:-199 [0,135 | F [0,020 [13107 | 0,010 |8,3107]36107]2310° [1410 [1210 | 
[1200 |[125h | F |0,020 | 2,610” | 0010 | 1,710? | 72107] 5,110" |2610°|2210"| 
Za e I I a Dea SPESI I 
[Au-193______|17,6h | F |0,200 [3710] 0,100 [28107 |1,3107]7910"]4310 [3,610 | 
[TT | 8 [0200 [79107 | 0,100 | 59109] 30107] 20107] 1,510 | 12101 
[I ——T___ | M [0200 | 1,710” | 0,100 | 1,410? | 7,1 107°] 46107] 2910" [231071 
[Au-195 __ [i834 | F_ |0,200 | 72107] 0,100 _| 53107 |2,5107 | 15107 [8,110 | 6,610 | 
[_____T____ [8 [0,200 | 8,110” | 0,100 _| 6,610” | 3,910? | 2,6107 [ 2,110 | 1,710 | 
[Au-198_____ ]2,694 | F_ |0,200]2410” | 0,100_| 1,7107 | 7,6107 | 4710” [2,510 [2110 


Au-198m [_F__] 0,200 | 3,310” | 0,100 _] 2,410” | 1,1107 | 69107 | 3,710 [32.10 
3i4d | F | 0,200 | 1,110” | 0,100 |7,910" |3,510% | 22107 | 11107 [9810 


Au-199 


b 9 
[PS] 
° 
a 
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CECINA RE A RETI AAA 
I M |0200|1,5107°| 0,100 [96107 |4310"|2910°|2010"|1,710"]| 
I______[_s |0200|1,510°| 0100 | 1010°]|4,510 |3010°|2,1107|1,710"] 
DI N N I I I I 
13.50h_ | _F_ 
STI 


|0,800 | 2,210 | 0,400 | 1,810 |8,210" | 5,010" | 2,910" | 2,410" | 


Hg-193_ E o000 2,7 10° sn O 8,9 10° L56107 3,1 10" | 2,6 10° 
|_0,040 | 5,310 MORETTA [1,3 107° | 9210" | 7,510 
Hg-19%m + [0] 8,4 107° 7,6 107° E 2,2 10° | 1,3 197° Rae 
[Hg-193m [ihih |] F |0,040 | 1110" | 0,020 | 


I Eee i CR RCA A EVE EA FAT FI 
i eo i N 168 sio: ie Tier iziorianiom bom Lor 
Mn O pori ]_E_[ oe azoto amor Tione inerti 
Pe e 1959 IE ia [air] neo 1itovi naomi art] Aniori azione 
[Hg:195 (organico) [9390h__|_F__{ 0800 [2010 | 0600 [1810 [asi SOT [5.1 1077 [2,8 1077 | 2,3 1077] 


[9,90h | F_|0,040 [2,710° | 0,020 [2010 [9,510 [5,710 OT [25107] 
Po 1 0,040 | 5,3 10° | 0,020 | 3,9 10° | 2,0 10° | 1,3 107° | 9,0 10" | 7,3 10° | 


see 

organico 

[Hg-195m_ [1734 | F [0,040 | 1610 | 0,020 5,1 10 | 3,110 | 1,710 | 1,410 | 
eee Dn TSTIOT 0006 DE IOT] LAO TESIOnT E TIOn Tai 


Comanie] __ 

Pe es ig i et ipioei ite i 58.107 
Figi [267 |__F__| 0,040 | 6,810" sio eso E 
TEA 0,020 


n anico 


[Hg-197m_____[238h | F |0,040 | 14107 | 0,020 [93107 | 40107 ]2,510|1310 | 1110 | 
[| M [0,040] 3,510” | 0,020 | 2,510” | 1,110” [82107 


O Res es 
E o PARERE E 
organico 
fd citrate |_0,020_| 9,6 1077 | 42107 | 2,710 | 1,710 | 1,510 
Coongnei — I TM [0060 [atom] oo 17107 13107] S4107 II, 
[Hg:203 (organico) |466d_|__F__[0,800 | 5.710” | 0,400 | 3,710” | 1,710” | 1,110* [66107 | 56107] 
[H1g-20} [4664 | F |0,040] 4210” | 0020 | 29107 | 14107 [90107 | s,s 107 | 46107 
[SPO ae I I 0,040 | 1,010* | 0,020 | 7,910? | 4,710° | 3,410” | 3010° | 2,410" | 
N N SN VAN N N E O O 
TI-194 osser {_F__{ 1000 [3.610 1000 AO Le pe A om 
|_F_] 1000 {1,710 | 1,000 [12107 [61107 ]3810"|2310 [1910 | 
[_F_] 1,000 [1,310 | 1,000 | 1,0107° | 53107 | 32107] 1910 [1,510 | 
[F_]_1,000 {1,3 109" ]_1,000_[ 9.7 1097] 47107] 2,9 107 | L710T [14107] 
[_F_] 1,000 [4,710 | 1,000 [40107 [21107 | 1310 |7510 |6010-| 
{i Sa I e E OCTAE SCSCr AE SFRIEIOI 
_F__| 1,000 | 
Rea 
BEE 
_F_| 


[1710 ]_1,000_[ 1,3 107 | 6,4 107 | 3,9.107T | 2,3 107 | 1,9 107] 

[1,000 | 1,010” |_1,000_| 8,710 | 4,6 107° | 2,8 107° | 1,6107° | 1,3 107 | 

ECT [1.000 | 4,5. 107° |_1,000_| 3,3 10% [1,5 107 | 9,4 107 | 5,4 1077 | 441077 

[1.000 [15107 | 1,000 | 12107 {59107 [38107 [23107 19107, 

[ri:204 _— ]3,78a | F | 1,000 | 5,010” | 1,000 | 3,310” | 1,510” | 8,8107° | 47107 | 3,910" | 
CET E PSI RESI DISSI EI SS DI NERE DOS SI 

[o2635__| F_]0,600 [13107] 0200 | 1,010 | 49107 | 31107] 19107 | 1,610 | 


9 11 valore fi per le persone di età compresa fra 1 e 15 anni per il tipo Fè 0,4. 


Pb-195m 


e 
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(e [sazia |] #6 ]_n2s | Dia [nia ina | Sia] 
cai III IE 
6 mmm 
______|{____{_s |0,020 [21107] ooi0 [1,510 [74107] 48100 | 32107 ] 2,710" | 
[Fis [2406 | F [0,600 [3410%] 0200 [2,910% | 1,510" | 89107 | 52107 | 43107 
ei i Lio a ioeiiniovi ieri stom 
I Ss |0,020 [s4107| 0010 [42107 [22107] 14107] 8,710") | 7,010 | 
[Pb-199 |hS0h | F__|0,600 |1910°| 0200 |1,6107|82107]4910%]|2910" [2,310 | 
[ —— | — {_M_ [0200 Tasto" (0,100 221 LOT esime 
i_______|{______{_ Ss |0,020 [2910] 0010 [2310 |1210° | 74107 | 4,710" | 37107 
[Po-200__ [25h | F ]0,600 | 1,110” | 0200 [9310] 46107 [2,810 | 1,610 | 1410 
[|M ]0200]2210*] 0,100 | 1,710” [8,610] 5710" ] 41107 |3,3 107] 
|__| Ss |0,020|2410° | 000 | 1810° [92107 | 62107] 4410" | 3,510 | 
[Po2o1 [90h | F_ [0,60 [48107 0200 | 41107 [20107 [12107 |7,1107 | 60107] 
[| ___[_M ]0200][80107] 0,100 | 6410" | 33.10" | 2,110" | 1,410] 
I_____LI______{_S |0,020 [8810 | ooi0 [6,710 |3,5107|2210°] 1,510" | 1210" | 
|[Pb-202_______[3,0010a | F | 0,600 | 1910 | 0,200 | 1310" | 8910” | 1,310* | 1,810* | 1,1107 | 
III M |0200|1210 | 0,100 | 8910” | 6210” | 6,710” | 8,710” ] 6,3107 | 
i___L_______{ Ss |0,020|2810 | 0010 | 2,810 | 2010 | 1410" | 1,310* | 1,2 10° | 
[Pb-202m_____|362h_ | F_|0,600 [4,710] 0,200 | 4010 |2110° |1,310°]7,5107]|6210)]| 
[Tr (620 Testo oo sso 2 e IO AO] OT] 
I_______|_______[_s |0,020 [7310 | 0010 |5,8107]|30107|19107|1,3107| 
|Pb-20}_______|2,17d4 | F_|0,600 [7,210] 0,00 |5,810"|2,810"|1,710° 9,910] 8,510] 
I] M [0200] 1,310” ] 0100 | 1,0107 [54107 ]3,6107]2,5 107] 2,0 107] 
|__| Ss 0,020 | 1510 | o0i0 | 1110 [5,810 |3,810"|28107|2210°, 
|__| M |0200]|t110° | 0,100 |7,710°|4310°]|3210"|29107 [2,510 
|__| Ss |0,020 | 2910 | o0i0 | 2,710° | 1,710 | 1110° [92107 [8,510] 
[Pb-209___|325h | F_|0,600 | 1,810 | 0,200 |1210°|5,310" |3410"|19107]|1,710%| 
|__| M 0200 [4010] 0,100 [2,710 |1310 |9210° |6910° [5,610 
[T_T S_ [0020 [44107] 0010 _|29 107 ]1,4 10] 99107] 75107] 6,1 107 
|Pb-210_ ___|223a | F__|0,600 | 4,710” | 0,200 | 29107 | 1,510” | 1410” | 1,310° | 9,010” | 
I____\______{ Ss |0,020 | 1810 | 0010 | 1810 | 1110" | 710° | 5910° | 5,610° | 
Pesi oe] E|_0600 [2S0*] 020 | ITIOT]RTIO | 61107] 4610] 39107] 
E E IA OLA A IAA 
____|_____{_ Ss |0,020 | 6610 | 0010 | 4810 | 2,710 | 2,010 | 1.510" | 1,210", 
|Pb-212__ |106h | F_|0,600 | 1910" | 0,200 | 1,210 | 5410 | 3,510 | 2010 | 1,810" | 
I_____L______| M_ |0200|6210' | 0100 | 4610 | 3,010 | 2210 | 2210" | 1,710" | 
| _______{_8s |0,020 | 6710" | 0010 | so10° | 3,310 | 2,510 | 2410 | 1,910” | 
|[Pb-214 ___|0,447h | F_|0,600 | 2210” | 0,200 | 1510 | 6910 | 4810” | 3310 | 2,810” | 
IL M |0200|6410 | 0,100 | 4610 | 2,610" | 1910" | 1410 | 1,410 
|__| Ss |0,020 | 6910° | ooio0 | soio0 | 2,810" | 2,110 | 1,510 | 1,510 | 


[Bismuto | ag aa aa EE a a 
[Bi-200_____|0,606h {| F |0,100 | 1,910] 0,050 |1,510°]|7410"|4,510 |2,710 |2210 | 
|__| M |0,00 [2510] 00so [19107 |9910"|6310° | 4110" [3,310 | 
[Bi201 |180h__| F_ [0,00 | 4010] ooso [31107 ]|1,5107|9310"|5410" |4410°| 


i _L_M [005610 (0050 (4110 2010 [1310 Lesuo L66107, 
[Bi-202_|1,67h__]|] F_|0,100 [3410"]| o00so [2,810 |1,510”|9010° |s310 |4310 | 


I E OC I I 
[ivi {ineh__{ e [ox00{is10-{ 0080 | 1210 (6410 14010 2MO LISI 
i __ lm [002010 | 0050 [1610 &210 5310 1310 2610, 
[Bi205 __|1534 | F |0,100] 30107 | 0,050 | 24107 | 1,310” | 8010” | 4710 | 3,810 | 
Iii Die RO EIA TREIA PA SATA FIA DET 
ENNA (1 I I OI NA RC EA NA IAA IT 
i _L_m [aio /i01o | 0050 (8010 | &610 1291 O LIO 
EST RNA ET I 30 CFA CIA CCIE CAIANO TA ETA 
I 


I_M_ | 0,100 | 2310* | 0,0so | 20107 | 1210" | 8210” | 6.510 | 5,610” | 
[Bizio [soia | F [0,00 | 1110* | 0,0so | 6,910? | 3210° [ 21107 | 1310° | 11 10° | 
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[ edsia ] F | ida | 27a | Tila [nia] 
EEE Se I 
—_—r Wert] 
e Re I LE LUIS RAI 
RI I SE ORTA REI EI CI EIA 
[siziz_ |ioih_ | F 0,00] 6510*] 0050 | 4510* | 2110* | 1.510* | 1010* [-9,1107] 
{MM [0100] 16107] 0050 [11107 | 6010* | 44107] 3,810 | 31107, 
[Bizis [036 | F_ [0,100] 7,710*] 0050 | 5310* ]-2,510* ]_1710* ]_1210* | 10107] 
|__| M [0100 | 16107] 0050 | 12107 | 6010* | 44107 | 3610* | 3010] 
[(sizié___ [o332h | _F [0,100 | 5010* | 0,050 | 3,510* | 1610* |_1110* | 8210” | 71107, 
[TTM [oso] 87107] 0050 | 6110* | 3,110* [22107 |_1710* | 1410° 
DS SSN NESS TESA GSO DES RONN EI N E I 
Po-20}_|o6izh | F [0200 [1910"] 0100 [1s510" | 7710" [anita imam 
I T__  _ | M [0200 [2710] 0100 [2,1 10" [11104] 67107] 43107 [351007 


[T_T Ss [0020 [28107] 0010 [2210 [1,110 | 7,010" | 4,5107 | 36107] 
[Po-205 —|180h_ | F_|0,200 [2,610 | 0,100 [2,110 [1,110 [6,610 | 4,110" ] 3,3 10% | 
[|__| Mm |0200]40107] 0,100 [3110 [1,710 | 1,1 107 ] 8,1 10 [65107 | 
Fia pae Lele 210 Las On 68107] 
[Po-207__|5.83h | F_|0,200 [4810 | 0,100 | 40107 ]2,110"]|1,310"|7,310% | 5,810 | 
[TM [0200 [6210] 0,100 | 51107 [2,610 | 1,610 | 9,9 100 | 78107] 
|__| Ss |0,020 [66107] 0010 | 53107 [27107 [17107] 10107] 8,107 | 
[Po-210 [1384 | F_|0,200 | 7,410° | 0,100 | 4810° | 2210° | 1,310° | 7,710” | 6,110 | 
Tre: ei es 6 i I E SI 
[At:211 ———|721h | F_ | 1,000 | 1410" | 1,000 | 9,710° | 4,310° | 28107 ] 1,710° | 1,6103 | 
iL M_ |1,000 | 5210 | 1,000 | 37107 | 19107 | 1410” | 13107 | 11107 | 
Crea Pea E e I I I E 
|[Fr-222____|0,240h | F__| 1,000 | 9,110" | 1,000 | 6,310* | 3,010° | 2,110° | 1,610* | 
|Fr-223 __[0,363h | F__| 1,000 | 1,110° | 1,000 | 7,310" | 3210” | 1,910” | 1,010” | 89107 | 
Ridi rile ira leo eZ 
[Ra-223 |114d | F__|0,600 | 3010° | 0,200 | 1,010° | 4910” | 4,010” | 3,3107 | 1,210” | 
|__| M_ [0200 | 2810” | 0100 | 2,110" | 1310” | 9910° | 9410° | 7,410° | 
I oO LATO 
[Ra-224 [3664 | F__|0,600 | 1,510° | 0,200 | 6,010” | 2910” | 2210” | 1,710” | 7,510* | 
Eq TOT] OOO | AZIO SOT ASI TOA 
iL Ss |0,020 | 1210” | 0010 | 9210° | 5910° | 4410° | 4210° | 3,410 | 
[Ra-225 ——|148d | F__|0,600 | 4010” | 0,200 | 1210? | 5,610 | 4,610” | 38107 | 1,3107 | 
|__| M_ |0200|2410° | 0,100 | 1810" | 1,110” | 8410° | 7,910° | 6,310° | 
I |__| Ss |0,020 | 2810° | 0010 | 2210° | 1410" | 1010" | 98107 | 7710° | 
[Ra-226 _____|1,6010°a | F__|0,600 | 2610° | 0,200 | 9,410" | 5,510” | 7,210" | 1,310° | 3,6107 | 
|__| M_ |0200|1,510° | 0,100 | 1,110” | 7,010° | 4910° | 4,510° | 3,510° | 
i____|_____| Ss |0,020 | 3410” | 0,010 | 2910° | 1,910° | 110° | 1010° | 9,510° | 
[Re221_____ {otosh _{_F__{060 | 15100200 | 1210, 17810 | 6110 15310 14610, 
|__| M |0200|8010 "| 0,100 |6,710°]|4410"]|3210"]|2910"]|2810°, 
|__| Ss |0,020 | 1010" | 0010 | 8,510 | 44107 | 29107 | 24107 | 22107” 
PER EFFE RC IA ORE ATA TIT 
[TTM T0200 | 1,510* | 0,100 _| 1,0 103 | 6,310* | 4,610* | 4,4 10° | 2,6.10*_ 
|__| Ss |0,020 | 4910° | 0010 | 4810° | 3210 | 2010" | 1610° | 1,610" | 
TuL ses: si 05) Da ee) I Be a 
"[Ac-224_____[2,90h | F__|0,005 | 1,3107 [50107 |8910° | 4710° | 3110 | 14107 | 
{| M [0005 | 4210 | 5010" | 32107 | 2,010 | 1,510 | 1410 | 11107 | 
\______{_____{_ Ss |0005 | 46107 |so107|3,5107 | 22107 | 1,7107 | 16107 | 1310" | 
CEE UO OO EA OA 
__{[______{ M_ [0005 | 2810° | 5.010" |2,110° | 1310° | 010° | 93 10° | 7,4 10° | 


8 J] valore fj per le persone di età compresa fra 1 e 15 anni per il tipo F è 0,3. 
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Ac-226 


[0,005 | s.710* | 5,0 10° | 5,510* | 3,9.107 | 2.610 | 23107 | 22107] 
[0,005 | 2.210 | 5,010* | 2,0107 | 1,3 107 | 8,710* [7,60% | 72107 ] 
5rr [0,005 | 1,8.10” | 5.010 | 1,610” | 9,710* | 5.710* ]-2.9.10* | 251077 
[____]_M [05005 [ 84103 | 5,010* | 7310* | 4710* | 2,910* | 2.010*]171037 
|__| 8000] 6410] 53107 ]-3,3.10* [210% ] 191077 
[CRE E I SO E O SI E DI SI 
[rh:226 — [OSISh | F | 0,005 | 14107 [s010* | 10i0] asi] Alt] ast] 
[To | M_ [0,005 [30107 [50107 [21107 [11107] 8310% | 70107] 58107 
[T_T 8 [0005 3,110” [50107] 22107 ]12107 ] 8,810% ] 75103] 61103] 
_____T_  | M [0005 | 3210° [50107] 2.510] 1,610* ]_1.110% | 1.110* ] 85107 
[T_T 8 [0005 | 39107 [5,0107] 30107 | 1910* ]1410% | 13103 | 101077 
[r6228 [isla | F_ | 0,005 | 1810" | 50107] 15107 | 83.10% | $210* | 3,610% | 29107] 


E 
N 
N 


I__s_|0,005 { 2,110* [5.010*| 1,910* | 1,310* | 8,710” | 7,610* | 7,1 107 |] 
Th-230 17,7010°a | F | 0,005 |] 2,110* | 5,010*] 2,010* | 1,4 10” | |_9,910° | 1,010* | 
IL M |0,005 | 7,710° | s010*] 7,410 | 5,510° | 4,310* | 4,2 105 | 4,3 103 | 
I_________L____{ Ss [0,005 | 4010° [5010*]| 3,510* | 2410” | 1,610° { 1,5 103 | 1,4 103 ] 
[Th231 [1,064 | F |0,005 | 1,110” |] 5,010* | 7210" | 2,610" ] 1,6 10° | 9,2 107 | 7,8 10°" | 
I___________[{_ _____[ M |0005 | 2210” |[5010*] 1,610” | 8,010" ] 4,810" | 3,8 107° | 3,1 109 | 
| _____[_s |0,005 | 24107 [5010*] 1,710” | 7,610" | 5210 | 4,1 10°" | 3,3 10°] 
[Th-232_______[14010%a | _F | 0,005 | 2,310* [5,010*] 2,210* | 1,610* | 1,310* | 1,210* | 1,1 103 | 
IL M |0,00s]8,3107 | 5010*| 8,110* | 6,310” | 5,010” | 4,710 | 4,5 107 ] 
I_______|_______{_ Ss |0,005] 5,410 | 5,010*| 5,010 | 3,710” | 2,610 | 2,5 103 | 2,5 103 | 
[Th-234 [2414 | F |0,005 | 4010* [5010*[|2,510* | 1,110* | 6,110” | 3,510” | 2,5 107 | 
I________[_____T{ M_ [0,005 | 3,910* [s010*| 2910 | 1,510* | 1,010* | 7,910” | 6,6 107 | 
I______[{______{_ Ss [0,005 | 4110* [50107] 3,110* | 1,710* | 1,110* | 9,1 107 | 7,710? | 
VISITE I 


[Protatinio |__| __{_ {TT E A 
[Pa-227______|0,638h | M_ |0,00s | 3,6107 | 5.010*|2,6107 | 14107 | 10107 | 9010* | 74103 | 
i____|______[_s |000s |38107 |s010*|2,8107 | 15107 | 1,110 | 8,110* | 8,010 
[Pa-228____[220h | M_ [0,005 | 26107 | 5.010*|2,1107 | 1,3107 | 8,810* | 7710* | 6,410* | 
i ________I_____{ s |000s ]29107|so10*|24107 | 1,510” | 10107 | 9110" | 7,510* | 
|Pa230 [1744 | M_ [0,005 | 2410* | 5010*| 1,810 | 1,110 | 83107 | 7,610” ] 6,110” | 
i______I___] 8 0005 |2910°|5010*|2210* | 1410 ] 10107 | 96107 | 7,610” ] 
[Pa231 _—|32710a | M_]0,005 | 2210* |5,0107 | 23107 | 1,910* | 1,510* | 1,107 | 1,4107 | 
i__________L___{_s |0005 |7410* |[50107|6910* | 5210 | 39107 | 3610° | 3410 | 
[Pa-232_____|i31d | M_ |0,005 | 1910° | 50107 | 1810* | 1,410* | 1,110* | 1,010* | 1,010 | 
|__| Ss 0005 | 1010 [s0107]8710° | 59107 | 41107 | 3,710” | 3,510” 


Pa-233 27,04 | M_|0,00s | 1,510° | 5,010 | 1,110" | 6,510” | 4710” | 41107 | 33107 | 
a 


DE ACE TE RT EZIO ZI A 
3,2 10° | 0,020 | 1,510° | 7,210” | 5,410” | 4,1107 ] 3,810 
0,040 | 4,910* | 0,020 | 3,7105 | 2,410 | 1,8105 | 1,7105 | 1,3 10° 


RSS essi 
SF Li 
IM | 
|_S_| 0,020 | 5,810” | 0,002 | 44107 | 2810° | 2,110° | 2,010* | 1,610” | 
BABE 
IM | 
S| 


8,9 107° | 0,020 | 6,210 | 3,110°° | 1,410 | 1,010 | 62107 
2,4 10° | 0,020 | 1,7107 [ 9,410" | s,5 10° | 46 107° | 3,8 107° 


0,020 | 2,610” | 0,002 | 
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[_1,4 10° | [_5,8 10” | 
|__| M |0,040]1,510* | 0,020 | 1,110* | 710° | 4910* | 4,310* | 3,6107 | 


essi Soa |_1,010° | 6,510° | 4,510° ] 3,910* | 3,2 10% | 
|__| _S |0,020 |3110° | 0,002 | 2,710* | 1,810° | 1,110* | 9,510* | 8,710* | 
|__| M |0040 |7810°| 0,020 | 5,710? | 3,310” | 2410” | 21107 | 1,710” | 
LI Ss |0,020 | 8710” | 0,002 | 64107 | 3,710” ] 2,710” | 2,410” | 19107 | 
|U-238___|44710°a | F [0,040 | 1910° | 0,020 | 1,310° | 82107 | 7,310” | 74107 | 50107 | 
|__| _Ss |0,020 | 2910° | 0,002 | 2,510° | 1610° | 1010 | 8,710° | 8,010*| 
|U-239 _|0,392h | F_|0,040 [10107] 0,020 |6,6107]|2,9107|1,910"| 1210" [1,010 
|__| _M |0,040 |18107°| 0,020 |] 12107] s6107|3810" | 2,710" [2210 | 
|__| Ss |0,020 [19107] 0,002 | 12107] 59107 |40107]|29107]2410" | 
[U-240 |141h | F_|0,040 | 2410" | 0,020 | 1,610” [7,110 | 4,510° | 2310" | 2,010] 
|__| M |0040]4610° | 0,020 | 3,110” | 1,7107 | 11107 | 6,510" [ 5,310" | 
Nefinieo- — er ileedo — eeeRI 
|__| M |0,00s [89107 |so010°]8110"|s,5107|4,5107 | 4710" | 5,010" | 
|__| Ss |0005 |1210°]5s010°|97107] 58107] 3910") |2,5 101] 2,410 | 
[Np-233______[0,603h | F_ [0,005 | 1,110" |5,010°|8,710% | 4,10] 2,510 | 1,410 | 1,1 1077 | 
|__| M |0005 | 15107 |5010*|1,1107] 5,510] 33107 | 2,110 | 1,610 | 
|__| Ss (0005 | 1510" |5010°|12107]5,7107]34107|2,110% | 1,710 | 
[Np-234 ____|440d | F_|0,005 | 2,910” | 5.010 | 2210 | 1,110° [7210] 4310" | 3,5 107° | 
iL M [0005 | 2,310” |5010°| 1,910" | 1110° [6,810] s,110" | 42107 | 
i__|_____{_S_ |0,005 | 2,610” |so10*| 2210" | 1,310” [8,310 | 6,3107° | 52 10° | 
[Np-236 _____|1,1510°a | F__|0,005 | 8910° | 5,010* | 9,110° | 7,210° | 7,510° | 7,910° | 8,010° | 
IL M |000s | 3010° |5s010°|3,110° | 2,710° | 2710° | 3110° | 3210° | 
[Np-236 _—|225h | F__|0,005 | 2,810° | 5,010" | 2,610" | 1,510” | 1,110" | 8910” | 9,010” | 
|__| M_ |0005 | 1610° | 5010*|1410° | 8910° | 6210” | 5,610° | 5,310° | 
|__| Ss |0,005 | 1610" | 5.010 | 1,310" | 8,510 | 5,710 | 4810” | 4210” | 
[Np-237___|2,1410°a | F__]0,005 | 9810” | 5.010 | 9,310° | 6,010° | 5.010° | 4,710° | 5,010° | 
i____| | M 0005 | 4410” | 5.010*| 4010° | 2,810° | 2210” | 2210” | 2,310° | 
|__| Ss |0,005 | 3710” | S010° | 3210 | 2,110” | 1410 | 1310" | 1210°| 
|[Np-238 [2,124 | F_|0,005 | 9010" | 5010 | 7910" | 4810” | 3,710” | 3,310” | 3,510" | 
[Np-240 ___|108h | F_|0,005 |3,610°|5010 |2610° [1210 |7,710 [4,710 | 
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Tempo di | Tipo | Etàsia | Ftà: [ 1-22 | 27a | 

ss i LA IIS 

TI dea ar a i O II 
[Pu:234 _|880h_ | F_|0,005 | 3010* |5010*]2010* | 9810” | 5,710” | 3610” | 3010”, 
{| M [0,005 |7810'|5010*]5910*] 3,710 | 2,810* ] 2,610* ] 2,110] 
__________{_____{_s |10107[38710* |1010*| 6,610 | 4210* | 3,110* { 3,0 10* | 2,4 103 
[Pu-235 [0,42h | F |0,005 [1010 ]|5010*|7,9107|3,9107|22107]1,3107 | 1,0 1077] 
{| _M_ [0005 |1310"]|5010*|1,010]50107]2,9107] 1,910] 14107] 
i _____{_____{_s [101013105] 1010 |1010"]5,1107]3,0107]1,9107]1,5107] 
[Pu236 |2,85a | F_|0,005 | 1,010* [s010*] 9,510 | 6,110” ] 44103 | 3,710* ] 4,0 103 | 
[T_T M [0008] 4810] 50107] 43107 [29107 ATO] SITO 
| ____{ Ss [1010*|3610* [1,010*]3110° | 20107 | 1,410* ] 1,210” | 1,0 107 | 
|Pu-237 _—|4534 | F_|0,005 | 2210” [50107] 1,610” | 7,910" | 4,810 ]2,910% | 26107] 
i_ ________{____| ss |10107|2010” [1010 |1,510° [8810 [591074810 ]3910"] 
|Pu-238_______{877a | F_ |0,005 | 20107 |5010*|1910° | 1,410* | 1,110* | 1,010* | 1,1 107 ] 
iI M ]|0005 |7,810* |s010*|7410° | 5,610 | 44107 ] 43103 | 4,6107 ] 
i_ __{______{[_s |1010*[ 4510 [1010 |4010° | 2,710 | 1,910* | 1,710* | 1,6103_ 
|Pu-239_ ___|2,41i0°a | F_|0,005 | 2,110* | 5,010* | 2,010” | 1,510* | 1,210* | 1,110* | 1,2107 | 
i_________{_____[ M ]0005 |8010* |[5010*]|7,710* | 6010 | 4810* | 47103 | 5,010, 
i____{_____[_s_ |1010*]4310° [1010] 3910* | 2,710” | 1,910* | 1,710* | 1,610 | 
[Pu240 __|6,5410a | F |0,005 | 2,110* | 5,010*|2,010* | 1,510* | 1,210* | 1,110* | 1,210 | 
\I__________[{_ ____[ M |0%00s [8010 [50107] 7710* | 6010° | 4,810* | 4710* | 50107 | 
lA |_s_[Lo10"] 4310” | 1,010 | 3,910* | 2,710* | 1,910” | 1,710* | 1,610” | 
14,4 a 0,005 | 2,810° | 5,010 | 2,910% | 2,610* | 2,410* | 2210* | 2,3 105 | 
0,005 | 9,1 10° | 5,010* | 9,7107 | 92107 | 8,3107 | 8,6107 | 9,010”, 

7107 


VA I: 7 

[| Ss |10107| 22107 [1,010 | 23107 | 2,010” | 1,710” | 1,7107 ]_1,7107 | 
[Pu-242_______[3,7610°a | F |0,005 | 2,010* | 5.010" | 1,910* | 1,410 | 1,210 | 1,110* | 1,1 107 | 
IL M |0,005 | 7,610 |5010*] 7,310” | 5,7107 | 4,510 | 4,5103 | 4,8.107 | 
i * ELA EGO 10° 12,510” | 1,7105 |] 10° I 1,610 | 1,5 107 | 10° 
[Pu-243 [4,95 


I_F__| 0,005 [27107 | s.0107 | 1,910) | 8,810% ] 5,710 | 3,5 107 | 3,2 107 | 
[Pu-244 ___|826107a | F |0,005 | 2010* |5,010*|1,910* | 1,410* | 1,210” | 1,110* | 1,1 107 | 
i___________I____] M 0005 | 74107 |s010*| 7210 | 610° ] 4,510* | 44103 | 4,710” | 
i_________{___{ s |1010*|3910°|1010°|3,510° | 2410* | 1,710* | 1,5107 | 1,5 107 ] 
i________I____| M [005 | 3610” |so10*|2510” | 1210” [8010 | 5,010" | 4010" | 
|Pu-246 [1094 | F [0,005 | 2°010* | s.010*|1,410' | 7,010” | 4410” | 2810” | 2,510” ] 
______{I____[{ M_ |000s | 3,510 |s010*|2610* | 1,510* | 1,110* | 9,110” | 7,410” | 
iI} Ss [|10107|3810* [10107] 23810* | 1,610* | 1210* | 1,010* | 8,0107 | 
[Amendio:- a ol__ do ci di Le de n 
|Am:237___—|t22h_ | F |0,00s [98107 ]5010*]7310|3,510"|2210"]1,310% | 1,110" ] 
i [| M [000 |17107]5s010*|1210"7|6210" | 4,110" | 3,010" |2,5107 
[| Ss |0,00s |1710"]|5s0107|1310"[6,510"|4310"] 3210 ]2,6 107] 


[1,9 107°, 
iI] M_ |0%00s [31107]|5s010*|26107]1310"|9,610" |8,810" | 9,010] 
i__________I____{ Ss |0,005 [2710°|5010*|[2210|1,310"7]8210" | 6,110 | 54107] 
|Am:240___|2,12d | F_|0,00s | 2,010? |So10*|1,7107 [88107 [5,710 [3,610 [2,3 10", 
|__| M_ |000s | 2910? |s010*|2210” | 1210” [7,710 | 53107 [43 100" | 
i__{_____{ Ss |000s | 3010° [s010*| 23107 | 1210” [7,810 | 5310" | 4310] 


|Am-241 _|4,3210°a | F [0,005 | 1810* |[5,0107| 18107 | 12107 | 10107 ] 9,210 | 9,610” | 
I______{____{ M_ |0%00s | 7,3107 | 5,010] 6910* | 5,110° | 40107 | 4010° | 4210 
it ____{ Ss |000s | 4610” [ 50107] 4019* | 2,710* | 19107 | 17107 | 16.107 | 
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3,510 | 2,110* | 1,4 103 | 1,1 103 | 

[3,6 10* | 2,410* | 2,1 10* |_1,710* | 
|__|] Ss |000s |8010*]|50107]6210* | 3,910* | 2,710* | 2,410* | 2,010 | 
|Am-242m _{|1,5210°a | F_|0,005 | 1,610 |5,0107]1,510° | 1,110* | 94107 | 8,810” ] 9,210, 
{| M_ 0005 ]|5210° [50107] 5s310° |] 4110 | 3,410” | 3,510” ] 3,710* | 
rt stai _s_ [0,005 [ 2,510* | 5,010* | 2,410* | 1,710* | 1210* | 1,110” | 1,1 107 ] 
|Am-243 |7,3810°a | F [0,005 ] 1810* [5,010] 1,710 | 1210 | 1,010* | 9,110* ] 9,6107 | 
i] M_ |0005 | 7210” | so10*|6,810* | 5,010° | 4010” | 4,010” | 4,1 103 | 
| ____{ Ss [0,005] 4410 [50107] 3910 [2610* | 1,810* | 16107 | 1,510* | 
|__| M 0005 |60107 [50107] 50107 | 3210” | 2210” | 2,010” ] 2,010” | 
__{______] M [000 [3310"|so10*|2,110" [13107 [92107 |8310" [84100] 
i |__|] Ss [0005 [3010°|5010*|2210"|1210" [8,110 | 5510 | 57100] 
|Am-245 |205h_ | F_]|0,005 [21107]5s010|1,4107]6210" | 4,010" | 2,410" | 2,110" ] 
\_______|_____[_M_ ]0,005 [39107] s010*|26107]1310" [8,710 | 6,410 | 5,310 ] 
iI] Ss |000s [4110°|5so10°|2810"7|13107]|9210" | 6,810" | 5,610 | 
[3,8 107° | 3,3 10°" | 


|Am-246 ___[0,650h__| F_|0,005 | 3,010 ]|5010°|20107]9310" |6,110" |3,810 
[I M_ [0005 [so10°]s010]3410"|1,610" [1110 | 79107 
| s [0,005 [5310°]|s0107[3,610°| 1,710" ] 1210] 
|Am-246m______[0,4I7h_ | F_]0,005 [13107 |5010°|8910%7]|4210"]|2,610" | 
il M ]0005 [1910"|so10*|13107|61107]4010|26101]2210 
i________{_____{_ Ss |000s [2010"°]|50107|14107|6410" [41107 |2710 
Curio RE DEE E Sg 0 RS aa 
|Cm:238____[240h__{[ F [0,005 | 7,710” | 50107] s410” ] 2,610” | 1,810” | 92 10" 
i] M [0,005 | 2110* | s010*|1,510* | 7,910? | 59107 | 5610” | 4,510” 
\_ | M [0,005 | 1210 [5.010*|9110* | 5810% | 42107 | 3,810* | 3,2 10% | 
|Cm:241 [3284 | F_ [0,005 | 1,1107 | 5,010* | 8,910* | 4910* | 3,510* | 2810 | 2,710*_ 
____LI______[ M_ |000s ] 1,310” |5010*| 10107 | 6610* | 4810* | 4410* | 3,710* 
i |__| s [0,005 | 14107 [50107] 11107 | 69103 | 


ia enzeni |_1,8 10° | 
i________|\____[_s |o00s | 2410 | 5010*| 19107 | 1210* | 8210 | 7,310 | 59107 | 
|Cm:243__|285a | F_|0,005 | 1,610" | 5,0107 | 1,5107 | 9,510° | 7,310° | 6,510* | 6,910* | 
i___I____[ _M_ [090s | 6710 |5010*|6,110* | 42107 | 3,110* | 3010* | 3,1 107 | 
i___\____{[_Ss 0005 | 4610 |[so10*|4010* | 2610 | 18107 | 1610* | 1,510° | 
|Cm:244______[i81a | F_|0,005 | 1,510' [5,010 | 13107 | 8,310° [61107 | 5310° | 5,710 | 
I______I____[ M_ |0,005 | 6210° [50107] 57107 | 3710 | 2,7107 | 2,610° | 2,710* | 
|__| s 0,005 | 44107 [50107] 38107 | 2,510° | 1,710* | 1,510* | 13105 | 
Cm-245 18,5010°a | F__|0,005 | 1910 | 5,010 | 1,810* | 12107 | 1,010* | 94107 | 9,910" | 
I] M_ |0900s | 7310” | So10*| 6910 | 5,110 | 41107 | 41107 | 42107 | 
iL _____|_ ss |0,00s | 4,510 |S0107]4010° | 2,710 | 19107 | 17107 | 16107 | 
|Cm:246 _|4,7310°a | F_]|0,005 | 1910" [5,010 | 1810" | 12107 | 10107 | 94107 | 9,8107 | 
I M_ |0005 | 7310” | So10*| 69107 | 5,110* | 4110* | 4,1107 | 4210” | 
I _L_____| Ss |0005 | 46107 [50107] 40107 | 2,710* | 19107 | 1,7107 | 1,610° | 
|Cm-247___|1,5610°a | F_|0,005 | 1,710* | 5010*| 1,610 | 1,1107 | 94107 | 8,610 | 9,0107 
I___{____{ M [0,005 | 67107 ]s010*]63107 | 47107 | 3,7107 | 3,7107 | 3,9107 | 
i________{_____{_ Ss [000s [ 4110 |[5010*| 3,610 | 2410° | 17107 | 1,510° | 14107 | 
[Cm-248_____{3,3910°a | F [0,005 | 6810* [5,010°| 6,510 | 4,510* | 3,710* | 3410* | 3,6107 | 
| M_ | 0005 | 2,510° | 50107 | 24107 | 18107 | 14107 | 14107 ] 1,5107| 
i | Ss |0,0s | 1410 | 5010 | 1210" | 8,210* | 5.610 | so10* | 48107 | 
|[Cm-249___|h07h_ | F_ [0,005 | 1,810 |5.010°]|98107 | 59107] 4,610" | 4010" | 4,010 | 
i {IM {0005 [24109 |so10' [16107 [82107 | 5810" | 37107 | 33105] 
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7,9 10 
3,0 10 
|_2,910° | 2,610” | 2,1 107 ] 
A PO ,6 10 
3,3 10° 
7,9 10° 
DORIETO 
Cosi di eta ei 
[Cf-244 ______|[0,323h | M |0,005] 7,610*° | 5010 |_1,6 10° | 
Cf-246 |1,49d | 
; ; |_1,0 10° | 8,8 10° 
[_1,5 10° | 8,0 10° 
4,2 10° | 3,5 10° 
|Cf-251 _______|8,9810°a | M |0,005 | 1,610* | 5,010* | 1,5 10° | 7,3 10° 
[Cf-252________|264a | M_ [0,005 ] 9,710 |5,010*|8,7107 | 5,610” | 3210 | 22103 | 2,0 103 | 
Cf-254 160,54 {| M _ | 0,005 | 2,510* |[5,010* | 1,910” | 1,110* | 7,010” | 4,8 105 | 4,1 103 | 
E a i I I RS I Ha a 
|Es:253 [2054 | M ]|0,005 | 1,110° | 5,010 | 8,010* | 5,110* | 3,710* | 3,410* | 2,710* | 
|Es-254 [2764 | M_ |0,005 | 3,710 [5,010*]3,110* | 2,010” | 1,310* | 1,0 105 | 8,6 103 | 
|Es-254m______|1,644 | M_ | 0005 | 1,710* | 5,010*] 1,310* | 8,4107 ] 6,310” | 5,9 107 | 4,710” | 
Feo ——— di ciosciie di ek ea E ATI 
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TABELLA IV.4 


Coefficienti di dose efficace impegnata per unità di introduzione per ingestione per individui della popolazione 
Sv-Bg° 

Tempo di | _Etàsta | Età: | 1-22 | 2-7a | 7-i2a ] 12-17a | >i7a ] 
e dimezzamento |__f, | hg) | f | tg | h@ | bo | bg | ho) | 
TOI IE E N E N I E RE 
| Acqua tritiaa____|123a |1,000_ [64107 |1,000_|4810" |3110" |2310" |1810" [1810 | 
|OBT®____|123a [1,000 [1210 [1,000_|1210" |7310" ]|s,710" |4210% |4210" | 
Ces I E I EI ZI RI DE 
[Be7_ [5334 [0,020 |1,810" |[o,o0s |1310" |7,710" [5310 [3,510 |2810" | 
[Cabono”-- =.= bla ae TI 
[c-1t________[0,340h [1,000 [2,610 [1,000 _]1,510" |7310" |4310" [3010 |24100 
GEE REI a) A I RI e) DES SI DSS 
[F-18____|183h [1,000 _ ]s210" [1,000 [3010 [1,510 [91101 [62107 |4910" ] 

SERE DEE I EI ai 


TIE BEE, ESE ea 
[Na-22________|2,60a |1,000_ |2,110* [1,000 _]1,510* |8,410” ]|5,510” [3710° |3210” |] 
[Na-24 _______|150h [1,000 ]|3,510° [1,000 _ |2,3107 [12107 [7,710 |5210% ]4,3 107° 
Magico ri rr | ci cl Rc EE 
20,9 h 1,000 |1,210% [o,soo0_ |1,410% |74107 |[4,510” [27107 2210? |] 
[Tris Ise 666 0 55 A RR SI 
|A-26 _______|7,1610°a [0,020 ]|3410*% [ooi0 |2110* |1,110* |7,110°_ [4310 [3,5 107 _| 
Tr I I I i 5 I A A 
[si31 _———|2,62h [0,020 |1,910° [ooi0 |1010° [s110"° ]|3010" |1810" [1,610 | 
[Si32__——|4,5010°a [0,020 ]|7,310” [0010 [41107 [2010” |1,210” [7,010 [5,610 | 
[P-32________|143d4 [1,000 [3,110*% [0,800 _|1910* |9,410” [5,310 
[P-33_ [2544 1,000 |2,710° [0,800 _|1,8107 [9,110 |5,3 10% 
filo 
|[S-35 (inorg) _—|874d [1,000 _]1,310° ]|1,000_]|8,710° |4410" |2710" [1,610 ]1,3 10% 
|S-35 (organico) |874d [1,000 _|[7,710° |1,000_ [54107 |2,710” [1,610” [9,510 ]7,710 | 
[ck-36________[|3,0110°a [1,000 [98107 [1,000 |[6,310°” [32107 |1910” [12107 [9,310 | 
[C-38_____[0,620h 1,000 _|1,410° {1,000 [7,710 [3,810 {2,210 [1,510 |1,210" | 
[C-39_______[0,927h [1,000 [9,710 |1,000_ [5,510 [2,710 |1,610" [1,110 |8,5 10 | 

VEN: DES 


Posso: colorato dorici Li ini 

|x40_____ [1,2810°a [1,000 [6210* [1,000 |42107 |2110* |1,310* [76107 |6210” | 
[K-42__|124h [1,000 [si10° {1,000 [30107 |1,5107 [86107 |s410" |[4310" 
|x43___|226h_ [1,000 [2310° [1000 [14107 [76107 [47107 [30107 [2,510 | 
|g45 _____|0,3331 [1,000 [62107 [1,000_[3,510" |1i,710° [99107 [68107 |5,410" | 
Tree SE I NI I I i e 
|Ca4t_______|14010a [0,600 [12107 [0,300 [s210" ]39107 [4810 |s010° |1910" | 
Scandio Te RI e 8 E I 
|sc44 ____|393h ___ [o,o01_ [3,510° [1,010* (2210? [12107 [7,107 [44109 [3,510 | 
[Sc-44m_______|2444 [0,001 [24107 |1,010° [16101 [83107 [51107 [31107 |2,410” | 
|sc46 [8384 [0,001 |1,110° |1,010° [7,910° ]|4410° ]|2910° |1810? ]1,510” | 
|Sc47 [3354 [0,001 |6,110° |1,010° [3,910° |2,0107 ]|12107 [68107 |54107 | 
[se48___|1,82d [0,001 |1310* [1,010° [93107 [s110° |33107 [21107 |1710? | 


TE 9 I E E N RR 


* OBT designa il tritio legato organicamente. 
®) Il valore fj per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,4. 
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[sazia | 6a Ts | 2a [nina [Ha] Sia ] 

sat |a | | o | so || 

(risa [e73a [0020 [5510 [0010_(3,110% |1710% [11107 [69.107 [58.107 
[ris [3085 __ [oo20 [1,610” [ooo osi" |5010" [31109 |1910% [1,510% ] 
EI EI Ra SEI BA I DE AI SZ DI 
[v47 —— [0543h [ooo [7310 [ooo [aiio® [2010" |1210" [80107 [GHion] 


[vas ]1624 [0,020 SIT [osi0 TToT |ss10” |30107]2510°— 2,0 10” 
[v-49______|330d 10020 — [2210 (ODIO TRIO ES IOT fait 2,310" |1,810"" | 
E I I E N E 


Poi 

SIZE 0, 120 O 8107 CI ET EI CN EAT RTG 

0,200 [3,510 [0,100 [2,310 [12107 [78107 ]4810" [3,810 | 

[____— [oo20 [3310% [ooo [2210% [12107 [7,510 GIOTTO 
a 


I E n E E EA E 
CTS CI CET NEC I I E PT FIA CETA 
[Mn:52_____ ]5,99d [0200 [i210* ]o1co ]8810” |s,1107 [34107 [2210 [1,8107 |] 
Binda 1039E [ooo [prive Jato _Jeaion 122109 113 109 1as 19m 18x tor] 
|Mn-53_______[3,7010°a [0,200 [4310 [0,100 |22:0° |I,110° [6,510 [37107 [30107 | 
[Mast 1al2d [0200 (s4i0 [0,100 (3110 11910 (1310 [ario [nio 
38 {2568 —— 10:00 21107 {010011107 TESION (I TIOM 32 ION ISO 
le E ss Sa) pra pesi ci 


Fe-52 zan {0600 jiaio, iotoo (olio (4610 J28l0 [L710_[glo | 
Fe-55 2102 oe [1510 [0,100 [24107 |1,710*_[1,1107 [77107 


fesso jea.sd ———|u,soo —|39 10% [000 |is10* [75107 [410° |3110" [1619] 
|Fe60_ ______|1,0010a [0,600 |7,910° |o,100 [2710 [2,710 [2,510 |2310° [11107 | 
esteta] Wo 
‘n Iiin (neo {enuo cio0 [fs {Solo L800 Luo Laur 
|Co-56 _______|7874 {0,600 _|2,510° [0,100 [1,510° |8,810° |5,810° |3810° [|2,510° | 
[Co-57________|27id _[0,600_|2,910” [0,100 [|1,610° |8910° [s810° [3,710 [2,107 | 
[cos ]708d4 [0,600 [73107 [0100 [44107 [2,610 [17107 [1,1107_[7,410" | 
|[Co-58m ______|9,15h [0,600 [2,010 [0,100 |1,510° [7,810 [4,710 [281077 [24107 
|Co-60 ______|527a [0,600 |5,410° [0,100 [2,710° |1,710° |I110° |7910° [3410° | 
[Co-60m_______|0,174h____[0,600_|2210" [0,100 [1,210 [5,710 [3210 |2210° [1710° | 
[Co-61 __|165h [0,600 [8210 [0,00 |S,110° [2510 |1,410° [9210 [7410 
[Co-62m ____|0,232h [0,600 [5,310 |o,100_ [3010 [1,510 [8710 [6010 [4710" | 
Cesa eee i a 0 a E a 
[Ni-57__|i,s0d [0,100 [|6,810° |0,050 [4,910° [2,710 [1,710° [1110° |8710° | 
[Ni-59 ______|7,5010°a [0,100 [6,410 |0,050 [34107 |1,910° [1,110° [7310 [6310 | 
[Ni-63______[960a_ [o.i0o ]1,610” [0,050 [84107 [46107 [28107 [18104 |1,5107_ 
NE 12928 ———J0:100J2T107 {ogs (19197 lggioN Ta8iOn 123 ION TO 
[Ni-66 [2274 [0,100 [3,310° [ooso [220° [1110 [|6610° [|3710° |3010° | 
COS DEI RR I e RS E I e SS 
[Cu-60 ______{0,387h [1,000 _[7010° [o,s00_ [42107 [2210 |1310° |8910° |7010° | 
[Cu61 __|341h [1,000 [7,110 [o,soo0_ [7,510 [|3910° [2310 |1,510° [1210 | 
[Cu-64 __|127h [1,000 _ [5210 [o,so0_ [8,310 |4210° [2,510 |1510° [1210 | 
|cu67 {2,584 [1,000 [2,110° |o,soo_ [2,410° [|1210° [72107 |4210° [3410 | 
Zinco aa A 0 II E a i 
[zn-62__—|926h 1,000 |4210° |o,s00_ [6,s10° [3310 |2010° |1210° [9410 | 
[zn-63 —|0,635h 1,000 |8710° [0,500 [52107 [2,610° |1,510° |1010° |7,910 | 
[Zn:65 [2449  [1,000_[3,610* [0,500 [1,610* [9,710” [64107 [45107 [3910 | 
no lossr {uomo (iso, (0so0 lazio iiuio ieolo \910 LUI 
[Zn-69m _____|138h [1,000 |13107 [o,soo_ [23107 [1210° |7010° |a1i0° [3310 | 
[Zo-7im_____|3,92h 1,000 |i4107 [o,so0 [15107 |7,8107 |4g10T [30107 [2410 | 
ana [196 d——jiooo —|&T10* [0500 —[&610% |asto” {28107 (1710” {14107 |] 
lean 


© Il valore fi per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,2. 
® Il valore fj per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,3. 
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[eà: Tra |_2ia [nina [iaia | Sia | 
RETE TRENTEENTE 
TC CA ENT CET CA CU EAU 
[0,001 | 
[0.001] 


7,910” ]|4,0107 |2,510% |1,510”_[1210” 
TEA CRA CONTI PENA SCIA 


Ges tits fonia 210" [0001 [eTIOT |sston finiti son oe 
[Ga-70 ____[0,353h  [ooio0 [3910 [o001_ [2210 [10107 ]s9107 [40107 ]3,1107 | 
[Ga:72____]i41h [0,010 ]1010* [o,o01 [6810* [3,610 2210” [1,410 [11107 ] 
[Ga-73 _____[491h  ([ooio [|3010° [0,001 [1,910° [93107 ]s,s10° [3310 [2610" | 
Gru ea EE: a a SE I SA 
fees Lit {Lomo paso [000 (Sto (2910, Lido Lita Diano | 
[Ge67 _[0,312h {1,000 _ [7,710° [1,000 [42107 [2110 |12107 [82107 [65107 | 
pesi [2864 — liooo zio [uso [ato [42107 [agio _|1610° 131 


[Ge-69 [1634 [1,000 [2010 [1000 [|1,310° |7,110° 610 {ao 10 [24107 _ 


Gen [ins a Tuono [ia en [uao [re IoT ]a0IoT RAEE TIE] 
es —————Tis6h [1000 |5S10% [1,000 —|3110" [1510% [8 TION [SS 10M ]aGIOn] 
[Ge-77_____|113h {1,000 |3010° [1000 |1,810° |9910° [6210° [41107 [33107 | 
[Ge-78_—|1,45h [1,000 |1210° [1,000 [7010 [36107 |2210° [1,510 [12107 | 
AA at 
lAs6o  Joossn_ (1000 [sel (oso (2710 [nato {Luo (7210, [57107 | 
|As-70_______|0,876h [1,000 |I210° [0,500 [7,810 |4110° [2,510 |1710° [1310" | 
RETI Ja0d [1.000 [24107 [0500 |28107 [15107 |S310% ]3710% | 10" 
|As:722____|1084 [1,000 [1,110° [0,500 |1210" [|6,310° |3810° |2310° |1,810° | 
[As:73 [8034 [1,000 [2,610° [0,s00_[|1910° [9,310 |s610° |3210° [2,6107° | 
| As-74 _______|17,84 [|1,000_ |I010° [0,500 _|8210° |4310° |2,610° |1,610° |1,310° | 
[As:76_____]il0d [1,000 _[1,010* [0,500 [1,1 10* [5,107 [3,4 10” ]2,0107 [1,610* | 


|As:77______|162d [1,000 |2,710° [0,500 |2910° |1,510° [|8,710° [5010 |4010° | 
[As:78__ [isih [1,000 |2010° [o,so0_ (14107 [7,010 [4110 [2710 |2110° | 
Cons a N} RR: a a 
[se-z0______|0,688h [1,000 [|1,010° [0,800 [7,110 |3,610° [2210 |1,510° |1210° | 
[se-73 ___|7,15h [1,000 |1,610° [0,800 |1410° |7410° [4810 [2,510 [2110° | 
|se-73m_______[0,650h____[1,000_ [2,610 [0,800 [1,810 [9,510 [5910 |3,510° |2,810° | 
Ses Tia d {1006 —|2010% {0800 |1310% ]8T1O* [e010” [ario ]2610°— 
Seo teso iva Travo tarare [noor _2iIor_11310r [iate (ato* 123107] 
serr_——Josoth — {nooo js410e [os |19107 [so1or [1107 34107 [71m 
settim Joosth__ [1000 [eotor Josco_Js7107 |18107 |1u07 Jer1o7 s3107_ 
[se-83 ___|0,375h [1,000 [4,6107° [0,800 [29107 [1,510 |8710° [sS910" |47107 | 
CR PI SE II SI RI NESSA NI EE NR E DEN 
|Br-74________|0,422h [1,000 |9010° |1,000_ [5210 |2,610° [1,510 [1110 [8,410 | 
[Br-74m_____[0,691h [1,000 ]i,s10” [1,000 ]8s107 [43107 [2,5107 |17107 ]1,4107 ] 
Br-75 Isin {Looo [esto, {1000 [too (2sto [usio, (9910 iI9lO 
[Br:76 [162 [1,000 [4210 [1,000_{2,710* [1410” [87109 ]5,610% [4610 ] 
ptt [2334 (1000 [6310 (1000 [4gio [2510 [1710 {Lilo {9610 
[Br-80___|0,290h [1,000 [3910 [|1,000_ [2,110° [10107 |sg10° |3910 [3110 | 
it ——S:2h-—]1:000— | 1-0 107 [1900 {RION ]3910N [IS 100 ION PIO 
[eri {tarda (nooo [5710 [1000 [2610 sio Lasuo {6610 [SAl0 
[Br-83 _____|2,39h [1,000 [53107 [1,000 [30107 |1410° [8,310 |5,510 [4310 | 
[Br:84___[0,530h_ [1,000 [1,010” [1,000_[s8107 [28107 ]1,6107 [1,110 {88.107 | 
Re iseià—kÉi Pi 
[Rb-70_____ |0,382h 1,000 [5710 |1,000_ [32107 |1,610° |9210° |6,310 [5010 | 
RESI (458h—— {10064101160 |S10V- [1610 TINTO TETION [Sion 
[Rb-sim______]0,533h [1,000 |i,110 [1,000 [62107 [31107 |1,810° [1210 [9,710 | 
Ret — eli teriee tive ine tin te oe sint 
[Ross {ssd [1000 (1110, {1000 {esl0, [4910 (3210, (2210, {1910 
[Rb-84 [3284 [1,000 [2,010* [1,000 _|1410* |7,910° [so10° [3310 [2,810 | 
RESET i&ta——11000—3T10T|1909—|2010° {99107 S9107_ 3510 [2810 
i ea {66 ]IS1N" [1000110109 [S210|EnoT Tiri 
[Rb-88_____[0.297h__ [1,000 |i,i10* [1000 [6210 30107 [17107 |12107° [90107 


“spa 
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Tempo di | E@zia | E@: | i2a | 27a | riZa | i2ITa | > ia ] 

dimezzamento [| b@_ | fi | sO | tO | 9 | ha | sa | 

res9____[0255h [1,000 [54105 [1,000 [30109 |1,510% [a610" |591007 [471017 
i 


ET e SE I DO E AI DI 
[s#2_ [2504 [0,600 [7210* [0,300 [4,110* [2,1 10% [1,310* [87107 [61107 
ss [6484 ]0,600_[7,7107 [0,300 [3,107 [17107 [15107 [13107 [56107 | 
[sr85m_— |LI6h [0,600 [45107 [0,300 [30107 |17107 |1,110" [78107 [61107 | 
0,600 _|24 104 [0,300 [1,710 [90107 [S6107 [36107 [30100] 
[sr-89_ 50,54 — [0,600 [3,610* [0,300 [18107 [89107 [5,8 107 |4,010* [26107 
[s90 [2918 [0,600 [23107 [0,300 [73107 [47107 [6010* [8,010* [28 10% | 
[s9i _ [9,$0h_ [0,600_|52107 [0,300 [40107 [21107 [12107 [7,10% [6,510 | 
s92 [2716 ]os600 [34107 [0,300 |27107 [14107 |82107 [48107 [4310 | 
ine = i 
y-86m 108005 [0,001 [4,510 [1,0 10% [3,1 107 [17107 [11107 [71107 [5,6 107 
sso 267d_ Jooor [3,10% |1010" [2010* [1,010* [5910 [3,310” [27107 | 
90m [3,19h_ [0,001_]1,810% [10107 [12107 [6,1 107° [3,7109 [22107 [1,710 ] 
oi (ssd Joo01 [2810 [10107 [1,810* [8,810* [52107 [2,910” [2,410”_] 
y:9im [08285 [0,001 [92107 [1,010 [60107 [3,3 107 [2,1 107 [14107 [1,1 107] 
3.541 [0.001 [5,9.107 [10107 [36107 [18107 [10107 [6210 [4,910 | 
vos —— —— 0178h_— [0,001 [s710" [10107 [31107 [15107 [87107 [59107 [46107 
TT de e e e) I e I I) 
zi:86 ——— (GSi — [000 |es1i0” [ooo [sso [27107 [mio [nilo [e610 ] 
ars ——|834d [0,020 [28107 [0010 [20107 |12107 [80107 [54107 [45.109 
327 d 10,020 [65107 [0,010 ]4,5.107 [2,510 [1,610” [9,910 [79.10 | 
2:97 69h [0,020 _]2210* [0010 [1,410% [7,310* [44107 ]2,6.107 [2,1 10” 
SE PE I ES DE NA e 


10h | 
[Nb-90__ [146h [0,020 |i,110* [ooio |7210° [39107 [2510 |1610°_ |1210° | 
[nb-93m __ |13,6a [0,020 |1,5107 |oi0 [9,107 |a6io® |2710° [1,510 |1210° | 
[nb-94 _——— [2,0310%a [0,020 |i,510* |ooi0 |9,7107 [s3107 [|3410° [21107 |1710° | 


[Nb-95m ____ |3,61d [0,020 [64107 [oio |4110? [21107 |12:0° [7,110° [5610 | 
[Nb-97______ |i20h [0,020 |7,710" [oio |asio” [23107 |13107 [8,710 |6810 _ 
[nb-98_ [0,8588h [0,020 |i2io” [ooo |7110® |3,6107 |22107 [14107 [1,110 
Meltin — "o cd elena 
[Mo-90_______|5,67h [1,000 |1,7107 |1,000_|12107 [63107 |4010° |2710° |2210_ 
[Mo-101____ [0,244h [1,000 [4810 [1,000 |2,710® [13107 [76107 |s2107 [4110 
Ero E I e I DE I I O) I 
[re:93 — |2,75h [1,000 |2710" |0,s00 ]2,5107 [15107 |98107 [6810 [5,510 | 
[Te-93m _ ]0,725h_ |[io00 |20107 [o,soo_ |13107 [73107 [46107 [32107 [2,510 | 
[Te-94 _— ]488h_ [1,000 [12107 [o,s00_|10107 [58107 [37107 [25107 [2010 | 


© n valore f, per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,4. 
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[_Età: ] 1-2a | 27a | 7122 ] 12-17a | >i7a | 


[10,500 [6,510 | 
|Te-97m [8704 [1,000 |8,710° [o,so0_ [410° [2010° |i1i0° [7010° [S,510° 
[Te-98_____|42010°a [1,000 [2,310 |o,s00_ |1210° [610° [|3,710° |2,510° [2010° | 
[Tc-99_ ______[2,1310°a [1,000 |1,010° [0,500  |4810° [2,310° |1310° |8210° |6410"° | 


[Tc-99m ___[6,02h__[l,000_ |2010° [0,500 [1,310 |7210 [4310 |2g10° [22107 
[Te-101 _[0,237h [1,000 _|2410" [0,500 [13107 [6,110 [3,510 [24107 |1910" | 
[rotewuo. = cile dl iz) ati be 


ale ai 
[Ru-94________[0,863h [0,100 [9,310 [0,050 [5,910 [3,110 [1910 [1210 [94107 | 


[1,2 10” [0,050 [8,510 [4,710 [30107 [1910 |1,510" | 


[Ru-106 ___|b01a_| 

Rodio. = di dll ud ili 
[Rh-99m _______|470h _ [o,i00 [4910 [0,050 [3,510 [2010° [1,310 |8310° [66107 | 
[Rh-100______[208h___[|o,100 [|4910° [0,050 |3610° [2010° |1410° |8810° [7,110° | 
[Rh-101m [4344 [0,100 [1,710° [0,050 |1210° [6810 |4410° |2810° | 
[Rh-103m_____|0,935h__ [o,I00 [47107 [ooso [2,710 [|1,310° |7,410° |4g10” [3810 | 
[Rh-105______|147d [ooo ]4010° [o,oso [|2,710° |1310° |8010° [4610 |3,710° | 
[Rh-107 ___|0,362h __ [o,ioo0 [2,910 [o,0s0 [1,610 |7910° [4510 |3,110° |2410° | 
Palladio ZI 0 I: E E a a 
[Pd-100_ [3634 [0,050 |7,4107 [o,oos_ |5210° [2910 [1,910° [1,210 [9410° | 
[Pa-101 ______|827h_ [0,050 [82107 [o,00s_|s710° [3,110 [19107 [12107 [9410 | 
[Pd-103______|1704 [oso [22107 [ooos |1410° |7210° [4310 |2410° |1910° | 


[Pd-107______|6,5010°a 0,050 [4,410 [0,005 [2,810 |1,410°° | 14,610 [3,710 
[Pd-109______—|134h — |0,050  |6,3 107 |0,005__|4,1107 |2,010” [|1,210% [6,810 [5,510 | 
fargento  {_ Ad | | LL _ _L___L__ 


sa 
[Ag-102_|02zi5h [0,00 [42107 [o,0so [24107 |1210° [7,310 |s010° |4010_ 
Ag-103 [1,09h [o,I00 [4,510 [o,oso [2,710 [14107 [8,310 |5,510 |4310 
[Ag-104___|Li5h ___ |o,00 [4310 [o,0s0 [29107 [17107 [1110 [7,510  |6010__ 
[Ag-104m ____|0,558h [0,100 |S,610°® [oso [33107 [1,710 [10107 [6,810 [5410 
Ag-105 [41,0d [0,100 [39107 [o,oso_ [2,510° [1410° [910° [s9i0° [4710 | 
[Ag-106 _______|0,399h [0,100 [3,710 [oso [21107 [1010° [6010° [4110 [3210 | 
| Ag-108m ____|1,27107a__ |o,100 |2,110* |o,0so_ [1,101 [65107 |4310° [2810/2310 | 
[Ag-lt0m_____|2s50d [0,00 |2,410* |o,oso [14101 |7810° [s210° |3410 |2810 | 
[Ag-115 — |0,333h —— [o,100 |72107 [oso [41107 [20107 |1210° |7710° |6010° | 
[ISEE RSA DEE Dee e a E I E 
[Ca-104____ |0,961h [0,100 |4210"° [0,0s0_[2910° |1,710° |1,1107 |7210 [5410 
[Ca-107 __ |6,49h [0,00 [7,110 [o,0so_ |4,6107 |2310° |1310° |7810° |6210 | 
[ca-109_|1,27a [0,100 [2,110* [o,0s0 [9,510 |s,510° ]|3510° [2410 [2,010 | 
[Ca-113_— |9,3010%a [0,100 |1,0107 |o,0so |48101 ]|3710* |3010° [2,610 [2,510 | 
[Ca-113m __ |136a [0,100 [12107 |ooso [|s.6101 [39107 |2910° [2410 [2310 | 


[ca-115 — |2234 ——— [0,100 [1,410* |o,oso |9,7107 [49107 |2910° [1710 [1410 | 
[Ca-115m [4464 [0,100 |4110* [0,0so |19107 ]9,710° [69107 [4110 [3310 


[Cd-117 __|2,49h [0,100 [29107 |ooso |19107 {9,510 [s7107 [35107 [2,810 
3,36 h [o,100_[2,6107 [0,050 |1,7107 [90107 [s.6107 [3,510 [2810 
CIS E DE) I I 3 0 n 
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FEES Tempo di | Ftàsla 7 Fà: | I-2a | 272 | 7-12a | 12-17a | >i?a | 
dimezzamento | _f _]_ bg _ | fi | bQ | ho | ho | 

CES CECI CNS EFC E EIA ETA I PARTA CCI 
lin tt0 |490h [0,040 [|1,510° [0,20 [1110 [6,510 |4410° [30107 [24107 | 
[Iint10 |h!5h {0,040 |i,110° [0,020 [6410 [32107 |1910° [13107 [10107 | 
in tti [2,834 [0,040 [/2410% [0,020 [17107 [9,107 [59107 [37107 [29107 | 
[in112__ ]0,2405_ [0,040 [120% [0,020 [67107 |3310" ]|1,910" [13107 [10107 ] 
[In-113m ___|166h [0,040 |3010° [0,020 _ [1,810 [93107 [62107 [36107 [28107 | 
fotidm —[osé {too |4610- [omo (atto [ist [soit ]3210 ]a1io 
[In115 |5,1010°a [0,040 |1,310° [0,020 [6,410° [48107 |4310° [|3610° [3210* | 
[In-115m [49h [0,040 _ [9,610 [0,020 [60107 |3010° |1,810° [1,110 ]8,610% | 
[in-116m_____[0,902h__ [0,040 [S,810% [0,020 [36107 [1910" [1210" |8.0107 [64107 
|In-117 ———|0,730h [0,040 [|3,310° [0,020 _ [19107 [9,710 [s810" |3910" [3,107 | 
[In-119m _____|0,300h [0,040 [5910 [0,020 [32107 [1,610 [88107 [60107 [47107 | 
[sn-110 ——|400h [0,040 [3,510° [0,020 _|2,310° |1210° [7410° [44107 [3,510" | 
[sn-111 _——|0,588h [0,040 [2,510 [0,020 _ |I,s10° |7,410° |4410° [30107 [23107 | 
[sn-113 ___|liSd [0,040 |7,g10° [0,020 [5010° |2,610° [1,610 |9210° [73107 | 
[sn-117m [1364 [0,040 [|7,710° [0,020 |So10° |2,510° |1,510° [88107 [7,10% | 
|sn-119m___|293d [oso [gio [0,020 (2,510 |i310 |7,510 [4310 [34107 | 
|[sn-121 [1,134 [0,040 [2,610° [0,020 |I,710° |8410° [|s010° [28107 [2310 | 
[so-i2lm  [550a [0,040 [4,610* [0,020 [27107 [14107 [8210 [47107 3810 
[sn-123 ——|129d4 [0,040 [2,510° [0,020 |1,610° |7,810° |4610° |2,610° |2110° | 
[sn:izim _ (o6sin  {ooso (atio, {0020 (2610, {slo {Isto, Lisio {610 | 
|[sn-125 [9644 [0,040 |3,510° [0,020 [|2210° [|1,110° |6,710° (|3810° [3110° | 
[sn-126 ______|1,0010°a [0,040 [5010° [0,020 |3,010° |1,610° [9,810 |5,910° |4,710° | 
EH RN 5 VO (0 ON N EA Ca CA CE A 
[Sn-128_[0,985h [0,040 [16107 [0,020 [97107 [49107 [3,0107 [19107 |1,5107 | 
antimonio {LTL _ LTL T_T T_T LT] 
[sb-115 ______[0,530h [0,200 [2,510 [0,100 [1,510 [7,510 [4,510 [3,110 [2410 | 
[Sb-116 ______|0,26h [0,200 [2,710 |o,i00 [1,610 |8010° [4,810 [3310 |2,610° | 
iblism  io0h 0200 souo tono tolo nolo 210 ieslom desio 
SbllT asoh {0200 justo_ {ooo jiolo (sein, |isio i2210, I LBuO 
[Sb-118m______|500h [0,200 [1,310° |o,l00_ |1,010° [|S810° [3910 [2,610 [2,110° | 
[sb-119 [1,594 [0,200 [84107 [0,100 [58107 [3,0107 [1,810 [1,0107 [8,0 107 
Semo STES tozio (RINO [orso _1e0Ior 125107 [231 [18107 1i210r 
Sio (eoeh {0200 TTI [0160 [SAINT [RS IST [ITS IST TIA IST 
Soto formi — {ozio [r6107 Josoo [izior [siioo prior [21 [710_ 
[sb-124 [6024 [0,200 |2,510* [ooo |1,610° |8410° [5210 |3210° [2,510 
sa f0SSth {0200 AS ION G:100 (RS ION ISO |ISIOT DION ENT] 
Beto tema Teooo tirier [osso |giioo par Gio par [er] 
[sb-126 __|1244 [0,200 |2,010* [ooo |1410° |7,610° |4910° |3,110° |2410° | 
[sb-izom {ostzh_ {ozo0 [s9io (ooo inzio, [nuo {660 14510, (3610 
[sb-127 [3,854 [0,200 |i,710* [o,i00 [1210° [S910° [3610° [2110 [1,710 | 
Ser foste {ozso_[63107 Josoo [ast [amo [15107 [asta [nem] 
ESE A (EOS (A A A  ESSA CTOai TARA E NATA FRATI 
Sbiv Jesi jua0o ]asio” {oroo [28107 [15107 [agIOn JszIOm J42 Om 
[sb-130_— ]0.667h__ [0,200 [9,1 107 [0,100 [5,4107 [28107 [17107 [12107 [9,1 107 ] 
[sb-131__|0,383h [0,200 |i,110° [o,i00 [73107 [39107 [2,110 [1410 |1010° | 
(ire mere pae Mi I EA pra ss pi a 
[rette Jogoh__ {oso iiaio [oso Low issio” agio [ato o 
[Te-121 |i70d [0,600 |3,1107 ]0,300 |2010° ]|1210° [80107 |5410° [4310 | 
iota [6g —{osoo_12y10r_{osco_|izer_[es1er_|izior_[oew_i25 107] 
reina freova jason [2010r (eso (as1or lesion 1stior terr [tai 
elia [oi — laso [out Togo [ex [ast [sior_1710°_|410r_ 
Bee psi Re Meine Ob i Uri nl 
reti {os8% {0600 |1510%—{0300|12107 [62108 Ja; IO ant ron, 
fe Ds ao Ds (ost ar le Re UE I) 
DS RI CO CETO EI CA EEA EI CEN 
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CEI N 
A I I I RO a FO DI EN Me 
[120 _|135h {1,000 [3910 [1,000 [|2,810° [|1,410° |72107 ]48107 [34107 | 
Eizo [osi — Tiooo [extor [uao _j1s10*_|76107 Ja2Ior Jagtev [211 
[-121  [2,12h [1,000 [620° [1,000 [s310° [31107 |17107 |1210° [8,10% | 
cas (i52h —— [nooo [22107 [1.000 |1910% |IT10T_|#910% [34100 fari 


[124 [4184 [1,000 ]1210” [1,000 _[|1,1107 [63107 [3,110* [2010* [1310%__ 
È 125 [eo,1d [1,000 _]5210* [1,000 [S710* [4,110* |3110* ]2210* [1,510* ] 
[1126 [1304 [1,000 [21107 {1,000 [21107 [1,3107 [68107 |4510* |29107 
[1128 _——[0,416h_ [1,000  [S,710 [1,000 [3,310 |1,610° [89107 [60107 [4,610 | 
[1129 [|1,5710°a [1,000 |1,810" [|1,000_|2210° |1,7107 [19107 [14107 [11107 | 
1-130  [124h [1,000  [|2,110° [1,000 [1,810° |{9810° |4610° [3010° [2,010° | 
[131 [8044 [1,000 _ |1,810" [1,000 _ |1,810° |I010° [5210° [|3410° [2210* | 
f-132_—— ]2,30h [1000 [30107 |1,000 [24107 [13107 [62107 ]41107 [29 107° 

[1-132m___ [1,39h [1000 [/2,410° |1,000_ [|2010° |I110° [s010° |3310° [2210° | 
[133 [208h [1000 |4910° |1,000_ ]|4410° |2,310° [1,010° ]|6,8107 [43107 | 
rise {gv {1061107 —}1006|1S100 ]iS 100 (20M | Lr Ien Titor 
Tess J66th —— Ti0oo [10107 [1000 —|89107 JATIO” |2210” ]igiot|S3100- 
i i i—;W/Ò=——©>;>;-|-IROWTICÒP.]7!I 
[Corta  losson  jno00 (3910 Lioo0 [2250 (Lo {6510 feat [3510 _ 
[Cs-127 ——|625h_ _|1,000_ [1,810 |1,000_ [1210 [66107 |42107 |2910" [24107 | 
(Ceto Jistg _J1omo_[as1ev [100 _|301ot Tiri [Lion 192197 [Gio] 
[cs-130 _[0,498h [1,000 [3,310 |1,000_ [1,810 |9010° [5210 [3,610 [28107 | 
IGES J96.d ——J1006|&GIO" [1000 _J2910V TIGION |IDIOT [eS10M]SRIOTT 
[cs132 [6484 [1,000 [27107 [1,000 |1,8107 |1,1107_|7,7107 ]s.7107 ]5,0 107° | 
|Cs-134 __|206a [1,000 [2,610° [1,000  [|1,610° |1,310° [|1,410° [|1910° [1,910° | 
[cstsim  ‘2soh [1000 jaiio_ (1000 (1210, (5010, [2510 (2510, (2010, | 
[Cs-135 __—|2,3010°a [1,000 |4110° |1,000_|2,310° |1,710° [|1,710° [2,010° /2010° | 
Cosa {OSS [1.00 [1310N [100 [REIOT ]E0 OT [AIN RIT 11810 
|Cs-136 —|131d [1,000 _ [1,510° [|1,000_|9,510° [|6,110° [|4410° [|3410° [3010 | 
[cota7  [s0,0a [nooo (2,110 (oso ji2io [asilo 1010 310 [Lilo 
|[Cs-138___[0,536h [1,000 [I,110° [1,000 [s910° [2,910 |1,710° [1210 |9210° | 
ea 
[Ba-126 _—|1,61h [0,600 _|2,710° |0,200_|1,710° [8,510 [5.010 [310° [2,610 | 
Rec [283 d {0800 2/010° 0200 —|ITIOT|9010°_]S210% [010° [27107] 
risi MMéd_— Tito lazio» [azoo [aston 1igtwr [aaiov jar [estar 
[Ba-I3lm — [0243h [0,600 ]S&10% [0200 [32107 |1,6107 [93107 [63107 [49107 
|[Ba-133m ____|1,62d [0,600 [420° [0,200 [3,610° |1,810° |i,110°_ |5910° |5410° | 
|Ba-135m ______|1204 [0,600 [3,310° [0200 [2,910° [|1,510° [8,510 [47107 [4310 _ 
[Ba-139 |[1,38h [0,600 [1,410° [0,200 [8410 [4110 |2410° |is10° |1210° | 
[Ba-140 _|1274 [0,600 [3210° [0,200 |18g10° |9210° |sg10° |3710° [2,610 | 
[Ba-141 _____|0,305h [0,600 [7,610 [0200 [47107 [2,310° [1,310 [8610 [7010 
[Ba-142_______|0,177h____]0,600 [3,610 [0,200 [22:07 [1,110 [6,610° [4,310 |3,510° | 
Cr II E 
Leti (ossi  {osos lasio” (5010 [2110 [1110 (6610, 4410 ISO 
[La-132_———|480h [0,005 |3,8107 [50107 |2410° [|1310° [7810° [48107 [3910 | 
Leti |9sh {aos [24107 [3010 {13107 |10107 Jealor 33107 [Bor 
ta Ta0o 10ta— 0008 |LI TO |SOIOT ASTON TISION GIO TOTO TRI On] 
Lat liasiola  [osos ji310, [s010 (agio, [2710 (Slo LUO, LUO. 
[La-140 _____|1684  fo,o0os [2,0:0* [so10° [13107 [68107 [42107 [2510° [2010° | 


Il valore f, per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,3. 
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Tempo di Caaza | 

TESE a SET Db | 1g | ba | sa 
43.107 [50107 [26107 [13107 [76109 [45107 [36107 ] 
[5.8 109 [3,5 109° [23107 [1,8 107 


ce II E EE E E 
[Ce-134 [3004 [0,005 [2,810 [|S010° |1810° [9,110° [s,5107 |3210° [2,510 | 
Ces [sa Joss [now sno: Lirio 200 sr [ian [13107 
[cersr  {aooh_ {0005 ja6:o_ (5010 (1710 (8810, [sdi0 [sazio [2510 _ 
(Cetstm ssd {ooo Je1ior [soi [39107 [20107 |i2107 _|68107 [54107] 
(ceto [ind [noos_ [2str_[spie7 [ist [asta {54 lo 133 107 [26107] 
[Ce-141 _____|325d4 [0,005 |8,110° |S010° [S,110° [|2,610° |1,510° [88107 |7,1107 | 


'Ceciag {1389 [0005 [12107 [s010° [&0107 |#1107 [24107 |1s10” [eo] 
|[Ce-144____ |2844 [0,005 [6,610 [5010 |3910° |1910% [1,110° ]|6,5107 [52107 | 
Praseodimio _ {LC Lei Tit 
[Pr-136 __[0,218h [0,005 [3,710 |S010° [2,110 [10107 [6,110 [42107 [33107 | 
Pel —————|I28h {0.008 [AT10W [5010% 2510" [13108 [77100 [SCION TADIOT] 
[Pr-138m [2 10h [0,005 |i010° [5010 [7410 [41107 [2,610 [1,610° [1,310 | 
[Pr-139 |451h [0,005 [3210 [s010° [2,010 [1110 [6,510 |4010" [31107 | 
pelli lisih_— [ooos jisto” [3010 jpg tor [asta [201 |iio [13] 
|Pr-142m __|[0,243h [0,005 [2010 [solo [1210 [6210 |3,710° [2,110 [|1710" | 
bias |In,6d [0005 [1410 {s0107 |a7107 ]43107 [26107 [1510° [1210°] 
[Pr-144 _____|0,288h [0,005 [6410 [|s010° [3,510 [1,710 [9,510 [6,510 [sS010" | 
[Pr-l45_ [5.98h [0,005 [4710* [5,010* [2,910* [1,4107_]8,5107 [49107 [39107 ] 
[Pr-147______|0,227h___ [0,005 [390° |S010° [2210 |11io" |6,110° [4210 [3310 | 
Neodimo {___T_1_ {T_T T__T_T__T__ 
[Nd-136 [0,844 h [0,005 |1,010°_ [5010 [6,110 |3,110° |1910° [1,210 [9910 | 
veli {soon .ooos {raw (sti0 [esuo, [2210 {1310 [ao 6410 
[Nd-139 ——|0,495h [0,005 _[2,110° [so10° [1210 |6,310° [3,710 [2,510° [2010 | 
NE id [S50h——— {0008 (21109 ]S0107 [1A10 [TRIO SO ION JSON [2510 
[Nd-141_ [2,49h  [0,00s_ [78107 [s010* [s0107 [2,710 [1,6107 [1,0107 [83107 ] 
DC LN CE E ELA EEA NA 
[Né-l49 (L7ih_ (005 ligio [5010 [e710_ [4310 (2610 11610, 4210 | 
[Na-151 |0,207h [0,005 [3,410 [so10° [2010 [9,710 [S710° |3810° |3010° | 
CI Se I I I RI I A SS 
emeldi _ (ossth  {ocos {aoio, [soi {2410 [1210 (6810 (4610 3610 
[Pm-143_______|2654 [0,005 [19107 [S.010° [1210 [6,710° [4410 |2910° [2310 | 
Pmeidi Ligia (ones [reo {soio [ero [auto [L81210 UOMO 
tas Tita 100081910" [3010] GGI ATOM OT TAO TO 
mc S$re___{0915_[t0107 ] Ile Sl Lt (aero (Leto Luo 901 
[Pm-147_______]2,62a [0,005 |[3,610° [50107 [1910° [9,610° [s,710° [3210 |2,610° | 
mele ——ISSTd — Joms [amor 1aG1O7 [rst 197107 [Sa10r_ stor 2riv_ 
Pr-138m ___[si34  [ooos |is107 [50107 [10107 [ss107 Jas107 [22107 |im107_ 
LESSE 17 RS (0 CRA CCI CATA CRAC POETA PERA DELA 
[Pm-150 ______|268h {0,005 [28107 [so10* |1710° [87107 [5210° [3210 [2,610 | 
Pm-151 [1,184 [0,005 [80107 [5,010* [5,107 [2,6107 [1,610* [9,1 107 [7,3 10 | 
red ii 


ESSE CECI (7 cai i Ea COTTA EINE I CONT 
[Sm-iétm {osrrh_ [0005 [noto [solo (4oto” [2010 _Lu210 _(8210, {63107 
[sm:142_[L2ih [0,005 [2210* [5.010 [13107 [6210 [36107 [24104 [19107 ] 
E ET I FEE RATE AE I LACA PTA 
ESTA CAN N E EEA CIA A EI CCI 
Smirne tona [oss Tia too Jamtor [14107 [9zIor [6g i0r [52107 [49107] 
[sm-151 —— |90,0a [0,005 |1,5107 |s.0107 [64107 [33107 [20107 [12107 [9810 
SmeisT —— 1I95d Door TRtI0Y [AiOT TS SIOY Jirtor_116107 [az n [ra 10 
[sm-155 [0,361 [0,005 ]|3,610° [s.010* [20107 |9,7107 ]s,s10° ]3710° |2910_ | 
Bets dossi iui: [aetoe teme arior ar ior [asIon rin, Dar 
“SR i i 
[Euris ___ [so4d_ [o00os |sito [soi0 {3710 (2110, [glo (04 Iso 
[Eu-146 {4614 [0,005 [8,5107 [s.010° [6210° [36107 [2,410 [16107 [1,310 | 
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Tempodi ] Fùsia | E@: | iza | Zia | viza ] i2i7a | >ifa | 

dimezzamento |{_]_ hg | Si | tg | 19 | 19 | ho | ha] 
Enti aos fonts azior (ssi iasot [nale [nr selon aa or] 
[Eu-188_[545d [0,005 85107 [50107 [60107] [24107 |1,6107 [13.107] 
LE) 2: (7-0 E EI CERCA ETC PIE PAT I 


eriso —— |aze {pos [nor [soi Jsno ao o so ato 
[Eu-150_ [126h  [ooos [a4i0” [5010 [28107 [14107 [82109 [4710% [3810% ] 
Éis ——T{ia3a {005 [160 [s010° ]i4107 ]eri0” Jasio” Trio” Taio] 
[Eu-152m__[9,32h [0,005 [S.710* [50107 [36107 [18107 [1,1107_|6210% [50107 
[Eu:15_[8,80a [0,005 _[2,510* [s010* [1210 [65107 [41107 [25107 [20107 
[Eu-155 [4962 [0,005 _]43107 [5.010 [2210” [1,110 [6810" [4010" ]3210%_ 
[Eu-156 [1524 [0,005 [2210* [50107 [15107 [7,510 [46107 |2,710% [22107 
ist ———listh_—10005_|61107 ]s0107 |4310" (22107 |13107 [1510 |eGion, 
[Eu-158___[o.765h [0,005 [1,107 [5,010 [62107 [3,109 [1810 [12107 [94107 
ei —éékiiak + 
[Gd-145  [0,382h [0,005 _[asio" [50107 |2610" |i3 10" [gio [56100 [4410m_ 
[Gd-146 [4834 [0,005 [94107 [50107 [60107 [32107 [2,010° [12107 [9610% | 
(cen lisa {ooos jesi [so10r 122107 [10107 12107 [77107 Jonio 
cea possa {ooo [17107 [0107 116107 [1107 [73107 [59107 Js6107-] 
[Gd-149 [9409 [0,005 [40107 [5,010 [2,710” |1,510%[9310" [57109 [4,510% | 
Rist ————Tiaod [0005 (21107 ]S0107 1310" |6810" Tazio” |2410% Ja im 
[(Gd-152_[1,0810%a [0,005 [12107 [5,010 [1,210” [7,710* |5310* [4310% [4110*_ 
sist 206 — —{ooos [25107 Js0107 [1R107[9410N [sio Riot Or 
[Gd-159_ [186h [0,005 [S7107 [50107 [36107 [18107 [11107 [6210" [49109 ] 
Le DOSI I Le I E Te) SI I O 
free {16h lases |istor [sot fiato [salon ee poet rr] 
[Tb-149_[415h  [o0s |2410” [5,010° [1,510” [80107 [50107 [3,1 10% [25107 
[Tb-1580_[327h [0,005 [25107 [50107 [16107 [8,310% [5,110 [32109 ]2,5 107° 
[re-isi  [17,6h  [oyoos [2710* [5,010 [19107 |1,0107 [6710 [4210" [3410 ] 
[Tb-153 [2344 [0,005 [23107 [50107 [1,510 [8210% [5,110% [3,110 [2,5 10% | 
resi Join jeoos letter Jastor lager tia [121 Jet tov Ie sior 
eis Jsa24 {anos psi, [s0107 |is1o7 [esior [43107 peo ot, 
[Tb-156 [5344 [0,005 [90107 [5,010* |6310* [3,510* [2310* [15107 [12107 ] 
Frecista ———tiosd {0005 —]15107— [30107 |1010" |ssio" [35100 122108 ]iriOt- 
Telson ——[iooh Tao no Ise T8piFr [ez Ion 1artov [rio 116167 I811oT_ 
[Tb-157 [1501072 [0,005 [49107 [5,010* [22107 [1,1 107 [68107 [41107 [3,410 |] 
Tb-1588_ |1,5010%a [0,005 [13107 [5,010 [59107 [3310 [2,1107 [1410*[1,110* | 
rio {234  [ooos Jieio [s0107 [1010 [sato pat Rotho 
ehi. 
Dy-155 [ih [0,005 [9710" [50107 [Gaio [3810 [2510" [1610 [13107] 
OST TEIOh—— |0005 TeGION [sO 107 308 RIOT IO TIC [OT] 
[by-159_[i44d [0,005 [10107 [50107 |6410% [34107 [2110 [1,3 10" [1,0 10" | 
Dxci6s ————|233h [0005 |1310% [50107 [7910% [39107 |2310" |1410" [ii 10"_ 
[Dy:166_[340d [0,005 |1910* [5010° [12107 [60107 |3,610* [2,0107 [16107 | 
TORI: PARE eo) De) Ls e I I E E 
[Ho-155 [0,800 |0,005_ [38109 [s0107 [2310" [12100 [70m [azion [aio 
ott Jozion — Josos [sa tor [so107 136107 [19107 [12107 [am [eso 
[Ho-159_0,550h__|0,005_ [7,107 [5,0 10% [43107 [23107 [14107 [99107 [7,9 1077 ] 
Hol [2508 {ooo |ra1oT ]s0107 atom [4zion J2s107 116107 _|13107 
[Ho-162_[0250h [0.005 [3,5 107 [5,010* [2,010" [10107 [60107 [42107 [3,3 1077 
eta ]IISh——tab0s |24 10 [SG 107 ]IS ION 179 ION ASTON TISIOT [26 INT] 
ieciga {0485 ——|0005 [12108 ]5G107 [6S1ON [3z1OM [18107 [12108 [95107 ] 
[Ho-164m —[0,625h [0,005 [2,0 10% [5,010* [1,110 [s,5 107 [32107 [2,1 1077 [1,6 107 
Ho-16 {rid — {omo [stor [s0107 lioior [sio paio Li7tor Lio 
o-66m {120108 [0005 [26107 [50107 j93 107 [83107 [35107 [24107 [20107 
[Ho-167_|3,10h_ [0,005 _]8810 [5,010 [55107 [2,810% ]17107 [1,0 107 [83.107 ] 
ue él 
Eri |S24h [0,005 [65109 [30107 [agio [2410 |16ior [ino iom [aoiot | 
[Eri65  |i04h_— [0,005 _|17109 [5,0107 [11107 [62107 [39107 [24107 [19107 | 
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31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di | Faszia | 


7 
dimezzamento 
|Er-169___| 
|Er@#1 


E ME MEI 
L14107 [82107 [4710 [3,710° | 
TERA IA TI AT 
13,5 107 | 
era 
[8,7 1017 — 


[2,1 10° [1310 | 
eee ESS 

1,710 [8,710 |5,210° [3,610 |2910" | 
FTmi66 {1706 [0,005 [2,110"_[5,010* 11510” [83.10 [S510% |3510% |2810" ] 
[Tm-167______|9244 [0,005 [6010 |S.010* [3910° [2010° [12107 |7,010° |s610" | 
[Tm-170___|1294 [0,005 [16107 [5010° [98107 [49107 |2910° |1,610” |1310” | 
temi Tana Joss [15107 [50107 [78107 [39100 [ateo [1Atoe [LIE 
[Tm-172_ [2,654 [0,005 |1910° [s010° [12107 [6,107 ]3,710° [21107 |1,710” | 
mit [824h {0005 [3310" {s010° [210° 110” [6510 [3F10% [ario 
[Tm-175  |0,253h [0,005 [3,110 [S.010° [17107 [86107 |s0107 [34107 [2,710 
E EE E E 
[Yb-162 __ [0,315h [0,005 [2210 |s010° |1,310° [69107 [42107 [29107 |2,310%" | 
Dress 12569 [aos [710 [s010r[s4n”_j29107_[19107 [12107 _1os 101 
[Yb-167_____[0,292h [0,005 [7,010 |s010° [4110 [2,107 [12107 ]84107 [6,710% | 
[Yb-169 [3204 [0,005 [7,110° |s010° [4610° [2410° [1,5107 ]8,8107 [71107 | 
PrEriTs————|69d [0005 {SDI07|S010T 3210 |L61O" J9S ION |sgiom | rien 
[Yb-177___|190h___[o00s [10107 |s010° [6810° [34107 [20107 |1,1107 |8,8107 | 
[Yb-178__ [1,23h [0,005 |1410° |S010° [8410 |4210° [2,410 [1,510 [12107 | 
aero A Fa {._ km 
[Lu-169 _——|1,42d [0,005 |3,510° [5010 [2410° [1,410° [8910° [57107 [46107 | 
[Lu-170 _____|200d [0,005 [|7,410° [|S,010° |5210° |2910° [|1910° [|1210° [99107 | 
[Lu-17I __——|822d [0,005 |S910° [S,010° |4010° [220° [|1410° |8s107° [67107 | 
Durlfi (ome  [0o$ jnoro, {spe [nolo ioslo iosio 1610 [ao 
[Lu-173_ ______|1,37a [0,005 [2,710 [|S010° |1610°_ [s610° [5,310 [32107 [2,610 | 
Tacita ————]331a [0008 ]32.10%_|S010T [1T10" ]91109-|SG10N 33100 TITO] 
[Lu-74m _|i42d  Joos [62107 [50107 [38107 [19107 [1,107 [6610 [53107 ] 
Lacite — — asotoFa {ooos jz4107 [Salo 10 [ario [35107 [22107 [1107 | 
[Lu-17ém______|3,68h [0,005 [2,010° [S,010° [1210° [6010° [3,510 [21107 |1,7107 | 
er Tema — Jones [Gi 107 [S9107 [36107 [ao1o_|I21Y_]8g1o® [sz I0v_ 
peicitim {sid  [ooos (brio (s010 {uit (Sa u0 [a610, La ue [Luo | 
nciti————]OA755——|0008SS10 180107 [33108 TI SION 90IOT GIO |eTIOTT 
[Lu-178m __|0,378h [0,005 [43107 [50107 [24107 |1210% |7,1107 ]49107 [3,810 
[Lu-179 —— |4,59h [0,005 [24107 [50107 |1,510° [7,510 |4410° |2,610° [2110" | 
Eri e 8 I RI a ai a 
Pr Lun Aia on i St Lose 
[Hf:172_——|187a [0.020 [i910* [0002 ]Gii0” [33107 [20107 [13107 [10107 | 
CE a e E OI a TT ETA PET CCA TRO 
[Hfi7s [food  [ozo [3,8107 [0,002 [24107 ]1,3107 [84107 [52107 ]4,1 107 | 
|Hf-177m____|0,856h____ [0,020 |7,810° |0,002_ [4710 [2,510 [1,510 |i010° |8110° | 
[Hfi78m_ [3108 [0,020 [7010* [0002 [1910* ]i,110* [78107 [55107 [47107 | 
tf-i7om [2414  {ooz0 (1210, [000 (n8i0 (4110 (2610, 1610 Li2io | 
[Hf-180m _____[5,S0h [0,020 [1,410° [0,002 _[9,710° [5310 [3310 [2,110° [1,710° | 
HEBI O |eiad [0020 |1210T [000 7410 |a io” j23107 [1107 |1TiO*— 
Fs <-nrrrm.__ iL. lè 
[Hf182m____{1,02h [0,020 [4,110 [0,002 [2,510 [1,310 |7,810 [5210 [4210 | 
ESTE [0020 |EION [0002 Ario! 2A ION Tia ion [ag iom IA INT 
[Hf184__ [4i2h [0020 |ss10” [0,002 [36107 [1810” [11107 [66107 [2107 ] 
mia 
|[Ta-172___[0,613h [0,010 [S,s10° [0,001 [3210 [1610 |9,810° [6610 [5310 | 
Frei: {aesh_ Jonio [aste Jos ]i3107 [esior ja9107 [24107 [19107 
[Ta-174_____|i20h____[oo10 ]62107 [0,001 _]3,710° |19107 |it107 [7210 |S710° | 
espose Jeto__[16107 Josor [ui 107 [ez un [4010 eo ar 0 
[Ta-176_[808h_ [o,oi0 [2,410” [0001 _|1710* [9210 [61107 [39107 [3,107 
[Ta:177___|2,36d4 [oo [10107 [0001 [69107 [3,610 [22107 [13107 ]1,110" 
[Ta-178___|220h  [o,10 [6,310 [0,001 [45107 [24107 |1,510° |9110_ [7210 | 
[re-i79_ [182a [0010 [62107 Jooo1 [4,109 [22107 [13107 [a107 [65107 


— BI — 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
dimezzamento 


[fi | hg 
[Ta-180 [10010 Fa _ |ool0 [8110 |] 

[0,010 | 

[0,010 | 


Ta-180m 8,10h 
Ta-182 isa — 


ato Ter tor Taon_jast Jasw_1st0r Tesion le 

ELI SSESI ET) 6,7 10° Gaio 
[Ta-185________|0,816h [0,010 [8,310 [0,001 _ [4,610 |[2,310° |1,310° ]8,610° 
0,175h [0,010 [3,810 [0,001 [2,110 [1,110 [6,110 |42107 |33107 | 


Sti ECT CTC CONTA CIN CEI CIC I E 
E E e am era ina mancare 
[w-177____|225h [0,600 [4410 [0,300 [3210 [1,710 |1,110" |7210" [58107 ] 
ne Jairo lagoo 11410” [osso [141 insiov lesion ario 12 ov ] 
[w-179_____|0,625h [0,600 [34107 [0,300 [20:07 |10107 [62107 [42101 [3,310 | 
toi iaia Jnson [es foano_]aztov 12510 istom Jastm Tiene] 
uEl8s  UIS1d {oso (4410, [0500 [3310 (1610, [97i0 7 [sio [astio 
[w-187_____|239h [0,600 [S,510° [0,300 [43107 [22107 |1,310” [78107 [6,310" | 
[w:188__ [6944 [0,600 _[2,110* [0,300 |1,510* [7,710” [46107 [26107 [2,110 
cre lead {oso paio” {oso [iste ino estrae n 
-[Re-t77____{0,233h [1,000 [2,510 [0,800 |14107 [72107 [anto [28107 |2210" 
[Re-178_______[0,220h [1,000 [2910° [0,800 [16107 |7,9107 ]46107 [31107 |2,510" | 
[Re-181 ______|200h [1,000 |4210° [0,800_ [28107 |1,4107 ]82107 ]|5410° [42100 | 
Ret anehe ezio, (oa atier [14107 {Role [ae lor air 
[Re-182_____|12,7h [1,000 |2410° [0,800 _ [1,710° [89107 |s210° [35107 [2710 | 
Re-ia [3804 [1000 ]89107 [0800 |S610°—|30107 [14107 [13107 |1019°_] 
[Re-184m______|165d [1,000 [|1,710° [0,800 [9,810° |4910” |2,810° |1910” |1,510” | 
Reiss {3.184 {1000 [19107 [oso [110° |s5107_ [30107 [18107 |1510"] 
|Re-186m______[2,0010a [1,000 |3010° [0,800 _ [1,610° [7,610 |44107 [28107 |2,2107 | 
[Re-187_____|5.0010a [1,000 [6810% [0,800 [38107 |1,8107 ]1,0107 [6,610 [5,1 1077 | 
[Re-188_______|170h [1,000 [1,710° [0,800 |[1,110° [54107 |2910° [18107 |1,4107 | 
[Re-188m______[0,310h [1,000 [3,810 [0,800. [2,310 [1,110 [6,10 J4oio" |3010" | 
[Re-189_——|101d [1,000 [98107 [0,800 [6210” [3,010* [1,610* |1,010” [78107 
E DIO N N NOI N I I N 
|Os-180 ___|0,366h_ [0,020 |1,610° [ooo [98107 [s.1107 [32107 |22:07 [17105 | 
cessi ——juysi {ooo [76107 Jonio [so1ev Jamie [in ior fior Jair 
lontra izzoh_jo020 (4610, [owo [3210 [1710 [Lilo [7010 [s610T_ 
Oris {9.0d (0020 |310%—|0010—|26107— [15107 [310 |$510% [s119m] 
eten Jeoon {omo [aio [ooro_[1310v Jestom [aa tor 122 tom a Iom_ 


|Os-191 ___|154d [0,020 _ [6,310° [0,010 [|4110° [2,110° [|1210° |70107 ]5,710% | 
(SIIT VE REA CO IT TIT 
[Os-193___—|1,25d [0,020 _[9,310° [olo |6,010° [|3010° |1,810° |1,010° ]|81107 | 
Oris Jas {ooo 210" ooo TITO ]aR10°|S210%_|3010" 24197] 
Triste LeSe I I) I I A HA 
I LETILE 
Liclbi  [uooh_ {ooo (lsio [ooo (9710, [5210 {3310 [210 [4710 | 
[ir-185 |140h [0,020 [2,410° [olo |1,610° [86107 [s310" [33107 [2,6107 | 
ti ————tIS8R—— {0920 |A619° [0010 (21107 |1S107|SGIOM Sio gio 
[Ir-186 __|175h [0,020 [S.,g10° [ooio [3,610° [2,110° |1310° [7,710° [6,110 | 
[Ir-187__ |t05h [0,020 _ [|I,l10° [ooio |7,310° |3910° |2510° |I510° [1210 | 
[Ir-188 {1,734 [0,020 [|4610° [|ooio [3310 |1,810° [1210 |7910° |6310° | 
[Ir-189_____{|133d [0,020 [|2510° [|ooi0 |I,710° |8,610° |s210° [3010° [2,410 | 
lri90 {zia {ooo [n0o:0 0010 (nio [2910 [2510 [él zio 
[ir-190m______|3J0h [0,020 [94107 [ooio [6410 [35107 |2310° [1,510 [1210 | 
[r90m_—{120b__[0m0_[7B1OT [n010_|SGiEm [ag ion ig IOT |1010T [r0107_ 
[ir-192 [7404 [0,020 [i310* [ooio [8710 [46107 [2,810 [17107 [14107 
CECI EIN EIA O A I IL ET 


icisim———|TiSd [0.20 [32107 [0010 2,0 10° Loto, [6010 [3010 2110, | 
Pri IA e IO. 9,810° [49107 |2,910° 
CE RI SL n 0,020 DEE CT NT CCA CA AAA ENEA 


— 132 — 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


Tempo di 
dimezzamento | _f, | h(g) | 


2,50 h 0,020 |12 107 


|_2-7a T 7-12a 
I__b(g)_ | hg _| hg | he) | 
[36107 [21107 |1,310° [1010° | 
17,310 [43109 |2,610° [2,110 | 

ei 


e I 
[5,310 [2,910 |1,8107 [12107 [93107 
110, [0,010 [4,510 |2410°_| sto ASI r6107 


ba) 
[1,510° | 
i 


ss E 
STI FINN NEI 
10,2 d [0,020 | 


Per {aatd {omo Ber] ENTI ENTI CIA EAT EV 
[Pt-193__[So0a [0,020 |3,710° [ooio [2410° [|1210° [69107 [39107 [31107 | 
Pesi JAG5d [0020 S2I0” [00i0|I410" [17105 {910% [5610 [Fon 
Pri9sm [4024 [0,020 [71107 [0010 [46107 |23107 |14107 [79107 [63107 ] 
[Pt-197 __|183h [0,020 [4710 [olo [|3010° |1,510° [88107 |s.110° [40107 | 
|Pi-197m_____‘|157Th {0,020 |1010° [o0i0 [610° |3010° |1810° [I,110° ]|84107 | 
Rise AOSISE {0060 TAT10 [0018 ]ETOT TIMONE TRON II 
[P-200__—|12,5h [0,020 [|1410° [0010 [|8,810° |4410° [|2,610° |1,510° [12107 | 
Fr —1[[[[ E. ZONE 
[Au-193 __—|I76h {0,200 |1,210° [0,100  |8$810° |4610° |2,810° |I,710° [13107 | 
HA riSt———[igsk_———|0200 [29107 [0100 —|2210” [120% |&110% |S310" [42100] 
| Au-195 ——|183d4 [0,200 |2410° [0,100 [|1,710° |8910° |s410° |3210° [|2,510°° | 
ini fasoa —— fazoo Diner [oro _{rzior 157 to J2zior 1ISIOT 010° 
| Au-198m______[2,30d [0,200 [1,210° |0,100_[8,510° |4410° [2,710° |1610° [1,310° | 
ei Tatka — Toaso Tasto Teseo Jintor Tistor [stor Jas toe Taio] 
[Au200 _Josorn  [o2o0 (8310 {0100 (ario [asio (30 [elio [680 _ 
2008 ———T]I&Th——|0206 [92107 [0.100 |&GIO”* ]asio [2210 [1510 |Lrio 
FIDI {605 [0200] 3110" [0.100 |IT10" [8Z1ON [AGIO [RIOT [ZA IO 
CEST PI ESSI PISO] ESSI BL RE O a 
[Hg-193 __[350h [1,000 [3,310 [1,000 |1910° [9810 |5810° [3910 [31107 | 
[(organico) ___[ [0,800 [4710 |o400_ |44i0  |2210° [1410 |8310 [6,610 | 
[Hg-193 (inorg) __|3,50h_[oow [esio_ (000 (ss10, (2810, {LUO [olo 18210 
[Hg-193m ____|iLlh [1,000 |1,110° [1,000 [6810 [3710 [2310 [1,510 |1310° | 
me TE JO806 —|PGTO— [0400 TIRO (S510" [60 3 TIOT Taio 
Om gi | ILTE {0,060 |36107— [0,020 [2410 |1310%_ [a.10% [S010" [avion] 
[Fai (260102 [1000 (1310, {1000 [1210 [8410 {6610 {s510 Is110,__ 
[(organico) | ——1|0,800_[i,1107 [0,400 [|4810° [3,510 [2710 |2310° [2110° | 
Peio (rog) zasTEa — Jas _7210 non [sr ar lin lar let] 
[tHg-195 ____|990h ___[1,000_[3010° [1,000 [2010° [1010° [64107 |4210° [3410 | 
[(organico) | —— _l0,800 [4,610 [0,400 |4810° [25107 |1,510° [9310 [7,510 | 
0 nre) — RIVE [000013510 [nooo _]es1Ev [aste [roner [121e# [arie 
[Hg-195m_____|1,734 [1,000 _ [2,110° [1,000 |1,310° [|6g10° [4210 [27107 [2210 
(one 1 {OSIO [26107 [osso [peter [14107 Teriot [srt Jan 10 
|[Hg-195m (inorg.) |1,73d [0,040 _[5810° [0,020 _[3,810° |2,010° |1210° [7010 [5610 | 
Fer [aera {1000 [o70, (1000 (6210, 1au10 suo 121019810. 
(onie 1 Jugo [iz or Jason [izior fer io aio [aziona or 
[Hg-197 (inorg) |267d [0,040 [2,510” [0,020 [1,610* [83107 [50107 [29107 [23107 
LEPRI NN N SECO IC ATA CA PTT IT 
orsi | Jos J22107 Toam_j2sior [2107 |r3tor |42ion [agio 
[Hg-197m (inorg.) _|238h [0,040 [s2r07 [0,020 _|3410° [1,710 [1010° [59107 |4710_ | 


[Hgri99m  [ozion_ [uo00 (ig10 (100 (1910 1.9 107° [9,3 107 [s3 107 [3,6107 [28101] 
ETRE BI 0,800 3.6 10 {0400 {2,10 [oto [5810 13910 [4110 
9 Co) ISIDE TOMO IE riv [omo [ZIE [1a 10 [1,010 [5,910 |3,9107° |3,110° | 


ape E) a —100 —|1:S 10/1000 —|TT10T_[ST107 T3g10 j2310%|1919°_ 
(ome | Jos [ia 107 Toso [64107 [saio zur 11310 LU 
[Hg-203 (inorg) [|466d [0,040 |s,510” [0,020 _|3,6107 [1,810 [|i1i0° [67107 |S410° | 
e I N N N I I I I 
[T-194__— [0,s50h [1,000 [610° [1,000 |3,9107 [22107 ]i4107 [1010 [8,110 | 
i I I CUI DA PCI CVA DARE VE PA 
[r-195 [16h |1,000 [2,310 [1,000 [14107 |7,5107 [47107 |3310° [2710 | 
T1:197 I (race Dm CE 
[ris [ssh _ [no00 4710" [1,000 [33107 [19109 [12107 [87107 |7,3107 
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Tempo di | Etàsta | Età: | 1-2a | 27a | 7-12a ] 1217a | >i7a | 
esi dimezzamento | _fi | hg) | fi | hg) | hg) | hg | hg) | bg) | 
|T1-198m__|1,87h_ [1,000 [48107 [1,000 |3,010° |1,610° [97107 [67107 [s410" | 
[T1-199 ____|7,42h_ [1,000 |23107 [1,000 _-|1,510° |7,710° [48107 [3210 |2,610° | 
3,78 a [1,000 |1,310° | [8,5 10° [420° |2,510° [|1,510° [|1210° | 
Piombo © ili o lecca dea A 
[Pb-19Sm______[0,263h [0,600 |2,610° [0,200 |1610° |8410° [5210 [3,510 ]|29107 | 
[Pb-199 __[1,50h [0,600 |3,510° [0,200 _ |2610° |1,510° [9410 [63107 ]|54107 | 


Pb-200 21,5h 2,510” [0,200 _[2,010° |L110° [7010 [44107 |4010% | 
[Pb-201__[940h_ [0,600 [9,410 [0,200 |7810° [4,310 |2,710° [1810 |1,6107 | 
Pb-202 3,00 10° a 0,600 |3,410° |0,200 |1,610* |1,310° |1,910° [2,710 
Pb-202m 


[3,62h [0,600 [7,610 [0,200 _ [6,110 [3,510° [2,310° [1,5107 1,310 | 
Pb-212 |106h [0,600 [|1,510° [0200 _ |6,310° [|3,310° |2010° |1310° [|6010° | 


[Pb-214_____—[0,447h [0,600 |2,710° [0200 |1010° |s2107 [3,110 |20:0° [14107 
[bum ===" = i isole logie dle eni 
[Bi:200_______[0,606h _[o,100 [4210 |0,050_|2,710° [1,510 [9,510 |6410° |s110° | 
[Bi-203 [18h  [o,00 [3,510° [oso [|2,510° [|1,410° |9310° [6010 [4810 | 
[Bi-206_______|6244 [0,100 |1410° [0,050 [|1,010° |5,710° |3,710° [2410 |1910° | 
[Bi-207___|380a |[o,i00_ [|i,010* [0,050 [7,110° [3910° (2,510° |1,610° |1310° | 
[Bizi10 _|s014 [ooo |1,510° [0,050 [9710° [4810° |2910° |1610° [1310 | 
[Bi-210m______|3,0010°a__ |o,100_ [2,1107 [0,050 [9,110° |4,710° [3010° |1910° [1,510 | 
[Bi-212____|L,01h___[o,00 [310° [0,0s0 |1,810° |8710° |s010° [33107 [2,610 | 
[Bi213 ___|0,76ih____|o,00 [2,510° [0,050 |1410° [6,710 |39107 [2,510 |2010° | 
[Polonio:=- il“ doni cdi lle dlealiezti 
[Po-20}_______|0,612h [1,000 [2,910 [o,s00_|24107 |1310° |8,510° |5,810° |4610 
[Po-207______|5,83h [1,000 [44107 [o,soo [5,710 |32107 ]2,110°° |1410° |1,110° | 
[Po-z10_ {1384 [1,000 [2,610° ]o,sco_ [8,810° [4410° |2610° [1,610° |1210° | 
Te E E a i i E I 
[A-207______|1,80h_____[1,000_|2,510° {1,000 [|1,610° [80107 [4810 |2910° |2,410°_ 
|Atzit ———|7zih [1,000 [12107 [1000 [78107 [38107 [2310° |1310° |L110° | 
feci ur e ee 
[Fr-222___—|0240h [1,000 [62107 [1,000 [3910° [2,010° |1310° |8,s10° [7210 | 
[Fr-223______[0,363h __|1,000_ |2,610* [1,000 [1,710 |8,310° [S010° |2910° /|2410° | 
eee a ai Ze I E SE 
[Ra-223 ——— |t114d [0,600 |s3107 |0200 [1,10% |s,7107 [45107 [3710° [1010 
[Ra-224 _—|3,664 [0,600 |2,710° [0,200 [66107 [3,5107 [26107 [20107 [6,510 
[Ra:225 ——|148d [0,600 _|7,110% |0,200 [12107 [61107 ]|s010° [44107 |9910° | 
[Ra-226 _|1,6010°a [0,600 _|4,710* [0,200_|9,6107 [|62107 |80107 |1510° |2810° | 
[Ra-227__|0,703h  |0,600 |i,iio” [0,200 [43107 |2,5107° |1,710° |1310° |8,110 
[Ra-228 _—— |S,75a [0,600 [30107 [0,200 ]|5,710° |34107 [3910° |5310° {6910 | 
Attinio a e a I I 84) a SE 
[Ac-224 _— |2,90h [0,005 |1,010* [s.010° [5210° [2,6107 |1,510° [8810 [7,010 | 
[Ac225 —|100d [0,005 [46107 [S.010° [18107 [9,107 |s410° [3010 [2,410 | 
[Ac:226__|i21d [0,005 [14107 |[s0107 [76107 [38107 |2310° [i310° [1010° | 


8 Il valore fi per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,4. 
®) I] valore f, per le persone di età compresa tra 1 e 15 anni è 0,3. 


cs 
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Tempo di 
dimezzamento 


Et: | pre | Ta 

[fi | bh | fo | ng | hg) | hg) | ho | ha) | 

Rei Jana [osos [3310 [50.10° [31107 [22107 |1310% [1210 [11105] 
|Ac-228______|6,13h [0,005 | [5,0 10° "|2,810? _| 
Rn ai 


11,4 10° [8,710 ]5,3 10" 


SI a I E ae 
ti ear ee e 
|[Th:227 [1874 ([o,0os [30107 [Soio* [70107 |3610! ]|2310* [1,510* [88107 | 
Pesa iste {osos TaVIO® TeGiOT 187 I0r 122107 3107 [osor_1nz Ot 
PER e ooo | ulio, jsolo [Loto (ralo, {62107 [saio [49107 | 
naso (imola [0005 ieiio [5010 [4iio, [atto [2410 [22107 [2110 | 
edit tia o {oss [atom [aptor 1asiov 112Io7 [iaia aziona Ive 
easr —_[1dD1oma ages [ag io: |sp10r[aster_]as10r last 1astor 25107] 
[Th-234 [2414 [0,005 |401:0° [Sio [2,510' [13101 [7,410° [42107 [34107 | 
Tono SI I SE SSA DI RSI a Ba 
Pei ele jooos (sele, [solo 13240, [sio [ario sir lasuor) 
|Pa-228_____|220h [0,005 |I210° |S010° [4810” [2,610° ]|1,6107° [9,710 [7810" | 
ezio Jada  losos jzsuor [sot ]s;10 [3110 [15107 [1107 [ozio] 
[Pa-231 _—[3,2710a — [0,005 |1310” [|S,010° |1,310° |1,110° [92107 |8,0107 [7,110 | 
[Pa-232__ |i31d [0,005 [63107 [s010* 4210” [22107 [14107 [8910" [7210% | 
Pez [2769 |0008 [97107 ]S0107 [62107 [32107 [19107 _|Lrio" tario 
[Pa-234 ____[6,70h [0,005 [5010° [|S.010° |3210° [1,710 [1,010° [64107 [s110% | 
eee = 
rst soda ioom {Iole {ooo [agio [sio [1010 {6610 lse10,_ 
|U-231 [4204 [0,040 [3,110° [0,020 [200° {10107 [elio ]3,510° [28107 | 
23 [72.0a — [ooo |2510% [0020 [82107 [58107 [S110" |s410° [33107] 
[u:233 [158102 [0,040 [38107 [oo20 [14107 [9210* [7,810* [7,810* [5,110*__ 
rodi ala fosso inlo ooo |Lslo (6810, {n410, [14107 leso, | 
u2is 1iouiGa jooso (3s10 (0020 (310 [8si0, [110 [r010, [4710 
|U-236 __|2,3410°a [0,040 |3,510° [0,020 |1,3107 ]|84107 [70101 [7010* ]4,710* | 
7 [6I5A_—— ]0040—18310%_|0020[S4107|2810%_|1610% |S3100 fior 
258 TRATIOE—foos —]34 107 [0m20 (12107 ]EDIOT|eATO Jerio (astio 
|[U-239 [0,392h [0,040 [3,410 [0,020 [1,9107 |93107 [s4107 [35107 [27107 |] 
0:28 |I&Ih [0,060 |1310%_|0020|RI10" fatto” [2410 Trio (trio 
CR E 
|Np-232 _—|0,245h [0,005 _|8,710° |5.010° [S.10° [2,710 [1,710 [12107 ]97107 | 
CSS CO SS OS SL SIE TR PIT 
zi {4404 — {amos [ezior [5010 |e4to” [24107 [stor [10107 |gu07] 
[Np-235 __—|1,08a [0,005 [7,110 [s.010° [4110° [2010 [12107 [68107 [53107 | 
Ne [NISI9__Jocos_1rato7 [sont {os tor [niet [ia 10r_]IA 10 [17107 
Np:236 [25h {0005 [2510 |5010 |1310 |6610_ |4010- [2410 [1910 
[Np-237 __— |2,1410°a [0,005 |2,010° [|5.010° |2,110° [|1,410° [|1,110° [11107 [11107 | 
[Np:238_——|2,i2d [0,005 [9,510% ]5.0107 [62107 |3210% [19107 [1107 [91104 
pz (as6d [0005 [6910 (5010 (S710 {2910 {17I0 1010, (80107 _ 
[Np-240 __—|1,08h [0,005 [87107 |s.o10° [5210 [2,610 [1,610 [1,010 [8210 
[TE e I I Ea e Sarei 


e i A 
(Pu:235 __ {o4a2h 10005 {2210 [5010 (1310, [65107 {3910 (2710 (2110 
[Pu-236 ______|2,85a [0,005 [|2,110° [|S010° |2210° |I410° |I0t0* |8,510° [8,710° | 
uz {essa —— logos [iti [30107 [sst07 Jsglom [2207 |13107 [10107] 
A Le e ee 
[Pu:239___ J24110%a [0,005 ]4210* [5,010 [42107 |3,3.107 [27107 [24107 ]2,5107_] 
[Pu-240___[6,5410°a [0,005 [4210° [soi0° [42107 [3,310" [2,710° [|2410° [2,510 | 
uditi [MASS ——|0008[S610T [S0107 ]STIO" |SSI0” |s1107 |asio” |4g10*— 
[Pu:242_____|3,7610°a [0,005 [|4010° [5010 [4010° [32107 |2,610° |2310° |2410° | 
[Pu:243_ [495h [0,005 _|1,010* |5010* [62107 [3,10% [1,810 [1,110 ]8,5107_ 
[Pu:244__|826107a [0,005 [40107 [50107 |4,1107 [32107 [26107 [2,310 [24107 | 
[Pu-245 ___|l0o5h [0,005 [80107 [so10* [s1107° [2,610° |1,510° [8910° |7210° | 
Puzig ————li05d ——{ooos —|36107 |s010° [23107 120° [7110 |ario® [33107 ] 

Ger e SES 


lAmercio ___{___l_ | = 
1,71077 |5,010° [1,0107 |s,s 107° [3,310 |2210°° [1,810 | 
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Tempo di | —Etàsia | Età: | 1-2a | 2-7a |] 7-12a | 12-17a | >i7a | 
[eee RA 
|Am-238___|163h [0,005 _|[2,510° [s.o10* [1610 [9,110° ]5910" | 
Am-239 19h [0,005 [26107 [so10° |1,710° [84107 |s11i0° |30107 [24107 
[Am-240 [2124 [0,005 [47107 |so10° [33107 |1810? |1210° [73107 [s810° | 
[Am-241 ______ |4,3210°a [ooo [37107 [S.010° [3,710 [27107 ]|2210° |20107 [20107 | 
Am-242 |160h [0,005 [50107 [s010° |2210° [11107 [6410 |3710° [3010° | 
[Am-242m ______|1,52107a [0,005 |3,110° [so10° [30107 [23107 |2010° |1910° [1910 | 
[Am-243____[7,3810°a [0,005 |3,610° [5,010 |3,710° |2,7107 [2210 |2010° |2010° | 
[Am-244m_____ |0,433h [0,005 [3,710 [soi0° [2010° [96107 [s.s10° |37107 [2910 | 
[Am-245 ___|2,05h [0.005 [6,810° [so10° [4510° [2210 [1,310 |7910° [62107 | 
[Am-246 ______[0,650h [0,005 |6,710° [5,010 [38107 |1910° [1110 [7310 |5810" | 
Haag ]O#1Th——— [0,005 [390% [50107 (2210" [LI I0" [S410M [ag ion [3a ion 
Crea: ea A O n I I I A 
[Cm-233______[2,40h_ [0,005 [7,810 [So10° [4910 [2610 |1,610° |I010° [8010 | 
[Cm-243_____|285a [0,005 [3210% [s.010° [33107 [22107 [1,610° |1410° [15107 | 
[Cm-244 _——_ |181a [0,005 |2,910% [S.010° [29107 [19107 |1410° |1210* |1210° | 
[Cm-245 ______|8,5010°a__ [0,005 |3,710% |5,010° [37107 [28107 [2,310 [2.110° [|2,110° | 
[Cm-246_______|4,7310°a [0,005 [3,710 [5,0107 [3,7107 [28107 [220° [2110 [2110 | 
[Cm-247______|1,56107a _ ]0,005 [34107 [50107 [3,5107 |2,6107 [2,110 [1910 [19107 | 
[Cm-248_____|3,3910%a [0,005 |1,410% [50107 [1410° |1010° |8410° [7,710 [7710 | 


_ 


[cm-249_|L,07h [0,005 |3,9107 [so107 [22107 [11107 [6,10 [4a0i0° [3,110 | 
[Cm-250_ ___[6,9010°a [0,005 _|7,810% [s.010° [8210% [6oio° |4910° |4410° |4410° | 
Beeidio. cori lane eee 
[Bk-245 [4944 0,005 [61107 [S010* [3910° [2010° [12107 [7210 |5710° | 
[Bk-246 [1,834 [0,005 [3,7107 [s.010° [2,610° [1410° [9410 |6010° |4810° | 
[Bk-247______|1,3810°a [0,005 [89107 [s.0107 [8,6107 [63107 [4610 [3,810 |3,5107_ 
[Bk-249 [3204 |o,0os [22107 [s.010* [2910° [19107 [14107 [1,110 [97107 | 
[Bk-250 ___ [322h [0,005 [15107 [s.o10° [8,510 [4410 [2,710 [1710 [1,410 | 
(Cantoni === eee ini 
[cf246 [1,494 [0,005 _|S010* |S010* [24107 [1210° [7,310° [ario [3310 | 
[cf248 [3344 — |o,00s_ |i,s10* [S010* |1,6107 [99107 [eoio* [3310 [2,810 | 
[cr249_|3,50107a [0,005 |9.010* [S.010* |8,7107 [64107 [47107 [3810 [3,510 | 
[fasi |8,98107a__ [0,005 |9,110* |S.010' |8,8107 [6,107 [47107 [3910 [3,610 | 
[c254 [6054 [0,005 |i,110* |5,0107 [2610° |1410° [84107 [s0107 [4010 | 
Tres dee E I I I E I a 
[Es250 —— |zioh [0,005 [2,310 [s.010° [99107 |s.7107 [3,710 [2610 |2110 
[Es2st [1,384 [0,005 |1,9107 |5,010* [12107 [6,110 |3,7107 [2210 [17107 | 
[Es:253 [2054 [0,005 |1,7107 [5010* [asi0î [23107 |1410° [7,610 [6,110 | 
[Essa [2764 [0,005_ [1,40% |5,010* |1,6107 [98107 [60107 [3310 |2810 | 
[Es-254m [1,644 [0,005 ]5,710* |5,010* [3,010* [1,107 [9,110° [s210° |4210° | 
(Cee I I II i i A n) E 
[Fm-252___ |227h [0005 ]3810* |s010* [20107 |9910° ]|5910° |3310° [2,710 | 
[Fm-253 [3,004 [0,005 |2,510* [50107 [67107 [34107 [2,110? |1110°_ [9,110 | 
[Fm-254___ |324h [0,005 |5,6107 |5,010* [32107 |1,6107 [93107 [56107 [4410 | 
[Fm-255 _— |20.1h [0,005 |33107 [50107 [19107 |9,5107 [s6107 |3210° [2510 
pETtESE I Bee e I a i SI E 
[Md-257___ [s20h [0,005 [31107 [s010* |s,810° [4sio” |2710° [1,510 [1210 | 
[Md:258 [5504 [0,005 [63107 [5.010 [89107 |soiot [30107 [16107 [1310 | 
PRI ESSE MSI E i a STA e 
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TABELLA IV.5 


Valori di fi per il calcolo dei coefficienti della dose efficace da ingestione per lavoratori 


[Elemento | fi | Composti 
1,000 Ingestione di acqua tritiata 
ORE Tritio legato organicamente 


e) 


0,005 
1,000 


ss 
D 
1a 
fs) 
n) 
a 
o) 


0,500 
Tutti i composti 


E 
E 
3 
3 
(o) 


Silicio | 0,010 


Tutti i composti 

Zolfo | 0,800 Composti inorganici 
| 1.000 | Zolfo organico 

Cloro | 1.000 Tutti i composti 


_1.000 
0.300 
1.0 10° 
0.010 


0.010 Tutti i composti 
0.100 Composti esavalenti 
0.010 | Composti trivalenti 
Manganese 0.100 Tutti i composti 
0.100 Tutti i composti i 
alto 0.100 | Composti non specificati 
0.050 | Ossidi, idrosidi 
n 0.050 Tutti i composti 
0,500 Tutti i composti 
0,500 D 
0,001 |Tuttiicomposi_______| 
Germanio 1,000 |Tuttiicomposti _______| 


O|D 
po 
_l- 
O |P 
cia 
- [O | 

(o) 


4|jw 
=|8 
D 
> 
AE 
(©) 


Vanadio 


®) 
ai 
(©) 
3 
D 
(o) 


cÒ 
n 
bal 
(°) 


OT 
5 | 
le N 
di 


4. 
ta) 
= 
G 


DS 
5 

o |2 
o |a 


(©) 
Di 
5; 


Arsenico [0,500  |(Tuttiicomposti _______ 

Selenio 0,800 
0.050 

Bromo I 1.000  |Tuttiicomposti _______ 

omposti non specificati 

Ia | 000 | itanato di stronzio (SrTiO3) 

: 

Zirconio D 

p 


Molibdeno 0,800 Composti non specificati 


HO 
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[Elemento |] fl |____ Composti 
i 
0,050 
Rodio 
0.005 
0,050 
Î 
|__1000 _ |Tuttiicomposi 
0,100 
5.0 10° Tutti i composti 
5.010 Tutti i composti 
5.010 Tutti i composti 


ne] 
o 
Q 
to] 
fu 
Òd 
(o) 


o|>|v|a|® 
D |a |P E 
po | - 
39 |® o 
2.[5 [oo |P. 
o jo jo (©) 


» 
> 
Ss 
3 
(e) 
23 
(e) 


(72) 
a 
(S) 
» 192 
> 
(e) 


Fe a 
.|6.2:|= 
307 

(©) 


und Ko) 
DD 
5 |2 
S |o 
>. 
lo) 


() 
le) 
da 
(©) 


7 
S 
(S) 
n 
o 
Ò 
S 
3 
le) 


Ncodimio | 5,010 Tutti i composti 
Prometio | 5.0 10 Tutti i composti 
Samario 5.0 10° Tutti i composti 


Gadolinio | 5.010 _ [Tutti i composti 
Terbio | 5.010 Tutti i composti 
Disprosio | 5.0 10° Tutti i composti - 
Olmio | = 5.010*  |Tuttiicomposti 
Erbio | 5.0 10° | Tutti i composti 


5.0 10° | Tutti i composti 


Ai 
Cc 
{0 |0° 


Itterbio | 5.0 10° Tutti i composti 
Lutezio | 5.0 10° | Tutti i composti 
Afnio | 0.002 | Tutti i composti 


Tantalio | 0.001 | Tutti i composti 
Tungsteno | 0.300 | Composti non specificati 


Acido tungstico 
0,800 
0,010 


31=[o[® 
D vu |o 
2 3/3. 
3 |° |3|° 


ridio 


ro 0,100 Tutti i composti 
Mercurio 0.020 Tutti i composti inorganici 
Mercurio 1,000 Metilmercurio 
0.400 Composti organici non specificati 
1,000 Tutti i composti 


2) 
0,050 
[Polonio _| 010 | 


Tallio 
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 Fiemento__|__f | _____  Composi 
Radio 0,200 Tutti i composti 
Attinio 


La maggior parte dei composti tetravalenti, 
per esempio UO;. U30s, UF: 
cieli 0000 Na onu 
frei 000 | Osidiingiobili — ci 
Curio | _5.010* |Tuttiicomposti 
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TABELLA IV.6 


Composti, tipi di assorbimento polmonare e valori di fi per il calcolo di coefficienti di dose efficace 
per unità di introduzione da inalazione per i lavoratori esposti, gli apprendisti e gli studenti di 18 o più 
anni di età 


| 


|_______L__8s__| 0005  lOssidi,alogenurienivati | 
\______[{ __M__| 1000 |Determinaticombinandoicatioi | 
|__1,000  |Determinaticombinandoicatini 

[Tuttiicompoti ________| 


Elemento Tipo di 
assorbimento 


Alluminio 0,010 Composti non specificati 


F | 
M Ossidi, idrossidi, carburi, alogenuri, nitrati 
alluminio metallico 


| S 0.010 Aerosol di vetro alluminosilicato 


| M | 0,800 Zolfo elementare. Solfuri e solfati: determinati 
combinando i cationi 
Cloro | F | 1.000 | Determinati combinando i cationi 
Titanio | F | 0,010 | Composti non specificati 
| M | 0.010 Ossidi. idrossidi, carburi, alogenuri e nitrati 


Composti non specificati 
I____T] _M _| 0010 _ |Ossidi,idrossidi, carburiealogenri 
Composti non specificati 
Alogenuri e nitrati 
| S| 0,100 |Ossidieidrossidi 
Î M I 0,100 
S 0,050 


, 


, 


cai 
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assorbimento 

Ossidi e idrossidi 

Zinco | S| 0,500  |Tuttiicomposti 

Gallio | 0,001 |Compostinonspecificati 

| 0,001  |Ossidi, idrossidi, carburi, alogenuri e nitrati 
1,000 Composti non specificati 

Ossidi, solfuri e alogenuri 

Arsenico Tutti i composti 

elenio Composti inorganici non specificati 


mn 


to 
o 
3 
o 
> 
[and 
e) 


1 


Germanio 


i 
s il 


Selenio elementare, ossidi, idrossidi e carburi 
Determinati combinando i cationi 
Determinati combinando i cationi 
| 1,000  |Tuttiicomposti 
,300 Composti non specificati 
Titaniato di stronzio (SrTiO3) 
1,010 Composti non specificati 
1,010 Ossidi e idrossidi 
0,002 Composti non specificati 
Ossidi. idrossidi. aloeenuri e nitrati 
Carburo di zirconio 
Composti non specificati 
| | 
Solfuro di molibdeno, ossidi e idrossidi 
Î 
| 


via |w 
4 |C pa; 
S| [3 
R.|2:| |o 
o |O 


a i 


| 
(<) 


ttrio 


N 
= 
16) 
lo) 
= 
o 


0.010 Ossidi e idrossidi 


mim 


HH 
G 
o 
> 
(€) 
SA 
le) 
4 
©) 
(0,0) 
Ò 
©) 


Composti non specificati 


Palladio 


I = 


0,005 Nitrati e alogenuri 
0,005 Ossidi e idrossidi 
Argento 0,050 Composti non specificati e argento metallico 


Nitrati e solfuri 

0,050 Ossidi e idrossidi, carburi 
Cadmio Composti non specificati 

M 0,050 Solfuri, alogenuri e nitrati 

| 0,050 Ossidi e idrossidi 
Indio F 0,020 Composti non specificati 
M | 0.020 Ossidi, idrossidi, alogenuni e nitrati 
F 


Stagno 0,020 Composti non specificati 


Fosfato stannico, solfuri, ossidi, idrossidi, 
alogenuri e nitrati 

Composti non specificati 

TU M_ | 000 | Ossidi, idrossidi, alogenuri, solfuri, solfati e nitrati 

Composti non specificati 


Ossidi, idrossidi e nitrati 


(72) 


i 
(15) 
(©, 
(©) 


e 
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Elemento Tipo di 
assorbimento 
F 


WIO 
p jo 
n.2 
o lo 


Lantanio 5,0 10 
Ossidi e idrossidi 


Composti non specificati 


5,0 10 Ossidi, idrossidi e fluoruri 


Composti non specificati 
Europio | M 
Î 


O 
o 

ah 
(©) 

uizizim 

A) 
(<>) 
S 


Praseodimio 


Z 
(4°) 
le) 
2. 
3. 
le) 

di H 
A 
=) 
= 
o 
() 
le) 
3 
= 
lo) 
(} 
2. 
3 
le) 
35 
(4) 
5 
(4) 
O. 
n 
o 
(Ss) 
2. 


Prometio 


i 


7%) 

D 

3 

p 

I. 

(e) 
<ium 


Erbio M 


Tulio | M | 5.010 |Tutiicomposti ________ | 
—l 


Itterbio 


Tantalio elementare, ossidi, idrossidi, alogenuri, 
carburi. nitrati e nitruri 


Alogenuri e nitrati 


F 
___I_s | 000 |ossidieidrossidi 
F 


| S 0,010 Ossidi e idrossidi 


Platino Î F 0.010 
0.100 

Alogenuri e nitrati 
0,020 
0,020 
0,400 


Tutti i composti 


©) 
3 
lo) 
mn 


Mercurio 


G 
F 


i 
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assorbimento 


Bismuto 


Tutti i composti 


Composti non specificati 
5,010 Alogenuri e nitrati 


Wei 
Do 
a 
o 
zim[zim 


i 
dadi 
©) 
er 
o 


Ossidi e idrossidi 
5,010 
S Ossidi e idrossidi 


DD 
(©) 
— 
(©) 


Protatinio | 5,0 10 Composti non specificati 
5,0 10° Ossidi e idrossidi 


| 

Uranio | La maggior parte dei composti esavalenti, per 

esempio. UFe. UO:F: e UO: (NO;); 

Composti meno solubili, per esempio, UO;, UF., 
| UCL ec la maggior parte degli altri composti 

esavalenti 
| Composti altamente insolubili, per esempio, UO: e 

U;0s 
| 5.010°  |Tuttiicomposti 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


IVI 


MM 


0.002 


1.010”  |Ossidi insolubili 
5.010% |Tutti i composti 
5.0 10° | Tutti i composti 
5.010%  |Tutti i composti 
5.010%  |Tutti i composti 
5.010%  |Tuttiicom 
3010%  |Tutti i composti 
5.010%  |Tuttii composti 


Americio 
Curio 
Berchelio 
Calitornio 


Einsicinio 


Fermio 
Mendelevio 


cute 
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TABELLA IV.7 


Dose efficace per esposizione di adulti a gas inerti 


Tempo di Dose efficace per unità di 
Nuclide dimezzamento 


coin 


Serie generale - n. 203 
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TABELLA IV.8 


Tipi di assorbimento polmonare (F, M, S, G) per il calcolo dei coefficienti della dose efficace 
da inalazione di particolato, gas e vapori per gli individui della popolazione 


Elemento Tipo assorbimento” Elemento Tipo assorbimento" 


Idrogeno 


Magnesio | F,M 


Zolfo F,M,S,G 


Tecnezio 
Rutenio 


Rodio 


Cloro F,M 


cas TEM] 
Cromo | F.M, S 


Palladio 


Argento 


Indio 
Stagno 2 F, M 


Antimonio F, MS 


Tellurio F.M,S,G 


F,M,S,G 


Cesio 


Bario 


— 1 
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Eicméniò Tipo assorbimento” 


Gadolinio 
NV 
ì 
À 


Tantalio M, S 


® F: rapido; M: moderato; S: lento; G: gas e vapori. 
Tipo di assorbimento polmonare raccomandato in 
assenza di informazioni specifiche. 


' 


Mercurio F.M.G 


1 

il 
M, S 
NI, 
F, M 

F 


Tallio 


F 
Piombo F. MU. S.G 


RIE: 

a IV, 
| NE « 

ini | MS 


Uranio F,M°, S 


Plutonio F, MS 
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ALLEGATO V 


ISTITUZIONE DEGLI ELENCHI DEGLI ESPERTI QUALIFICATI E DEI MEDICI 
AUTORIZZATI E DETERMINAZIONE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 78 E 88 DELLE 
MODALITÀ, TITOLI DI STUDIO, ACCERTAMENTO DELLA CAPACITÀ TECNICO- 
PROFESSIONALE PER L'ISCRIZIONE. 


1. Elenchi nominativi 


1.1. Sono istituiti presso il Ministero del Lavoro- Direzione Generale Rapporti di Lavoro- 
gli elenchi nominativi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati, incaricati 
rispettivamente della sorveglianza fisica e della sorveglianza medica della 
radioprotezione, secondo quanto stabilito dagli artt. 78 e 88. 

1.2. Gli elenchi nominativi degli esperti qualificati e dei medici autorizzati, costituiti 
separatamente, devono contenere, per ciascuno degli iscritti , il cognome, il nome, il 
luogo e la data di nascita, il domicilio, il codice fiscale, la data ed il numero di 
iscrizione. 

1.3. Perl’iscrizione negli elenchi di cui al punto 1.1 devono essere osservate le modalità 
stabilite nel presente allegato. 


2. Requisiti per l’iscrizione 


2.1. Agli elenchi nominativi di cui al precedente punto 1.1. possono essere iscritti. su 
domanda diretta al Ministero del Lavoro - Direzione Generale Rapporti di Lavoro- coloro 


che: 

a) siano cittadini italiani o di Stati membri dell'Unione Europea, ovvero cittadini di altri 
Stati nei cui confronti vige un regime di reciprocità; 

b) godano dei diritti politici e non risultino essere stati interdetti; 

c) siano in possesso dei titoli previsti dal successivo punto 9, se aspiranti all'iscrizione 


nell’elenco degli esperti qualificati, ovvero dei titoli previsti dal successivo punto 14 se 
aspiranti all'elenco dei medici autorizzati; 


d) siano dichiarati abilitati dalle competenti Commissioni di cui ai punti 3 e 4 allo 
svolgimento dei compiti di sorveglianza fisica e medica della radioprotezione; 
e) non siano stati cancellati dagli elenchi nominativi degli esperti qualificati e dei medici 


autorizzati negli ultimi cinque anni ai sensi del punto 15 lettere a) e b). 


3. Commissione per l'iscrizione nell'elenco nominativo degli esperti qualificati. 


3.1. Presso il Ministero del lavoro- Direzione Generale Rapporti di Lavoro- è istituita la 
Commissione per l'iscrizione nell'elenco nominativo degli esperti qualificati. 
3.2. La Commissione è composta da laureati in materia tecnico-scientifiche, esperti in 
sorveglianza fisica della protezione dalle radiazioni ionizzanti di cui: 

due designati dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale tra i propri 
funzionari 
- uno designato dal Ministero della sanità tra i propri funzionari 
- uno designato dall'Istituto superiore di sanità; 
- uno designato dall'Istituto superiore per la sicurezza sul lavoro; 
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- uno designato dal Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica tra 

i professori universitari di ruolo; 

- due designati dall'Agenzia nazionale per la protezione dell'ambiente, di cui uno 
esperto in sorveglianza medica della radioprotezione. 


Le funzioni di segreteria della Commissione sono espletate da un funzionario del Ministero 
del Lavoro. 


3.3. I componenti della Commissione, il presidente, scelto tra i membri del Ministero del 
Lavoro, ed il segretario sono nominati con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati. 

In corrispondenza di ogni membro effettivo è nominato un supplente. 


4. Commissione per l'iscrizione nell'elenco nominativo dei medici autorizzati. 


4.1. Presso il Ministero del lavoro- Direzione Generale Rapporti di Lavoro- è istituita la 
Commissione per l'iscrizione nell'elenco nominativo dei medici autorizzati. 

4.2. La Commissione è composta da laureati , esperti in materia di sorveglianza medica 
della protezione dalle radiazioni ionizzanti, di cui: 

- due designati dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale tra i propri 
funzionari tecnici; 

- uno designato dal Ministero della sanità tra i propri funzionari tecnici; 

- uno designato dall'Istituto superiore di sanità; - 

- uno designato dall'Istituto superiore per la sicurezza sul lavoro; 

- uno designato dal Ministero dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica tra 
i professori universitari di ruolo; 

- due designati dall'Agenzia nazionale per la proiezione dell'ambiente, di cui uno 
laureato in materie scientifiche esperto in sorveglianza fisica della radioprotezione. 

Le funzioni di segreteria della Commissione sono espletate da un funzionario del Ministero 
del Lavoro. 


4.3. 1componenti della Commissione, il presidente, scelto tra i membri del Ministero del 
Lavoro, ed il segretario sono nominati con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati. 

In corrispondenza di ogni membro effettivo è nominato un supplente. 


5. Compiti e deliberazioni delle Commissioni 


5.1. Alle Commissioni di cui ai punti 3 e 4 spettano le deliberazioni relative all'iscrizione 
nell'elenco nominativo di rispettiva competenza. 


5.2. Esse decidono, nel merito tecnico e scientifico, sulla validità ed idoneità della 
documentazione comunque esibita dagli interessati ai fini dell'iscrizione. Le Commissioni 
esprimono altresì proposte o pareri nel merito della sospensione e della cancellazione dagli 
elenchi e sottopongono all'esame di abilitazione i richiedenti che vi siano stati ammessi. 

La Commissione di cui al punto 4 esprime inoltre pareri in merito ai ricorsi di cui all’art.95. 


5.3 Le deliberazioni delle Commissioni sono valide in presenza della metà più uno dei 


componenti e sono adottate a maggioranza. In caso di parità dei voti prevale il voto del 
presidente. 


Cao 
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5.4. Le deliberazioni delle Commissioni sono definitive. 


6. Accertamento della capacita. tecnica e professionale 


6.1. L'abilitazione, prevista al punto 2 lettera d), è conseguita dal richiedente l'iscrizione 
con il superamento di un esame i cui contenuti sono definiti nei successivi punti 10, 11 e 12 


per l'iscrizione negli elenchi degli esperti qualificati e nel punto 14 per l'iscrizione nell'elenco 
dei medici autorizzati. 


6.2 Inbaseall'esito del predetto esame il richiedente viene considerato "abilitato' o "non 
abilitato". 


Limitatamente agli esperti qualificati, l'abilitazione può essere riconosciuta per gradi inferiori 
a quello-richiesto. 


7. Modalità per l'ammissione e lo svolgimento dell'esame di abilitazione. 


7.1.  Conla domanda di ammissione all'esame di abilitazione per l'iscrizione negli elenchi 
degli esperti qualificati e dei medici autorizzati il candidato deve dimostrare il possesso, 
anche nei modi e nelle forme stabilite dalla legge 4 gennaio 1968, n. 15, di tutti i requisiti 
previsti dal punto 2 lettere a), b) ed e) e dei titoli di studio indicati alla lettera c), nonché di 
aver provveduto al pagamento della tassa d'esame, valido per una sola sessione. Alla 
domanda di ammissione va anche allegato l'attestato di tirocinio di cui al punto 9.3 


7.2. La frequenza delle sessioni di esame è annuale: ai predetti esami vengono ammessi i 
richiedenti che abbiano prodotto domanda entro il 31 dicembre del precedente anno solare. 


7.3. Gli esami di abilitazione si svolgono a Roma; la relativa data e sede sono comunicate 
agli interessati almeno quindici giorni prima dello svolgimento delle prove stesse. 


7.4. La mancata presentazione, per qualunque motivo, all'esame di abilitazione è 
considerata come rinuncia. 


7.5. L'esame di abilitazione per l'accertamento del possesso da parte del richiedente 
l'iscrizione nell'elenco degli esperti qualificati dei requisiti di preparazione, verte sui principi 
teorici delle materie indicate nei punti 10, 11 e 12 nonché su argomenti concementi 
l’applicazione pratica dei principi e delle tecniche di radioprotezione e dosimetria. 


7.6. L'esame di cui al punto 7.5 può essere completato a giudizio della Commissione con 
l'effettuazione di prove pratiche e scritte. 


7.7. L'esame di abilitazione per l'accertamento del possesso da parte del richiedente 
l'iscrizione nell'elenco nominativo dei medici autorizzati dei requisiti di preparazione verte 
sulle materie ed argomenti relativi alle attribuzioni e compiti del medico autorizzato ed 
indicate al successivo punto 14. 


8. Iscrizione negli elenchi 
8.1. Colorochesono stati dichiarati abilitati dalle Commissioni di cui al punti 3 e 4 


possono essere iscritti nei relativi elenchi previa domanda redatta su carta legale e 
diretta al Ministero del Lavoro- Direzione Generale Rapporti di Lavoro. 
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8.2. Alla domanda di cui al punto 8.1 devono essere allegati: 


a) certificati in bollo dei titoli posseduti; 

b) ’ attestazione del versamento della relativa tassa di concessione governativa nella 
misura prevista dalle norme in corso; 

c) codice fiscale. 

d) marca da bollo per il rilascio del certificato di iscrizione. 

9. Titoli per l'ammissione all'esame di abilitazione per l'iscrizione nell'elenco de. 


esperti qualificati. 


9.1. Perl'accessoai vari gradi di abilitazione previsti dall'articolo 78 sono richiesti: 
a) per l'abilitazione di primo grado: 

- laurea o diplomi universitari (laurea breve) in fisica, o in chimica, o in chimica 
industriale o in ingegneria e un periodo di tirocinio di almeno 120.giorni lavorativi presso 
strutture che utilizzano sorgenti per le quali è richiesta l’abilitazione di I grado e sotto la 
guida del relativo esperto qualificato. 

b)  perl’abilitazione di II grado: 

- laurea o diplomi universitari (laurea breve) in fisica, o in chimica, o in chimica 
industriale o in ingegneria, il periodo di tirocinio di cui al punto a) ed un periodo di tirocinio 
di almeno 120 giorni lavorativi presso strutture che utilizzano sorgenti per le quali è 
richiesta l’abilitazione di II grado e sotto la guida del relativo esperto qualificato. 

c) — perl’abilitazione di III grado: 

- laurea in fisica, o in chimica o in chimica industriale o in ingegneria, i periodi di 
tirocinio di cui ai punti a) e b) ed un periodo di tirocinio di almeno 120 giorni lavorativi 
presso strutture che utilizzano acceleratori di elettroni di energia superiore a 10 MeV o 
acceleratori di particelle diverse dagli elettroni, o presso impianti di cui al Capo VII, sotto la 
guida del relativo esperto qualificato. 


9.2. L’inizio del tirocinio di cui al punto 9.1 deve essere comunicato alla Direzione 
Provinciale del Lavoro competente per territorio, che provvede ad effettuare i necessari 
controlli. 


9.3. L’attestazione di tirocinio deve essere rilasciata dall’esercente delle sorgenti presso le 
quali viene effettuato il tirocinio stesso. 


9.4. Il tirocinio non è richiesto per coloro che sono in possesso di diploma di specializzazione 
post-laurea in fisica sanitaria o specializzazioni equipollenti. 


10. Contenuto dell'esame per l'iscrizione nel primo grado di abilitazione dell'elenco 
degli esperti qualificati. 


10.1 Il richiedente l'iscrizione al primo grado di abilitazione deve dimostrare di possedere 
un'adeguata conoscenza in materia di: 


- Fisica nucleare e fisica atomica di base; 

- Biologia di base; 

-  naturae proprietà della radiazione elettromagnetica ionizzante, modalità di 
interazione con la materia; 
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- caratteristiche di funzionamento delle apparecchiature emittenti raggi X, parametri 
radioprotezionistici, carico di lavoro, barriere primarie e secondarie, loro 
progettazione e verifica; 

| - tipie usi delle sorgenti RX : attrezzature sanitarie per diagnostica e terapia, 
industriali, per la ricerca scientifica (es.cristallografia). 

- protezione del paziente, in particolare legislazione nazionale e comunitaria in 
materia di radioprotezione del paziente, incluse le disposizioni relative alle 
esposizioni potenziali e alle attrezzature; 

- problemi specifici del controllo delle esposizioni del personale e del pubblico in 
ambito sanitario; 

- grandezze e unità di misura; 

- rilevazione e dosimetria dei raggi X: principi teorici, teoria della cavità, metodi e 

‘ strumenti di misura (incluse le incertezze e i limiti di rivelazione), loro taratura e 
collaudo ; 

- dosimetria personale per esposizione a raggi X, dosimetri e principi di 
funzionamento; 

- effetti biologici delle radiazioni ionizzanti; 

- principi fondamentali delle norme di radioprotezione (epidemiologia, ipotesi lineare 
degli effetti stocastici, effetti deterministici); 

- principi ICRP: giustificazione, ottimizzazione, limitazione delle dosi; 

-  raccomandazioni/convenzioni internazionali; 

- disposizioni legislative nazionali e comunitarie e normative tecniche sulla tutela 
contro il rischio da radiazioni ionizzanti; 

- protezione della popolazione: concetto di gruppo di riferimento, calcolo di dose per 
tale gruppo; 

- valutazione e riduzione dei rischi; 

- monitoraggio delle zone classificate; 

- ergonomia; 

- norme operative e pianificazione per le emergenze; 

- procedure di emergenza; 

- analisi degli infortuni passati; 

- organizzazione della radioprotezione: ruolo degli esperti qualificati, cultura in 
materia di sicurezza (importanza del comportamento umano), abilità a comunicare 
(capacità di instillare una cultura della sicurezza negli altri), registrazione (sorgenti, 
dosi, eventi anomali), permessi di lavoro ed altre autorizzazioni, definizione delle 
zone e classificazione dei lavoratori, controlli di qualità per sorgenti che richiedono 
il I grado di abilitazione, relazioni con gli esercenti. 


ll. Contenuto dell'esame per l'iscrizione nel secondo grado di abilitazione 
dell'elenco degli esperti qualificati 


11.1 Il richiedente l'iscrizione al secondo grado di abilitazione deve dimostrare di 
possedere un'adeguata conoscenza, oltre che degli argomenti indicati al precedente punto 10. 
anche in materia di: 

- argomenti di cui al punto 10 riferiti alle sostanze radioattive; 

- rilevazione e misura dei raggi X e gamma di energia fino a 10 Mev; 

- interazione delle particelle elementari cariche con la materia; 

- rilevazione e misure di flusso delle particelle elementari cariche, dose assorbita; 

- tipi di sorgenti: sigillate, non sigillate, acceleratori di elettroni con energia fino a 10 

Mev; 
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- principali impieghi delle sostanze radioattive nell'industria, nella ricerca scientifica 
e nella medicina; 

- pratiche ed interventi (inclusa la radiazione naturale, in specie il radon); 

- controllo delle emissioni e impatto ambientale delle stesse; 

- manipolazione di materie radioattive, progettazione di laboratori e reparti per 
impieghi medici, industriali e nella ricerca scientifica, contaminazione superficiale 
ed interna, limiti derivati, sistemi di rilevazione e misura per i singoli radioisotopi, 
inclusi i radionuclidi di origine naturale (in particolare radon e toron); 

- dosimetria interna (inclusa la dosimetria per radionuclidi specifici, molecole 
complesse ecc.) 

- — calcolo della dose efficace per contaminazione interna, inclusa la dose da 
radionuclidi naturali; 

- - problemi speciali di decontaminazione; 

- contenimento e filtrazione; 

- fisiologia specifica dell’inalazione e dell’ingestione; 

- misure di protezione contro l’incorporazione; 

- rischi legati alla produzione ed all’uso di isotopi 

- uso delle sorgenti sigillate nell’industria: controllo dell’accesso in località 
periferiche, trasporto, esposizione accidentale dei lavoratori non addetti all’uso delle 
sorgenti, corretta manipolazione, rischi potenziali, esempi di incidenti che si sono 
verificati 

- rischi specifici associati alla radioattività naturale; 

- azioni di rimedio per ridurre le esposizioni nelle attività lavorative con le materie 
radioattive naturali di cui al Capo III bis; 

- gestione dei rifiuti e principi per l’eliminazione degli stessi; 

- trasporto di materiali radioattivi; 

- cenni sulla radiazione neutronica; 

- controlli di qualità per sorgenti che richiedono il II grado di abilitazione. 


12. Contenuto dell'esame per l'iscrizione nel terzo grado di abilitazione dell'elenco 
degli esperti qualificati. 

12.1 il richiedente l'iscrizione al terzo grado di abilitazi6ne deve dimostrare di 
possedere un’adeguata conoscenza, oltre che degli argomenti indicati nei precedenti punti 10 
e 11, anche in materia di: 

- processo e prodotti di fissione e di fusione; 

- ingegneria dei reattori; 

- fabbricazione del combustibile, tossicità e problemi di misurazione associati agli 
elementi di alto numero atomico; 

- trattamento del combustibile: chimica del processo, telemanipolazione, problemi 
specifici dello stoccaggio del combustibile e della gestione dei residui; 

- criticità; 

- misura e rilevazione dei flussi di neutroni, spettrometria, principi e strumenti di 
misura; 

- misura e rilevazione di particelle ad energia elevata; 

- dosimetria dei raggi cosmici; 

- dosimetria neutronica individuale, caratteristiche e modalità' 

- radioprotezione nel campo dell'irradiazione neutronica, progettazione di barriere; 

- caratteristiche di installazione e di funzionamento, con particolare riferimento al 
rischio da radiazioni ionizzanti, delle sorgenti emittenti neutroni; 
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- caratteristiche di installazione, autorizzazione e gestione, con riferimento al rischio 
da radiazioni ionizzanti, degli impianti di cui all'articolo 7. 

- situazioni di emergenza nucleare. 

- Controllo di qualità per sorgenti che richiedono il III grado di abilitazione. 


13. Titoli di studio per l'ammissione all'esame di abilitazione per l'iscrizione 
nell'elenco dei medici autorizzati. 


13.1 Perl'ammissione all'esame di abilitazione per l'iscrizione nell'elenco nominativo dei 
medici autorizzati è richiesto il possesso della laurea in medicina e chirurgia nonché del titolo 
di medico competente ai sensi del decreto legislativo del 19 settembre 1994, n. 626. 


14. Contenuto dell'esame di abilitazione per l'iscrizione nell'elenco dei medici 
autorizzati. 


14.1 Il richiedente l'iscrizione deve dimostrare di possedere un'adeguata conoscenza dei 
problemi generali di prevenzione, di diagnostica precoce e di terapia, relativi alle malattie da 
lavoro, nonché dei problemi particolari riguardanti la patologia, la clinica, l'igiene del lavoro, 
la radiobiologia e la radiopatologia, la radiotossicologia e la medicina legale connesse con 
l'impiego delle radiazioni ionizzanti, sia di origine artificiale che naturale. E' richiesta altresì 
un'adeguata conoscenza dei problemi particolari di igiene della popolazione nei confronti dei 
rischi da radiazioni ionizzanti, sia di origine artificiale che naturale, e delle disposizioni 
legislative e regolamentari concernenti la relativa tutela. 

Il richiedente deve altresì dimostrare di conoscere gli elementi essenziali della sorveglianza 
fisica della protezione. 


15. Cancellazioni 


15.1 La cancellazione dagli elenchi nominativi degli esperti qualificati e dei medici 
autorizzati si effettua: 


a) per disposizione del Ministro del lavoro e della previdenza sociale ai sensi 
dell'articolo 93; 

b) in caso di esercizio dell'attività durante i periodi di sospensione di cui all'articolo 93; 

c) su domanda dell'iscritto. 

d) in caso di iscrizione ad un grado superiore. 
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ALLEGATO VI 


DETERMINAZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 74, DELLE MODALITÀ 
E DEI LIVELLI DI ESPOSIZIONE PROFESSIONALE DI EMERGENZA 


1. I lavoratori ed il personale delle squadre speciali di intervento che, in relazione 
all'attività cui sono adibiti, siano suscettibili di incorrere in esposizioni 
professionali di emergenza, comportanti il rischio di superare anche uno dei limiti 
di dose stabiliti per i lavoratori esposti, sono soggetti classificati in categoria A 
preventivamente indicati dal medico autorizzato sulla base dell'età e dello stato di 
salute. 


2. Ai soggetti di cui al paragrafo 1 non si applicano i limiti di dose efficace e di 
dose equivalente stabiliti per i lavoratori esposti nei paragrafi 1 e 2 dell'Allegato 
IV. 


3. Nella pianificazione e nell'attuazione degli interventi di emergenza, vengono 
previste ed adottate, per quanto ragionevolmente possibile tenuto conto delle 
circostanze reali dell'emergenza, dei vincoli tecnici e dei rischi di radioprotezione, 
le misure necessarie a contenere l'esposizione dei soggetti di cui al paragrafo 1 
entro i seguenti livelli operativi: 


a) 100 mSv di dose efficace; 

b) 300 mSv di dose equivalente al cristallino; 

c) 1 Sv di dose equivalente alle mani, agli avambracci, ai piedi ed alle caviglie; 

d) 1 Sv di dose equivalente alla pelle. 

4. Un'esposizione al disopra dei livelli di cui al paragrafo 3 è ammessa, in via 
| eccezionale, soltanto allo scopo di salvare vite umane per volontari scelti tra le 


squadre speciali che siano, comunque, informati dei rischi connessi all'intervento 
specifico da effettuare. 


5. Restano ferme le disposizioni di cui agli articoli 74 e 91 del presente decreto 
legislativo. 


6. Nella pianificazione e nell'attuazione degli interventi di emergenza vengono 
previste ed adottate le misure idonee ad evitare che i lavoratori ed il personale 
addetto agli interventi, diversi da quelli di cui al paragrafo 1, siano suscettibili di 
incorrere in esposizioni superiori ai limiti stabiliti per i lavoratori esposti nei 
paragrafi 1 e 2 dell'Allegato IV. 


ia 
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ALLEGATO VII 


Determinazione, ai sensi dell'articolo 18 del presente decreto delle modalità della notifica 
delle pratiche di importazione e di produzione, a fini commerciali, di materie radioattive, di 
prodotti, apparecchiature e dispositivi in genere contenenti dette materie, nonchè delle 
esenzioni da tale obbligo; 

Determinazione, ai sensi dell'articolo 18-bis del presente decreto delle disposizioni 
procedurali per il rilascio dell'autorizzazione per l'aggiunta intenzionale di materie 
radioattive nella produzione e manifattura di beni di consumo e per l'importazione o 
l'esportazione di tali beni di consumo; 

‘ Determinazione delle modalità di notifica delle pratiche di cui al comma 1 dell'articolo 22 e 
dei valori di. attività e dei valori di concentrazione di attività per unità di massa di cui alle 
lettere a) e b) del comma 2 dello stesso articolo 
Determinazione, ai sensi dell'articolo 19 del presente decreto delle modalità di attuazione 
dell'obbligo di informativa relativo alle materie radioattive immesse in commercio, nonchè 
delle esenzioni da tale obbligo; 


1. Notifica dell’importazione e della produzione a fini commerciali di materie 
radioattive 

1.1. . Gli obblighi di notifica di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 18 del presente 
decreto delle pratiche di importazione o produzione a fini commerciali di materie 
radioattive, di prodotti, apparecchiature e dispositivi in genere contenenti dette 
materie sussistono allorché, con riferimento alle materie radioattive che siano 
oggetto dell'importazione o della produzione a fini commerciali, il valore massimo 
della concentrazione di attività per unità di massa sia superiore ai valori indicati 
nella Tabella VII-1 oppure l’attività totale riferita ad un anno solare di produzione 
o importazione sia superiore ai valori indicati nella Tabella VII-1 

1.2. Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di cui al punto 1.1 chiunque intende 
svolgere le pratiche di cui al punto 1.1 deve comunicare alle amministrazioni ed 
agli organismi tecnici individuati al comma 4 dell'articolo 18, entro i termini previsti 
dal citato articolo 18 mediante raccomandata, i seguenti dati ed elementi: 

a) generalità, codice fiscale e domicilio del soggetto che esercisce la 
pratica; qualora si tratti di società debbono essere indicati la 
denominazione o la ragione sociale, il codice fiscale e la sede legale 

b) sede (o sedi), comprese le eventuali installazioni, dove la pratica di 
importazione o di esportazione verrà svolta; 

c) descrizione della pratica, con indicazione delle finalità della pratica; 

d) quantità di radioattività delle materie radioattive (massa per le 
materie fissili speciali, le materie grezze ed i minerali) che si prevede 
di importare o produrre, con indicazione dei radionuclidi e dello stato 
fisico e della forma chimica; 

e) considerazioni relative all'applicazione dei principi di cui all'articolo. 2 
del presente decreto. 

1.3. La variazione dei dati comunicati ai sensi del punto 1.2 o la cessazione della 
pratica di importazione o produzione devono essere preventivamente comunicate, 
entro i termini e con le modalità di cui al punto 1.2, alle amministrazioni di cui al 
punto 1.2; 

14. Copia della notifica e della documentazione atta a dimostrare il regolare invio 
deve essere conservata presso la sede di svolgimento della pratica per cinque 
anni a partire dalla data di spedizione. In caso di cessazione dell'impresa prima di 
tale termine la copia della notifica e la relativa documentazione devono essere 
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consegnati all'Ufficio provinciale dell'industria, commercio ed artigianato? 
territorialmente competente, che lo conserva fino alla scadenza dei cinque anni. 


2. Autorizzazione all’aggiunta intenzionale di materie radioattive nella produzione 
e manifattura di beni di consumo, nonché all'importazione o all'esportazione di 
tali beni di consumo 
2.1. L'autorizzazione, ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 18-bis del 

presente decreto, all'aggiunta intenzionale di materie radioattive nella produzione 
e manifattura di beni di consumo delle materie medesime. nonché all'importazione 
o all'esportazione di tali beni di consumo è richiesta anche per valori di attività e di 
concentrazione per unità di massa inferiori a quelli stabiliti ai sensi del comma 2 
dell'articolo1 del presente decreto. 

2.2. Il produttore, l'importatore o l'esportatore che intenda ottenere 
l'autorizzazione di cui al punto 2.1 deve inoltrare domanda, sottoscritta dal 
richiedente, al Ministero dell'Industria, Commercio e Artigianato. Copia della 
domanda e della documentazione tecnica di cui al punto 2.4 devono essere 
contemporaneamente trasmesse dal richiedente alle amministrazioni ed agli 
organismi tecnici di cui all'articolo 18 

2.3. La domanda di cui al punto 2.2 deve contenere, per quanto applicabili, i dati 
e gli elementi seguenti: 

a) generalità, codice fiscale e domicilio del richiedente; qualora si tratti 
di società, debbono essere indicati la denominazione o la ragione 
sociale, il codice fiscale e la sede legale 

b) sede (o sedi) delle installazioni dove la attività verrà svolta 

c) descrizione della pratica 

d) quantità di radioattività, concentrazione stato fisico e forma chimica 
delle materie radioattive che saranno oggetto della pratica 

e) descrizione dei beni di consumo prodotti, importati od esportati 

Î) Paesi di importazione ed esportazione dei beni di consumo; 

g) Individuazione degli obblighi di cui al presente decreto dai quali 
l'utente finale del bene di consumo può essere esonerato con il 
provvedimento di autorizzazione di cui al presente paragrafo; 

h) considerazioni relative all'applicazione dei principi di cui all'articolo. 2 
del presente decreto, con indicazione dei valori massimi di dose 
individuale di dose attesi a seguito dell'uso dei beni di consumo, con 
riferimento anche allo smaltimento dei rifiuti radioattivi prodotti. 

2.4. . Alla domanda deve essere allegata l'attestazione del versamento 
prescritto. 

2.5. La documentazione tecnica, di cui al punto 2.3 deve essere firmata, per la 
parte di propria competenza, dall'esperto qualificato. 

2.6. Le amministrazioni e gli organismi tecnici di cui al punto 2.2 trasmettono il 
proprio parere al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato. 

2.7.A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 e dell'eventuale accesso di propri funzionari nel 
luogo di svolgimento della pratica il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato comunica all'interessato l'esito del procedimento e, in caso positivo 
provvede al rilascio dell'autorizzazione. 

2.8. Nell’autorizzazione sono inserite specifiche prescrizioni tecniche relative 

a) al valore massimo di dose derivante dalla pratica per gli individui dei 
gruppi di riferimento della popolazione ad essa interessata, a seguito 
del consumo dell'impiego dei beni di consumo; 

b) all'obbligo di inoltrare, ogni sette anni, a decorrere dalla data del 
rilascio dell’autorizzazione al Ministero dell'industria, del commercio e 


— 156 — 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


dell'artigianato ed alle amministrazioni ed agli organismi tecnici 
consultati ai sensi del punto 2.2 una relazione tecnica, 
eventualmente sottoscritta per la parte di propria competenza 
dall'esperto qualificato incaricato della sorveglianza fisica della 
protezione ai sensi dell'articolo 77 del presente decreto, contenente: 


1 l'aggiornamento, laddove necessario, della documentazione 
tecnica prodotta ai sensi del punto 2.3; 
2  idatie gli elementi relativi alle quantità di radioattività connesse 


con la pratica ed alle esposizioni risultanti 

2.9. L'autorizzazione viene modificata in accordo alle disposizioni di cui al presente 
paragrafo su richiesta al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
da parte 

a) del titolare dell’autorizzazione nel caso di variazioni nello svolgimento 
della pratica, che comportino modifiche all'oggetto del provvedimento 
e comunque nelle prescrizioni tecniche in esso presenti; 

b) delle Amministrazioni o degli organismi tecnici di cui al punto 2.2, ove 
ritenuto necessario, a seguito della comunicazione di cui al punto 
2.11.a) oppure sulla base di quanto indicato nella relazione tecnica di 
cui al punto 2.8.b) tenuto conto anche del progresso scientifico e 
tecnologico,. 

c) degli organi di vigilanza; 

2.10. L'istanza di modifica di cui al punto 2.9.a) deve essere inoltrata, con i dati e gli 
elementi di cui al punto 2.3 che risultino applicabili, anche alle amministrazioni ed 
agli organismi tecnici di cui al punto 2.2 

2.11. Il titolare dell'autorizzazione deve preventivamente comunicare 
all'amministrazione procedente ed alle Amministrazioni ed agli organismi tecnici 
di cui al punto 2.2 variazioni nello svolgimento dell'attività, rispetto a quanto 
risultante dalla documentazione tecnica di cui al punto 2.3, che non comportino 
modifiche nel provvedimento autorizzativo o nelle prescrizioni in esso contenute. 

2.12. Le variazioni comunicate possono essere adottate qualora, entro novanta 
giorni dalla comunicazione una delle Amministrazioni o degli organismi tecnici di 
cui al punto 2.2 non abbia comunicato al titolare dell'autorizzazione ed 
all'amministrazione procedente la richiesta di modifica dell’autorizzazione ai sensi 
del punto 2.9 lettera b). 

2.13. Le amministrazioni e gli organismi tecnici consultati trasmettono al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato il proprio parere sull’istanza di 
modifica. 

2.16. A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 e dell'eventuale accesso di propri funzionari nel 
luogo di svolgimento della pratica il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato comunica all'interessato l'esito del procedimento e, in caso positivo 
provvede al rilascio dell'autorizzazione alla modifica. 

2.17. L'intendimento di cessare le pratiche per. cui è stato emanato l'autorizzazione 
deve essere comunicato al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato che provvede alla revoca di essa. 

2.18. Nelle more dell’autorizzazione di cui all'articolo 18-bis all'aggiunta intenzionale 
di materie radioattive nella produzione e manifattura di beni di consumo. nonché 
all'importazione e all'esportazione di tali beni di consumo che siano svolte in 
conformità alle norme vigenti alla data dell'entrata in vigore del presente decreto 
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 146. 
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3.. Modalità di effettuazione della comunicazione preventiva di pratiche! 

comportanti la detenzione di sorgenti di radiazioni 

3.1. Ai fini dell'assolvimento dell'obbligo di comunicazione preventiva di cui al 
comma 1 dell'articolo 22 del presente decreto chiunque, intende intraprendere 
‘una pratica comportante detenzione di sorgenti di radiazioni ionizzanti deve 
darne, comunicazione trenta giorni prima dell'inizio della detenzione, alle 
amministrazioni ed agli organismi tecnici di cui al comma 1 dell'articolo 22, 
indicando i dati e gli elementi seguenti, atti anche a dimostrare l'idoneità della 
località dove la pratica verrà svolta: 

a) Generalità, codice fiscale e domicilio del richiedente; qualora si tratti 
di società debbono essere indicati la denominazione o la ragione 
sociale, il codice fiscale e la sede legale; 

b) Descrizione della pratica che si intende svolgere compresi gli 
elementi per effettuare il processo di giustificazione; 

c) l'ubicazione dei locali e delle aree destinati alla pratica che si intende 
svolgere; 

d) per ogni macchina radiogena: il tipo e l'energia massima di 
accelerazione delle particelle cariche e la corrente massima; 

e) per le materie radioattive: le quantità totali di radioattività dei 
radionuclidi, distinguendo tra sorgenti non sigillate e sorgenti sigillate, 
che si intende detenere contemporaneamente e ricevere in ragione 
di anno solare; 

Î) per tutte le sorgenti: l'eventuale produzione di neutroni; 

g) modalità di produzione ed eventuale smaltimento di rifiuti, con 
indicazione dell’applicabilità o meno delle previsioni di cui al comma. 
2 dell'articolo 154 del presente decreto; 


h) l'eventuale riciclo o riutilizzazione dei materiali; 

i) l'eventuale presenza di zone classificate ai sensi dell'articolo 82 del 
presente decreto; 

)) descrizione delle operazioni che si intendono svolgere, delle sorgenti 


di radiazioni e delle attrezzature; 

m) modalità previste per la disattivazione dell'installazione; 

n) valutazione delle dosi per i lavoratori e per i gruppi di riferimento 
della popolazione in condizioni di normale attività; 

3.2. La documentazione tecnica di cui al punto 3.1 deve essere firmata, per la 
parte di competenza, dall'esperto qualificato. 

3.3. Copia della comunicazione e della documentazione atta a dimostrare il 
regolare invio deve essere conservata presso la sede di svolgimento della pratica 
per cinque anni a partire dalla data di spedizione. In caso di cessazione della 
pratica prima di tale termine la copia della comunicazione e la relativa 
documentazione devono essere consegnati alla Azienda sanitaria locale 
competente per territorio, che ne cura la conservazione fino alla scadenza dei 
cinque anni. 

3.4. La variazione dei dati comunicati ai sensi del punto 3.1 deve essere 
preventivamente comunicata alle amministrazioni di cui di cui al punto 3.1 
fornendo, per quanto applicabili, i dati e gli elementi indicati nello stesso punto. 

3.5. La cessazione della pratica deve essere preventivamente comunicata alle 
amministrazioni di cui di cui al punto 3.1, allegando una relazione dell'esperto 
qualificato che attesti l'assenza di vincoli di natura radiologica nelle installazioni in 
cui la pratica è stata effettuata e la corretta sistemazione delle sorgenti detenute e 
dei rifiuti prodotti durante la gestione della pratica o durante le operazioni di 
disattivazione. Detta comunicazione tiene luogo alla comunicazione di cui 
all'articolo 24. 
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4. Condizioni per l’esenzione dalla comunicazione preventiva di pratiche 
comportanti la detenzione di sorgenti di radiazioni 

4.1. valori di concentrazione di attività per unità di massa di cui alla lettera b) del 

“comma 2 dell'articolo 22 del presente decreto sono indicati della Tabella VII.1, 
con riferimento al valore massimo nella pratica. 

4.2. | valori di attività di cui alla lettera a) del comma 2 dell'articolo 22 del presente 
decreto sono indicati nella Tabella VII.1, con riferimento all'attività massima 
presente ad un certo istante nella pratica. 

4.3. | nuclidi marcati con il suffisso *** o “sec” nella Tabella VII.1 rappresentano i 
nuclidi padri in equilibrio con i corrispondenti nuclidi figli rappresentati nella 
Tabella VII.2.; in questo caso, i valori forniti nella Tabella VII.2 si riferiscono al 
solo nuclide padre, e tengono già conto del nuclide o dei nuclidi figli presenti. 

4.4. -Ai radionuclidi non riportati nella Tabella VII.1, a meno che non siano 
disponibili indicazioni dell'Unione Europea o di competenti organismi 
internazionali vengono assegnati i seguenti valori 

a) 1 Bq/g per la concentrazione di attività per unità di massa; 

b) 10° Bq se emettitori di radiazioni alfa, 104 Bq negli altri casi per 
l'attività presente ad un certo istante nella installazione in cui la 
pratica viene svolta. 

4.5. Nei casi di presenza di più di un radionuclide, con esclusione dei casi di cui al 
punto 4.3, le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 2 dell'articolo 22 del 
presente decreto si considerano soddisfatte allorché sia non superiore a1 

a) la somma dei rapporti della concentrazione di attività per unità di 
massa divisa per il pertinente valore indicato nella Tabella VII.1 o 
determinato ai sensi del punto 4.4, lettera a), oppure 

b) la somma dei rapporti, della attività totale presente ad un certo 
istante nell'installazione divisa per il pertinente valore indicato nella 
Tabella VII.1 o determinato ai sensi del punto 4.4, lettera b). 

4.6. Ai fini delle disposizioni di cui al presente paragrafo 

a) si tiene conto della quantità di radioattività eventualmente detenuta 
come rifiuto radioattivo. 

b) non si tiene conto: 

1 delle quantità di radioattività prodotte da fenomeni di attivazione 
qualora la produzione delle stesse non rientri tra gli scopi 
dell'attività; 

2. della contemporanea presenza nell’installazione delle materie 
radioattive destinate a sostituire le sorgenti in uso, sempreché 
si tratti di sorgenti sigillate, la sostituzione avvenga nel tempo 
più breve tecnicamente possibile e le sorgenti in sostituzione e 
quelle da sostituire si trovino contemporaneamente al di fuori 
degli imballaggi di trasporto esclusivamente per il tempo 
tecnicamente necessario ad eseguire la sostituzione; 

3 delle materie radioattive contenute nelle sorgenti di tipo 
riconosciuto qualora l'esonero sia stato esplicitamente previsto 
nel conferimento di qualifica; 

4 delle materie radioattive naturali il cui impiego non sia lo scopo 
della pratica. 
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5. Informativa . 
5.1. Gli obblighi di informativa di cui al comma 1 dell'articolo 19 del presente 


decreto sussistono allorché, con riferimento alle materie radioattive che siano 


oggetto dell'attività commerciale, siano verificate, le condizioni stabilite con il 
decreti di cui al comma 2 dell'articolo 1 del presente decreto 

5.2. Ferme restando le disposizioni in materia di etichettatura di sostanze 
pericolose previste dalle norme vigenti in materia, ai fini dell'assolvimento 
.dell'obbligo di cui al punto 5.1 chiunque importa o produce, ai fini commerciali, o 
comunque commercia materie radioattive, prodotti e apparecchiature in genere 
contenenti dette materie deve provvedere a che ogni sorgente immessa in 
commercio sia accompagnata da una informativa scritta sulle precauzioni da 
adottare per prevenire eventuali esposizioni indebite, nonchè sulle modalità di 
smaltimento o comunque di cessazione della detenzione. 

5.3. L'informativa scritta di cui al punto 5.2 deve contenere, in lingua italiana, gli 
elementi seguenti: 

a) il simbolo di radioattività con la scritta ben visibile "MATERIALE 
RADIOATTIVO"; 

b) radionuclidi presenti 

c) quantità di radioattività ad una data di riferimento specificata; 

d) solo per le sorgenti sigillate, codice di identificazione della sorgente 
che indichi il fabbricante, il radionuclide, l’attività presente, la data cui 
l’attività viene riferita. 

e) precauzioni da adottare per prevenire eventuali esposizioni indebite, 
con indicazione delle modalità di uso e/o di eventuale manutenzione; 

Î) richiamo all'obbligo del rispetto delle disposizioni di cui al presente 
decreto, con particolare riguardo alle modalità dello smaltimento o di 
cessazione dalla detenzione; 

9) eventuale disponibilità per il ritiro delle sorgenti da parte del fornitore 
e relative modalità; 

h) eventuale dichiarazione attestante che la sorgente è del tipo 
riconosciuto ai sensi dell'articolo 26 del presente decreto ed 
indicazione degli obblighi di sorveglianza fisica, notifica, registrazione 
ed autorizzazione da cui la sorgente è esente ai sensi del decreto di 
conferimento della qualifica di sorgente di tipo riconosciuto. 

5.4. L'obbligo di informativa di cui al punto 5.1 non si applica: 

a) ai rifiuti radioattivi; 

b) al riciclo e riutilizzazione di materiali contenenti sostanze radioattive, 
salvo il caso in cui l'obbligo sia previsto dallo specifico provvedimento 
autorizzativo; 


6. Modalità di comunicazione 

6.1. Per l'invio all'ANPA delle comunicazioni previste nel presente Allegato si 
utilizzano i moduli riportati in Appendice, con le relative modalità di compilazione, 
per quanto concerne i dati specificati nell'Appendice stessa. 

6.2. L'ANPA e le Amministrazioni possono chiedere chiarimenti ed integrazioni 
relativamente alle informazioni richieste. 

6.3. Le Appendici possono essere modificate ai sensi dell'articolo 153 del presente 
decreto. 
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1H3 
4Be7 
6C14 
8015 
9F18 
15P32 
15P33 
16535 
19K43 
19K40 
19K42 
23V48 
39Y92 
39Y93 
. 39Y90 
39Y91 
11Na24 
11Na22 
14SÎ31 
17C138 
17C136 
18Ar37 
18Ar41 
2002447 
20Ca45 
21Sc48 
21SC46 
21Sc47 
24Cr51 
25Mn51 
25Mn52 
25Mn56 
25Mn54 
25Mn53 
26Fe52 
26Fe59 
26Fe55 
27C056 
27C060 
27C055 
27C058 
270057 
27C061 
28Ni65 
28Ni59 
28Ni63 
29Cu64 
30Zn65 
30Zn69 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Tabella VII —1 


31Ga72 
32Ge71 
33AS76 
33AS74 
33AS77 
33AS73 
34Se75 
35Br82 
36Kr85 
36Kr79 
36Kr81 
36Kr74 
36Kr76 
36Kr77 
36Kr87 
36Kr88 
37R686 
38Sr90 
38Sr91 
38Sr92 
38Sr85 
38Sr89 
39Y91m 
40Zr97 
40Zr95 
40Zr93 
41Nb98 
41Nb94 
41Nb95 
41Nb97 
42M090 
42M099 
42M093 
43Tc96 
43Tc99 
43Tc97 
44Ru97 
531132 
531134 
531129 
531130 
531133 
531135 
531126 
531131 
531125 
531123 
74W187 
74W181 
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74W185 
92U232 
92U233 
92U234 
92U235 
92U236 
92U238 
92U230 
92U240 
92U237 
92U239 
92U231 
100Fm255 
100Fm254 
25Mn52m 
27C062m 
27C060m 
27C058m 
30Zn69m 
36Kr85m 
36Kr83m 
38Sr87m 
38Sr85m 
41Nb93m 
42M0101 
43Tc99m 
43Tc96m 
43Tc97m 
44Ru106 
44Ru105 
44Ru103 
45Rh105 
46Pd109 
46Pd103 
47Ag105 


48Cd115 
48Cd109 
49ln111 

50Sn125 
508n113 
51Sb122 
51Sb124 
51Sb125 
52Te133 
52Te131 
52Te134 
52Te129 
52Te127 
52Te132 
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__rt1TrrTTrr.i9ggg i. i@belia VIII — — oc. 
Radionuclide Bq _Bg/g Radionuclide Bq _Bg/g Radionuclide Bq__Bq/g 


54Xe133 


54Xe135 


55Cs134 
55Cs137 
55Cs138 
5505132 
55Cs136 
55Cs129 
55Cs131 
55C$135 
56Ba140 
56Ba131 
57La140 
58Ce144 
58Ce139 
58Ce143 
58Ce141 
59Pr142 
59Pr143 
60Nd147 
60Nd149 
61Pm149 
61Pm147 
62Sm153 
62SMm151 
63Eu152 
63Eu154 
63Eu155 
646Gd159 
64Gd153 
65Tb160 
66Dy165 
66Dy166 
67H0166 
68Er171 
68Er169 
69Tm170 
69Tm171 
70Yb175 
71Lu177 
72Hf181 
73Ta182 
75Re188 
75Re186 
7605185 
7608193 
7605191 
77\r192 
7711194 
77\r190 


1E+041E+0378Pt191 
1E+101E+0378Pt197 
1E+041E+0179Au198 
1E+041E+0179Au199 
1E+041E+0180Hg203 
1E+051E+0180Hg197 
1E+051E+0181T1204 
1E+051E+0281T1200 
1E+061E+0381T1201 
1E+071E+0481T1202 
1E+051E+0182Pb210 
1E+061E+0282Pb212 
1E+051E+0182Pb203 
1E+051E+0283Bi206 
1E+061E+0283Bi212 
1E+061E+0283Bi207 
1E+071E+0283Bi210 
1E+051E+0284P0210 
1E+061E+0484P0203 
1E+061E+0284P0205 
1E+061E+0284P0207 
1E+061E+0385At211 
1E+071E+0486Rn220 
1E+061E+0286Rn222 
1E+081E+0488Ra226 
1E+061E+0188Ra224 
1E+061E+0188Ra228 
1E+071E+0288Ra223 
1E+061E+0388Ra225 
1E+071E+0288Ra227 
1E+061E+0189Ac228 
1E+061E+0390Th229 
1E+061E+0390Th228 
1E+051E+0390Th230 
1E+061E+0290Th227 
1E+071E+0490Th234 
1E+061E+0390Th226 
1E+081E+0490Th231 
1E+071E+0391Pa231 
1E+071E+0391Pa230 
1E+061E+0191Pa233 
1E+041E+0192U240c 
1E+051E+0293Np237 
1E+061E+0393Np240 
1E+061E+0193Np239 
1E+061E+0294Pu240 
1E+071E+0294Pu238 
1E+041E+0194Pu239 
1E+051E+0294Pu242 
1E+061E+0194Pu244 
94Pu236 


1E+06 1E+0294Pu241 
1E+06 1E+0394Pu234 
1E+06 1E+0294Pu235 
1E+06 1E+0294Pu237 
1E+05 1E+0294Pu243 
1E+07 1E+0295Am243 
1E+04 1E+0495Am241 
1E+06 1E+0195Am242 
1E+06 1E+0296Cm245 
1E+06 1E+0296Cm246 
1E+04 1E+0196Cm248 
1E+05 1E+0196Cm243 
1E+06 1E+0296Cm247 
1E+05 1E+0196Cm244 
1E+05 1E+0196Cm242 
1E+06 1E+0197Bk249 
1E+06 1E+0398Cf249 
1E+04 1E+0198Cf251 
1E+06 1E+0198Cf254 
1E+06 1E+0198Cf248 
1E+06 1E+0198Cf250 
1E+07 1E+0398Cf252 
1E+07 1E+0498Cf253 
1E+08 1E+0198Cf246 
1E+04 1E+0199Es254 
1E+05 1E+0199Es253 
1E+05 1E+0145Rh103m 
1E+05 1E+0247Ag9108m 


1E+05 1E+0247Ag110m . 


1E+06 1E+0248Cd115m 
1E+06 1E+0149In113m 
1E+03 1E+0049In114m 
1E+04 1E+0049ln115m 
1E+04 1E+0052Te133m 
1E+04 1E+0152Te131m 
1E+05 1E+0352Te129m 
1E+07 1E+0352Te123m 
1E+07 1E+0352Te125m 
1E+031E+0052Te127m 
1E+06 1E+0154Xe131m 
1E+07 1E+0255Cs134m 
1E+07 1E+0363Eu152m 
1E+03 1E+00760s191m 
1E+06 1E+0178Pt197m 
1E+07 1E+0278Pt193m 
1E+03 1E+0080Hg197m 
1E+04 1E+0095Am242m 
1E+04 1E+0099Es254m 
1E+04 1E+0092U238sec 


1E+05 1E+02 
1E+07 1E+02 
1E+07 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+07 1E+03 
1E+03 1E+00 
1E+04 1E+00 
1E+06 1E+03 
1E+03 1E+00 
1E+03 1E+00 
1E+03 1E+00 
1E+04 1E+00 
1E+04 1E+00 
1E+04 1E+01 
1E+05 1E+02 
1E+06 1E+03 
1E+031E+00 
1E+031E+00 
1E+03 1E+00 
1E+04 1E+01 
1E+04 1E+01 
1E+04 1E+01 
1E+05 1E+02 
1E+06 1E+03 
1E+04 1E+01 
1E+05 1E+02 
1E+08 1E+04 
1E+06 1E+01 
1E+06 1E+01 
1E+06 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+06 1E+02 
1E+06 1E+02 
1E+051E+01 
1E+06 1E+01 
1E+06 1E+03 
1E+07 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+07 1E+03 
1E+04 1E+04 
1E+051E+03 
1E+06 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+04 1E+00 
1E+06 1E+02 
1E+031E+00 


1E+041E+0090Th232sec 1E+031E+00 


1E+04 1E+01 
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TABELLA VII-2 
Elenco dei radionuclidi in equilibrio secolare 


Nuclide padre 


| Nuclidi figli 


Zr-93+ Nb-93m 
cio LITE 


Pb-212+ |Bi-212, TI-208, Po-212 
Ì 


Ped Po-212 


Rn-220 osta 
Rn- 


222+ (448 Pb-214, Bi-214, Po-214 


Rn-222, Po-218, Pb-214, Bi-214, Pb-210, Bi-210, 
Po-210, Po-214 


Ra-224, Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, Tl-208, 
Po-212 


Ra-225, Ac-225, Fr-221, At-217, Bi-213, Po-213, 
Pb-209 
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Ra-228, Ac-228, Th-228, Ra-224, Rn-220, Po-216, 


Th-232sec 
Pb-212, Bi-212, TI-208, Po-212 


U-230+ Th-226, Ra-222, Rn-218, Po-214 


U-232+ 
U-235+ Th-231 
U-238+ Th-234, Pa-234m 


U-238sec Th-234, Pa-234m, U-234, Th-230, Ra-226, Rn-222, 
Po-218, Pb-214, Bi-214, Pb-210, Bi-210, Po-210, 
Po-214 


Th-228, Ra-224, Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, 
TI-208, Po-212 


[ipso 


Np-237* |Pa-233 
Am-242m+ a 


Am-243+ eosoaa 
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Allegato VII-Appendice I 


1. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’art.18 del Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 


devono essere comunicate le informazioni previste al punto 2. del presente allegato utilizzando il relativo 
modulo. 


2. DEFINIZIONI E ISTRUZIONI 


Lato A 


Sez. 1 Dati relativi al dichiarante 


1 Nome - Nomeo, in caso di Società, la Ragione Sociale. 

2 Cf - Codice fiscale. 

3 Sede legale-Indirizzo - Indirizzo della sede legale (via e n. civico e frazione). 

4 Sede legale - Città - Comune della Sede Legale 

5 Sede legale - Cap - Codice Avviamento Postale Comune della Sede Legale 
6 Sede legale - Pr i - Sigla della provincia della Sede Legale. 

7 Luogo di impiego-Indirizzo - Indirizzo del luogo di impiego (via e n. civico e frazione) 
8. Luogo d’impiego - Città - Comune del luogo d’impiego. 

9 Luogo di impiego- Cap - Luogo di impiego — Codice avviamento Postale 

10 Luogo d’impiego — Pr - Sigla della Provincia del luogo d’impiego. 


Sez. 2 Dati relativi al tipo di provvedimento autorizzativo. 


1 Articolo - Indicare l’articolo di legge e la legge 

2 Data - Data del provvedimento 

3 Numero - Numero del provvedimento 

4 Tipo di attività - Tipo di attività come riportato in Tab. A 


Sez. 3 Dati relativi alle materie radioattive 


1. Numero delle sorgenti (in caso di più sorgenti identiche nei valori dei campi seguenti) 


2 SORGENTE- Identificazione del tipo di sorgente: 


SORGENTE - TA - Tipo Apparecchiatura - Riportare il codice previsto in tabella B 
SORGENTE - T - Porre R per rifiuti radioattivi. 

SORGENTE - G - Raggruppamento relativo all’attività come riportato in Tabella C 
SORGENTE - F - Forma delle sorgenti 

S per Sorgente Sigillata 

N per Sorgente Non Sigillata 

SORGENTE - S - Stato fisico 


S per sorgente in forma solida 

L per sorgente in forma liquido 

G per sorgente in forma gassosa 

x per sorgente in forma solida+iquida 


SORGENTE - R — Porre R per sorgente di tipo riconosciuto 


3 Attività - Valore relativo all’attività della sorgente — Valore riferito all’anno solare. 
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Riportare l’attività riferita alla singola sorgente. E* consentito riportare il valore dell’attività complessiva 

per ognuno dei raggruppamenti previsti in Tab. C. In quest’ultimo caso dovrà essere riportata, alla voce MIS, 
la percentuale in attività o peso rispetto al totale, ove tale valore superi il 5%. 

Attività int Parte intera 

Attività _dec Parte decimale 

Attività u Unità di misura dell’attività: 


B = Bq G = Giga Bq 
K = kilo Bq T = Tera Bq 
M = Mega Bq P = Peta Bq 


4 Peso - Valore relativo al peso della sorgente (Solo per materie fissili speciali, grezze o minerali) Valore 
riferito all'anno solare. 


Peso_int Parte intera 
Peso_dec Parte decimale 
Peso u Unità di misura peso: 


g = grammi M = Mega g 
u' = microg G = Giga g 
m = milli g T = Tera g 
K = kilo g P = Peta g 


5 Radionuclide — Descrizione della composizione della sorgente: 


Radionuclide_Sim Simbolo chimico del radionuclide 
Radionuclide Num Numero di massa del Radionuclide. 
Radionuclide_m Per radionuclidi metastabili riportare una M. 


6 MIS - Composizione in percentuale dei radionuclidi costituenti l’attività riportata 


Sez. 4 Dati relativi alla responsabilità della compilazione delle informazioni 


1 Data - Data della compilazione 
2 Firma del responsabile - Firma del responsabile della compilazione 


Lato B (Retro lato A) 


Sez. 1 e 2 Dati relativi alle materie radioattive, come nella Sez. 3 


Tabelle 
Tabella A 
Limponazine «LU 
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Tabella B 


Apparecchiatura 

Rivelatori di fumo 

Misuratori di umidità 

Misuratori di livello 

Misuratori di spessore 

Misuratori di densità 
Gascromatografi 

Pacemaker 

Bombe al Co e Cs a scopo terapeutico (Teleterapia) 
Terapia interstiziale ed endocavitaria 
Gammagrafia 

Osteodensitometri 

Brachiterapia 

Radioneurochirurgia 


[caricatore elettricità statica | SE 
|Gammacell | R_| 


la 

a 

ol4[alvlo sE 
ES ER 


vw 


IRE 10°< +< 10° 
CA RE] 


1-1 valori di soglia sono riferiti alla Tabella VII-1. 
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Lato A 


Materie radioaltive 


[mie fo fe he [e ir [e fo (2 (2 S| 


Per la compilazione riferirsi alle disposizioni allegate 


# 


; Barrare in caso di variazione di: 


{ 


ARTICOLO 18 - D.L.vo 17 Marzo 1995 n, 230 


frazioni rage pen sp cui vst Ed 
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Materie radioattive 


® 
“= 
= 
v 
2 
5 
o] 
2 
® 
“© 
Ro) 
o] 
= 


ARIICULU 18 D.L.vo 1/ Marzo 14995 n. 250 


v 
pe) 
qs 
ad 
Mo 
5; 
E 
+2 
N 
DA 
(°] 
[o3 
na 
od 
=D 
@ 
“A 
= 
i" 
Da) 
ii 
v 
(H 
32) 
N 
SS 
II 
E 
o 
(3) 
pal 
ai 
(FI 
(A 
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Allegato VII-Appendice II 


Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’art.22 del Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 devono 
essere comunicate le informazioni previste al punto 2. del presente allegato utilizzando il relativo modulo. 


2. DEFINIZIONI E ISTRUZIONI 


Lato A 


Sez. 1 Dati relativi al dichiarante 


1 Nome - Nomeo, in caso di Società, la Ragione Sociale. 

2 Cf - Codice fiscale. 

3. Sede legale-Indirizzo - Indirizzo della sede legale (via e n. civico e frazione). 

4 Sede legale - Città - Comune della Sede Legale 

5 Sede legale - Cap - Codice Avviamento Postale Comune della Sede Legale 
6 Sede legale - Pr - Sigla della provincia della Sede Legale. 

7 Luogo di impiego-Indirizzo - Indirizzo del luogo di impiego (via e n. civico e frazione) 
8 Luogo d’impiego - Città - Comune del luogo d’impiego. 

9 Luogo di impiego- Cap - Luogo di impiego — Codice avviamento Postale 

10 Luogo d’impiego — Pr - Sigla della Provincia del luogo d’impiego. 


Sez. 2 Dati relativi alle materie radioattive 


1 Op - Tipo impiego 


Al per materie radioattive detenute. 
A2. per materie radioattive impiegate in ragione d’anno solare 


2. Numero delle sorgenti (in caso di più sorgenti identiche nei valori dei campi seguenti) 


3 SORGENTE- Identificazione del tipo di sorgente: 


SORGENTE - TA - Tipo Apparecchiatura - Riportare il codice previsto in tabella B 
SORGENTE - T - Porre R per rifiuti radioattivi. 

SORGENTE - G - Raggruppamento relativo all’attività come riportato in Tabella C 
SORGENTE - F - Forma delle sorgenti 

S per Sorgente Sigillata 

N per Sorgente Non Sigillata 

SORGENTE - S - Stato fisico 


S per sorgente in forma solida 

L per sorgente in forma liquido 

G per sorgente in forma gassosa 

X per sorgente in forma solida+Hiquida 


SORGENTE - R — Porre R per sorgente di tipo riconosciuto 
4 Attività - Valore relativo all’attività della sorgente 


Riportare l’attività riferita alla singola sorgente. E’ consentito riportare il valore dell’attività complessiva per 
ognuno dei raggruppamenti previsti in Tab. C. In quest’ultimo caso dovrà essere riportata, alla voce MIS, la 
percentuale in attività o peso rispetto al totale, ove tale valore superi il 5%. 

Attività _int Parte intera 

Attività dec Parte decimale 

Attività u Unità di misura dell’attivita: 
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B = Bq G = Giga Bq 
K = kilo Bq T = Tera Bq 
M = Mega Bq P = Peta Bq 


S Peso - Valore relativo al peso della sorgente (Solo per materie fissili speciali, grezze o minerali) 


Peso_int Parte intera 
Peso_dec Parte decimale 
Peso_u Unità di misura peso: 


g = grammi M = Mega g 
U = microg G = Giga g 
m = milli g T = Tera g 
K = kilo g P = Peta g 


6 Radionuclide — Descrizione della composizione della sorgente: 


Radionuclide_Sim Simbolo chimico del radionuclide 
Radionuclide_ Num Numero di massa del Radionuclide. 
Radionuclide_m Per radionuclidi metastabili riportare una M. 


7 MIS - Composizione in percentuale dei radionuclidi costituenti l’attività riportata 
Sez. 3 Dati relativi alle macchine radiogene 


1 TM._- Tipo di Macchina - Riportare il codice previsto in tabella D 


2 Corrente - Corrente massima di funzionamento. 


Corrente_int Parte intera 
Corrente _dec Parte decimale 
Corrente _u Unità di misura: 


A = Ampere 
u = microA 
m =. milliA 


3 Tensione -Tensione massima di accelerazione 


Tensione_int Parte intera 
Tensione_dec Parte decimale 
Tensione_u Unità di misura: 
V = Volt 


4 TP - Tipo Particelle accelerate 


E=elettroni 

P=protoni 

A=altro 

S Tipo macchina - Tipo della macchina come indicato dal fabbricante. 


6 Modello macchina - Modello della macchina come indicato dal fabbricante. 


Sez. 4 Dati relativi alla responsabilità della compilazione del modulo 


1 Barrare la casella in caso le informazioni siano variazioni rispetto ad informazioni già comunicate. 
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2 Data 


- Data della compilazione 


3 Firma del responsabile - Firma del responsabile della compilazione 


Lato B(Retro lato A) 
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Sez. 1 e 2 Dati relativi alle materie radioattive ed alle macchine radiogene come nelle sezioni 2 e 3 del lato 


Tabelle 


Radioneurochirurgia 


Tabella C 
Raggruppamento | Valore soglia Attività eConcentrazione! 


10Î< +< 10° 


10°< +<10° 
108< +<10!° 
10!9< +< 10!” 


1-1 valori di soglia sono riferiti alla Tabella VII-I 
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[Acceleratore lineare 01] 
nach ——— = 
[Apparecchio per Piesioteasia | 08] 
[Apparecchio per Roentgenterapia | _09__ 
[Apparecchio per Graal 10 
[Apparecchio perSeopia _________|_ll_ | 
[Diffrattometo [06] 
reggae |] 


Irraggiatore 


uc lei 


N[NIN 
A[U{N[jo 


N 
un 
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Lato A 


'. Modello Marcia, 
Tipo Macchina; 
Modello Macchina :. 
: Tipo Mecca dii 
; Modello Macchina :: 


Macchine radioaene 


Per la compilazione riferirsi alle disposizioni allegate 


® 
2 
@ 
2 
8 
® 
53 
2 
[o] 
= 


Barrare in caso di variazione di 
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Allegato VIII 


Determinazione dei criteri e delle modalità per il conferimento della qualifica di sorgente di 
tipo riconosciuto, ai sensi dell'articolo 26 del presente decreto. 


1. Disposizioni generali 
1.1. Ai fini del presente allegato si intende per sorgente sia: 
a) un dispositivo o un'apparecchiatura o un insieme di apparecchiature 
o dispositivi, aventi la stessa funzione, prodotti dallo stesso 
fabbricante e contenenti una o più sorgenti di radiazioni, i quali siano 
conformi ad un determinato progetto o prototipo, oppure 
b) insiemi di apparecchiature o dispositivi, aventi la stessa funzione, 
prodotti dallo stesso fabbricante e contenenti una o più sorgenti di 
radiazioni diverse per ogni insieme, i quali siano conformi a 
determinati progetti o prototipi (tipo di sorgente), 
a cui sia stata conferita la qualifica di sorgenti di tipo riconosciuto o per cui 
sia stato chiesto il conferimento di detta qualifica. 
1.2. Il conferimento della qualifica di sorgente di tipo riconosciuto è subordinato 
alla dimostrazione che la sorgente, in relazione all'uso specifico cui è 
destinata, sia rispondente congiuntamente: 


a) ai principi generali del sistema di protezione radiologica di cui 
all'articolo 2 del presente decreto ; 
b) alla normativa tecnica nazionale, internazionale o estera, con 
riferimento al paese di provenienza della sorgente, che risulti 
applicabile. l 
1.3. Per le pratiche comportanti la detenzione esclusivamente delle sorgenti di 


tipo riconosciuto di cui al punto 1.1 l'esonero dalla comunicazione di cui 

all'articolo 22 comma 1 del presente decreto, è concedibile se la sorgente 

soddisfa congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) in condizioni di utilizzo normale non comporti, ad una distanza di 0,1 
m da un punto qualsiasi della superficie accessibile, un'intensità di 
dose superiore a 1 uSv/h; 


b) la produzione media nel tempo di neutroni su tutto l'angolo solido 
non sia superiore di 104 al secondo 
c) se la sorgente contiene materie radioattive 


1 le materie siano sotto forma di sorgenti radioattive sigillate o 
comunque stabilmente incorporate in materiali solidi; 

2. siano state offerte adeguate garanzie per il ritiro della sorgente 
al termine della durata di funzionamento prevista. 

14. Gli esoneri dall'obbligo di sorveglianza fisica di cui ai Capi VIII e IX, 
dall'obbligo di registrazione di cui all'articolo 22 e dall'obbligo di nullaosta di 
cui all'articolo 27 del presente decreto sono concedibili solo nei casi in cui 
può disporsi, ai sensi del punto 1.3 l'esonero dalla comunicazione; 


1.5. Non può essere oggetto di esenzione l'obbligo di informativa di cui all'art. 
19 del presente decreto. 

1.6. La qualifica di sorgente di tipo riconosciuto può essere conferita anche nel 
caso in cui non vengano concessi esoneri di cui ai punti 1.3 e 1.4. 

1.7. La concessione degli esoneri di cui ai punti da 1.3 e 1.4. deve essere 


valutata confrontando, ai sensi dell'articolo 2 del presente decreto i 
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vantaggi della concessione stessa sotto il profilo dello snellimento delle 
procedure amministrative ed i rischi derivanti dalla sorgente di tipo 
riconosciuto. 


2. Procedura per il rilascio della qualifica 

2.1. La qualifica di sorgente di tipo riconosciuto viene conferita con decreto del 
Ministro della sanità , di concerto con i Ministri dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato, della sanità, dell'ambiente, dell'interno e del lavoro e 
della previdenza sociale, sentiti l'ANPA, l'Istituto superiore per la sicurezza 
sul lavoro e l'Istituto superiore di sanità. 

2.2. La domanda per ottenere il conferimento della qualifica di sorgente di tipo 
riconosciuto, sottoscritta dal richiedente, deve essere inoltrata al Ministero 
della sanità. Copia della domanda e della documentazione tecnica di cui ai 
punti 2.4 e 2.5 devono essere contemporaneamente trasmesse dal 
richiedente alle Amministrazioni ed agli organismi tecnici di cui al punto 


2.1. 

2.3. Alla domanda deve essere allegata l'attestazione del versamento 
prescritto. 

2.4. La domanda di cui al punto 2.2 deve contenere, per quanto applicabili, i 


dati e gli elementi seguenti: 

a) Generalità, codice fiscale e domicilio del richiedente; qualora si tratti 
di società debbono essere indicati la denominazione o la ragione 
sociale, il codice fiscale e la sede legale; 

a) le eventuali esenzioni da taluni degli obblighi di sorveglianza fisica, 
di registrazione, di notifica e di autorizzazione di cui si intenda fruire. 

b) tipo di impiego previsto per la sorgente; va in particolare specificato 
se la sorgente è destinata ad essere diffusa tra le persone del 
pubblico; va altresì specificato se la sorgente assolva a funzioni di 
prevenzione di danni alle persone o alle cose; 

c) indicazione della vita operativa prevista; in particolare vanno 
specificati il tempo medio di funzionamento esente da guasti nonché 
le previsioni in ordine alle necessità, modalità e frequenza di 
manutenzione; 

d) indicazione del numero di sorgenti che si prevede di immettere sul 
mercato in ragione d'anno; se la sorgente è destinata anche 
all'esportazione va specificato il numero di sorgenti che si prevede di 
immettere sul mercato Italiano in ragione d'anno; 

e) nel caso in cui la sorgente sia costituita da una macchina radiogena, 
tipo ed eventualmente spettro energetico delle radiazioni prodotte, 
energia e corrente massime, intensità di fluenza di energia e di 
dose; 

Î) nel caso in cui la sorgente sia costituita da materie radioattive, tipo, 
attività e concentrazione delle stesse alla data prevista per 
l'immissione sul mercato, forma fisica e composizione chimica per 
singolo radionuclide; 

9) esposizione delle ragioni tecniche per cui si ritiene utile impiegare 
sorgenti di radiazioni; 

h) dimostrazione che la sorgente di radiazioni assolve alla funzione per 
cui è stata scelta; o 
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i) motivazione della scelta di usare sorgenti di radiazioni per confronto 
con altri dispositivi o apparecchiature di analogo tipo di impiego che 
ne siano prive; 

)) destinazione prevista per le sorgenti al termine della vita operativa 
ed in caso di guasto o danno non riparabili; deve essere specificato 
se sono previsti accordi contrattuali per il ritiro o riciclo delle sorgenti; 

2.5. La domanda di cui al punto 2.2 deve essere corredata, per quanto 
applicabile, della seguente documentazione firmata, per la parte di propria 
competenza, dall'esperto qualificato, volta a dimostrare il rispetto dei 
principi di cui all'articolo 2 del presente decreto: 

a) descrizione della sorgente corredata dai disegni, grafici e dati tecnici 
necessari a illustrarne il funzionamento ed a valutarne le 
caratteristiche tecniche, sotto il profilo della protezione dalle 
radiazioni; 

b) modalità di schermatura e di contenimento delle materie radioattive 
in condizioni normali e in condizioni di guasto, di danno o di 
incidente; possibilità di accesso alle materie radioattive in condizioni 
normali e in condizioni di manutenzione, di guasto, di danno o di 
incidente; 

c) normativa tecnica cui è rispondente la sorgente per cui si chiede il 
conferimento della qualifica; 

d) specificazione e risultati delle prove a cui è stato sottoposto uno o 
più esemplari della sorgente allo scopo di dimostrarne il 
comportamento in condizioni normali, di guasto, di danno e di uso 
anomalo; 

e) motivazione della scelta di usare le sorgenti di radiazioni da cui è 
costituita la sorgente di tipo riconosciuto per confronto con altre 
materie radioattive, sotto il profilo del tempo di dimezzamento 
radioattivo, delle caratteristiche radiologiche, dell'energia delle 
radiazioni emesse, di intensità di fluenza di energia e di intensità di 


dose; 
f) modalità di impiego, di installazione e di manutenzione; 
9) analisi degli eventi anomali, con riferimento all'uso improprio, o a 


danni o a guasti o a incidenti; 

h) valutazione delle dosi attese nel corso della produzione, trasporto, 
diffusione sul mercato ed utilizzazione; per quanto concerne 
l'utilizzazione devono essere oggetto di valutazione le dosi derivanti 
da funzionamento normale, eventuale smaltimento, riciclo, ritiro, 
manutenzione, uso improprio, danno, guasto o incidente; 


i) sistema qualità che si intende adottare al fine di garantire la 
rispondenza della singola sorgente al progetto o al prototipo; 

)) contenuto dell'informativa di cui all'articolo 19 del decreto presente 
decreto. 


2.4. Le amministrazioni e gli organismi tecnici di cui al punto 2.2 trasmettono il 
proprio parere al Ministero della sanità . 

2.7.A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 il Ministero della sanità comunica all'interessato 
l'esito del procedimento e, in caso positivo provvede al rilascio del provvedimento 
di conferimento della qualifica. 

2.8. Nel provvedimento di conferimento della qualifica di sorgenti di tipo 
riconosciuto: 
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a) sono indicati gli eventuali esoneri da taluni degli obblighi di 
sorveglianza fisica, di registrazione, di notifica e di autorizzazione di 
cui al presente decreto 

b) viene inserito l'obbligo di inoltrare, ogni sette anni, a decorrere dalla 
data del conferimento della qualifica al Ministero della sanità ed alle 
amministrazioni ed agli organismi tecnici consultati ai sensi del punto 
2.1 una relazione tecnica, eventualmente sottoscritta per la parte di 
propria competenza  dall'esperto qualificato incaricato della 
sorveglianza fisica della protezione ai sensi dell'articolo 77 del 
presente decreto, contenente: 


1 l'aggiornamento, laddove necessario, della documentazione 
tecnica a suo tempo prodotta ai sensi dei punti 2.4 e 2.5; 
2 i dati e gli elementi relativi alle quantità di radioattività 


connesse con la diffusione sul mercato delle sorgenti ed alle 
esposizioni risultanti 

2.9. Il provvedimento di conferimento della qualifica viene modificato, e se del 
caso, revocato, in accordo alle disposizioni di cui al presente paragrafo su 
richiesta al Ministero della sanità da parte 

a) del titolare del provvedimento nel caso di variazioni nelle 
caratteristiche delle sorgenti che comportino modifiche all'oggetto del 
provvedimento e comunque nelle prescrizioni tecniche in esso 
presenti; 

b) delle Amministrazioni o degli organismi tecnici di cui al punto 2.2, ove 
ritenuto necessario, sulla base di quanto indicato nella relazione 
tecnica di cui al punto 2.8.b), tenuto conto anche del progresso 
scientifico e tecnologico, 

c) degli organi di vigilanza; 

2.10. L'istanza di modifica di cui ‘al punto 2.9.a) deve essere inoltrata, con i dati e gli 
elementi di cui ai punti 2.2 e 2, 3 che risultino applicabili, anche alle 
amministrazioni ed agli organismi tecnici di cui al punto 2.1 

2.11. Il titolare del provvedimento deve preventivamente comunicare 
all’amministrazione procedente ed alle Amministrazioni ed agli organismi tecnici 
di cui al punto 2.1 variazioni nello svolgimento dell'attività, rispetto a quanto 
risultante dalla documentazione tecnica di cui ai punti 2.2 e 2.3, che non 
comportino modifiche all'oggetto del provvedimento e comunque nelle prescrizioni 
tecniche in esso presenti. 

2.12. Le variazioni comunicate possono essere adottate qualora, entro novanta 
giorni dalla comunicazione una delle Amministrazioni o degli organismi tecnici di 
cui al punto 2.1 non abbia comunicato al titolare del provvedimento ed al 
Ministero della sanità la richiesta di modifica del provvedimento ai sensi del punto 
2.9 lettera b). 

2.13. Le amministrazioni e gli organismi tecnici consultati trasmettono al Ministero 
della sanità il proprio parere sull'istanza di modifica. 

2.8.A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 il Ministero della sanità comunica all'interessato 
l'esito del procedimento e, in caso positivo provvede alla modifica del 
provvedimento di conferimento della qualifica. 

2.17. L'intendimento di cessare la produzione, l'importazione o l'esportazione delle 
sorgenti di cui al punto 1.1 o di rinunciare alla qualifica di sorgente di tipo 
riconosciuto deve essere comunicato al Ministero della sanità che provvede alla 
revoca della qualifica. 
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3. Efficacia della qualifica 
cu Ai fini delle disposizioni di cui all'art. 26 del presente decreto, ha efficacia in 
Italia, nei limiti e con le condizioni di cui all'atto di riconoscimento, la 
qualifica di sorgente di tipo riconosciuto conferita dall'Autorità competente: 
a) di uno Stato Membro dell'Unione Europea, 


b) di un paese terzo con cui esistano accordi di mutuo riconoscimento 
con lo Stato italiano. 
3.2. La certificazione della qualifica di cui al punto 3.1 deve essere comunicata 


alle Amministrazioni di cui al punto 2.1 prima della immissione sul mercato 
e comunque della diffusione sul territorio della Repubblica 

3.3. Nel caso di materie radioattive, prima della immissione sul mercato e 
comunque della diffusione sul territorio della Repubblica, delle sorgenti di 
cui al punto 3.1, l'importatore o il venditore deve altresì comunicare alle 
Amministrazioni di cui al punto 2.1, se vi siano impegni di ritiro, 
eventualmente mediante accordi contrattuali con terzi, delle sorgenti di tipo 
riconosciuto al termine della vita operativa di esse e quali siano le relative 
garanzie finanziarie o contrattuali. 

3.4. L'esonero, per le sorgenti, da taluni degli obblighi di sorveglianza fisica, di 
comunicazione, di registrazione e di autorizzazione deve essere richiesta, 
dall'importatore o dal venditore, secondo la procedura di cui al paragrafo 2 
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ALLEGATO IX 


Determinazione, ai sensi dell'articolo 27, comma 2 del presente decreto, delle condizioni 
per la classificazione in Categoria A ed in Categoria B dell'impiego delle sorgenti di 
radiazioni, delle condizioni per l'esenzione dal nulla osta e delle modalità per il rilascio e la 
revoca del nullaosta. 


1. Condizioni per l'esenzione dal nulla osta all'impiego di sorgenti di radiazioni 

1.1. Sono esenti dal nulla osta di cui all'articolo 27 del presente decreto le 
pratiche comportanti l'impiego a qualsiasi titolo di sorgenti di tipo riconosciuto ai 
sensi dell'articolo 26 del presente decreto per le quali l'esonero da tale nulla osta 
sia esplicitamente stabilito nel conferimento della qualifica. 

1.2. Sono esenti dal nulla osta di cui all'articolo 27 del presente decreto le 
pratiche di cui alla lettera b) del comma 2-bis. dell'articolo27 del presente decreto 
comportanti l’impiego a qualsiasi titolo 

a) di macchine radiogene con energia delle particelle accelerate non 
superiore a 200 keV. 

b) di sorgenti di radiazioni con produzione media nel tempo di neutroni 
su tutto l'angolo solido non superiore a 10‘ al secondo. 

c) di materie radioattive allorché si verifichi una delle seguenti 
condizioni: 
1 l'attività totale presente nella installazione sia non superiore per 

un fattore 10° ai valori indicati nella Tabella IX-1 


2 l’attività totale detenuta in ragione d'anno sia non superiore per 
un fattore 50.ai valori di cui al punto 1.2.c).1. 
3 il valore massimo della concentrazione di attività per unità di 


massa sia non superiore ai valori indicati nella Tabella IX-1 


2. Condizioni perla classificazione dell'impiego di sorgenti di radiazioni in 
Categoria A ed in Categoria B 
2.1. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 7 ed al Capo VII viene 
classificato in categoria A 
a) l'impiego di materie radioattive allorché si verifichi una delle seguenti 
condizioni: 
1 per le materie in forma di sorgenti non sigillate 
A l’attività totale presente sia uguale o superiore di un fattore 
10° ai valori indicati nella Tabella IX-1 
B l'attività totale detenuta in ragione d'anno solare sia uguale o 
superiore per un fattore 50 ai valori di cui al punto 
2.1.a).1.A.: 
2 perle materie in formadi sorgenti sigillate: 
A l’attività totale presente sia uguale o superiore di un fattore 
3000 ai valori di cui al punto 2.1.a).1.A. 
B l'attività totale detenuta in ragione d'anno solare sia uguale o 
superiore per un fattore 50 ai valori di cui al punto 2.1.a).2.A. 
b) l'impiego di sorgenti di radiazioni con produzione media nel tempo di 


neutroni su tutto l'angolo solido sia superiore a 107 neutroni al 
secondo,.. 
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c) l'impiego di macchine radiogene che accelerino elettroni con energia 
massima di accelerazione uguale o superiore a 20 MeV. 
2.2. AI di fuori di quanto previsto nel punto 2.1 l'impiego delle sorgenti di 
radiazioni è classificato in categoria B. 
2.3. L'impiego nello stesso luogo di macchine radiogene e materie radioattive 


viene classificato in Categoria A allorché si verifichi anche una delle condizioni di 
cui al punto 2.1. 

2.4. Indipendentemente dal verificarsi delle condizioni di cui al punto 2.1 è 
comunque classificato in Categoria B l’impiego di apparecchiature contenenti 
sorgenti di radiazioni per il cui uso non siano necessari, ai fini della sicurezza 
nucleare e della protezione sanitaria, schermature fisse o dispositivi di 
contenimento o dispositivi di sicurezza o di protezione in aggiunta a quelli 
incorporati nelle apparecchiature stesse 

2.5. © Sono comunque escluse dal nulla osta di cui all'articolo 27 le macchine 
radiogene con energia delle particelle accelerate non superiore a 200 keV 
ancorché impiegate insieme ad altre sorgenti di radiazione. 


3. Modalità di applicazione delle disposizioni di cui ai paragrafi 1 e 2 

3.1. I nuclidi marcati con il suffisso *** o “sec” nella Tabella IX-1 rappresentano i 
nuclidi padri in equilibrio con i corrispondenti nuclidi figli rappresentati nella 
Tabella IX-2.; in questo caso, i valori forniti nella Tabella IX-2 si riferiscono al solo 
nuclide padre, e tengono già conto del nuclide o dei nuclidi figli presenti. 

3.2. Ai radionuclidi non riportati nella Tabella |X.1, a meno che non siano 
disponibili indicazioni dell'Unione Europea o di competenti organismi 
internazionali vengono assegnati i seguenti valori 

a) 1 Bq/g per la concentrazione di attività per unità di massa; 
b) 103 Bq se emettitori di radiazioni alfa, 10% Bq negli altri casi. 

3.3. Perle materie radioattive, nel caso di presenza di radionuclidi con esclusione 

dei casi di cui al punto 3.1 
a) le condizioni per la classificazione in Categoria A ai sensi del punto 

2.1 si intendono verificate allorché sia uguale o superiore ad 1 

1 la somma dei rapporti della attività presente di ciascun 
radionuclide, divisa per il pertinente valore indicato nel punto 
2.1.a).2.A per le sorgenti in forma sigillata o nel punto 2.1.a).1.A 
per le sorgenti in forma non sigillata. 

2 la somma dei rapporti della attività di ciascun radionuclide 
detenuta in ragione di anno solare, divisa per il pertinente 
valore indicato nel punto 2.1.a).2.B per le sorgenti in forma 
sigillata o nel punto 2.1.a).1.B per le sorgenti in forma non 
sigillata. 

3 La somma dei valori determinati ai sensi dei punti 3.3. a)1 e 
3.3. a)2 nel caso di impiego di sorgenti sigillate e non sigillate 

3.4. Ai fini delle disposizioni di cui al punto 3.3 

a) si tiene conto della quantità di radioattività eventualmente detenuta 
come rifiuto radioattivo. 
b) non si tiene conto: 

1 delle quantità di radioattività prodotte da fenomeni di attivazione 
qualora la produzione delle stesse non rientri tra gli scopi 
dell'attività; 

2. della contemporanea presenza nell'installazione delle materie 
radioattive destinate a sostituire le sorgenti in usc, sempreché 
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si tratti di sorgenti sigillate, la sostituzione avvenga nel tempo 
più breve tecnicamente possibile e le sorgenti in sostituzione e 
quelle da sostituire si trovino contemporaneamente al di fuori 
degli imballaggi di trasporto esclusivamente per il tempo 
tecnicamente necessario ad eseguire la sostituzione; 

3 delle materie radioattive contenute nelle sorgenti di tipo 
riconosciuto qualora l'esonero sia stato esplicitamente previsto 
nel conferimento di qualifica; 

4 delle materie radioattive naturali, con esclusione delle attività 
lavorative di cui al punto 2.5. 


4. Istanza peril rilascio del nulla osta all'impiego 
4.1. La domandadinulla osta, sottoscritta dal richiedente, deve essere inoltrata, 
in accordo alle disposizioni sul bollo, all’Amministrazione procedente individuata: 

a) per l'impiego di categoria A di cui all'articolo 28 del presente decreto, 
nel Ministero dell'Industria, Commercio e Artigianato. 

b) per l'impiego di categoria B di cui all'articolo 29, comma 2 ,secondo 
periodo del presente decreto nel Prefetto competente per territorio in 
relazione alla località di svolgimento della pratica, fatte salve le 
specifiche disposizioni di cui al paragrafo 7. 

4.2. Copia della domanda e della documentazione tecnica di cui ai punto 4.3 e 4.4 
devono essere contemporaneamente trasmesse dal richiedente: 

a) per l'impiego di categoria A alle Amministrazioni ed agli organismi 
tecnici di cui all'articolo 28; 

b) per l'impiego di categoria B alle Amministrazioni ed agli organismi 
tecnici di cui all'articolo 29, comma 2, secondo periodo; 

4.3. La domanda di cui al punto 4.1 deve contenere, per quanto applicabili, i dati e 
gli elementi seguenti: 

a) Generalità, codice fiscale e domicilio del richiedente; qualora si tratti 
di società debbono essere indicati la denominazione o la ragione 
sociale, il codice fiscale e la sede legale; 


b) il tipo di pratica che si intende svolgere; 
c) l'ubicazione dei locali e delle aree destinati alla pratica che si intende 
svolgere; 


d) per ogni macchina radiogena: il tipo e l'energia massima di 
accelerazione delle particelle cariche, la corrente massima e la 
potenza, tenendo conto, nel caso di elettroni, del fattore di utilizzo 
(duty cycle), e il numero delle macchine che si intende utilizzare; 

e) per le materie radioattive: le quantità totali di radioattività dei 
radionuclidi, distinguendo tra sorgenti non sigillate e sorgenti sigillate, 
che si intende detenere contemporaneamente e in ragione di anno 
solare; 

Î) per tutte le sorgenti: l'eventuale produzione di neutroni; 

9) modalità di produzione ed eventuale smaltimento di rifiuti, con 
indicazione dell'applicabilità o meno delle previsioni di cui al comma 
2 dell'articolo 154 del presente decreto; 

h) l'eventuale riciclo o riutilizzazione dei materiali 

4.4. La domanda di cui al punto 4.3 deve essere corredata, per quanto applicabile, 
della seguente documentazione firmata, per la parte di propria competenza, 
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dall'esperto qualificato, atta anche a dimostrare l'idoneità della località dove la 
pratica verrà svolta: 

a) descrizione dei locali e delle aree interessati all'attività che si intende 
svolgere, illustrati con disegni in planimetria e sezione, indicando, per 
ogni locale ed area, la classificazione in zone ai sensi dell'articolo 82 
del presente decreto, nonché degli ambienti e delle aree circostanti 
anche esterni all'installazione, indicandone la destinazione d'uso e le 
eventuali sorgenti impiegate; anche da parte di soggetti terzi; 

b) criteri seguiti ai fini della individuazione e classificazione delle zone e 
della classificazione del personale addetto ai sensi dell'articolo 82 
del decreto legislativo 17 marzo 1995 n.230; 

c) descrizione delle operazioni che si intendono svolgere, delle sorgenti 
di radiazioni e delle attrezzature, con riferimento ai diversi locali ed 
aree; descrizione delle modalità di eventuale movimentazione delle 
sorgenti all'interno della installazione; indicazione della rispondenza 
a norme di buona tecnica applicabili in fase di progettazione, 
costruzione ed esercizio; 

d) individuazione e analisi degli eventuali scenari comportanti 
esposizioni potenziali, e delle specifiche modalità di intervento al fine 
di prevenire le esposizioni o di limitarne le conseguenze sui lavoratori 
e sulla popolazione; 

e) produzione e modalità di gestione dei rifiuti radioattivi e dei materiali 
di riciclo o riutilizzati; 

fÎ) programmi di costruzione o di adattamento dei locali e delle aree 
destinati allo svolgimento delle attività, nonché delle prove previste; 

9g) modalità previste per la disattivazione dell'installazione; 

h) valutazione delle dosi per i lavoratori e per i gruppi di riferimento 
della popolazione in condizioni di normale attività; 

D) i risultati delle valutazioni di cui all'articolo 115-ter 

I) criteri e modalità di attuazione degli adempimenti di cui all'articolo 79 
ed all'articolo 80 del presente decreto; 

m) indicazione delle modalità con cui si intende adempiere agli ulteriori 
pertinenti obblighi di cui all'articolo 61 del presente decreto, con 
particolare riferimento al contenuto delle norme interne di sicurezza e 
protezione; indicazione delie modalità con cui si intende assicurare la 
formazione di radioprotezione dei lavoratori ed indicazione della 
qualificazione professionale dei medesimi; 

n) nel caso degli impieghi medici delle materie radioattive, ai fini delle 
valutazioni e delle soluzioni progettuali ed operative di cui alle lettere 
precedenti, indicazione, particolarmente per quanto riguarda la 
gestione e l'eventuale smaltimento nell'ambiente dei rifiuti radioattivi, 
anche del contributo delle materie radioattive somministrate ai 
pazienti sottoposti ad indagine diagnostica o a trattamento 
terapeutico. 

4.5... Alla domanda deve essere allegata l'attestazione del versamento prescritto. 


5. Disposizioni comuni per il rilascio del nullaosta di cui all'articolo 28 da parte 
del Ministero dell’industria, del commercio e dell’artigianato e del nullaosta di 
cui all'articolo 29 da parte del prefetto. 


gg 
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5.1. Le amministrazioni e gli organismi tecnici consultati trasmettono il proprio 
parere all'amministrazione procedente. 

5.2.A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 e dell'eventuale accesso di propri funzionari nel 
‘luogo di svolgimento della pratica, l’Amministrazione procedente comunica 
all'interessato l'esito del procedimento e, in caso positivo provvede al rilascio del 
nullaosta. 

5.3. Nel nullaosta sono inserite specifiche prescrizioni tecniche relative 

a) se del caso, alle fasi di costruzione, di prova e di esercizio, alla 
gestione dei rifiuti radioattivi, al riciclo dei materiali ed alla 
disattivazione degli impianti, compresa l'eventuale copertura 
finanziaria per la disattivazione medesima. 

b) al valore massimo di dose derivante dalla pratica per gli individui dei 
gruppi di riferimento della popolazione ad essa interessata, tenendo 
conto dell'esposizione esterna e dell'esposizione interna; 

c) all'eventuale smaltimento di materie radioattive nell'ambiente, nel 
rispetto dei criteri stabiliti con i decreti di cui all'articolo 1, comma 2; 

d) se del caso, agli aspetti della radioprotezione del paziente; queste 
prescrizioni vengono stabilite in via esclusiva dal Ministero della 
sanità per le pratiche di cui alle lettere d) e e) dell'articolo 27 che 
siano classificate in Categoria A;. 

e) all'obbligo di inoltrare, ogni sette anni, a decorrere dalla data del 
rilascio del nulla osta, alla amministrazione procedente ed alle 
amministrazioni ed agli organismi tecnici di cui al punto 4.2 una 
relazione tecnica, sottoscritta per la parte di propria competenza 
dall'esperto qualificato incaricato della sorveglianza fisica della 
protezione ai sensi dell'articolo 77. del presente decreto, contenente: 


1 l'aggiornamento, laddove necessario, della documentazione 
tecnica a suo tempo prodotta ai sensi dei punti 4.3 e 4.4; 
2 i dati degli elementi relativi agli aspetti di sicurezza e di 


radioprotezione connessi con l'attività svolta, con particolare 
riferimento all'esposizione dei lavoratori e dei gruppi di 
riferimento della popolazione, alla produzione di rifiuti radioattivi 
ed all'eventuale immissione di radionuclidi nell'ambiente od 
all'eventuale riciclo di materiali; 

5.4. Il nullaosta viene modificato in accordo alle disposizioni di cui ai paragrafi 4 e 
5 su richiesta all’Amministrazione procedente da parte 

a) del titolare del nullaosta nel caso di variazioni nello svolgimento della 
pratica, che comportino modifiche all'oggetto del provvedimento e 
comunque nelle prescrizioni tecniche in esso presenti; 

b) delle Amministrazioni o degli organismi tecnici di cui al punto 4.2, ove 
ritenuto necessario, a seguito della comunicazione di cui al punto 
5.6; oppure sulla base di quanto indicato nella relazione tecnica di 
cui al punto 5.3, e) tenuto conto anche del progresso scientifico e 
tecnologico,. 

c) degli organi di vigilanza; 

5.5. L'istanza di modifica di cui al punto 5.4.a) deve essere inoltrata, con i dati e gli 
elementi di cui ai punti 4.3 e 4.4 che risultino applicabili, anche alle 
amministrazioni ed agli organismi tecnici di cui al punto 4.1 

5.6. Il titolare del nulla osta deve preventivamente comunicare all'amministrazione 
procedente ed alle Amministrazioni ed agli organismi tecnici di cui al punto 4.2 
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variazioni nello svolgimento dell'attività, rispetto a Quanto risultante dalla 
documentazione tecnica di cui ai punti 4.3 e 4.4, che non comportino modifiche 
nel provvedimento autorizzativo o nelle prescrizioni in esso contenute. 

5.7. Le variazioni comunicate possono essere adottate qualora, entro novanta 
‘giorni dalla comunicazione una delle Amministrazioni o degli organismi tecnici di 
cui al punto 4.2 non abbia comunicato al titolare del nullaosta ed 
all'amministrazione procedente la richiesta di modifica del nullaosta ai sensi del 
punto 5.4 lettera b). 

5.8. Le amministrazioni e gli organismi tecnici consultati trasmettono 
all’amministrazione procedente il proprio parere sull’istanza di modifica. 

5.9.A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 e dell'eventuale accesso di propri funzionari nel 
luogo di svolgimento della pratica, l'’Amministrazione procedente comunica 
all'interessato l'esito del procedimento e, in caso positivo provvede al rilascio 
dell'autorizzazione alla modifica. 

5.10. L'intendimento di cessare la pratica oggetto del nulla osta deve essere 
comunicato all’Amministrazione procedente che provvede alla revoca del nulla 
osta, salvo quanto previsto ai punti 5.11 a 5.13. 

5.11. Qualora nel nulla osta siano state inserite specifiche prescrizioni in merito alle 
modalità di disattivazione dell'installazione in cui la pratica veniva svolta, il titolare 
del nullaosta deve inviare all'amministrazione procedente ed alle amministrazioni 
ed agli organismi tecnici di cui al punto 4.2, entro i termini previsti nel nulla osta, 
un piano delle operazioni da seguire per la disattivazione, comprendente le 
pertinenti valutazioni di sicurezza e protezione, con particolare riferimento alle 
modalità di gestione e smaltimento dei rifiuti radioattivi risultanti dallo svolgimento 
della pratica e dalle operazioni di disattivazione ed alla sistemazione delle 
sorgenti di radiazioni impiegate. 

5.12. L'Amministrazione procedente provvede alla autorizzazione delle operazioni di 
disattivazione in accordo alle disposizioni di cui al paragrafo 5, stabilendo nel 
provvedimento eventuali prescrizioni tecniche relative alla fase di disattivazione e 
subordinando la revoca a specifico parere sulla conclusione della disattivazione; 

5.13. Il parere sulla conclusione della disattivazione di cui al punto 5.12, che attesta 
la mancanza di vincoli di natura radiologica sull'installazione in cui la pratica era 
stata esercitata e la corretta sistemazione dei rifiuti radioattivi prodotti nel corso 
della pratica o della disattivazione nonchè delle sorgenti impiegate, viene 
rilasciato, su richiesta del titolare del nullaosta, dall’ANPA per l'impiego di 
Categoria A e per l'impiego di Categoria B, congiuntamente, da parte del 
Comando provinciale dei Vigili del fuoco; dell’ispettorato provinciale del lavoro, 
dell'azienda sanitaria locale e dell'agenzia regionale o della provincia autonoma 
per la protezione dell'ambiente competenti per territorio. 

5.14. .La procedura di revoca del nullaosta di cui ai punti da 5.11 a 5.13 viene 
avviata d'ufficio dall’Amministrazione procedente nel caso di adozione del 
provvedimento di revoca di cui all'articolo 35 del presente decreto. 


6. Particolari disposizioni relative alle autorizzazioni all'impiego di isotopi 
radioattivi. 

6.1. Aisensie per gli effetti di quanto previsto dal comma 4 dell'articolo. 27 e dal 
comma 2 dell'articolo 163 del presente decreto, le condizioni per 
l'assoggettamento agli obblighi di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 1962, 
n. 1860, come modificata dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
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dicembre 1965, n. 1704, sono quelle previste al punto 2.1 relativamente alla 
classificazione in Categoria A dell'impiego di sorgenti di radiazioni costituite da 
materie radioattive 

6.2. Oltre quanto previsto in tema di nulla osta dall'articolo 28 del presente decreto, 

‘resta fermo l'obbligo di autorizzazione di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 
1962, n. 1860, per l'impiego di isotopi radioattivi per usi agricoli e per usi didattici. 
In tali casi concorrono alla formazione del parere, in accordo alle disposizioni di 
cui ai paragrafi 4 e 5, il Ministero delle risorse agricole, alimentari e forestali nel 
caso degli usi agricoli e, nel caso degli usi didattici, il Ministero della Pubblica 
Istruzione ed il Ministero della ricerca scientifica e dell'Università per quanto di 
competenza. 

6.3. Le risultanze del procedimento autorizzativo per il rilascio del nulla osta di 
categoria A valgono ai fini del rilascio dell'autorizzazione prevista dall'articolo 13 
della legge 31 dicembre 1962, n. 1860, come modificata dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704. 


7. Particolari disposizioni per le pratiche di cui al comma 1-bis dell’articolo 27 del 
presente decreto. 
7.1. Le condizioni per l'esenzione dal nullaosta di cui al paragrafo 1 non si 
applicano alle pratiche di cui al comma 1-bis dell'articolo 27 del presente decreto. 
7.2. Perle pratiche di cui di cui al comma 1-bis dell'articolo 27 del presente 
decreto, classificate in Categoria A o in Categoria B in accordo alle disposizioni di 
cui al paragrafo 2, il rilascio del nullaosta è subordinato 
a) alla dimostrazione che la radioprotezione dei lavoratori e degli 
individui della popolazione, secondo i principi di cui all'articolo 2, è 
garantita esclusivamente dalle caratteristiche proprie delle sorgenti di 
radiazioni che intervengono nella pratica e dalle modalità di impiego 
di esse, indipendentemente dalle caratteristiche dell'ambito in cui 
l'impiego avviene. 
b) all'inserimento di specifiche prescrizioni tecniche relative all'obbligo 
1 di informare, almeno quindici giorni prima dell'inizio dell'impiego 
in un determinato ambito, gli organi di vigilanza territorialmente 
competenti 

2 di acquisire dall'esperto qualificato incaricato della sorveglianza 
fisica della protezione ai sensi dell'articolo 77 del presente 
decreto e di trasmettere agli organi di vigilanza di cui al punto 
7.2.b) 1 una specifica relazione sul verificarsi della condizione 
di cui al punto 7.2.a) con riferimento all'ambito di impiego di cui 
al punto 7.2.b) 1; 

7.3. Il nullaosta per le pratiche di cui al comma 1-bis dell'articolo 27 del presente 
decreto, che sia classificato in Categoria B ai sensi del paragrafo 2, viene 
rilasciato dal prefetto della provincia in cui è situata la sede operativa primaria del 
titolare del nullaosta. 

7.4. E' consentito l'esercizio della pratica di cui al punto 7.3 in ambiti localizzati al 
di fuori della provincia, per la quale il nullaosta stesso era stato rilasciato ai sensi 
del punto 7.3. 


8. Particolari disposizioni 
8.1. Deposito temporaneo ed occasionale di materie fissili speciali o di 
combustibili nucleari non irradiati di cui al comma 1, prima parte, dell'articolo 53 
del presente decreto, 
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a) Il nullaosta viene rilasciato dal Prefetto secondo le procedure stabilite nei 
paragrafi 4 e 5, per quanto applicabili. 

b) Peri depositi in zona portuale o aeroportuale l'istanza di nulla osta e la relativa 
documentazione tecnica devono essere inoltrate rispettivamente al 
comandante di porto o al direttore della circoscrizione aeroportuale; copia 
dell'istanza e della documentazione tecnica devono essere inviate anche al 
prefetto ed agli organismi tecnici di cui al punto 4.1 

c) Il nulla osta viene rilasciato, sentito il Prefetto, dal direttore della circoscrizione 
aeroportuale per i depositi in zona aeroportuale, o dal comandante di porto, 
per i depositi di zona portuale, sentito il dirigente dell'ufficio di sanità marittima; 

d) perla formazione del parere del Prefetto si applica la procedura di cui ai 
paragrafi 4 e 5. 

e) . Nelle prescrizioni formulate dalle amministrazioni di cui alle lettere a), b) e c) 
si deve tenere conto, sentita l’ANPA, delle misure di protezione fisica passiva 
di cui alla legge 7 agosto 1982, n. 704 

8.2. Fino all'emanazione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di 
cui al comma 1 dell'articolo 156 del presente decreto, sono esenti dal nulla osta 
preventivo di cui all'articolo 27 del presente decreto le installazioni ed aree adibite 

in via esclusiva ad operazioni connesse all'attività di trasferimento in corso di 

trasporto di imballaggi di trasporto contenenti materie radioattive tra mezzi di 

trasporto diversi, allorché si verifichino congiuntamente le seguenti condizioni: 

a) dette installazioni od aree si trovino nella'disponibilità esclusiva e sotto la 
responsabilità di un soggetto autorizzato al trasporto di materie radioattive ai 
sensi della legge 31 dicembre 1962 n.1860, come modificata dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, n.1704 

b) sia garantita l'integrità degli imballaggi di trasporto; 

c) la permanenza di ogni imballaggio di trasporto in dette installazioni od aree 
non superi 3 giorni.; 

8.3. Esoneri per sorgenti di calibrazione 
a) Sono esenti dal nulla osta di cui all'articolo 27 del presente decreto, le sorgenti 
di taratura, dei singoli mezzi di misura di cui al comma 2 dell'articolo 107 dello 
stesso decreto o dei singoli strumenti impiegati per il controllo di qualità delle 
apparecchiature radiologiche e di medicina nucleare allorché si verifichino 
congiuntamente le seguenti condizioni 
1 la quantità totale di radioattività presente nella singola sorgente non sia 
superiore ai valori indicati nella Tabella IX-1 
2 la adesività del composto contenente la materia radioattiva al supporto sia 
tale da non consentirne il distacco, anche parziale, in condizioni di normale 
impiego 
Le condizioni per l'esenzione dal nulla osta preventivo di cui alla lettera a)non 
si applicano alle pratiche destinate alla produzione delle sorgenti di taratura di 
cui alla stessa lettera 


n 


b 


x 


9. Abrogazione 

9.1. Viene abrogato il decreto 1 marzo 1974 del Ministro dell'industria, commercio 
ed artigianato emanato ai sensi del comma 5 dell'articolo13 della legge 31 
dicembre 1962, n. 1860, come modificata dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1965, n. 1704. 

9.2. Viene abrogato il decreto 15 giugno 1966 del Ministro dell'industria, 
commercio ed artigianato emanato ai sensi dell'articolo 32 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185. 
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9.3. Viene abrogato il decreto 26 ottobre 1966 del Ministro dell'industria, 
commercio ed artigianato emanato ai sensi dell'articolo 35 del decreto del 
Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185. 

9.4. Viene abrogato il decreto 4 gennaio 1977 del Ministro dell'industria, 
‘commercio ed artigianato emanato ai sensi del comma 3 dell'articolo 55 del 
decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185 

9.5. Vengono abrogati gli articoli 12, 13, 14 e 15 del decreto 27 luglio 1966 del 
Ministro dell'industria, commercio ed artigianato, come modificato in data 25 
settembre 1882, emanato ai sensi degli articoli 3 e 13 della legge 31 dicembre 
1962 n. 1860, come modificata dal decreto del Presidente della Repubblica 30 
dicembre 1965, n. 1704, e dell'articolo 30 del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185. 

9.6. Vengono abrogati gli articoli 3, 4 e 5 del decreto 14 luglio 1970 del Ministro 
della sanità emanato ai sensi dell'articolo 110 del decreto del Presidente della 
Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185 


10. Modalità di comunicazione 
10.1. Per l'invio all’ANPA delle comunicazioni previste nel presente Allegato si 
utilizzano i moduli riportati in Appendice, con le relative modalità di compilazione, 
per quanto concerne i dati specificati nell'Appendice stessa. 
10.2. L'ANPA e le Amministrazioni possono chiedere chiarimenti ed integrazioni 
relativamente alle informazioni richieste. 


10.3. Le Appendici possono essere modificate ai sensi dell'articolo 153 del presente 
decreto. 
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1H3 
4Be7. 
6C14 
8015 
9F18 
15P32 
15P33 
16935 
19K43 
19K40 
19K42 
23V48 
39Y92 
39Y93 
39Y90 
39Y91 
11Na24 
11Na22 
14Si31 
17C138 
17C136 
18Ar37 
18Ar41 
20C247 
20Ca45 
21Sc48 
21SC46 
21Sc47 
24Cr51 
25Mn51 
25Mn52 
25Mn56 
25Mn54 
25Mn53 
26Fe52 
26Fe59 
26Fe55 
27C056 
27C060 
27C055 
27C058 
27C057 
27C061 
28Ni65 
28Ni59 
28Ni63 
29Cu64 
30Zn65 
30Zn69 


Tabella IX -I1 


Radionuclide| Bg | Ba/g [Radionuclide] Bq | Ba/g [Radionuclide 


31Ga72 
326Ge71 
33AS76 
33AS74 
33AS77 
33AS73 
34Se75 
35Br82 
36Kr85 
36Kr79 
36Kr81 
36Kr74 
36Kr76 
36Kr77 
36Kr87 
36Kr88 
37R686 
38Sr90 
38Sr91 
38Sr92 
38Sr85 
38Sr89 
39Y91m 
40Zr97 
40Zr95 
40Zr93 
41Nb98 
41Nb94 
41Nb95 
41Nb97 
42M090 
42M099 
42Mo093 
43Tc96 
43Tc99 
43Tc97 
44Ru97 
531132 
531134 
531129 
531130 
531133 
531135 
531126 
531131 
531125 
531123 
74W187 
74W181 
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74W185 
92U232 
92U233 
92U234 
92U235 
92U236 
92U238 
92U230 
92U240 
92U237 
92U239 
920231 
100Fm255 
100Fm254 
25Mn52m 
27C062m 
27C060m 
27C058m 
30Zn69m 
36Kr85m 
36Kr83m 
38Sr87m 
38Sr85m 
41Nb93m 
42M0101 
43Tc99m 
43Tc96m 
43Tc97m 
44Ru106 
44Ru105 
44Ru103 
45Rh105 
46Pd109 
46Pd103 
47Ag105 
47A9111 
48Cd115 
48Cd109 
49ln111 
50Sn125 
50Sn113 
51Sb122 
51Sb124 
51Sb125 
52Te133 
52Te131 
52Te134 
52Te129 
52Te127 
52Te132 
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tri VADEMNA 1 — ni 
Radionuclide Bq__Bq/g Radionuclide Bq _Bq/g Radionuclide Bq _Bq/g 


54Xe133 


54Xe135” 


5505134 
55Cs137 
55Cs138 
55Cs132 
55Cs136 
55Cs129 
55Cs131 
55Cs135 
56Ba140 
56Ba131 
57La140 
58Ce144 
58Ce139 
58Ce143 
58Ce141 
59Pr142 
59Pr143 
60Nd147 
60Nd149 
61Pm149 
61Pm147 
62Sm153 
62Sm151 
63Eu152 
63Eu154 
63Eu155 
64Gd159 
64Gd153 
65Tb160 
66Dy165 
66Dy166 
67H0166 
68Er171 
68Er169 
69Tm170 
69Tm171 
70Yb175 
74Lu177 
72Hf181 
73Ta182 
75Re188 
75Re186 
7608185 
760s193 
7605191 
77\r192 
77\r194 
77\r190 


1E+041E+0378Pt191 
1E+101E+0378Pt197 
1E+041E+0179Au198 
1E+041E+0179Au199 
1£+041E+0180H9203 
1E+051E+0180Hg197 
1E+051E+0181T1204 
1E+051E+0281T1200 
1E+061E+0381T1201 
1E+071E+0481T1202 
1E+051E+0182Pb210 
1E+061E+0282Pb212 
1E+051E+0182Pb203 
1E+051E+0283Bi206 
1E+061E+0283Bi212 
1E+061E+0283Bi207 
1E+071E+0283Bi210 
1E+051E+0284P0210 
1E+061E+0484P0203 
1E+061E+0284P0205 
1E+061E+0284P0207 
1E+061E+0385At211 
1E+071E+0486Rn220 
1E+061E+0286Rn222 
1E+081E+0488Ra226 
1E+061E+0188Ra224 
1E+061E+0188Ra228 
1E+071E+0288Ra223 
1E+061E+0388Ra225 
1E+071E+0288Ra227 
1E+061E+0189Ac228 
1E+061E+0390Th229 
1E+061E+0390Th228 
1E+051E+0390Th230 
1E+061E+0290Th227 
1E+071E+0490Th234 
1E+061E+0390Th226 
1E+081E+0490Th231 
1E+071E+0391Pa231 
1E+071E+0391Pa230 
1E+061E+0191Pa233 
1E+041E+0192U240c 
1E+051E+0293Np237 
1E+061E+0393Np240 
1E+061E+0193Np239 
1E+061E+0294Pu240 
1E+071E+0294Pu238 
1E+041E+0194Pu239 
1E+051E+0294Pu242 
1E+061E+0194Pu244 
94Pu236 


1E+06 1E+0294Pu241 
1E+06 1E+0394Pu234 
1E+06 1E+0294Pu235 
1E+06 1E+0294Pu237 
1E+05 1E+0294Pu243 
1E+07 1E+0295Am243 
1E+04 1E+0495Am241 
1E+06 1E+0195Am242 
1E+06 1E+0296Cm245 
1E+06 1E+0296Cm246 
1E+04 1E+0196Cm248 
1E+05 1E+0196Cm243 
1E+06 1E+0296Cm247 
1E+05 1E+0196Cm244 
1E+05 1E+0196Cm242 
1E+06 1E+0197Bk249 
1E+06 1E+0398Cf249 
1E+04 1E+0198Cf251 
1E+06 1E+0198Cf254 
1E+06 1E+0198Cf248 
1E+06 1E+0198Cf250 
1E+07 1E+0398Cf252 
1E+07 1E+0498Cf253 
1E+08 1E+0198Cf246 
1E+04 1E+0199Es254 
1E+05 1E+0199Es253 
1E+05°1E+0145Rh103m 
1E+05 1E+0247Ag108m 
1E+05 1E+0247Ag110m 
1E+06 1E+0248Cd115m 
1E+06 1E+0149ln113m 
1E+03 1E+0049ln114m 
1E+04 1E+0049ln115m 
1E+04 1E+0052Te133m 
1E+04 1E+0152Te131m 
1E+05 1E+0352Te129m 
1E+07 1E+0352Te123m 
1E+07 1E+0352Te125m 
1E+03 1E+0052Te127m 
1E+06 1E+0154Xe131m 
1E+07 1E+0255Cs134m 
1E+07 1E+0363Eu152m 
1E+03 1E+00760s191m 
1E+06 1E+0178Pt197m 
1E+07 1E+0278Pt193m 
1E+03 1E+0080Hg197m 
1E+04 1E+0095Am242m 
1E+04 1E+0099Es254m 
1E+041E+0092U238sec 


1E+05 1E+02 
1E+07 1E+02 
1E+07 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+07 1E+03 
1E+03 1E+00 
1E+04 1E+00 
1E+06 1E+03 
1E+03 1E+00 
1E+03 1E+00 
1E+03 1E+00 
1E+04 1E+00 
1E+04 1E+00 
1E+04 1E+01 
1E+05 1E+02 
1E+06 1E+03 
1E+03 1E+00 
1E+031E+00 
1E+031E+00 
1E+04 1E+01 
1E+04 1E+01 
1E+04 1E+01 
1E+05 1E+02 
1E+06 1E+03 
1E+04 1E+01 
1E+05 1E+02 
1E+08 1E+04 
1E+06 1E+01 
1E+06 1E+01 
1E+06 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+06 1E+02 
1E+06 1E+02 
1E+05 1E+01 
1E+06 1E+01 
1E+06 1E+03 
1E+07 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+07 1E+03 
1E+04 1E+04 
1E+05 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+07 1E+03 
1E+06 1E+02 
1E+04 1E+00 
1E+06 1E+02 
1E+031E+00 


1E+04 1E+0090Th232sec 1E+031E+00 


1E+041E+01 
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TABELLA IX-2 


Elenco dei radionuclidi in equilibrio secolare 


Ba-140+ La-140 


E DE 3 SA 
iti 
sa 


Ra-224+ Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, T1-208, Po-212 


O 
” 

fon 
Ww 
dh 
+ 


-226+ Rn-222, Po-218, Pb-214, Bi-214, Pb-210, Bi-210, 
Po-210, Po-214 


È 
N 
N 
00 
+ 


Ra-222, Rn-218, Po-214 


Ra-224, Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi-212, T1-208, 
Po-212 

Th-229+ Ra-225, Ac-225, Fr-221, At-217, Bi-213, Po-213, 
Pb-209 
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Ra-228, Ac-228, Th-228, Ra-224, Rn-220, Po- 


Th-232sec 
216, Pb-212, Bi-212, T1-208, Po-212 


Th-234+ Pa-234m 
U-230+ Th-226, Ra-222, Rn-218, Po-214 


U-232+ Th-228, Ra-224, Rn-220, Po-216, Pb-212, Bi- 
212, TI-208, Po-212 - 
U-235+ Th-231 
U-238+ Th-234, Pa-234m 


U-238sec Th-234, Pa-234m, U-234, Th-230, Ra-226, Rn- 
222, Po-218, Pb-214, Bi-214, Pb-210, Bi-210, Po- 
210, Po-214 


Bcc CINI RETTO 
Mii E co SEAN 
nic EROE RE 
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Allegato IX-Appendice I 


]. Ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di cui all’art.27 del Decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230 


devono essere comunicate le informazioni previste al punto 2. del presente allegato utilizzando il relativo 
modulo. 


2. DEFINIZIONI E ISTRUZIONI 


Lato A 


Sez. 1 Dati relativi all’ Amministrazione che rilascia il provvedimento autorizzativo. 


1 Amministrazione - Denominazione dell’ Amministrazione che rilascia il provvedimento. 
2 Sede - Città, codice di avviamento postale e provincia di competenza dell’ Amministrazione. 


Sez. 2 Dati relativi al richiedente il provvedimento. 


1 Nome - Nomeo, in caso di Società, la Ragione Sociale. 

2 Cf - Codice fiscale. 

3 Sede legale-Indirizzo - Indirizzo della sede legale (via e n. civico e frazione). 

4 Sede legale - Città - Comune della Sede Legale 

S Sede legale - Cap - Codice Avviamento Postale Comune della Sede Legale 
6 Sede legale - Pr - Sigla della provincia della Sede Legale. 

7 Luogo di impiego-Indirizzo - Indirizzo del luogo di impiego (via e n. civico e frazione) 
8. Luogo d’impiego - Città - Comune del luogo d’impiego. 

9 Luogo di impiego- Cap - Luogo di impiego — Codice avviamento Postale 

10 Luogo d’impiego — Pr - Sigla della Provincia del luogo d’impiego. 


Sez. 3 Dati relativi al tipo di provvedimento autorizzativo. 


1 Articolo - Articolo di legge (indicare l’articolo di legge) 

2 Data - Data del provvedimento 

3 Numero - Numero del provvedimento 

4 Tipo - Tipo di provvedimento (indicare se nuovo, modifica, rinnovo, voltura o revoca) 
S Campo di attività - Tipo di attività per la quale è richiesto il provvedimento autorizzativo come 


riportato in Tab. A 


Sez. 4 Dati relativi al precedente provvedimento autorizzativo (da compilare solo in caso di voltura). 


1 Data - Data del provvedimento 
2 Numero - Numero del provvedimento 
3 Titolare - Dati relativi al titolare del precedente provvedimento autorizzativo, analogamente a 


quanto riportato in Sez. 2. 
Sez. S Dati relativi alla responsabilità della compilazione del modulo 
1 Barrare la casella in caso le informazioni siano variazioni rispetto ad informazioni già comunicate. 
2 Data - Data della compilazione 


3 Firma del responsabile - Firma del responsabile della compilazione 


Lato B(Retro lato A) 


Sez. 1 Dati relativi alle materie radioattive 


E 
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1 Op - Tipo impiego 


Al per materie radioattive detenute 
A2 per materie radioattive impiegate in ragione d’anno solare 


2. Numero delle sorgenti(in caso di più sorgenti identiche nei valori dei campi seguenti) 


3 SORGENTE. Identificazione del tipo di sorgente: 


SORGENTE - TA - Tipo Apparecchiatura - Riportare il codice previsto in tabella B 
SORGENTE - T - Porre R per rifiuti radioattivi. 

SORGENTE - G - Raggruppamento relativo all’attività come riportato in Tabella C 
SORGENTE - F - Forma delle sorgenti 

S per Sorgente Sigillata 

N per Sorgente Non Sigillata 

SORGENTE - S - Stato fisico 


S per sorgente in forma solida 
L per sorgente in forma liquido 
G per sorgente in forma gassosa 
XX per sorgente in forma solida+liquida 


SORGENTE — Porre R per sorgente di tipo riconosciuto 
4 Attività - Valore relativo all’attività della sorgente 


Riportare l’attività riferita alla singola sorgente. E° consentito riportare il valore dell’attività complessiva per 
ognuno dei raggruppamenti previsti in Tab. C. In quest’ultimo caso dovrà essere riportata, alla voce MIS, la 
percentuale in attività o peso rispetto al totale, ove tale valore superi il 5%. 

Attività int Parte intera 

Attività dec Parte decimale 

Attività u Unità di misura dell’attività: 


B = Bq G = Giga Bq 
k = kilo Bq T = Tera Bq 
M = Mega Bq P = Peta Bq 


S Peso - Valore relativo al peso della sorgente (Solo per materie fissili speciali, grezze o minerali) 


Peso_int Parte intera 
Peso_dec Parte decimale 
Peso u Unità di misura peso: 


g = grammi M = Mega g 

u = microg GG = Giga g 

m = milli g T = Tera g 

k kilo g P = Peta g 

6 Radionuclide — Descrizione della composizione della sorgente: 
Radionuclide_Sim Simbolo chimico del radionuclide 
Radionuclide Num Numero di massa del Radionuclide. 
Radionuclide_m Per radionuclidi metastabili riportare una M. 


7 MIS - Composizione in percentuale dei radionuclidi costituenti l’attività riportata 
Sez. 2 Dati relativi alle macchine radiogene 


1 TM - Tipo di Macchina - Riportare il codice previsto in tabella D 


2 Corrente - Corrente massima di funzionamento. 
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Corrente_int Parte intera 
Corrente_dec Parte decimale 
Corrente u Unità di misura: 


A = Ampere 
u = microA 
= milli A 


3 Tensione -Tensione massima di accelerazione 


Tensione_int Parte intera 
Tensione_dec Parte decimale 
Tensione u Unità di misura: 
V = Volt 

k = kiloV 

M = Megav 

G = GigaV 


4 TP - Tipo Particelle accelerate 


E=elettroni 


‘ P=protoni 


A=altro 


S Tipo macchina - Tipo della macchina come indicato dal fabbricante. 


6 Modello macchina - Modello della macchina come indicato dal fabbricante. 


Tabelle 
Tabella A 
Industriale‘ | 


Misuratori di densità 


Gascromatografi 
Pacemaker 
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Radioneurochirurgia 
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Macchine radiogene 


petti Tipo Macchina na 
TTT 


E 
{| 
| 
isola 
ie] 
sa 
$ Di 
s | 
2 i] 
$ Dei 
Ha 
a 
(9 
MI di 
MO is 


Materie radioattive 


a ei 


ARTICOLO 27 - D.L.vo 17 Marzo 1995 n. 230 
Per la compilazione riferirsi alle disposizioni allegate 
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Allegato X 


Determinazione, ai sensi dell'articolo 31 del presente decreto. delle disposizioni 
procedurali per il rilascio dell'autorizzazione all'attività di raccolta di rifiuti radioattivi 
provenienti da terzi e delle esenzioni da tale autorizzazione. 


1. Autorizzazione alla attività di raccolta di rifiuti radioattivi provenienti da terzi 
1.1.L'autorizzazione, ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 31 del presente 
decreto, alla attività di raccolta, anche con mezzi altrui, di rifiuti radioattivi 

provenienti da terzi allo scopo di conferire i medesimi ad installazioni di 

trattamento o di deposito oppure di procedere allo smaltimento di essi 

nell'ambiente ai sensi dell'articolo 30 dello stesso decreto legislativo è richiesta 
quando siano verificate le condizioni stabilite ai sensi dell'articolo 1 del presente 
decreto con riferimento alla concentrazione di attività nel singolo contenitore ed 
alla attività totale raccolta nel corso di un anno solare. 

1.2.L'attività di raccolta di rifiuti radioattivi di cui al punto 1.1 è esente 
dall'autorizzazione di cui all'articolo 31 del presente decreto allorché lo 

smaltimento avvenga nel rispetto delle disposizioni legislativo 5 febbraio 1997, n. 

22 e successive modificazioni ed integrazioni, e si verifichi una delle condizioni 

seguenti: 

a) i rifiuti radioattivi oggetto dell'attività di raccolta contengano esclusivamente 
radionuclidi naturali, presenti nelle materie radioattive naturali proveniente 
dalle attività disciplinate ai sensi del Capo III-bis; 

i rifiuti radioattivi oggetto. dell'attività di raccolta contengano esclusivamente, 
anche con valori di attività e di concentrazione superiori ai valori indicati al 
punto 1., radionuclidi provenienti da sorgenti di tipo riconosciuto ai sensi 
dell'articolo 26 del presente decreto per le quali l'esonero dagli obblighi di 
autorizzazione relativi alla raccolta dei rifiuti sia stato esplicitamente stabilito 
nel conferimento della qualifica 


b 


_ 


2. Disposizioni procedurali per il rilascio dell’autorizzazione 

2.1. La richiesta per l'autorizzazione alla attività di raccolta di rifiuti radioattivi di 
cui al punto 1.1 sottoscritta dal richiedente, deve essere inoltrata, al Ministero 
dell'Industria, Commercio e Artigianato. Copia della domanda e della 
documentazione tecnica di cui al punto 2.4 devono essere contemporaneamente 
trasmesse dal richiedente all'ANPA 

2.2. Alla domanda deve essere allegata l'attestazione del versamento prescritto. 

2.3..Nella domanda di cui al punto 2.1 devono essere indicati i dati e gli elementi 
seguenti, in quanto applicabili con riferimento agli argomenti indicati: 

a) generalità, codice fiscale e domicilio del richiedente; qualora si tratti di società 
debbono essere indicati la denominazione o la ragione sociale, il codice 
fiscale e la sede legale; 

b) per quanto riguarda il trasporto dei rifiuti radioattivi dovranno essere indicati gli 
estremi dell'autorizzazione al trasporto di materie radioattive ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 31 dicembre 1962, n.1860, come modificato 
dall'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 1965, 
n.1704; nel caso si preveda l’impiego di mezzi altrui dovranno essere indicati i 
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soggetti che hanno la responsabilità e la disponibilità di tali mezzi e dovranno 
essere forniti gli elementi atti a dimostrare la disponibilità dei terzi alle 
prestazioni sopra indicate; 

c) per quanto riguarda le installazioni di deposito o trattamento in cui i rifiuti 
verranno conferiti dovrà essere indicata la localizzazione di tali installazioni e 
gli estremi dei relativi provvedimenti autorizzativi, con particolare riguardo ai 
provvedimenti relativi allo smaltimento di rifiuti nell'ambiente, ai sensi delle 
disposizioni di cui ai Capi VI o VII del presente decreto oppure, in attesa della 
convalida o conversione ai sensi dell'articolo 146 del presente decreto, delle 
previgenti disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 13 febbraio 
1964, n. 185 che risultino applicabili; nel caso in cui si tratti di installazioni di 
deposito o trattamento esercite da terzi dovranno essere indicati gli estremi 
identificativi di essi e dovranno essere forniti gli elementi atti a dimostrare la 
‘disponibilità dei terzi alle prestazioni sopra indicate; 

d) per quanto riguarda lo smaltimento nell'ambiente dei rifiuti raccolti, senza il 

conferimento di essi ad installazioni di trattamento o deposito, dovrà essere 

indicato se il richiedente intenda operare, direttamente oppure tramite terzi, in 
regime di esenzione dall'autorizzazione di cui all'articolo 30 del presente 
decreto; alternativamente dovranno essere indicati i provvedimenti 
autorizzativi, rilasciati ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 30 del 
presente decreto oppure, in attesa della convalida o conversione ai sensi 
dell'articolo 146 del presente decreto, delle previgenti disposizioni del decreto 
del Presidente della Repubblica 13 febbraio 1964, n. 185 che risultino 
applicabili nel cui ambito lo smaltimento avverrà; nel caso si intenda avvalersi 

di provvedimenti a nome di terzi dovranno essere indicati gli estremi 

identificativi dei terzi e dovranno essere forniti gli elementi atti a dimostrare la 

disponibilità dei terzi alle prestazioni sopra indicate 

dovranno essere indicati la natura e l'ammontare della garanzia finanziaria, 

ove richiesta; 

f) ferme restando le disposizioni di cui al punto 1.2, dovrà essere inoltre indicato, 

fornendo i necessari dati quantitativi, se il richiedente intende avvalersi, delle 

disposizioni di cui al comma 2 dell'articolo 154 del presente decreto, 
limitatamente allo smaltimento nell'ambiente di materie radioattive contenenti 
radionuclidi con periodo di dimezzamento fisico inferiore a settantacinque 
giorni. 

dovranno essere indicati gli accordi con i produttori dei rifiuti oggetto della 

raccolta stabiliti al fine di assicurare la rispondenza dei rifiuti a quanto 

dichiarato dal produttore stesso, nonché delle modalità per la verifica del 
rispetto di tali accordi. 

2.4..La domanda di cui al punto 2.1 dovrà essere corredata da idonea 
documentazione tecnica, firmata per la parte di propria competenza, dall'esperto 
qualificato che illustri: 

b) la natura dei rifiuti radioattivi che formeranno oggetto dell'attività di raccolta, 
con specificazione: 
1 dello stato fisico e della forma chimico fisica di essi, con riferimento alla 

natura dell'attività svolta nelle installazioni in cui tali rifiuti vengono prodotti; 

2. della tipologia di essi (sorgenti non sigillate o sorgenti sigillate); 

c) le modalità di confezionamento dei rifiuti; 

d) la classificazione dei rifiuti con riferimento alla specifica normativa, con 
indicazione dei dati e degli elementi su cui tale classificazione è basata; 


e 
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n 
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e) le modalità di trasporto dei rifiuti, con riferimento alle norme regolamentari sul 
trasporto di materie radioattive; 

f) le eventuali caratteristiche di pericolosità aggiuntive a quelle di natura 

radiologica, con indicazione della pertinente classificazione dei rifiuti ai sensi 

della normativa vigente in materia di rifiuti non radioattivi; 

radionuclidi presenti e valore stimato della quantità di radioattività (o di massa 

per le materie fissili speciali, i minerali, le materie grezze) e della 

concentrazione di essi all'atto della raccolta, con riferimento a partite di rifiuti 

omogenee per modalità di produzione, per tipologia, per provenienza, per 

modalità di deposito o per destinazione; 

l'ammontare stimato di quantità di radioattività (o di massa per le materie fissili 

speciali, i minerali, le materie grezze), con riferimento ai diversi radionuclidi e 

della massa dei rifiuti che si prevede di raccogliere in un anno solare; 

i) dimostrazione della congruità dei valori di quantità di radioattività (o di massa 
per le materie fissili speciali, i minerali, le materie grezze) di cui alle lettere f) e 
g) e della quantità di radioattività eventualmente smaltita nell'ambiente con le 
disposizioni di cui ai provvedimenti autorizzativi indicati al punto 2.1 che 
risultino applicabili; 

I) con riferimento all'attività di raccolta e di trasporto dei rifiuti: 

1 le valutazioni dell'esperto qualificato di cui al comma 1, lettera a) 
dell'articolo 79 e dell'articolo 80 del presente decreto; 

2. l'indicazione della qualificazione professionale e della classificazione, ai 
sensi dell'articolo 82 del citato decreto legislativo, del personale addetto; 

3. la valutazione delle esposizioni per i lavoratori e per la popolazione in 
condizioni di normale attività e di incidente, con individuazione degli 
eventuali scenari di tipo incidentale ; 

4 la descrizione delle operazioni svolte sui rifiuti radioattivi, con particolare 
attenzione alla movimentazione di essi; 

m) indicazione delle modalità con cui si intende adempiere agli ulteriori pertinenti 
obblighi di cui all'articolo 61 del presente decreto, con particolare riferimento al 
contenuto delle norme interne di sicurezza e protezione; indicazione delle 
modalità con cui si intende assicurare la formazione di radioprotezione dei 
lavoratori ed indicazione della qualificazione professionale dei medesimi; 

2.5. .L'ANPA trasmette il proprio parere al Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. 

2.6.A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 e dell'eventuale accesso di propri funzionari nel 
luogo di svolgimento della pratica il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato comunica all'interessato l'esito del procedimento e, in caso positivo 
provvede al rilascio dell'autorizzazione. 

2.7.Nel nullaosta sono inserite specifiche prescrizioni tecniche relative, se del caso 

a. alle installazioni di deposito o trattamento ove i rifiuti verranno conferiti od alle 
modalità di smaltimento dei rifiuti nell'ambiente. 

b. alvalore massimo di dose derivante dalla pratica per gli individui dei gruppi di 
riferimento della popolazione ad essa interessata; 

c. all'obbligo di inoltrare, ogni sette anni, a decorrere dalla data del rilascio 
dell’autorizzazione al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
ed all'ANPA una relazione tecnica, sottoscritta per la parte di propria 
competenza dall'esperto qualificato incaricato della sorveglianza fisica della 
protezione, contenente: 


Si 


h 
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1. l'aggiornamento, laddove necessario, della documentazione tecnica a suo 
tempo prodotta ai sensi dei punti 2.3 e 2.4; 

2. dati ed elementi relativi agli aspetti di sicurezza e di radioprotezione 
connessi con l'attività svolta, con particolare riferimento all'esposizione dei 
lavoratori e della popolazione ed alla immissione di radionuclidi 
nell'ambiente 

2.8. L'autorizzazione viene modificata in accordo alle disposizioni di cui al presente 
paragrafo su richiesta al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato 
da parte 

a) del titolare dell’autorizzazione nel caso di variazioni nello svolgimento 
della pratica, che comportino modifiche all'oggetto del provvedimento 
e comunque nelle prescrizioni tecniche in esso presenti; 
b) dell'ANPA; 
>) degli organi di vigilanza; 

2.9. L'istanza di modifica di cui al punto 2.8.a) deve essere inoltrata, con i dati e gli 
elementi di cui ai punti 2.2 e 2.3 che risultino applicabili, al Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato ed all'ANPA. 

2.10. Il titolare del nulla osta deve preventivamente comunicare al Ministero 
dell'industria, del commercio e dell'artigianato ed all'ANPA variazioni nello 
svolgimento dell'attività, rispetto a quanto risultante dalla documentazione tecnica 
di cui ai punti 2.2 e 2.3, che non comportino modifiche nel provvedimento 
autorizzativo o nelle prescrizioni in esso contenute 

2.11. Le variazioni comunicate possono essere adottate qualora, entro novanta 
giorni dalla comunicazione l’ANPA non abbia comunicato al titolare del nullaosta 
ed al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato la richiesta di 
modifica dell'autorizzazione ai sensi del punto 2.8 lettera b). 

2.12. L'ANPA trasmette al Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato il 
proprio parere sull'istanza di modifica. 

2.13. A seguito del ricevimento dei pareri o della conclusione della conferenza di 
servizi di cui alla legge 241/90 e dell'eventuale accesso di propri funzionari nel 
luogo di svolgimento della pratica il Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato comunica all'interessato l'esito del procedimento e, in caso positivo 
provvede alla modifica dell’autorizzazione. 

2.12. L'intendimento di cessazione dell'attività di raccolta dei rifiuti per cui è stata 
emessa l'autorizzazione deve essere comunicato al Ministero dell'industria, 
commercio ed artigianato, che provvede alla revoca dell'autorizzazione, previo 
parere dell'ANPA in merito alla sistemazione nel rispetto delle disposizioni di cui al 
presente decreto dei rifiuti radioattivi che avevano formato oggetto dell'attività di 
raccolta. 

2.13. .La procedura di cui ai punti da 2.12 si applica nel caso di adozione del 
provvedimento di revoca di cui all'articolo 35 del presente decreto. 


3. Ulteriori disposizioni 

3.1.1 soggetti che effettuano, anche con mezzi altrui, l'attività di raccolta dei rifiuti 
radioattivi provenienti da terzi in esenzione, ai sensi delle disposizioni di cui al 
paragrafo 1, dall'autorizzazione di cui all'articolo 31 del presente decreto devono 
notificare l'attività stessa, almeno sessanta giorni prima dell'inizio di essa, al 
Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato, ed all'ANPA. 

3.2..La notifica, firmata per la parte di propria competenza dall'esperto qualificato, 
deve essere inviata mediante raccomandata, e deve contenere, per quanto 
applicabili, i dati e gli elementi di cui ai punti 2.2 e 2.3. 
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3.3.La variazione dei dati comunicati ai sensi del punto 3.1 o la cessazione 
dell'attività di raccolta devono essere preventivamente comunicate, entro i termini 
e con le modalità definiti al punto 2.1 alle amministrazioni individuate al punto 2.1. 
3.4. Ogni sette anni dall'invio della notifica di cui al punto 3.1 deve essere inviata alle 
amministrazioni ed agli organismi tecnici individuati al punto 2.1 una relazione 
tecnica, sottoscritta per la parte di propria competenza dall'esperto qualificato 
incaricato della sorveglianza fisica della protezione, contenente: 

a. l'aggiornamento, laddove necessario, della documentazione tecnica a suo 
tempo prodotta ai sensi del punto 3.1; 

b. dati ed elementi relativi agli aspetti di sicurezza e di radioprotezione connessi 
con l'attività svolta, con particolare riferimento all'esposizione dei lavoratori e 
della popolazione ed alla immissione di radionuclidi nell'ambiente 

3.5.1 soggetti che all'entrata in vigore delle disposizioni del presente Allegato svolgono 
attività di raccolta di rifiuti radioattivi per conto di terzi e che siano esentati 
dall'autorizzazione di cui all'articolo 31 del presente decreto ai sensi del paragrafo 
1 provvedono alla notifica dell'attività ai sensi del punto 3.1 


So 
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ALLEGATO XI 


Determinazione ai sensi dell’art.62, comma 3, 
dell’art.81, comma 6 e dell’art.91, comma 5, delle 
modalità di tenuta della documentazione relativa alla 
sorveglianza fisica e medica della protezione dalle 
radiazioni ionizzanti e del libretto personale di 
radioprotezione per i lavoratori esterni. 


l.Libretto personale di radioprotezione e suo rilascio 


l.1.Il libretto personale di radioprotezione di cui 
all’art.62, comma 2, lettera e), del presente decreto 
è istituito conformemente al modello di cui 
all'allegato A 


1.2.Il libretto personale di cui al punto 1.1 e’ 
istituito dal datore di lavoro di impresa esterna, o 
dal lavoratore esterno se autonomo, che provvede a 
compilare le sezioni 1 e 2, apponendo timbro e 
sottoscrizione, e ad inviare il libretto stesso al 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale - 
Direzione Generale Rapporti di Lavoro. 


1.3.L’organo di cui al punto 2.2 provvede al rilascio con 
l'attribuzione di un numero progressivo di 
registrazione e della data. 


1.4.Il lavoratore in possesso di’ libretto personale di 
radioprotezione già rilasciato ai sensi del punto 1.3 
lo consegna al proprio datore di lavoro di impresa 
esterna all’inizio di un nuovo rapporto di lavoro. 


2.Modalità di compilazione e di conservazione del 
libretto personale di radioprotezione 


2.1.Il libretto personale è compilato in ogni sua parte, 
in conformità agli eventuali accordi contrattuali di 
cui agli articoli 62, comma 1, e 63, comma 1, del 
presente decreto a cura del datore di lavoro, 
dell’esercente l'impianto che si avvale della 
prestazione del lavoratore esterno, degli esperti 
qualificati e del medico autorizzato, per le parti di 
rispettiva competenza. 


2.2.Nel caso non sia possibile valutare la dose al 


termine della prestazione, l’esperto qualificato 
dell’esercente trasmette al datore di lavoro, nel tempo 
tecnicamente necessario ' i relativi dati di 


esposizione. L'esperto qualificato del datore di lavoro 
risponde, firmando nell’apposito spazio, dell’esatta 
trascrizione dei dati stessi e procede alla valutazione 
della dose. 
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2.3.Il libretto personale è conservato dal datore di 
lavoro che lo consegna al lavoratore prima di ogni 
prestazione presso terzi. In caso di cessazione del 
rapporto di lavoro, il datore di lavoro consegna 
definitivamente il libretto al lavoratore. 


2.4.Nelle schede personali dei lavoratori esterni deve 
essere annotato il contributo complessivo derivante da 
tutte le esposizioni lavorative individuali, relative 
al periodo di valutazione determinato ai sensi 
dell'art.80, comma 1, lettera c) del presente decreto 
legislativo. 


2.5.L’esercente l'impianto, nel caso di lavoratori 
dipendenti da datori di lavoro di paesi esteri, 
provvede a compilare il libretto personale, ove 
previsto dallo Stato d’origine dei predetti lavoratori; 
l'esercente è in ogni caso tenuto ad ottemperare a 
tutti gli obblighi di cui all’art.63, comma 2, del 
presente decreto, anche mediante altra documentazione. 


2.6.Resta fermo che i libretti personali rilasciati da 
Stati membri dell’Unione Europea sono validi nel 
territorio italiano e sono regolamentati , per la loro 
compilazione e la loro conservazione, dalle norme dello 
Stato che li ha rilasciati. 


3.Sede di conservazione della documentazione della 
sorveglianza fisica 


3.1.La documentazione relativa alla sorveglianza fisica 
della protezione dalle radiazioni ionizzanti , di cui 
all’art. 81 del presente decreto, è conservata e 
mantenuta disponibile presso la sede di lavoro o, se 
necessario per una maggiore garanzia di conservazione, 
presso la sede legale del datore di lavoro. 


4.Registro 


4.1 La documentazione di cui all’art. 81, comma 1, 
lettere a), b) e c) del presente decreto, con 
esclusione dei documenti di cui al punto 5.3, è 
costituita da un registro con fogli legati e numerati 
progressivamente, intestato al datore di lavoro e 
recante l’indicazione della sede legale e della sede di 
lavoro. 


4.2.La documentazione di cui agli articoli 61, comma 2, e 
80, comma 1, può essere costituita da relazioni 
tecniche datate, con pagine numerate progressivamente, 
i cui estremi sono riportati su registro di protocollo 
tenuto a cura del datore di lavoro. 
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4.3.Il registro di cui al punto 4.1 può essere suddiviso 
in più sezioni staccate, in riferimento alle diverse 
installazioni facenti parte dello stesso complesso 
produttivo o agli argomenti di cui al punto 5; la prima 
pagina reca le indicazioni inerenti alle installazioni 
ed agli argomenti cui il registro si riferisce. 


5. Contenuti del registro 


5.l1.Il registro di cui al punto 4 deve contenere: 

a) la planimetria o una descrizione dei luoghi ed 
ambienti in cui vengono esercitate attività comportanti 
rischi da radiazioni ionizzanti, con l’indicazione 
della classificazione delle zone; 

b) l’elencazione, aggiornata in caso di variazioni, 
delle sorgenti sigillate e delle macchine radiogene in 
uso o detenute, con specificazione, per ciascuna di 
esse, della natura e delle caratteristiche 
fondamentali; 

c) l'annotazione, per le sorgenti non sigillate, 
dell'attività massima detenibile dei radionuclidi e di 
quella impiegabile annualmente ai sensi dell’art.27 del 
presente decreto; 

d) le modalità di valutazione delle dosi individuali 
per lavoratori ed individui dei gruppi di riferimento 
della popolazione a partire dai dati di sorveglianza 
fisica di cui all’art. 79 del presente decreto 
legislativo; 

e) copia delle relazioni di cui agli articoli 61, comma 
2, e 80, comma 1, lettere b), c), d) del presente 
decreto, qualora l’esperto qualificato non si avvalga 
della facoltà di cui al punto 4.2 ; 

f) gli esiti della sorveglianza ambientale di cui all’ 
art. 79, comma 1, lettera c) del presente decreto; 

g) gli esiti delle verifiche di cui all’art.79, comma 
1, lettera b), nn.3) e 4), del presente decreto; 

h) gli estremi di riferimento degli atti autorizzativi 
rilasciati ai sensi del presente decreto; 

i) l'annotazione dell’esito della prima verifica di 
sorveglianza fisica di cui all’articolo 79, comma 1, 
lettera b), n.2 del presente decreto, con riferimento 
al relativo benestare di cui al comma 1, lettera bj), 
n.1), dello stesso articolo 79. 


5.2.Le informazioni di cui al punto 5.1, lettere a), b), 
c) e gli eventuali provvedimenti di cui all'articolo 
80, comma 1, lettera d), del presente decreto, vanno 
registrate per ogni località in relazione all'attività 
esercitata e alle sorgenti utilizzate, in caso di 
impiego temporaneo di sorgenti mobili di radiazioni 
diverse da: 

a) materie radioattive non soggette ai provvedimenti 
autorizzativi di cui ai Capi VI e VII del presente 
decreto; 


— 207 — 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


b) macchine radiogene installate su mezzi mobili in cui 
il rateo di dose a contatto di un punto qualunque delle 
schermature solidali ai mezzi stessi è inferiore a l 
uSv/h; 


5.3.Al registro devono essere allegate le copie delle 
prescrizioni e delle disposizioni formulate dagli 
organi di vigilanza che siano divenute esecutive. 


6. Attività ed impianti soggetti ad autorizzazione 


6.1.Per le attività e gli impianti soggetti alle 
autorizzazioni previste dal presente decreto o dalla 
legge 3ì dicembre 1962, n.1860, nel registro di cui 
all’art.4, in alternativa alle indicazioni di cui al 
punto 5.1, lettere a), bb), c), può essere fatto 
riferimento alle notizie contenute nelle autorizzazioni 
stesse o nella documentazione allegata. 


7.Scheda personale dosimetrica 


7.l.La scheda personale dosimetrica di cui all’art.81, 
comma l, lettera d) del presente decreto è compilata in 
conformità al modello allegato B. 


7.2.La scheda di cui al punto 1.1 è costituita da fogli 
legati e numerati progressivamente. 


7.3.E' consentita l’adozione di schede dosimetriche 
personali diverse dal modello B di cui al punto 1.1 
sempre che vi siano comunque inclusi i dati e le 
notizie indicati nel modello stesso. 


71.4.Ri fini dell'adempimento degli obblighi di cui 
all’art.81, comma 4, del presente decreto, le relazioni 
di cui alla lettera e) del comma 1 dello stesso 
articolo sono allegate alla scheda dosimetrica che deve 
contenere i necessari riferimenti ad esse. 


8. Documento sanitario personale 


8.1.Il documento sanitario personale di cui all’ art.90 
del presente decreto, valido anche per i casi di 
esposizione contemporanea a radiazioni ionizzanti e ad 
altri fattori di rischio, è compilato in conformità al 
modello allegato C. 


8.2.Il documento di cui al punto 8.1 è costituito da 
fogli legati e numerati progressivamente. 
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8.3.E’ consentita l'adozione di documenti sanitari 
personali diversi dal modello c sempre che vi siano 
comunque inclusi i dati e le ROETZAE indicati nel 
modello stesso. 


8.4.Il documento di cui al punto 8.1 è conservato presso 
la. sede di lavoro ovvero presso la sede legale del 
datore di lavoro, con salvaguardia del segreto 
professionale, fatto salvo il tempo strettamente 
necessario per l’esecuzione delle visite mediche di 
idoneità e la trascrizione dei relativi risultati. 


9.Accertamenti integrativi 


9.1.Gli esiti degli accertamenti integrativi indicati nel 
documento sanitario personale, vistati e numerati dal 
medico addetto alla sorveglianza medica, devono essere 
allegati al documento stesso, di cui costituiscono 
parte integrante. 


10.Comunicazione del giudizio d’idoneità 


10.1. Le comunicazioni del medico addetto alla 
sorveglianza medica previste dall'articolo 84, comma 5, 
del presente decreto, costituiscono prova dell’avvenuta 
esecuzione delle relative visite mediche. 


11.Modalità di istituzione della documentazione inerente 
alla sorveglianza fisica e medica 


ll.l. L'esperto qualificato istituisce: 
a) la scheda personale dosimetrica per ogni lavoratore 
esposto, apponendo la propria sottoscrizione sulla 
prima pagina della scheda stessa, debitamente compilata 
con le informazioni previste nel modello B; 
b) il registro di cui al punto 4, apponendo la propria 
sottoscrizione sulla prima pagina del registro stesso, 
debitamente intestato. 


11.2. Il medico addetto alla sorveglianza medica 
istituisce il documento sanitario personale,per ogni 
lavoratore esposto apponendo la propria sottoscrizione 
sulla prima pagina del documento stesso, debitamente 
compilato con le informazioni previste nel modello C. 


11.3. Il datore di lavoro appone la data e la propria 
sottoscrizione sulla prima pagina dei documenti 
istituiti ai sensi dei punti 11.1 e 11.2, dichiarando 
altresì il numero di pagine di cui si compongono i 
documenti medesimi. 
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12.Compilazione dei documenti 


12.1. Il libretto personale di cui al punto 1, i 
documenti relativi alla sorveglianza fisica della 
. protezione di cui ai punti 4 e 7, e il documento 
sanitario personale di cui al punto 8, sono compilati 
con inchiostro o altra materia indelebile, senza 
abrasioni; le rettifiche o correzioni, siglate dal 
compilatore, sono eseguite in modo che il testo 
sostituito sia leggibile; gli spazi bianchi tra 
annotazioni successive sono barrati. 


12.2. E’ consentito che le registrazioni sui documenti di 
cui al punto 12.1 siano effettuate, ove sia possibile, 
mediante fogli prestampati. In tale caso tutti i fogli 
devono essere applicati in modo stabile sulle pagine 
dei documenti e controfirmati dall’esperto qualificato 
o dal medico incaricato della sorveglianza medica in 
maniera che la firma interessi il margine di ciascun 
foglio e la pagina sulla quale è applicato. 


12.3. Ai fini dell’ottemperanza agli obblighi di cui 
all'articolo 73, comma 1, e dell’art.84, comma 3, del 
presente decreto, il datore di lavoro, chiede ad ogni 
lavoratore esposto, che è tenuto a fornirle,le 
informazioni sulle dosi ricevute relative a precedenti 
rapporti di lavoro. 


12.4. L'esperto qualificato ed il medico incaricato della 
sorveglianza medica procedono, per le parti di 
competenza, alla trascrizione dei dati di cui al punto 
12.3, rispettivamente sulla scheda dosimetrica e sul 
documento sanitario personale. 


13.Sistemi di elaborazione automatica dei dati 


13.1. E’ consentito l’impiego di sistemi di elaborazione 
automatica dei dati per la memorizzazione della scheda 
personale e del documento sanitario personale purché 
siano rispettate le condizioni di cui ai commi 
seguenti. 


13.2. Le modalità di memorizzazione dei dati e di accesso 
al sistema di gestione delle dosi devono essere tali da 
assicurare che: 


a) l’accesso alle funzioni del sistema sia consentito ai 
soli soggetti a ciò espressamente abilitati dal datore 
di lavoro; 


b) l’accesso alle funzioni di valutazione delle dosi sia 
consentito soltanto all'esperto qualificato; 
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c) le operazioni di valutazione delle dosi di ogni 
lavoratore esposto devono essere univocamente 
riconducibili all’esperto qualificato mediante la 
memorizzazione di codice identificativo, autogenerato 
dal medesimo; 


d) le eventuali informazioni di modifica, ivi comprese 
quelle inerenti alle generalità ed ail dati 
occupazionali del lavoratore, siano solo aggiuntive a 
quelle già memorizzate; 


e) sia possibile riprodurre su supporti a stampa, 
secondo le modalità di cui al punto 7, le informazioni 
contenute nei supporti di memoria; 


f) le informazioni siano conservate almeno su due 
distinti supporti informatici di memoria. 


g) siano implementati programmi di protezione e di 
controllo del sistema da codici virali; 


h) sia redatta, a cura dell’esercente il sistema, una 

‘ procedura in cui siano dettagliatamente descritte le 
operazioni necessarie per la gestione del sistema 
medesimo; nella procedura non devono essere riportati i 
codici di accesso. 


13.3. Le modalità di memorizzazione dei documenti 
sanitari personali e di accesso al sistema di gestione 
degli stessi devono essere tali da assicurare che: 


a) l’accesso alle funzioni del sistema sia consentito 
soltanto al medico addetto alla sorveglianza medica o a 
suo delegato; 


b) le operazioni di espressione dei giudizi di idoneità 
di ogni lavoratore esposto e delle eventuali 
limitazioni devono essere univocamente riconducibili al 
medico addetto alla sorveglianza medica mediante la 
memorizzazione di codice identificativo, autogenerato 
dal medesimo; 


c) le eventuali informazioni di modifica, ivi comprese 
quelle inerenti alle generalità ed ai dati 
occupazionali del lavoratore, siano solo aggiuntive a 
quelle già memorizzate; 


d) sia possibile riprodurre su supporti a stampa, 
secondo le modalità di cui al punto 8, le informazioni 
contenute nei supporti di memoria; 


e) le informazioni siano conservate almeno su due 
distinti supporti informatici di memoria; 
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f) siano implementati programmi di protezione e di 
controllo del sistema da codici virali; 


g) sia redatta, a cura. dell’esercente il sistema, una 
procedura in cui siaro dettagliatamente descritte le 
operazioni necessarie per la gestione del sistema 
medesimo; nella procedura non devono essere riportati i 
codici di accesso. 


13.4. La rispondenza dei sistemi di elaborazione 
automatica dei dati ai requisiti di cui ai commi 2 e 3 
è dichiarata dal datore di lavoro. 


13.5. In caso di cessazione del rapporto di lavoro i 
documenti informatizzati, riportati su supporto 
cartaceo e firmati dai responsabili dei dati e delle 
notizie in essi contenuti, sono inviati secondo le 
modalità e la destinazione indicate negli articoli 81, 
comma 4, e 90, comma 4, del presente decreto. 


14.Norme transitorie e finali 


14.1. I registri istituiti ai sensi del decreto del 
Ministro del Lavoro e della Previdenza sociale 13 
luglio 1990, n. 449, conservano la loro validità e 
possono essere usati fino al loro esaurimento. 


14.2. Le schede personali e i documenti sanitari di cui 
agli articoli 7 e 8 devono essere istituiti entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 


14.3. I sistemi di elaborazione automatica dei dati 
autorizzati ai sensi dell’art.17 del decreto di cui al 
punto 14.1 sono aggiornati entro sei mesi per adeguarli 
alle esigenze dei nuovi modelli approvati. 
L'aggiornamento è dichiarato dal datore di lavoro. 


14.4. I libretti di cui al punto 1 devono essere 
istituiti ed inviati, ai fini del rilascio, al 
Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale entro 
120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 


14.5. Le schede dosimetriche relative ai lavoratori per i 


quali il rapporto risulti cessato in data anteriore 
alla data di entrata in vigore del presente decreto e 
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conservate ai sensi dell'articolo 74, comma 2 ,del 
D.P.R. 13 febbraio 1964, n.185, devono essere 
trasmesse dal datore di lavoro, entro un anno 
dall'entrata in vigore del presente decreto, allo 
stesso organismo individuato dall’art.90, comma 4. 


14.6. I documenti di cui ai punti 7 e 8 sono custoditi 
secondo quanto previsto dall'articolo 15 della legge 
31 dicembre 1996, n.675. 


14.7. Il decreto del Ministro del Lavoro e della 
Previdenza sociale 13 luglio 1990, n. 449, è abrogato. 
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MODELLO A 


LIBRETTO PERSONALE DI RADIOPROTEZIONE 
(articolo 62 comma 2 lettera e) D.Lgs. 17.03.95 n.230) 


l) Dati relativi all'identità del lavoratore 


COGNOME NOME 
sesso mM ÙU FL 


DATA E LUOGO DI NASCITA 


coprce riscaLe © DOUCOCCCOOOOC000 
NAZIONALITA' 
DOMICILIO 


DOMICILIO 


2) Dati relativi all'istituzione del libretto personale 


DATA DELLA RICHIESTA 


MOTIVO A prima istituzione 
CU altrisapisusgiaca si 
(specificare) 
Il datore di 
lavoro 


3) Dati relativi al rilascio del libretto 


n. di registrazione Il Dirigente 
data rilascio 


i 
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4) Dati occupazionali 


Ragione 
sociale e 
sede impresa 
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5) Risultati della Sorveglianza medica 
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6) DATI DOSIMETRICI 
(da compilarsi a cura dell'esperto qualificato del datore di lavoro) 


ANNO esposizione Esposizione Firma dell’EO. 
totale parziale 
Dose Dose equivalente 


efficace mSv 
mSv 
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Mod. B i 
SCHEDA PERSONALE DOSIMETRICA 
( art.81 D.Lgs. 17/3/95 n.230) 
EAVORATORE: abbellita SessomO0 FO 


La presente scheda personale dosimetrica è istituita per: 
U esaurimento della scheda precedente 


U altri motivi... 


Firma dell'esperto qualificato 


La presente scheda dosimetrica è costituita da n.....pagine 


Data Il datore di lavoro 
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DATI OCCUPAZIONALI 


eriodi destinazione tipo di classificazione |firma eq 
al‘ lavorativa irradiazione (1) 
mansioni 


Altre attività esponenti contemporaneamente al rischio da R.I. 


datore di lavoro 0 tipo di firma 
lavoro autonomo | irradiazione (1) lavoratore 


| | 
o 


periodi 
dal al 


1) Indicare se globale parziale esterna;interna 
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CONSERVAZIONE DELLA SCHEDA DOSIMETRICA 
Cessazione dell'impresa/ Risoluzione del rapporto di lavoro 
La presente scheda dosimetrica viene consegnata al medico addetto alla 


sorveglianza medica dott........................ ai sensi dell'art.81 
comma 4 del D.Lgs. 230/95, per: 


U Cessazione dell'attività d'impresa avvenuta il....... 


U Cessazione del rapporto di lavoro avvenuta il 


Data L'esperto qualificato Il medico 


Cessazione dell'incarico dell'esperto qualificato 
La presente scheda dosimetrica viene consegnata all'esperto qualificato subentrante 


DIGi ata ate Elo ii eo iui I Mac per cessazione dell'incarico avvenuta il 


L'esperto qualificato uscente L'esperto qualificato subentrante 
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Mod. C 
DOCUMENTO SANITARIO PERSONALE 
(art. 90 del D.Lgs 230/95) 
CAVORATORE Ani ia sessi O M CDF 
LUOGO E DATA DI NASCITA........... Lerici rie re ere 
Codice fiscale CO000000000000900 
Datore:di'lavoro... iii nie AL A e RR aaa 
Data:di- assunzione... eine 


Il presente documento sanitario personale è istituito per: 


— esaurimento del documento precedente 


I altri motivi 
Il medico addetto alla sorveglianza medica 


Data 


Il datore di lavoro 


Sab) 
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VISITA MEDICA PREVENTIVA 
I. DATI OCCUPAZIONALI (1) 
Destinazione Lavorativa - Mansioni 
Rischi da R.I. 


E: aa eee liano LA dra 
O Irradiazione interna (3)... 
Classificazione O A O B 


Esposizione ad altri fattori di rischio per i quali la normativa vigente prevede la 
sorveglianza sanitaria. 


ta no 


2. ANAMNESI LAVORATIVA 
Esposizioni precedenti a RI.  l no RES 


Esposizioni precedenti ad altri fattori di rischio no ) si 


dose accumulata per esposizione totale (5) mSv........... 0. 
di cui: 
a) per esposizione accidentale MISI 
D) per esposizione di emergenza MSVi cina 
c) per esposizione soggetta ad autorizzazione speciale mSv......... 
dvse accumulata a parti del corpo (4)............. (S)mSvicn 
Dose efficace impegnata (3)... (5) mSv 
data dell’incorporazione................ 


Note 
I. 1 dati di questa sezione sono forniti dal datore di lavoro 


(indicare n° degli allegati) 


W 


specificare anche eventuali parti del corpo a maggior rischio 
3. specificare radionuclidi 
+. specificare quali 


5. fornita dal datore di lavoro 
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3. ANAMNESI FAMILIARE 


cero cr:0o000 000000000 eroe o rosone reccceccenccccecc0ccc0c0000000000 100000000 eenreeroreniooro 00 re0ete 
(IRZZZZZZZZZZZIZZIZZZIZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZZIA TTT ZI TIZI T ERE ZE ZERO PIOPPO TECO CECT TETTO CITE TOTO TT TT E TE O TTT 


4. ANAMNESI PERSONALE 


deve ceceo00000 0000000000000 e esere renecer rene 0c0ece sere recorer0000s000000000000 0000 
eve er0c0000000000000 0000 dere 00r0 000000 s0escanosoncesrcceeero0 neces e0er0 0000000 000000000 00000 


Esposizione R.I. dovuta a trattamenti medici 


(indicare tipo di trattamento e dose se conosciuta) 


Contemporanea esposizione al rischio da R.I. presso altri datori di lavoro o attività 
professionale autonoma.................. 


Data il lavoratore 


— 226 — 


31-8-2000 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 203 


5. Esame Clinico generale 


6. Accertamenti integrativi (specialistici e/o di laboratorio) (indicare gli accertamenti 
eseguiti e il n° di riferimento dei refenti allegati) 


7. Valutazioni conclusive (dei dati clinico-anamnestici e dei risultati degli accertamenti 
integrativi, in relazione ai rischi occupazionali 


8. Giudizio di idoneita’ all'esposizione alle radiazioni ionizzanti: 


, 


O idoneo 


O idoneo conle seguenti condizioni.................. eee 


il lavoratore il medico addetto alla 


sorveglianza medica 


Avverso il giudizio di cui sopra e ammesso ricorso all'Ispettorato Medico Centrale del 
lavoro ai sensi dell'art.95 del presente decreto legislativo, entro il termine di 30 giorni. 


9 Giudizio di idoncita’ all'esposizione agli altri fattori di rischio indicati al punto 1: 


Idonco Non Idonco 


Duaia 


il lavoratore il medico competente 


Avverso il giudizio di cui sopra e° ammesso ricorso all'organo di vigilanza competente 
per territorio ai sensi dell’art.17, comma 4 del. D.Lgs. 19/09/1994 n.626, entro il termine 


di 30giorni. 
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10. TRASMISSIONE DEL GIUDIZIO AL DATORE DI LAVORO 


effettuata il...................... a MEZZO: lai 


Il medico 


A) e’ stato sottoposto alla visita medica preventiva per esposizione alle R. I. di 
categoria 

Ga O B con il seguente esito: 

me idonco 

DE idonco con le seguenti condizioni............ iii 


si non idonco. 


Da sottoporre a nuova visita medica il............... previa esecuzione dei seguenti 
SCCRMAMEnN i: tl i A naar 


data il medico addetto alla 


sorveglianza medica 


B) c' stato sottoposto alla visita medica preventiva per esposizione a (indicare i fattori di 
FISCHIO) scor A RS rei 


con il seguente esito: 


O idoneo O Nonldoneo 


Da sottoporre a nuova visita medica il........................ previa esecuzione dei seguenti 
SECON iene 


il medico competente 
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VISITA MEDICA 
O Periodica O Straordinaria O Eccezionale per 


O  EsposizioneRI. O Esposizione altri fattori di rischio 


motivazione: O cambiamento mansioni 
O controllo cessazione inidoneità 
O su richiesta (specificare da chi) 
O fine rapporto di lavoro o altri motivi 


1. DATI OCCUPAZIONALI (1) 
Variaz. Destinazione Lavorativa o mansione........... 


EI RZIONE SIRO) aa 
birds iam lan nai 
Classificazione SEA LG B 


Esposizione ad altri fattori di rischio 


no 


2. DOSI comunicate dall'esperto qualificato successivamente all'ultima visita medica 
dose per esposizione totale MSv.......... iii cicci 


di cui: 
a) per esposizione accidentale m$v....... 
b) per esposizione di emergenza mSv....... 
C) per esposizione soggetta ad autorizzazione speciale  mSv....... 
dose a pasti del corpo (4)...................... MSViania ATO 
doseefficace.impecnala (D) clero MSVica lano 
Note 
1) questa sezione va compilata in caso di variazione rispetto all'ultima visita medica con 
i dati forniti dal datore di lavoro (indicare n° degli allegati) 
2) specificare anche eventuali parti del corpo a maggior rischio 
3) specificare i radionuclidi 
4) specificare quali 
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3 ANAMNESI INTERCORRENTE 


Esposizione R.I. dovuta a trattamenti medici 


(indicare tipo di trattamento e dose se conosciuta) 


Contemporanca esposizione al rischio da RI. presso altri datori di lavoro o attività 
professionale autonoma 


il lavoratore 


+ Esame obiettivo (con particolare riferimento ad eventuali modificazioni rispetto alla visita 
precedente) 


3 Accertamenti integrativi (specialistici e/o di laboratorio) 


(indicare gli accertamenti eseguiti e riportare il n° di riferimento dei referti allegati) 


6 Valutazioni conclusive (dei dati clinico-anamnestici e dei risultati degli accertamenti 
integrativi, in relazione ai rischi occupazionali) 


ee des0n0e serc0accsccececocecc:::. 01000 000000000000 0000000000000000000000000000000 


rese 0000000000 0000000000000 000 son000000000000000000000 
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7. Giudizio di idoneita’ all'esposizione alle radiazioni ionizzanti: 


O idoneo 


O idoneo con le seguenti condizioni 


O nonidoneo. 


O Lavoratore sottoposto a sorveglianza medica dopo la cessazione dell’esposizione 


Il lavoratore il medico addetto alla 


sorveglianza medica 


Avverso il giudizio di cui sopra c° ammesso ricorso all’'Ispettorato Medico Centrale del 
Lavoro ai sensi dell’art.95 del presente decreto legislativo, entro il termine di 30 giorni. 
$. Giudizio d'idoncita’ all'esposizione agli altri fattori di rischio indicati al punto 1: 


-. Idonco i Non Idoneo 


data 


il lavoratore il medico competente 


Avverso il giudizio di cui sopra e" ammesso ricorso all'organo di vigilanza competente per 


territorio ai sensi dell’art.17, comma 4 de] D.Lgs. 19/09/1994 n.626, entro il termine di 30 
giomi. 
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9. TRASMISSIONE DEL GIUDIZIO AL DATORE DI LAVORO 


effettuata il........................ D' MEZZO: 
Il medico 
Da consegnare al datore di lavoro 
Il:lavoratore.in lariana ioiiali 
A) classificato in categoria UO A O B 
e’ stato sottoposto in data..................-2----.... alla visita medica di idoneita’ per 


l'esposizione alle R.I. con il seguente esito: 


Il idonco 
E idonco con le seguenti condizioni............ iii 
JE non idonco e pertanto si richiede l'allontanamento dall'esposizione. 
i. lavoratore sottoposto a sorveglianza medica dopo la cessazione dell'esposizione 
Da sottoporre a nuova visita medica il................... previa esccuzione dei seguenti 
ACCHHAMEN AA Leila el al allea ia aa 
Dotazione II medico addetto alla 

sorveglianza medica 
B) e’ stato sottoposto in data............. allarisita medica... rotaia agio 


per esposizione a (indicare i fattori di. rischio)...............0 2 


con il seguente esito: 


O Idoneo O Nonldoneo 


i Temporaneamente non idoneo fino a........................ 
Da sottoporre a nuova visita medica il.................00 previa 
esecuzione dei seguenti accertamenti ..............-.0/2// 


data Il medico competente 
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CONSERVAZIONE DEL DOCUMENTO SANITARIO PERSONALE 
-Cessazione dell’impresa/ Risoluzione del rapporto di lavoro 


Il presente documento sanitario, completo di n......... allegati, unitamente ai documenti di cui 
all’art.81, comma 1, lettere d) ed e) del presente decreto , viene trasmesso ai sensi 
dell’art.90, comma 4, per: 


O Cessazione dell'attività dell'impresa, avvenuta il................ 


O Risoluzione del rapporto di lavoro, avvenuta il.................. 


Copia del documento viene consegnata al lavoratore.............................. ai sensi 
dell’art.90 comma 2 del presente decreto. 


Data Il medico Il lavoratore 


Cessazione dall'incarico del medico 


- Per cessazione dell'incarico, avvenuta il................... il presente documento sanitario 
personale, completo di n....... allegati. viene consegnato al medico dott..................... 
Data Il medico uscente 
+—Dichiaro:drmeereredilioit sila lado daniele che cessa 
dall'incarico. il presente documento completo di n.................. allegati 
Data Il medico subentrante 
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ALLEGATO XII 


DETERMINAZIONE, Al SENSI DELL'ARTICOLO 115 COMMA 2, DEI LIVELLI DI 
INTERVENTO NEL CASO DI EMERGENZE RADIOLOGICHE E NUCLEARI, 


1. Definizioni 

1.1. Dose evitabile: dose efficace o dose equivalente che viene evitata ad un 
individuo della popolazione in un determinato periodo di tempo per effetto dell' 
adozione di uno specifico intervento, relativamente alle vie di esposizione cui va 
applicato l'intervento stesso; la dose evitabile è valutata come la differenza tra il 
valore della dose prevista senza l'adozione dell'azione protettiva e il valore della 
dose prevista se l'intervento viene adottato; 

1.2. Livello di intervento : valore di dose equivalente o di dose efficace evitabile o di 
grandezza derivata, in relazione al quale si prende in considerazione l'adozione di 
adeguati provvedimenti di intervento; 

1.3. - Dose proiettata: dose assorbita ricevuta da un individuo della popolazione su 
un intervallo di tempo dall'inizio dell'incidente, da tutte le vie di esposizione, quando 
non vengono adottati interventi 


2. Interventi nelle emergenze radiologiche e nucleari 
2.1. Le disposizioni di cui al capo X si applicano alle esposizioni potenziali 
suscettibili di comportare, nell'arco di un anno, per gruppi di riferimento della 
popolazione interessati dall'emergenza valori di dose efficace o di dose equivalente 
superiori ai limiti di dose per gli individui della popolazione stabiliti ai sensi 
dell'articolo 96. 


3. Livelli di intervento 

3.1. I livelli di intervento relativi alle emergenze radiologiche e nucleari sono definiti, 
nella programmazione degli interventi stessi, per singolo tipo di azione protettiva, 
considerando le vie di esposizione influenzate dall'azione protettiva stessa. ed 
ognuno di essi è espresso in termini della dose evitabile a seguito dell'adozione 
dell'intervento specifico. | livelli di intervento si riferiscono a gruppi di riferiemnto della 
popolazione interessati dall' emergenza. 

3.2. I livelli di intervento di cui all'articolo 115, comma 2 sono stabiliti sulla base dei 
principi di cui all'articolo 115-bis, in relazione tra l'altro alle caratteristiche specifiche 
dell'emergenza, del sito e del gruppo di riferimento della popolazione interessato. Ai 
fini dell'adozione di eventuali misure protettive, si tiene adeguato conto delle 
circostanze del caso concreto, quali il numero e le caratteristiche delle persone 
interessate e le condizioni atmosferiche. 

3.3. Ai fini della programmazione, nonché dell'eventuale attuazione dei piani di cui al 
Capo X, ferme restando le disposizioni di cui ai paragrafi 3.4 e 3.5, sono stabiliti, in 
termini di dose equivalente evitabile e di dose efficace evitabile, gli intervalli di livelli 
di intervento in relazione ai. provvedimenti di protezione, specificati nella Tabella A. 

3.4. Dei due riferimenti di dose indicati in Tabella A per ciascuna azione protettiva 
considerata, il valore inferiore rappresenta il livello al di sotto del quale non si ritiene 
giustificata l'adozione della contromisura, mentre quello superiore indica il livello al 
disopra del quale l'introduzione della contromisura dovrebbe essere garantita. 

3.5. E' da considerare sempre giustificata l'adozione di provvedimenti di intervento 


So 
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nel caso in cui le dosi proiettate relative agli individui più esposti della popolazione 
interessati dall'emergenza siano suscettibili di produrre seri effetti deterministici in 
mancanza di misure protettive. 

3.6. Ai fini della predisposizione e dell'eventuale adozione dei provvedimenti di 
intervento di cui al paragrafo 3.5, i valori di soglia per la dose proiettata in un 
intervallo di tempo minore di due giorni sono riportati nella tabella B: 


Tabella A Livelli di intervento di emergenza per l'adozione di misure protettive, espressi in 
millisievert: 


TIPO DI INTERVENTO 


Riparo al chiuso Da alcune unità ad alcune decine di dose efficace 

Somministrazione di iodio stabile — Da alcune decine ad alcune centinaia di dose 

tiroide equivalente 

Evacuazione Da alcune decine ad alcune centinaia di dose 
efficace 


Tabella B — Valori di soglia di dose proiettata in un intervallo di tempo inferiore a due giorni, 
espressi in gray 


ORGANO O TESSUTO -DOSE PROIETTATA (Gy) 


Corpo intero (midollo osseo) 
Polmoni 

Pelle 

Tiroide 

Cristallino 

Gonadi 

Feto 


2wnuwonk 


00G0271 
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ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DE LUCA 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 
LIBRERIA LA LUNA 
iale Persichetti, 9/A 


V 

P 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 

LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 

Circonv. Occidentale, 10 
ERAMO 
BRERIA DE LUCA 
ia Riccitelli, 6 


<A 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
GULLIVER LIBRERIE 

Via del Corso, 32 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

BRERIA NISTICÒ 

ia A. Daniele, 27 
OSENZA 

BRERIA DOMUS 

ia Monte Santo, 70/A 
ALMI 
BRERIA IL TEMPERINO 
ia Roma, 31 

EGGIO CALABRIA 
BRERIA L'UFFICIO 

ia B. Buozzi, 23/A/B/C 
IBO VALENTIA 

BRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele III 


C<Z<CD<ZCI<SCOKC 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

BRERIA GUIDA 3 

ia Vasto, 15 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Matteotti, 30-32 
ARTOLIBRERIA CESA 

ia G. Nappi, 47 

ENEVENTO 

BRERIA LA GIUDIZIARIA 

ia F.Paga, 11 

BRERIA MASONE 

iale Rettori, 71 

ASERTA 

BRERIA GUIDA 3 

ia Caduti sul Lavoro, 29-33 
ASTELLAMMARE DI STABIA 
NEA SCUOLA 

ia Raiola, 69/D 

AVA DEI TIRRENI 

BRERIA RONDINELLA 

‘orso Umberto I, 253 

ISCHIA PORTO 
BRERIA GUIDA 3 
Via Sogliuzzo 
NAPOLI 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20-23 
LIBRERIA L'ATENEO 
Viale Augusto, 168-170 
L 

Vv 

L 
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N 
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BRERIA GUIDA 2 

ia Merliani, 118 

BRERIA 1.B.S. 

alita del Casale, 18 

\OCERA INFERIORE 

BRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 
ia Fava, 51; 


NOLA 

LIBRERIA EDITRICE LA RICERCA 
Via Fonseca, 59 

POLLA 

CARTOLIBRERIA GM 

Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 

Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

BRERIA GIURIDICA CERUTI 
iazza Tribunali, 5/F 

BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Castiglione, 1/C 
IURIDICA EDINFORM 

ia delle Scuole, 38 

ARPI 
BRERIA BULGARELLI 
orso S. Cabassi, 15 
ESENA 
BRERIA BETTINI 
ia Vescovado, 5 
ERRARA 

BRERIA PASELLO 
ia Canonica, 16-18 
oRLÌ 
BRERIA CAPPELLI 
ia Lazzaretto, 51 
BRERIA MODERNA 
orso A. Diaz, 12 
MODENA 
LIBRERIA GOLIARDICA 
Via Berengario, 60 
PARMA 
LIBRERIA PIROLA PARMA 

Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 


0O0O0COSsascrIir 
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LIBRERIA GIURIDICA DI FERMANI MAURIZIO 


Via Corrado Ricci, 12 
REGGIO EMILIA 
LIBRERIA MODERNA 
Via Farini, 1/M 
RIMINI 
LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 

LIBRERIA EDICOLA CARINCI 
Piazza Madonna della Neve, s.n.c. 
LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28-30 
RIETI 
LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 
LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 
LIBRERIA EDITALIA 

VI 
L 
VI 


BRERIA LAURUS ROBUFFO 
ia San Martino della Battaglia, 35 


ia dei Prefetti, 16 (Piazza del Parlamento) 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA IL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 

LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68-70 
LA CONTABILE 

ia Tuscolana, 1027 


BRERIA PIROLA MAGGIOLI 
ia Abruzzo, 4 
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LIBRERIA MANNELLI 
Viale Mannelli, 10 
VITERBO 
LIBRERIA “AR” 
Palazzo Uffici Finanziari - Loc. Pietrare 
LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37-38 
GENOVA 


LIBRERIA GIURIDICA DI A. TERENGHI 
& DARIO CERIOLI 


Galleria E. Martino, 9 

IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI - DI VIALE 
Viale Matteotti, 43/A-45 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA LORENZELLI 

Via G. D'Alzano, 5 

BRESCIA 

LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

LIBRERIA CORRIDONI 

Via Corridoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 
CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 
Via Milano, 4 

cCoMO 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Pulicelli, 1 (ang. p. risorgimento) 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA - DI LAZZARINI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LIPOMO 

EDITRICE CESARE NANI 

Via Statale Briantea, 79 

LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 

MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele II, 13-15 
FOROBONAPARTE S.r.l. 

Foro Bonaparte, 53 

MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 

ia Mapelli, 4 


Vv 

P. 
LIBRERIA GALASSIA 
Corso Mazzini, 28 
SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 

V 
L 
Vv 


BRERIA PIROLA - DI MITRANO 
ia Albuzzi, 8 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4-5-6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 
LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 

LA BIBLIOFILA 

Via Ugo Bassi, 38 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 
CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81-83 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE 1.C.A.P. 

Via Vittorio Emanuele, 19 

ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 

NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 

Via Costa, 32 

TORINO 
CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 
VERCELLI 
CARTOLIBRERIA COPPO 
Via Galileo Ferraris, 70 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 
Corso V. Emanuele, 16 
BARI 
CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 

LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 

LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 

Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 
LIBRERIA PIAZZO 
Corso Garibaldi, 38/A 
CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 
Via Gubbio, 14 


LIBRERIA PATIERNO 
Via Dante, 21 


LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 
MANFREDONIA 
LIBRERIA IL PAPIRO 
Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 
Via Campanella, 24 
TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30-32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 
LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 


SICILIA 


ACIREALE 

LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8-10 

CARTOLIBRERIA BONANNO 

Via Vittorio Emanuele, 194 
AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 

CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106-108 

CATANIA 

BRERIA LA PAGLIA 

ia Etnea, 393 

BRERIA ESSEGICI 

ia F. Riso, 56 

BRERIA RIOLO FRANCESCA 

ia Vittorio Emanuele, 137 

IARRE 
BRERIA LA SENORITA 
orso Italia, 132-134 
ESSINA 
BRERIA PIROLA MESSINA 
orso Cavour, 55 

ALERMO 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

ia Ruggero Settimo, 37 

BRERIA FORENSE 

ia Maqueda, 185 

BRERIA S.F. FLACCOVIO 

iazza V. E. Orlando, 15-19 
BRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
iazza S. G. Bosco, 3 

BRERIA DARIO FLACCOVIO 
iale Ausonia, 70 

BRERIA CICALA INGUAGGIATO 
ia Villaermosa, 28 

BRERIA SCHOOL SERVICE 

ia Galletti, 225 

GIOVANNI LA PUNTA 

BRERIA DI LORENZO 

Via Roma, 259 

SIRACUSA 

LA LIBRERIA DI VALVO E SPADA 
Piazza Euripide, 22 

TRAPANI 

LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso Italia, 81 
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TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 

Via Cavour, 42 

FIRENZE 

LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46/R 

LIBRERIA MARZOCCO 

Via de’ Martelli, 22/R 
LIBRERIA ALFANI 

Via Alfani, 84-86/R 


> GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA 

Via Mille, 6/A 
& LIVORNO 
LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23-27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 
& LUCCA 
LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45-47 
LIBRERIA SESTANTE 
Via Montanara, 37 
MASSA 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 
PISA 
LIBRERIA VALLERINI 
Via dei Mille, 13 
PISTOIA 
LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macallè, 37 
P 
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RATO 
BRERIA GORI 
ia Ricasoli, 25 
IENA 
BRERIA TICCI 
ia delle Terme, 5-7 
& VIAREGGIO 
LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


& TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


& FOLIGNO 
LIBRERIA LUNA 
Via Gramsci, 41 

& PERUGIA 
LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

& TERNI 
LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


& BELLUNO 
LIBRERIA CAMPDEL 
Piazza Martiri, 27/D 
& CONEGLIANO 
LIBRERIA CANOVA 
Via Cavour, 6/B 
& PADOVA 
LIBRERIA DIEGO VALERI 
Via Roma, 114 
& ROVIGO 
CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 
& TREVISO 
CARTOLIBRERIA CANOVA 
Via Calmaggiore, 31 
& VENEZIA 
CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 
EDITORIALI |.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
& VERONA 
LIBRERIA L.E.G.1.S. 
Via Adigetto, 43 
LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Via G. Carducci, 44 
LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 
& VICENZA 
LIBRERIA GALLA 1880 
Corso Palladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato in ROMA: piazza G. Verdi, 10; 


— presso le Librerie concessionarie indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l’importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 16716029. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 
inclusi tutti i supplementi ordinari: 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 2000 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 2000 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 2000 e dal 1° luglio al 31 dicembre 2000 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 


scamnuale: 000 ca gia Lila aaa 3 L. 508.000 regionali: 
- semestrale ............ LL L. 289.000 sannuale: tito iii 
Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie SOMSSITAlO.33 tan i RE PORO nea Aisha 
generale, inclusi i supplementi ordinari Tipo E - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
contenenti i provvedimenti legislativi: destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
SANDUA|OA n nea 416.000 altre pubbliche amministrazioni: 
- semestrale .. 0... 231.000 FcAMMUAlo stona iii dea 
- semestrale ............... 
Tipo A2 - Abbonamento ai supplementi ordinari con- È . a 
tenenti i provvedimenti non legislativi: Tipo F - Completo. Abbonamento ai fascicoli della 
- annuale Li... 115.500 serie generale, inclusi i supplementi ordinari 
- semestrale i... L 69.000 contenenti i provvedimenti legislativi e non 
legislativi ed ai fascicoli delle quattro serie 
Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale speciali (ex tipo F): 
destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte “Annuale. Seo pearl a sal ili 
costituzionale: #‘semestrale:-Gg il/la LL 
- ANNUAle Li... L. 107.000 Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 
- semestrale L. 70.000 generale inclusi i supplementi ordinari 
. . BARRE A . contenenti i provvedimenti legislativi ed ai 
Tipo C - Abbonamen o) ai fascicoli della serie speciale fascicoli delle quattro serie speciali 
destinata agli atti delle Comunità europee: (escluso il tipo A2): 
“annuale: vi... las liagaropra pippa L. 273.000 ARRE sE dar LLiRi ito) 
“S$emestrale-.vrrvis iaia dianagss ia die L. 150.000 E CMESTAlO=, ar rst si 


Integrando con la somma di L. 150.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale - parte prima - prescelto, si 
riceverà anche l’Indice repertorio annuale cronologico per materie 2000. 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato della serie generale 


Prezzo di vendita di un fascicolo separato delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione ............ 
Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale «Concorsi ed esami»... 


Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 


Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione . 
Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli, ogni 16 pagine o frazione . 


Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 2000 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serie speciali) 


Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale... 
Contributo spese per imballaggio e spedizione raccomandata (da 1 a 10 microfiches) 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 
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Lal 


L. 
L. 
L. 


Lal pei pesi eil 


106.000 
68.000 


267.000 
145.000 


1.097.000 
593.000 


982.000 
520.000 


1.500 
1.500 
2.800 
1.500 
1.500 
1.500 


162.000 
1.500 


105.000 
8.000 


1.300.000 


1.500 
4.000 


474.000 
283.000 
1.550 


I prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 16716029 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. 
L’invio dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione 
dei dati riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivol- 
gersi direttamente all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
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=» 06 85082149/85082221 
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